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Tre italiani massacrati in Bosnia 
Assaltato convoglio umanitario, poi l'esecuzione. Due superstiti 
Hanno fermato il convoglio degli aiuti umanitari, li 
hanno costretti a scendere e poi li hanno massacrati. 
Tre civili italiani sono stati trucidati in Bosnia e due 
altri sono stati feriti lungo la strada che da Novi Trav-
nik porta a Gornji Vakuf. Gli aggressori indossavano 
la divisa dell'esercito bosniaco. Lo hanno riferito fon
ti dell'Onu. Gli italiani sopravvissuti: «Mentre cercava
mo un rifugio i bosniaci ci miravano ai piedi». 

NUCCIO CICONTE 

• • Tre civili italiani sono sta
ti uccisi sabato nella Bosnia 
centrale da uomini che indos
savano la divisa dell'esercito 
bosniaco, forse combattenti .* 
della milizia musulmana. Lo ' 
hanno riferito ieri fonti militari • 
delle Nazioni Unite. Nella stes
sa circostanza altri due italiani ' 
sono stali feriti alle gambe e 
sono stati ritrovati a Grnica. Le 
vittime sarebbero l'imprendi
tore edile cremonese Fabio • 
Moreni, 40 anni, il giornalista 
Guido Puletti. 40 anni, nato a 
Buenos Aires e residente a Bre
scia e Sergio Lana, 21 anni, di -
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Gussago (Brescia). I feriti so
no Agostino Zanotti. 34 anni, 
di Roncadelle (Brescia) e Cri
stiano Penocchio, 29 anni, na
tivo in Francia ma residente a 
Brescia. Secondo una prima ri
costruzione una trentina di uo
mini armati e una donna han
no bloccato i veicoli sulla stra
da che collega Novi Travnik e 
Gornji Vakuf. Li hanno obbli
gati a scendere, si sono impos
sessati dei viveri poi li hanno 
giustiziati. La Farnesina: «Un 
grave atto di banditismo». Pro
prio ieri l'Italia ha ottenuto da-
gì i Usa alcuni aerei «F-16». 

Il governatore Fazio ha proposto l'ingresso delle banche nelle imprese 

«Più lavoro ma salari bloccati» 
Ecco la ricetta della Banca d'Italia 

Le scelte da fere 
VINCENZO VISCO 

«N elio scorcio degli 
anni Ottanta le ca
renze, in ' molti 

paesi, delle politiche di bi
lancio e dei redditi hanno 
(atto ricadere sul governo, 
della moneta un compito 
dilficile e talora contraddit
torio. Ciò ha inciso negativa
mente sul ciclo economico: > 
si è tradotto in squilibri delle 
bilance dei pagamenti, mo
vimenti speculativi di fondi e 
tensioni nei cambi: ha la
sciato in eredità una struttu
ra di tassi di interesse reali a 
lunga scadenza elevati, ec
cedenti la crescita attuale e 
prospettica delle economie». 
Questa frase, situata alla fine 
della relazione del governa
tore della Banca d'Italia, 
avrebbe potuto rappresenta
re uno spunto interessante 
di analisi critica sul decen
nio trascorso, e sulla neces
sità-certo non solo per l'Ita
lia - di una modifica delle li
nee di politica economica 
seguite per molti anni, e che 
hanno lasciato sul terreno 
morti e feriti, disordini e in
certezze, squilibri e conflitti. 
Purtroppo è rimasta una fra
se isolata, anche se impor- ' 
tante, nel contesto di una re
lazione descrittiva e impron- ' 
tata ad una comprensibile -
continuità. ,• 

Compito *dei ' banchieri 
centrali non è quello di indi
rizzare l'economia e la poli
tica economica, bensì quello 
di vigilare sulla stabilità dei 
prezzi e dei cambi e di assi- ' 
curare il corretto finanzia
mento dell'economia. Se la 
conduzione della finanza ' 
pubblica produce disavanzi • 
abnormi, è dovere della Ban
ca centrale evitare che essi si 
traducano in spinte inflazio
nistiche; se i governi sotto
scrivono trattati intemazio
nali improntati a criteri di 
«convergenza» con altre eco
nomie, la Banca centrale 
non può che prenderne atto;. 
se il presidente del Consiglio " 
afferma che la stabilità del • 
cambio è «il pilastro» su cui -
poggia la politica economi- ' 
ca del governo è. inevitabile 
che la Banca centrale si ade
gui anche fino a bruciare le 
riserve del paese... Tuttavia è , 
proprio su queste questioni 
che oggi sarebbe opportuno 
cominciare a discutere in, 

Italia, senza che questo pro
vochi allentamenti nella po
litica di rigore o lassismi del 
tutto fuori luogo. 

Del resto Fazio ha ricono
sciuto che le politiche dì 
contenimento salariale han
no fortemente contribuito al
la stabilità dei prezzi nell'ul
timo anno, e ha corretta
mente indicato nella politica 
dei redditi la via da seguire 
per il futuro. Ma se l'inflazio
ne viene controllata median
te la politica dei redditi, a 
che servono i tassi di interes
se abnormi cui siamo stati 
abituati negli ultimi anni? O 
si usa uno strumento o l'al
tro, altrimenti avremo, insie
me, un mondo di bassi sala
riali, di disoccupazione cre
scente e di deindustrializza
zione progressiva. Ancora, 
se è giusto evitare dinamiche 
dei redditi di lavoro incom
patibili con la stabilità eco
nomica, per quale motivo 
non si dovrebbero riportare 
a dimensioni accettabili i 
profitti dei settori protetti, i 
guadagni degli appaltatori di 
pubblici servizi e di pubbli
che commesse, e quelli dei 
percettori di rendile finan
ziarie? 

L a maggiore novità del
la relazione consiste 
sicuramente nel via li

bera all'assunzione di parte
cipazioni nelle imprese da 
parte delle banche, e nelle 
proposte di ristrutturazione e 
consolidamento dei debiti 
delle stesse imprese. Si tratta 
di una strada obbligata, pe
na il collasso del sistema in
dustriale italiano, pubblico e 
privato. Già altre volte ciò è 
accaduto, sia pure in forme 
diverse da quanto oggi ipo
tizzato; vi è da augurarsi che 
il nuovo approccio non si 
traduca, come per il passato, 
in un danno per il mercato e 
per investitori privati. 

Il nuovo governatore ha 
reso omaggio all'opera del 
suo predecessore. Ci asso
ciamo volentieri a queste va
lutazioni. Auguriamo a Fazio 
di poter acquisire, nel tem
po, eguale autorevolezza e 
prestigio, derivanti soprattut
to - è bene ricordarlo - da 
un rigore intellettuale e mo
rale e da una indipendenza 
di giudizio del tutto fuori del 
comune. 

RICCARDO LICUORI ANTONIO POLLIO SAUMBENI 

M ROMA. Gabbie salariali 
per creare lavoro e tenere a 
freno l'inflazione, banche nel
le imprese non finanziarie per 
passarle al vaglio del mercato 
e impedire che le privatizza
zioni rafforzino il capitalismo 
delle grandi famiglie, accelera
zione del riequilibrio dei conti 
pubblici: ecco le condizioni 
per la ripresa dettate dal neo
governatore della Banca d'Ita
lia, Antonio Fazio, nelle sue 
«considerazioni finali». Non 
basta aver svalutato la lira. Il 
governatore propone una stra
tegia di regolazione sociale in 

salsa franco-tedesca. Nuovo 
no a scorciatoie pericolose sul 
debito pubblico: i risparmiato
ri vanno tutelati. Esplicita sin
tonia con Ciampi, ma a Fazio 
non piace 11 trattato di Maastri
cht. Netto il giudizio su Tan
gentopoli, «una tassa impro
pria la cui gravità lascia sgo
menti». Per ora l'Italia resta 
fuori dallo Sme. In vista nuove 
stangate fiscali. Immediata la 
reazione dei sindacati sulla dif
ferenziazione geografica delle 
retribuzioni, la Confindustria 
gela. 
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Ascoltato come testimone per lo scandalo frequenze-tv 

Berlusconi dai giudici 
E poi attacca Raftre 

ALESSANDRA BADUEL STEFANO BOLDRINI 

Silvio Berlusconi 

• • ROMA. Silvio Berlusconi è 
stato ascoltalo ieri sera come 
testimone dai giudici romani 
che indagano sulle «tangenti 
dell'etere». In serata il Cavalie
re ha telefonato al «Processo 
del lunedì» inveendo contro la • 
trasmissione, il suo conduttore • 
e la Rai: «Siete professionisti 
della mistificazione, siete i ni
potini di Stalin». Gli inquirenti 
hanno anche rimandalo in 
carcere con l'accusa di con
cussione Davide Giacalone, • 
collaboratore dell'ex ministro 
Mammt e Giuseppe Lo Moro, 
segretario dell'ex direttore ge
nerale dell'azienda dei telefo

ni, Giuseppe Parrella. Giacalo
ne è accusato di aver intascato 
una tangente da l miliardo e 
200 milióni; Lo Moro di aver in
cassato dall'87,200 milioni an
nui di mazzette. Già la scorsa 
settimana, dopo i racconti di 
Parrella sull'«affare frequenze», 
pieni di particolari sui soldi 
versati ai partiti per condizio
nare le sorti dei principali net
work televisivi, si era parlato di 
una possibile convocazione 
dei reponsabili Fininvest e del
le altre televisioni. A Milano 
Paolo Berlusconi è stato rinvia
to a giudizio per le tangenti 
sulle discariche. 
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Barbera 
Cara De, 
ora scegli 
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Apertura dì Mario Segni: 
«Dico sì al doppio turno» 

Mario Segni ha deciso, si schiera per 
una riforma elettorale a doppio tur
no. Giudica inaccettabile la proposta 
di Mattarella che «è tesa al salvatag
gio dei vecchi partiti». «Io vedo un 
doppio turno con un ballottaggio tra 
i primi due candidati - spiega in 
un'intervista all'Unità - Mi sembra l'i-

RAFFAELE CAPITANI 

potesi più seria e rigorosa», il leader 
referendario critica il governo Ciampi 
per il ritardo nel presentare un suo 
disegno di legge per la riforma eletto
rale. Oggi intanto alla commissione 
Affari costituzionali della Camera si 
vota per decidere se adottare la pro
posta Mattarella come testo base. 
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Ministro bocciato all'esame di guida 
M II ministro dei Trasporti 
Raffaele Costa, da poco eletto 
segretario del Pli, è un simpati
cone, che ama (riamato) i 
mass media. Il Costa, infatti, 
pur essendo da anni in Parla
mento e avendo fatto anche il 
sottosegretario pnma di ap
prodare a un ministero, gioca 
spesso a lare la parte del «citta
dino qualunque» o del «difen
sore civico», come dichiara fin 
dal titolo la rubrica che setti
manalmente tiene per l'Euro
peo. 

Questa volta il ministro ha 
coinvolto nel suo gioco anche 
i 54 membri delle commissioni 
Trasporti della Camera e del 
Senato e li ha portati tutti ad af
frontare i 30 quiz di «teoria» 
che sono stati Introdotti nel 

nuovo codice nell'esame per 
la patente. Risultato: Costa 
(che pure la patente ce l'ha) 
non ha superalo l'esame, dan
do 8 risposte sbagliate (il dop
pio di quelle consentite per su
perare l'esame), Le agenzie 
non dicono nulla dell'esito de
gli altri 54 candidati, ma il mi
nistro fa sapere che, avendo 
ora provato di persona, «con
divide le insistenti doglianze 
dei giovani che, pur segnalan
do al ministero di aver impara
to a guidare, si lamentano di 
non aver superato la prova teo
rica per la sua astrusità». 

Questo Costa è un ministro 
sicuramente da ammirare. Sa 
calarsi nei panni del comune 
cittadino come nessuno. Qual
che mese fa (ricordate?) era 

ROCCO DI BLASI 

ministro della Sanità, in un po
sto, riconosciamolo, infame 
perché ereditalo dal suo colle
ga di partito De Lorenzo, che 
aveva appena «bollinizzato» un 
bel po' d'italiani e messo i pen
sionati a fare file mostruose. E 
Costa, appena preso possesso 
del ministero, non esitò a di
chiarare ai quattro venti che le 
decisioni di De Lorenzo erano 
uno schifo, che mai e poi mai 
avrebbe tollerato l'ingiustizia 
che anche lui aveva contribui
to a varare, visto che faceva 
parte anche del precedente 
governo. 

Ma il temerario ministro non 
si limitò a denunciare il suo 
predecessore. Si mise anche. 

instancabile, a girare per le Usi 
e gli ospedali e (udite, udite) ' 
scoprì che nelle Unità sanitarie 
c'erano file e disfunzioni mo
struose e negli ospedali non . 
tutto funzionava per il verso 
giusto. Il ministro, in tanto fer
vore di opere, riuscì anche a 
trovare qualche ospedale psi
chiatrico dove (incredibile a 
dirsi) i malati venivano mal-
Iratlati. Insomma stava dando 
ottimi risultati, come già aveva 
fatto in gioventù quando aveva 
scoperto e documentato foto
graficamente una notizia asso
lutamente imprevista e scon
volgente e cioèche qualche di
pendente dei ministeri romani. 
usava interrompere l'intenso 
lavoro ministeriale per andare 
a bersi un caffè e un cappucci
no, facendo quattro chiacchie

re coi colleghi o. addinttura, a 
(are la spesa. Insomma Costa 
sa come rimettere le cose a po
sto. Dopo il suo intervento, tut
to cambia da cosi a cosi. Oggi, 
a Roma e in tutta Italia, nelle 
Usi non si fa più la fila; gli 
ospedali sono uno specchio di 
efficienza; i dipendenti dei mi
nisteri lavorano a più non pos
so e negli psichiatrici lutti i ri
coverati vengono trattati con 
affetloe seguiti con terapie mo
dernissime. C'è solo da spera
re che Costa lasci immediata
mente il ministero dei Traspor-
li. C'è bisogno di lui, infatti, su
bito alle Finanze. Dove il mini
stro potrebbe rilasciare subito 
un'intervista dal titolo: «740, un 
inferno di modello», come già 
titolava ieri, in apertura di gior
nale. Il Sole 24 ore. 

Rivolta turca in Germania 
Resta in carcere il ragazzo 

accusato della strage 
Forse un primo risultato nelle indagini sull'atroce 
attentato di Solingen, in cui sono morte due donne 
e tre bambine turche. La Procura generale di Karl-
sruhe ha emesso un ordine di cattura contro lo 
«skinhead» sedicenne fermato domenica. Ma que
sto non ha frenato la paura e la rabbia della co
munità turca: scontri tra dimostranti turchi e la po
lizia sono avvenuti a Solingen, sul luogo dove era 
avvenuto l'attentato incendiario. Si sono avute de
cine di feriti tra i manifestanti, 17 gli arresti. Blocca
to nella notte l'aeroporto di Bonn/Colonia. L'op
posizione rinnova le sue accuse al governo: «Trop
pe concessioni ai neonazisti». Giovedì si svolgeran
no i funerali delle vittime. Quasi certa l'assenza del 
cancelliere Kohl. 
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È un po' maramaldesco dire che uno sport è cretino proprio 
il giorno dopo che questo sport ha provocato due morti. Ciò 
non toglie che l'off-shore sia uno sport cretino. Ècretina (mi 
permetto di affermarlo con una convinzione insolita per 
questi tempi di dubbi) qualunque attività umana che, oggi, 
non riconosca l'urgenza di darsi un limite. Questi scoreggio-
ni dei man. con i loro mostruosi motori che divorano carbu
rante a ettolitri, affettando tnglie e cefali e sottraendoli così 
al loro mare e alle nostre peschene (benedico entrambi), 
costituiscono un lampante esempio di passatempo smoda
to, fracassone, inquinante, invadente e dunque creUno. Co
me i camion-astronave che arano l'Africa durante la Parigi-
Dakar, non possono neppure nascondersi dietro la foglia di 
fico del progresso tecnologico. Servono solo per soddisfare 
l'ingombrante desiderio di divertimento di alcuni maniaci e 
la dilagante offensiva degli sponsor, in qualche caso, come 
si è visto, servono anche ad accoppare ì giudici di gara, ma 
non credo che questo rientri nelle prove a discanco. 

I ricchi hanno tutto il diritto di divertirsi in maniera costo
sa A paltò che i costi siano solo loro. 

MICHELE SERRA 

Scarcerato Greganti 
«In prigione ci sono 
molti altri innocenti» 
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analizza la situazione in vista del varo della Costituzione russa 5 

«Lo spazio che resta tra nuovo zarismo e guerra civile 
è ormai molto stretto: solo i centristi possono salvare la nazione» 

Mosca verso un'altra dittatura? 
QIORQYJSHAKHNAZAROV 

• • Se, usando verità e men
zogne, si riuscirà a far passare 
il progetto di Costituzione co
si com'è stato formulato, do
vremo mettere definitivamen
te una croce sulla trasforma
zione democratica della so
cietà, visto che • l'elemento 
ispiratore - essenziale • della 
nuova Costituzione non è né 
quello dei diritti dell'uomo, ' 
benché questi siano fissati in 
maniera completa e circo
stanziata, né la costituzione 
federativa dello Stato, anche • 
se di questo si parla molto. ' 
bensì I enorme concentrazio
ne del potere. 

Con la nuova Costituzione 
il presidente della Russia 
aspira ad avere poteri pari al
la somma dei poteri di cui go
devano l'Imperatore di tutte 
le Russie e il segretario gene
rale del Comitato centrale 
dell'Urss, qualcosa di simile 
ad un sovrano con diritto divi
no sull'anima e il corpo dei ' 
suoi...sudditi. 

Spetterà al Consiglio della ' 
federazione nominare il capo 
del governo sulla base delle 
proposte presentate dal presi
dente. Questa è una procedu
ra assolutamente normale, 
ma i compilatori del progetto 
di Costituzione hanno avuto 
l'impressione che non fosse 
sufficiente e quindi hanno ag
giunto una postilla: nel caso 
in cui il governo dia le dimis
sioni, il Consiglio della fede
razione può respingerle o ac
cettarle di nuovo solo previo 
consenso del presidente. An
che questa impostazione pe
rò è sembrata insufficiente e 
quindi si è arrivati a stabilire 
che, qualora il Consiglio della 
federazione decidesse di re
spingere le dimissioni, il pre
sidente avrebbe comunque il 
diritto di mandare a casa il 
governo e senza bisogno di 
consultare il Parlamento. 

Gli autori del progetto sono 
stati molto attenti a non lega
re le mani al presidente nella 
nomina ' e nella rimozione 
dall'incarico dei ministri fede
rali e dei dirigenti degli enti 
statali compreso il presidente ' 
della banca di Stato. A meno 
che non si voglia considerare 
vincolo l'obbligo di fare que
ste nomine «dopo la consulta
zione con il Consiglio della fe
derazione». > ... 

Su indicazione del presi
dente vengono nominati i giu
dici della Corte costituziona
le, del Tribunale supremo e 
superiore di arbitrato, i giudici, 
federali delle supreme istanze 
giudiziarie nonché il procura
tore generale. Per farla breve, 
tutto il terzo potere, quello 
giudiziario, è «in ta
sca» - al capo dello 
Stato. 

Gli autori del pro
getto hanno con mol
ta cura cacciato in 
un'altra tasca del pre
sidente lo stesso Par
lamento, • garanten
dogli il diritto di scio
gliere l'Assemblea federale, 
qualora questa «... non adotti 
la decisione necessaria in 
conformità . all'articolo 106 
della presente Costituzione 
relativo alla formazione del 
governo della - federazione 
russa e in tutti quei casi in cui 
la crisi del potere statale non 
possa essere risolta con l'ado
zione delle procedure previ
ste dalla presente Costituzio
ne». Il suddetto articolo 106 

precisa i casi in cui il presi
dente ha il diritto di sciogliere 
il Parlamento: qualora que
st'ultimo si ostini a non accet
tare la candidatura del capo 
del governo avanzata dal pre
sidente gli viene benevole-
mente concessa una settima
na di riflessione; se il Consi
glio della federazione doves
se restare sulle proprie posi
zioni, verrebbe concesso a 
tutta l'Assemblea federale un 
mese di tempo per esaminare 
la candidatura dopo di che, 
nel caso in cui anche que
st'ultima non volesse capire 
la necessità di approvare il 
candidato presidenziale, si 
direbbe loro: signori, fate fa
gotto e tomatevene a casa. ' 

Gli autori del progetto si so
no dati da fare affinché, Dio 
ce ne scampi, il presidente 
non debba mai avere un ne
mico personale. In primo luo
go hanno eliminato la carica 
di vicepresidente dal che ri
sulta evidente che la Costitu
zione e stata fatta su misura 
non solo di Boris Nikolaevich, 
ma anche di Aleksandr Vladi-
mirovich (Rutzkoj, ndt). Da 
quanto segue si evince che è 
studiata a misura anche di 
Ruslan Imranovich (Khasbu-
latov, ndt): si stabilisce infatti 
che i presidenti dei rami del 
Parlamento "dirigono le as
semblee delle rispettive ca
mere e stabiliscono il loro or
dine interno», devono cioè 
eseguire compiti più o meno 
di cancelliere, simili a quelli 
di un capoclasse senza immi
schiarsi nelle questioni di «al
ta politica». 

Il presidente non ha troppi 
vincoli neanche per quanto 
riguarda l'introduzione del re
gime di emergenza. Egli infat
ti ha il diritto di dichiarare lo 
stato di emergenza «previa 
immediata comunicazione 
all'Assemblea federale». Qui 
non si mette neanche in dub
bio il fatto che quest'ultima 
potrebbe non essere d'accor
do con il presidente, in quan
to la Costituzione non dice 
nulla a proposito di una tale 
eventualità. 

Qualche storico intelligente 
ha definito la struttura politica 
della Russia prerivoluzionaria 
come una forma di assoluti
smo che aveva come unica li
mitazione lo zaricidio. «Il 
mandato del presidente della 
federazione russa decade so
lo in caso di dimissioni, di im
possibilità di esercitare i pote
ri conferitigli, di destituzione 
dall'incarico o in caso di mor
te». Non vogliamo ironizzare 
su quest'ultima formulazione 
in quanto il nostro presidente, 
con la modestia cne lo con

Boris Rltsm tra la gente in una strada di Mosca. Qualcuno lo accusa di puntare ad una nuova forma di dittatura 

«Il presidente aspira ad avere 
poteri pari alla somma 

dei poteri dell'imperatore 
di tutte le Russie e del 
segretario del Pcus» 

taddistingue, ha già ricono
sciuto il fatto che il Signore 
potrebbe sollevarlo dal suo 
incarico, ma per quanto ri
guarda la destituzione, questa 
può essere decisa solo dal 
Consiglio della federazione, 
sulla base di accuse avanzate 
dalla Duma di Stato e ratifica
te dalla risoluzione dell'istan
za giudiziaria superiore che, 
come ricorderete, è nominata 

da null'altri che dallo stesso 
presidente. Eccoci quindi da
vanti ad una struttura elabo
rata con grande astuzia. Il 
presidente può dormire sonni 
tranquilli: nessun nemico riu
scirà a scalzarlo dalla sua pol
trona. 

Si sta tentando di instaura
re, in maniera legale, nel no
stro paese la dittatura di un 
singolo. In questo modo due 
temi generali che avrebbero 
dovuto dare alla Costituzione 
un carattere fortemente inno- • 
« s s * vativo e spianare la 

strada alla formazio
ne nel nostro paese 
di un moderno Stato 
di diritto perdono 
ogni significalo e 
hanno, anzi, un forte 
sapore di ipocrisia. 

Si tratta, in primo 
luogo, del capitolo 

intitolato «1 diritti dell'uomo»: 
in questa parte troviamo mol
te belle parole e ardenti affer-. 
mazioni che arrivano fino alla 
formulazione del veto sulla li
mitazione dei diritti e della li
bertà della personalità. Ma di 
quali diritti e di quali libertà si 
può parlare in uno Stato con
segnato interamente ad una 
singola persona anche se 
eletta da tutto il popolo e do

tata delle migliori qualità mo
rali. 

È abbastanza chiaro che 
l'autocrazia è incompatibile 
con il principio di una struttu
ra federale dello Stato. Si pos
sono firmare decine di accor
di in merito, definire in modo 
minuziosamente scrupoloso i 
diritti e gli obblighi di ciascu
no, ma qualsiasi cosa si faccia 
il potere di Mosca sarà assolu
to cosi come previsto dalla 
Costituzione e allora bisogne
rà dire addio alla federazione 
che rimarrà come una foglia 
di fico a coprire uno Stato ul
tracentralizzato, piegato da 
un pugno di ferro; oppure po
trà accadere che le Repubbli
che e Regioni più ostinate 
non permettano ad un poten
te signore di attaccarle al gio
go e ci troveremo ad avere 
non una federazione, ma una 
sorta di copia russa della Csi. 
Temo che la situazione vada 
in questa direzione in quanto 
non si intravede un sistema 
per imporre al paese questa 
Costituzione senza capitolare 
davanti alle pretese separa-
zioniste più estremiste. 

A che scopo è stato neces
sario consegnare un potere il
limitato? Si dice: per realizza
re le riforme. Ma di quali rifor
me andate ancora parlando? 
La terra è già propnetà priva

ta. Il processo di privatizza
zione è in piena attuazione, la 
riconversione . dell'industria 
bellica sta seguendo il pro
prio corso, si sono costruite le 
infrastrutture (borse, ban
che) necessarie al mercato. 
Gli imprenditori crescono co
me i funghi. Il fatto è che le ri
forme sono stale concepite e 
si stanno realizzando in un 
modo che peggio di cosi non 
si potrebbe fare. Quindi il po
tere illimitato è necessario 
non per portare avanti le rifor-
rre, ma per armarsi - p i - -
fino ai denti contro 
l'esposizione all'in
soddisfazione dei più 
poveri e dei più mise
ri. 

La nostra coscien
za politica non ha an
cora assorbito in tutto 
il suo spessore i prin
cipi democratici. Senza gran
di difficoltà potrebbe sprofon
dare nella situazione preesi
stente, il che significherebbe 
che tra qualche tempo sarem
mo di nuovo costretti, con la 
forza e forse anche col san
gue, ad estirparla e ripercor
rere un'altra volta quel cam
mino che abbiamo già per
corso con tanta fatica e tanti 
sacrifici negli ultimi anni. 

Quello che oggi preoccupa 
più di tutto è l'apatia che si 

. diffonde nella società. Ad ec
cezione dei gruppi attivi dei 
radicali di destra e di sinistra, 
la società segue, come incan
tala, le manovre del potere, 
senza rendersi conto che la si 
vuole portare di nuovo su una 
strada sbagliata. Mentre il 
gruppo dirigente capeggiato 
dal presidente la trascina nel
la dittatura, vuole mettersela 
definitivamente sotto i piedi, 
l'opposizione umiliata e in-

«Se il 51% della popolazione 
imporrà la "propria" legge -

fondamentale al 49%, è chiaro 
anche a un bimbo che non ne, 

uscirà nulla di buono» 

cattivila, persa ormai ogni 
speranza di poter fare qualco- • 
sa con sistemi puramente po
litici, privilegia sempre più 
spesso il metodo delle mani
festazioni antigovernative di ' 
massa, metodo che a sua 
tempo fu utilizzato dai demo
cratici per arrivare al potere. -

Resta quindi sempre meno 
spazio di manovra tra le due 
soluzioni estreme: la dittatura 

e la guerra civile. Solo la mag
gioranza centrista di buon 
senso è in grado di evitare la 
catastrofe. La cosa più ragio
nevole, sul piano pratico, sa
rebbe quella di attuare la riso
luzione concordata a suo 
tempo col presidente, dai 
presidenti del Soviet supremo 
e della Corte costituzionale. 
Mi riferisco alle elezioni anti
cipate, sia del capo dello Sta
lo sia del Parlamento, che do
vrebbero svolgersi nel novem
bre di quest'anno. 

WSM8 • Il fatto è che inostri 
politici hanno con
vinto se stessi e la 
gente che la Costitu
zione è quasi una pa
nacea di tutti 1 mali, 
la leva grazie alla 
quale si può tirar fuo
ri immediatamente il 

'.-.-ss.? paese dalla crisi. In
vece, ripeto, è un elemento di 
preoccupazione in più: alla 
crisi economica e politica si 
aggiunge la crisi costituziona
le. Se il 51% della popolazio
ne imporrà la propria legge 
fondamentale al 49% è evi
dente, lo capirebbe anche un 
bambino, che non ne usci
rebbe nulla di buono. 

• Traduzione: 
Manna Sollazzi 
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racconto di una strana domenica 
~ i Che strana domenica te
levisiva, l'ultima. Indecifrabile 
e quasi stregata, collocata in 
un tempo di difficile identifica
zione. Che anno era quello di 
domenica scorsa? Italia 1 nel 
primo pomeriggio ci informa 
della fuga di Mario Chiesa. È il 
1992? No. Il Mallo Chiesa in fu
ga è un corridore ciclista: lo ri
prendono dopo una sessanti
na di chilometri, dice De Zan. 
Ma non Adriano, il figlio Davi
de. Quindi il nipote del DeZan 
re delle operette negli anni 30-
40. Intanto sul traguardo del 
Giro c'è la volata fra Baffi (ma 
non Pierino, Adriano) e Leoni 
(non Adolfo, Endrio addirittu
ra);. Quindi non siamo negli 
anni 50. Sono cose di oggi. an> 
che se vediamo sul telescher 
mo Luciano Pezzi e Gino Bar-
tali: il grande gregario e il gran
de campione trionfatore di 
tante corse importanti, l'atleta 
che, con la sua vittoria al Tour 
del '48, impedì - dicono gli 
storici più faciloni - una rivolu
zione. Il 14 luglio di quell'anno 

c'era stato l'attentato a Togliat
ti e Sceiba temeva dei disordi
ni: Ginettaccio vinse due gior
no dopo la Cannes-Briancon 
(coi colli del Vars e dell'I-
zoard). La maglia gialla, so
stengono ineffabilmente molti 
cronisti, distrasse l'opinione 
pubblica progressista italiana. 
De Gasperi telefona le sue 
congratulazioni. L'ordine non 
viene turbato, l'attentatore Pal-
lanle ha una condanna mite 
ed esce di galera cinque anni 
dopo: lo assumono alla Fore
stale. Insomma la rivoluzione 
non scoppiò. Ma Banali, siamo 
seri, non c'entrava. Togliatti, 
ferito alla nuca, al costato e ai 
polmone sinistro, disse a D'O
nofrio, prima d'essere operato 
dal professor Valdoni: «Non 
perdete la testa». Successe co
si. 

Storie di un tempo lontano 
che però si ripropone non solo 
col riciclaggio di tante facce e 

ENRICO VAIME 

tanti nomi, ma anche col lin
guaggio dei telecronisti an
ch'esso cosi poco coerente e 
pervaso da una immobile con
cezione temporale: questi usa
no ancora frasi come «una 
manciata di secondi», «pur
troppo il tempo a nostra dispo
sizione è terminato». Dicono, 
figurarsi, «un animino». Ma an
che sulle altre reti avvenivano 
cose che rendevano difficile la 
definizione del tempo: su ca
nale 5, Mike prenseta imperter
rito ancora bamini prodigio. 
Che anno è ' È il 1991: si tratta 
di una replica di Bravo, bravis
simo prima edizione. Ventidue 
innocenti sfruttati per inteneri
re gli adulti, alcuni spontanei e • 
ancora non corrotti dallo star 
system, altri già colpiti dall'esi
bizionismo che ne farà dei divi. 
della Tv prossima ventura. Alle 
16 e 30 il pacato professioni
smo di Massimo De Luca ci 
presenta le ultime battute del 
campionato in Domenica sta

dio, programma sponsorizzato 
da una pasticca alla menta: 
quella dello slogan «Io ce l'ho 
profumato» con la chiosa am
miccante «L'alito. Che avevi 
capito?». Con lui, Uedholm e ' 
Schenellinger (che anno é?) a 
ricordarci i bei tempi di quan
do il Milan era la squadra citta
dina, quella popolare, seguita 
da un pubblico semplice e ge
neroso che non sapeva ancora 
muoversi coreograficamente 
in eleganti «ole», ma palpitava 
per i diavoli che si preoccupa
vano soprattutto di giocare be
ne piuttosto che di vincere 
sempre e comunque. Tifosi un . 
po' naif che chiamavano Fogli, 
per la precisione dei suoi as
sist, l'ingegnere e Schnellinger, 
resistente e dal nome compli
cato, era per loro Volkswagen. 

Su Ramno intanto trasmette
vano Per clìi suona la campa
na, un film del '43 dal romanzo 
di Hemingway con Gary Coo

per e lngrid Bergam. Ci spiegò, 
quando arrivò all'inizio degli 

. anni 50 (che ne sapevamo 
noi?), la guerra di Spagna vista 
dalla parte giusta. Oggi (ma 
siamo sicuri che è oggi?), su 
Sorrisi e canzoni quel film è de
finito «antifascista». Cosi come 
Ludwig (8.20 Raidue) viene 
qualificalo «Tra storia e arte», 
«Sugarland Express» (Rete 4 
ieri sera 23.35), «Toccante» e 
Faccia da schiaffi (Raiuno, 
10 15) «affetti e gelosie». Eppu
re è il 1993. Anche se in Quelli 
del giro con Oliviero Beha 
(Raiuno 18.10), in un servizio 
di Giacomo Santini dall'Istituto 
Giovanni Messina di Palermo, 
delle suore felici salutano le te
lecamere con la manina come 
si faceva una volta, senza il mi
nimo sospetto che oggi non si 
usa più: neanche «un attimi-
nò», per «una manciata di se
condi», finché «il tempo a no
stra disposizione» non finisca. 
Ma forse il tempo, per chi sta 
davanti al televisore, almeno 
domenica s'è fermalo. 
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Attenti, poli-tiri 
Se sbagliate la 

riforma elettorale. 
GIANFRANCO PASQUINO 

oli-lologi (sic, come leggo nel faccia-a-faccia 
de •l'Unità), pronuncia^ con malcelato disgu
sto e, immagino, con espressione martoriata. 
Martinazzoli. Fino a pochissimi anni fa, quei 
pochi che ponevano una buona riforma eletto
rale fra le riforme prioritarie e essenziali erano 
chiamati, con eguale disprezzo, ingegneri elet
torali. Questa categoria di operatori, natural
mente inferiori ai politici, non nesce a com
prendere, secondo Martinazzoli e altri, che è la 
politica a costruire e che la riforma elettorale in 
particolare ò un dettaglio Invece, no. Il fatto è 
che alcuni poli-to'ogi capiscono benissimo e, 
proprio per questo, criticano le proposte dei 
politici. Chi non vuole una legge elettorale che 
conduca alla creazione di due poli, flessibili, 
articolati, mutevoli quanto si voglia, ma unica
mente due, semplicemente non vuole l'alter
nanza. E già stato detto e scritto, anche da in
sospettabili studiosi stranieri (il politologo Du-
verger) e da altrettanto insospettabili giomali-
s'.i stranieri (la corrispondente dell'Economisl, 
Tana de Zulueta), che il turno unico non spin
ge verso la creazione di due coalizioni e quindi 
fende se non impossibile, molto difficile 1 alter
nanza. Questo effetto è. invece, reso mollo pro
babile da un sistema a doppio turno purché sia 
accompagnato dal ballottaggio e non dal pas
saggio af secondo turno di molti candidati. 
Martinazzoli e altri (arebbero .meglio a dire 
chiaramente, a dichiarare che vogliono il turno 
unico perché offre gualche garanzia in questo 
momento in Italia di bloccare ancora il sistema 
politico al centro, e basta. 

Ciò che peraltro risulta molto poco accetta
bile della proposta di Mattarella, come è stata 
riportata sui giornali, sono sia l'entità de! recu
pero proporzionale che le modalità della sua 
assegnazione. Trenta per cento di recupero è 
oltre quello che ù stato deciso dagli elettori, al
la faccia del loro pronunciamento referendario 
e persino del suo non indispensabile recepi-
mento sotto (orma di legge fotocopia, che co
munque segnalava una sòglia invalicabile: il 25 
per cento. Se recupero proporzionale ha da es
servi, senza mai eccedere il 25 percento, biso
gna che avvenga in un ambito astretto che 
contenga un numero limitato, all'inarca una 
ventina, di collegi uninominali. 

nfalti. sarà bene ricordare che uno degli slogan 
referendari, che riflettevano esattamente la 
proposta, era che l'elettore avrebbe potuto fi
nalmente votare per il suo candidato. Se i voti 
non utilizzati per eleggere candidati nei vari 
collegi unimominali vengono ammucchiati in 
un grande pool per poi servire ad eleggere par
lamentari da una lista nazionale preparata dai 
segretari di partito, senza possibilità di influen
z a l a parte degli elettori nello stabilire la gra
duatoria, le conseguenze saiebbero gravissi
me. Infatti, il 25 o 30 per cento degli eletti non 
avranno passato nessun test elettorale: altro 
che nuovi notabili! Non soltanto non saranno 
nuovi poiché è presumibile che in queste liste 
verranno immessi gli impresentabili nelle cir
coscrizioni uninominali, vale a dire gli inquisiti 
e tutte le vecchie facce della nomenklatura 
uscente. Non saranno neppure notabili: infatti, 
proprio perché vogliono farsi notare il meno 
possibile si nascondono in listoni che, alla Ca
mera dei deputati, conterrebbero da centocin
quanta e ccntottanta nomi. • 

Un recupero di questo genere, con queste 
modalità è proprio il recupero del passato. Per
tanto, è da respingere nettamente come con
trario ali'esito referendario e come impedi
mento ad un ricambio del personale politico. 
Altra cosa è un premio di coalizione, di entità 
variabile, su una lista che contenga in maniera 
visibile i ministrables, come credo proponga 
Barbera, e sulla quale l'elettorato viene chia
mato esplicitamente a votare. Ma si potrà esse
re candidati contemporaneamente in quella li
sta e nei collegi uninominali? Come si intuisce, 
questi dettagli tecnici, sui quali si «affaticano» i 
politici e che vengono illuminati dai politologi, 
hanno conseguenze molto significative sull'in
tero sistema politico italiano. Debbono essere 
valutati non con le uniche argomentazioni che 
i politici sembrano prediligere: a chi giova? ma 
con le uniche argomentazioni che dovrebbero 
valere in un regime democratico che cerca di 
autoriformarsi: giova al sistema politico, giova 
alla democrazia italiana? Cosi com'è la propo
sta Mattarella limita il ricambio del personale 
politico, riduce drasticamente il potere di scel
ta dell'elettore rinvia sine die la possibilità del
l'alternanza. A questo punto della transizione, 
una riforma elettorale mal congegnala rischia 
di essere la madre di tutte le sconfitte. 

I 

Giovanni Trapattoni 

Non potendo fare di noi degli umili, 
Dio fa di noi degli umiliali. 

Julien Green 
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Il governatore Fazio propone un patto fra Stato, imprese 
e sindacati. La lira resta fuori dallo Sme. Prudenza 
sui tassi. Critica al capitalismo delle grandi famiglie 
Tangenti: «Tassazione impropria la cui gravità sgomenta» 

Il Governatore della Banca d'Italia 
Antonio Fazio e, più sotto, 

una panoramica della sala che ieri 
ha ospitato i lavori dell'assemblea 

annuale della banca centrale 
In basso il ministro 

del Tesoro Piero Barucci 

Bankitalia chiede: «Creiamo lavoro» 
La ricetta? Nuove «gabbie salariali» e banche nelle industrie 
Economia bloccata, disoccupazione dilagante. Il 
governatore Antonio Fazio propone un patto stato-
imprese-sindacati: banche nel capitale delle indu
strie, «gabbie salariali», riduzione accelerata del de
ficit, nuove stangate fiscali. Per i tassi la prima mossa 
non sarà di Bankitalia. Sintonia con Ciampi. Critica 
al capitalismo italiano. Tangentopoli: «Tassazione 
impropria di una gravità che sgomenta». 

ANTONIO POLLIO SALIMBENI 

I H ROMA. Sfilano i potenti 
dell'economia e delle banche, 
uomini politici che non hanno 
responsabilità di governo, eco
nomisti. C e Romiti e non c'è 
De Benedetti in Francia per la
voro, c'è La Malfa e non c'ò Pc-
senti. Ma «non c'è neppure 
Agnelli sul quale i giudici di 
Tangentopoli non stanno in
dagando. Il mistero sull'invito 
agli inquisiti 6 svelato: Bankita
lia non si sostituisce ai tribuna
li. Arrivato a pagine 29 (su 
31 ) il governatore parla esplici
tamente di «corruzione diffusi» 
nei rapporti tra imprese e sfera 
pubblica». Non di concussio
ne. Parla di "tassazione impro
pria» e di «distorsione nell'allo
cazione delle risorse» che si 
stanno rivelando di «una gravi
ta che sgomenta». C'è un'at
mosfera un po' più cupa del , 
solito. Il governatore ha toni 
preoccupati, ma per la «prova 
del fuoco» sceglie di volare 
basso. A Palazzo Chigi non c'O 
più il «nemico» (un nemico sui 
generis, naturalmente), c'è 
Ciampi. E Fazio insiste sulla 
continuità. Ma il suo approccio 
è diverso da quello del suo 
predecessore e l'Italia di Fazio 
è diversa da quella di Ciampi 
governatore: .perchè Ciampi 
guida Un governo di professori 
e non di uomini alla Cirino Po-

1 micino: perchè la sconfitta va- ' 
lutarla brucia ancora, perchè •' 
l'economia italiana si trova in 
un vicolo semicieco. Fazio non 
ha fruste da impugnare, ma ha • 
prudenze da dichiarare, rassi
curazioni da reiterare circa i 
sospetti di essere accomodan
te sul disavanzo pubblico o sui 
controlli valutari. Maas'richt 
non gli piace e lo si capisce su
bito perchè non insisto sul tali
smano della convergenza. Il 
neogovematore asserisce: 
«L'obbiettivo dello sviluppo e 
del benessere delle nazioni co
stituisce il fine ultimo, la ragion 
d'essere, della collaborazione 
e dell'integrazione secondo lo 
spirito originario del trattato di 
Roma». Non del trattato di 
Maastricht, si noti. Ancora: «La 
misura ultima dello sviluppo 
economico e civile sarà costi
tuita dall'aumento dell'occu
pazione». E clintonianamente: 

10 stato deve promuovere inve
stimenti in infrastrutture. E la 
moneta? Fazio ricquilibra subi-, 
to: «Evitare il riaccendersi del
l'inflazione è l'obbiettivo pri
mario della banca centrale a 
fianco delle politiche di bilan
cio e dei redditi affidate al go
verno e alle parti sociali». . 

Il lavoro. L'occupazione si 
è ridotta di quasi ? punti per
centuali - dal . . gennaio • '92, 
380mila persone tolte dal loro 
posto di lavoro e non sostituite. 
11 calo è rallentato, ma «non si 
registrano ancora segni di in
versione di tendenza». L'eco
nomia è bloccata, l'Italia torna 
agli anni duri che seguirono la 
la prima crisi petrolifera: i con

sumi delle lamiglic diminui
scono, gli investimenti caleran
no più dell'anno scorso e l'uni
ca nota allegra arriva dagli ef
fetti della svalutazione. 

La stabilità. È stata garan
tita dal deprezzamento della li
ra, «opportunità che l'econo
mia e la politica economica 
dovranno cogliere». Dunque, 
non 0 vicino il rientro dello 
Sme. Ma bisogna stare attenti: 
«l'uscita dagli accordi di cam
bio non può tradursi in fluttua
zioni ampie e protratte nel 
tempo perchè innalzano i costi 
delle transazioni con l'estero, 
trasmettono instabilità al mer
cato finanziario, aumentano i 
rischi insili nelle scelte di inve
stimento». Manca la fiducia nei 
mercati per rientrare nello Sme 
e la fiducia tornerà solo se sa
ranno attuati i programmi di 
riequilibrio dei conti pubblici, 
se saranno rimosse le pratiche 
di Tangentopoli e se saranno 
realizzati «nuovi assetti politi
co-istituzionali, nuove forme di 
rappresentanza dei cittadini 
nel Parlamento che daranno 
un contributo determinante al 
controllo quantitativo della 
spesa, al suo miglioramento 
qualitativo, alla razionalizza-

' zionc delle entrate», l-a riforma 
della politica è condizione del-

, la riforma dell'economia. E. in-
. tanto, tenere a freno l'inflazio

ne. 

Precetto n. 1. Entro entro il 
triennio va invertito l'anda
mento del rapporto debito 
pubblico e prodotto lordo e il 
conseguimento di avanzi pri
mari crescenti dovrà prosegui
re (ino all'eliminazione del di
savanzo corrente. No alle «faci
li formule», alle scorciatoie pe
ricolose, ingiuste e impratica
bili come la manovra forzosa 
sul possesso dei titoli. Fazio è 
prudente sui risultati delle ma
novre finanziarie decise e pre
viste, ma le sostiene aperta
mente: «È stata avviata una 
correzione fondamentale della 
finanza pubblica, si dovranno 
cogliere gli obbiettivi quantita
tivi definiti». Lo spazio per ri
durre i tassi di interesse può 
nascere solo da qui, se gover
no e parlamento fanno il loro 
mestiere. O se la Bundesbank 
si concederà con più coraggio. 

Precetto n. 2. Non basta la 
lotocopia dell'accordo di lu
glio, «li contenimento delle re
tribuzioni nel settore privato va 
confermato: condurrà ad un 
arresto del deterioramento 
delle condizioni dell'occupa
zione e, in seguito, ad un suo. 
miglioramento». La parola 
d'ordine è «flessibilità» nell'im
piego e nel costo del lavoro 
anclic in relazione alle arce 
geografiche, gabbie salariali 
per difendere l'occupazione, 
cioè svantaggio immediato per 
un vantaggio promesso. Due 
tempi anche per il fisco: con
solidamento della pressione fi-

E nelle aziende di credito una flessione del 25% 

Imprese, utili a picco 
Nel 1992 meno 32% 
M ROMA. Crollo degli utili, meno soldi da re
distribuire fra i lavoratori, meno risorse per gli 
investimenti futuri. È il quadro fosco della re
cessione quello che emerge dalle fredde cifre 
della relazione annuale della Banca d'Italia, 
con una crisi della domanda a cui si unisce 
quella valutaria. E con una pesante ipoteca • 
sull'occupazione, peraltro già ampiamente 
colpita. •- ' • 

Per il secondo anno consecutivo, gli utili del
le imprese quotate in Borsa si sono ulterior
mente ridotti: sulla base di un campione rap
presentativo del 7G% della capitalizzazione di 
Borsa la diminuzione degli utili è slata del 32%, 
rispetto ad una riduzione del 22% nel '91. Un 
pochino meglio è andata per le aziende di cre
dito, che comunque accusano una flessione 
dell'utile netto pari a circa il 25%. L'istantanea 
scattata dalla Relazione annuale della Banca 
d'Italia, sottolinea la fase difficile che sta attra
versando il sistema creditizio, anche se attri
buisce la responsabilità dei risultati economici 
del '92 a «elementi eccezionali, ma tempora
nei». La flessione dell'utile netto, che nel '91 si 
era sostanzialmente mantenuto sugli stessi li
velli dell'anno precedente (-0,4%), viene attri
buita dalla relazione all'aumento dell'aliquota 
tiscale sulle società. Influenze negative sui con
ti delle banche sono inoltre derivate dal peg
gioramento reddituale della negoziazione di ti
toli (da 8.300 a 6.200 miliardi) e cambi (dai 
+ 300 miliardi del '91 ai ^100 miliardi del '92) 
e dalla registrazione di minusvalenze sui titoli 
di proprietà. A rendere ancor più preoccupan
te lo stato di salute degli enti creditizi contribui

sce il forte incremento delle cosiddette «partite 
anomale» (l'insieme dei crediti in sofferenza, 
delle posizioni incagliale e delle rate arretrale 
sui mutui), passate dai circa 60.000 miliardi 
del '92 ai 73.200 miliardi del 1992. L'ingrossarsi 
del fardello delle partite anomale (nel '91 era
no cresciute del 17,8"., nel '92 hanno latto se
gnare un aumento del 22'A, ed anche nel primo 
trimestre del '93 hanno continuato la loro cor
sa) è la somma dell'aumento pari al 40% fatto 
segnare dalle partite incagliate e dalle rate ar
retrate, e dell'incremento del 16.6% dei credili 
in sofferenza. L'incidenza delle «sofferenze» ri
spetto agli impieghi complessivi resta maggio
re nel Mezzogiorno. 

Ed ora l'industria. Nel '92. ulteriore ridimen
sionamento dell'attività produttiva: il valore ag
giunto al costo dei fattori si è ridotto in termini 
reali dello 0,4% (-0,1% nel '91), che è stalo 
dello 0,5% nella trasformazione industriale, 
dello 0,9 nelle costruzioni che pure avevano 
registrato una crescita dell'I,3% l'anno prece
dente. E poi, caduta tendenziale della produ
zione media giornaliera a partire da marzo '92. 
Del resto gli ordini e la domanda, sia dall'inter
no sia dall'estero avevano registrato un calo 
progressivo. Maggiormente ridimensionati so
no stati i settori delle macchine agricole e indu
striali, nonché quelli dei mezzi di trasporlo e 
del materiale elettrico. In particolare secondo 
Bankitalia mezzi di trasporto e chimica mostra
no «evidenti carenze strutturali di capacità 
competitiva», e nel caso della chimica «si fanno 
urgenti importanti iniziative di ristrutturazio
ne». 

scale, che per effetto della re
cessione e dell'esaurimento 
degli effetti delle una tantum si
gnifica più imposte, contro re
cupero dell'evasione e dell'e-
lusionc. 

Precetto n.3. La Banca d'I
talia proporrà una normativa 
affinchè le banche assumano 
partecipazioni in imprese non 
finanziarie perchè attraverso le 
privatizzazioni si realizzino 
«assetti proprietari stabili e 
aperti al ricambio sottoposti al 
vaglio effettivo degli investito

ri». Ciò presuppone la privatiz
zazione delle banche pubbli
che (non citata nelle conside
razioni finali), lo stop ai sussi
di, trattamenti fiscali differen
ziati. Ecco la critica di Fazio al 
capitalismo di poche grandi 
famiglie cementate da Medio
banca, un capitalismo chiuso, 
sostenuto dailo stato che ha 
acquisito imprese private non 
profittevoli, agevolato il conso
lidamento dei debiti. Un capi
talismo il cui capitale «non cir
cola nel mercato, sfugge alla 

selezione e al vaglio degli ope
ratori», modello intrinseca
mente debole, perverso per
chè se sono stati protetti valore 
aggiunto e occupazione, ha 
«anche generato un appesanti
mento delle finanze pubbliche 
e un impoverimento del ruolo 
delle istituzioni finanziarie». 
Ora il modello va corretto con 
un'iniezione tedesca (connu
bio banca-impresa più patto 
sociale di solidarietà) e salsa 
francese (uno stato non assi
stenziale ma programmatore). 

«Lotta senza quartiere al debito pubblico 
Ma attenzione: Bot e Cet non si toccano» 

Berlusconi 
unica «star» 
trova anche 
mille lire..: 

^m Dove hit trovato Silvio 
Berlusconi i primi miliardi per 
lanciare solo qualche anno la 
il suo impero economico? La 
domanda che, per anni ha in
curiosito economisti e giornali
sti, non ha trovalo finora alcu
na risposta. Certamente il ca-
valier Berlusconi non potrà di
re di essere tanto fortunato da 
aver trovalo i suoi primi miliar
di per terra. Eppure sicura

mente l'imprenditore milanese una certa propensione a «trovare» 
denaro per caso ce l'ha. Mentre chiacchierava con i giornalisti al 
termino dell'assemblea, unica slar al centro dei riflettori tra tariti 
assenti eccellenti e un Romiti mulo, ha visto per terra una banco
nota da mille lire. Senza esitazione si è chinato, l'ha raccolta e 
l'ha messa in tasca. E ha latto anche una battuta spiritosa. «Sono 
l 'unico- ha d e t t o - c h e viene in Banca d'Italia e trova mille lire». 
E poi rivolto al governatore Fazio ha aggiunto ...«che naturalmen
te consegnerò al governatore». Ma poi non ha consegnalo niente 
e ha intascato la piccola banconota. 

Uomo fortunato, dice qualcuno, oppure, cavaliere quei soldi ' 
li ha perduti lei? «No. non li avevo persi io. Non ho soldi da perde
re». E allora chi li aveva persi quei soldi che Berlusconi ha così ra
pidamente intascato? lx> agenzie informano: quelle mille lire sta
vano sotto la sedia del vicepresidente della Bei Mario Sarcinelli. 

Dopo quindici anni di discussioni una svolta nel sistema finanziario 

E via Nazionale fece il gran passo: 
che il banchiere entri nelle imprese 
Le banche acquisteranno azioni delle imprese e 
parteciperanno a piani di ristrutturazione. Ecco una 
delle novità principali della relazione del Governa
tore Antonio Fazio: arriva così in porto un dibattito 
iniziato quindici anni fa con l'analoga proposta di 
Guido Carli. La Banca d'Italia si rende conto che 
senza la ripresa industriale l'intera economia è de
stinata ad indebolirsi, e scende in campo. 

RENZO STEFANELLI 

I H ROMA. Le esitazioni, di cui 
si era fatta portavoce l'Associa
zione bancaria, sono cadute: 
le banche saranno incoraggia
le, anzi incentivate, ad acquisi
re partecipazioni azionarie 
nelle imprese «non finanzia
rie». Nell'annunciarlo il Gover

natore ha fatto seguire una 
puntigliosa elencazione delle 
condizioni. Il limite dell'inve
stimento sarà definito in base 
alla capacità patrimoniale del
la banca, alla struttura organiz
zativa, ai risultati e alla qualità 
della gestione. Vi sarà, dun

que, una sorveglianza presso
ché discrezionale, una autoriz
zazione. Mentre la banca inter
viene fornendo capitale di ri
schio all'impresa sarà consen
tito di indebitarsi nuovamente 
con l'emissione di prestiti tra
mite la Borsa o m'ermedian 
sottoposti a vigilanza. E sarà 
ancora la Banca d'Italia a pro
muovere un mercato seconda
rio delle obbligazioni private: è 
noto che molte imprese pur 
avendo la facoltà di emettere 
titoli non trovano agevole col
locarli perchè il mercato non è 
organizzato per assicurare la 
liquidità ai sottoscntton. 

Fazio fa riferimento esplicito 
alle privatizzazioni che le par
tecipazioni bancarie possono 
agevolare, evidentemente, alla 
condizione di «dare vita ad as
setti proprietari ad un tempo 
stabili e aperti al ricambio». 
Qualcosa di simile al «nucleo 
duro» degli azionisti di coman
do previsto dalla legge france
se sulle privatizzazioni; ma la 
proposta è più sfumata. 

Altre condizioni: le banche 
non dovranno fungere da azio
nisti di ultima istanza assu
mendo il controllo e la respon
sabilità globale dell'impresa. 
Ancora una volta non vengono 
posti limiti percentuali. Potran
no intervenire nelle imprese 
«in difficoltà ma risanabili» ed 
in tal caso, dice Fazio, il fisco 
deve fare la sua parte a fronte 
di un piano di ristrutturazione 
predisposto in accordo fra la 
banca e l'impresa. 

Sempre al fisco si propone 
di introdurre, in via permanen
te, sospensioni di imposta a 
fronte di operazioni di ristruttu
razione del debito connesse 
con piani di riorganizzazione 
produttiva. 1 piani dovrebbero 
uscire da una procedura chia
ramente definita in modo da 
giustificare l'investimento del 
fisco. . 

Nei commenti di alcuni ban
chieri è emersa una certa sor
presa. Per il presidente dell'I
mi, Arcuti, bisognerà attendere 

indicazioni più precise (in 
realtà la proposta è molto det
tagliata). Mazzotta. presidente 
dell'Associazione Casse di Ri
sparmio, parla di «apertura at
tesa» e chiama in causa le 
•banche d'investimento» (limi 
tazione che non c'è nella pro
posta Fazio). Imperatori, pre
sidente del Mediocredito cen
trale, ci vede un «accresciuto 
ruolo di selezione degli investi
menti innovativi» da parte dei 
banchieri. 

La proposta va letta alla luce 
di tendenze intemazionali e 
del mercato finanziario. Le 
partecipazioni della banca 
nelle imprese sono uno dei vo
lani dell'industria tedesca e 
giapponese. C'è quindi una 
scelta di campo della Banca 
d'Italia che la colloca nell'area 
delle economie costruite sulla 
convergenza di interessi ten
denzialmente conflittuali. Una 
forma di regolazione econo
mica, quindi, pur facendo leva 
su «parti» private. 

La situazione del mercato fi
nanziario rispetto alle imprese 
viene esaminata in due altri 
punti della relazione. Da un la
to, si osserva che le imprese 
italiane raccolgono poco ri
sparmio presso le famiglie. Le 
cause, risalenti alla «chiusura» 
dei gruppi di controllo ed ai lo
ro metodi nel trattare il rispar
mio di massa, non vengono 
esaminate: basti pensare alle 
delusioni a catena dei «fondi 
comuni» di dieci anni fa. dei 
«fondi pensione» di oggi. 

D'altro canto c'è l'eterno 
problema del mercato orga
nizzalo, le borse valori, che 
non svolgono la (unzione pre
vista: «il capitale non circola 
nel mercato sfuggendo alla se
lezione ed al vaglio degli ope
ratori». Il Governatore fa inten
dere che ambedue le carenze 
«strutturali» sono ben presenti 
e che potrebbero maturare le 
condizioni per progetti artico
lati ed esecutivi come quello 
presentato per la partecipazio
ne delle banche nelle imprese. 

Bankitalia insiste: i Bot non si toccano. Non solo per
ché sarebbe iniquo e pericoloso, ma perché è pro
prio impossibile. Il governatore sgombra il campo 
dalle «facili formule» per risolvere il problema del 
debito pubblico, e indica l'unica strada a suo giudi
zio percorribile: bassa inflazione, contenimento 
della spesa, «pressing» fiscale. Tre anni di tempo per 
invertire la rotta dei conti pubblici. 

RICCARDO LIQUORI 

M I ROMA Una strada lunga, 
in salita e senza scorciatoie. 
Dura, senz'altro. Ma è l'unica . 
possibile per riassestare il bi
lancio dello Stato, allontanare 
il pericolo di una drammatica 
crisi finanziaria fino ad oggi so
lo sfiorata ma sempre incom
bente, favorire la discesa del 
costo del denaro e lo sviluppo . 
economico. Da questo punto 
di vista la continuità con Ciam

pi è pressoché assoluta. A via 
Nazionale risuonano le stesse 
parole che vengono pronun
ciate a palazzo Chigi: nessuna 
operazione straordinaria sui ti
toli di Stato, i possessori di Bot 
e Cct possono dormire sonni 
tranquilli. «Ogni ipotesi di ma
novra forzosa sul debito è ini
qua e gravida di pericoli», af
ferma Fazio nelle sue Constile-
razioni finali. Ma non basta. 

Come già fece l'anno scorso, 
quando con l'approssimarsi 
della prima manovra di Amato 
si diffuse l'allarme, Bankitalia 
mette in chiaro che ogni ope
razione di finanza straordina
ria è di fatto «impraticabile». 
Ad impedirla è l'integrazione 
dei mercati, ma anche la diffu
sione dei titoli presso le fami
glie. 

E non è ancora tutto. Non ci 
sono - dice il governatore -
«facili formule» per ridurre il 
deficit. Ad esempio, non si può 
immaginare di sfruttare l'infla
zione per "sterilizzare" una 
parte della spesa per interessi 
dello Stato, tagliando in questo 
modo consistenti felle di debi
to pubblico. Anzi. In meno di 
un anno - ricorda Fazio - l'in
flazione è scesa dal 5,3 al 4%, 
grazie soprattutto alla crisi 
economica e alla moderazio
ne salariale imposta dall'ac

cordo del 31 luglio scorso. Oc
corre andare avanti cosi, evi
tando nuove fiammate dei 
prezzi. Di fronte alle previsioni 
dei ministri economici che 
prevedono una ripresa delle 
spinte inflattìvc per l'estate, il 
governatore nbadiscc che il 
contenimento dei prezzi «è 
obiettivo primario» della Banca 
d'Italia. 

Dunque, per riportare sotto 
controllo i conti dello Stato, via 
Nazionale punta tutto sul rigo
re. Con un debito pubblico che 
attualmente rappresenta il 
110% del prodotto intemo lor
do, ed una spesa per interessi 
in costante espansione, «sono 
indispensabili misure atte a ri
durre nel 1994 e negli anni 
successivi il valore assoluto del 
fabbisogno». Una lotta senza 
quartiere al disavanzo annuale 
del bilancio statale, con l'o
biettivo di interrompere e in
vertire in tre anni la crescita del 

rapporto debito/pil. 
Fazio non lo dice, ma la me

dicina non potrà che essere 
amara. Il Tesoro potrà sbizzar
rirsi ricorrendo a tutti gli stru
menti per la gestione del debi
to pubblico, potrà aumentare 
l'emissione di titoli in valuta. 
Ma il beneficio di queste ope
razioni «non è determinante». 
Secondo i calcoli di Bankitalia, 
la sostituzione nel '93 di 
lOOmila miliardi in Cct o Btp 
con Bot o con titoli indicizzati 
al marco permetterebbe di ri
sparmiare al massimo lo 0,3% 
degli interessi da qui al 1998. E 
inoltre, più ci si muove su que
ste linee più diventa indispen
sabile un risanamento a tappe 
forzate dell'economia. 

Si tratta di conseguire ogni 
anno «avanzi primari crescen
ti», fino «all'eliminazione del 
disavanzo corrente». In altri 
temimi, il saldo attivo tra le en

trate e le spese dello Stato 
(senza tenere conio degli inte
ressi pagali su Bot e Cct) dovrà 
aumentare di anno in anno in 
modo considerevole. Per rag
giungere una cifra molto più 
alta di quei 37mila miliardi (is
sati come obiettivo per il '93 
dal governo Ciampi. 

Decisiva sarà in questo sen
so la prossima legge finanzia
ria, che quest'anno sarà antici
pata a luglio. Da un lato si do
vranno conseguire i risparmi 
previsti dalle riforme varate lo 
scorso inverno per pensioni, 
sanità, finanza locale e pubbli
co impiego. Dall'altro, elimina
re i meccanismi che concorro
no alla crescita a spirale della 
s|>csa pubblica (che lo scorso 
anno ha sfioralo i TOOmila mi
liardi contro i G35miladel '91). 
I.a prossima manovra dovrà 
perciò confermare la politica 
eli contenimento delle retribu
zioni e delle altre grandi com

ponenti della spesa pubblica, 
cioè sanità e previdenza. D'al
tra parte - e qui Fazio sembra 
confermare le prime indicazio
ni emerse sulla prossima Fi
nanziaria - altri risparmi do
vranno arrivare dal recupero di 
efficienza del sistema pubblico 
e dalla «depurazione da oneri 
impropri» (tangenti e quant'al-
tro) che gravano sugli appalti. 

Ma anche il sistema tributa
rio dovrà fare la sua parte. La 
parola d'ordine è «consolida
mento della pressione fiscale», 
oggi al 41,8% del reddito. Ma 
come «consolidare» nel '94 -
senza introdurre nuove impo
ste - quei 10-15mila miliardi 
assicurati quest'anno da con
doni, tasse straordinarie e una 
tantum? Questo Fazio non lo 
dice, e stavolta il solito richia
mo di Bankitalia alla lotta con
tro l'evasione e l'elusione ri
schia di suonare rituale. 
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TUZA <&&> il Fatto 
L'cdldUIÌC ^ ^ IT>^^ Cgil-Cisl-Uil e Confìndustria (per opposte ragioni) scettiche 
A\ FJITIH ^^S^A^^ sull'ipotesi di differenziare il costo del lavoro per tenitori 
CU raZIO t^se^ Le confederazioni: «Fermare l'erosione delle retribuzioni» 

1 Maxitrattativa, per Giugni si aprono spazi per un'intesa 

I sindacati bocciano le «gabbie» 
È polemica sulla proposta di via Nazionale sui salari 

\ ; i r 
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Il pi*",i(]en'('di'll,iCon1 ntiuMiM 
! JK;I Atic'ie n takl.o 
il • (*QTt*1nno nt'TT.ik* 
di'il.iCiM Senio D Aii'oii 

Banconote 
Sempre più 
biglietti in 
circolazione 

Ripristinato lo gabbie salariali? Por opposto ragioni, 
sindacati o Confìndustria bocciano la proposta Fa
zio. Cgil-Osl-Uil «ringraziano" il governatore dogli 
elogi por la inodorarono salarialo di quo t i inosi, 
ma dicono cho non si può colpire ancora il poterò 
d'acquisto dello busto paga. Duo tomi (gabbie sala
riali o dinamica retributiva) cho chiamano in causa 
la maxitrattativa, cho sembra vicina a ima svolta. 

ROBERTO GIOVANNINI 

• 1 \<n\\\ Ai sindacalisti l.i 
propesi.i Fazio di «di\ersif;i a-
re* il tus io del lavoro nelle* 
a ree pil i deboli (dove sarebbe 
minore .meho il e usto della vi 
ta \ non e piaciuta propno K 
aneli* ' a Lini1! Abete sombra 
In ippo -n^ id i i ' L'utl-Cisl l il 
inoltro apprezzano il netti,mio 
alla priorità occupazione e 14 h 
oloi»i por la moderazione1 sala
rialo di questi mosi ina dicono 
odo un conto o la modora/ io-
no, un altro I erosione del pò 
tere d acquisto dello buste pa
tta Duo tomi i gabbie salariali 
e dinamica retributiva ) che 
t hiamano iti causa il tabulo 
della maMtrattativa a tre cho 
sembra vicina a un.i svolta 

Non e l,i prima volta e he da 
Bankitalia si lane la la proposta 
di dit leren/iaro i al ribasso) le 
retribuzioni delle / o n r più pò-
vero del paese por consentire 
una riduzione* della massiccia 
disine upazioue l Ina ricett.i 
eia manti. i lo eli economi. i teli 
<.h*r>' più -flessibili, i salari ron
derà pil i -competit ivo' il prez
zo de! fattoio lavoro ni Iname
ni investimenti e consentirà 
nel medio periodo di far ripar
tire I occupazione Un'opera
zione indolore per i salari reali, 
laddove il costo delia vUa risul 
tas.se davvero inloriore al resto 

del paese Iti casa sindacalo 
però la si giudica un'ipotesi di 
diìhcile concretizzazione tec
nica oltre che discutibilissima 
su! piano dell equità Dura la 
replica di Pietro Lir izza nu
mero uno lu i -un trattamento 
salariale differenziato a sei ou 
i\,\ dei territori o un'idea che 
non mi piace assolutamente 
Ma come stiamo facondo una 
politica per mutuare i diritti e 
Io condizioni dei lavoratori, e 
poi torniamo ad una politica 
delle div is ioni ' " Sergio D Auto 
ni leader f i s i dico e he in real
tà il ttoveriiatore non parlava di 
gabbie salanali ((ÌA rcspintle-
re 1 ma di salano d ingresso 
ie l le mvi'ce potrebbe servite* 
per I occupazione giovanile) 
Vicolo >\iruldi segretario con 
fe-detak' Ccjil, trova la [>ropost.i 
•stravagante*» «in 014111 e aset -
i l ice - 1 salari italiani non po
trebbero mai e*ssere 'compoti 
t ivi" con quelli dell KM euro 
peo o dell'Asia orientale* La 
strada giusta 0 fiscalizzare ^li 
oneri sociali che posano s i i l i " 
buste patta, redimi ci orario più 
flessibili e la r imozione delle 
stto ' /aturo infrastruttura!! che-
strangolano la nostra econo 
mia» Sempre dalla C141I. Walter 
Cericela fa notare* d i e l'ipotesi 
Fazio, oltre ad esseri' di dubbia 

e os'i luzion,li l la e- Mina let'ura 
un pò rurulista <\,\ Italia anni 
" 0 . 

Molti 1 comment i lavorinol i 
0 possibilisti Si dice' ci accordo 
con Fazio 1! fiscalista Victor 
1 e kuiar per i i presidente doli.1 
Bua eìiovalim Allietiti \ rmeni 
so ' i * indispensabile por il de 
putato l'eìs Vnice'Uzo \ iseo -se 
ne può disi utero- pei il presi 
dente cicli Ahi 'I alien di Biaii 
e hi "(ioli si e roere'bbero noe os 
sanamente delle elisigli,it j l i. i i i-
ze*. mentre Silvio Berlusconi 
spiova che prima di usareCii^o 
pre'peusion.unenti «e e* tutta 
una serie di possibilità che' de
vono essere empente compre* 
sa a ne he quella de'lle gabbie 
salariali" Il presidente eledi 
at;enti di camino Salvatore 
(ìiardina inveì o elle e- 1 he* -se 
attenni.ino il prine ipio cho in 
oj^ni area Ueoyrufica si patja in 
modo diverse) e ennplicluaino 
lav i t . i a tu t t i ' 

i ; L;II industrial i ' Lutiti Aboto 
leader eli Confiuelustna 11011 
mostra grande* entusiasmo 
certo «e e* grande bisogno eli 
flessibilità sia nelle redole del 
mercato de I lavoro che |>e*i 1! 
salario ma -e meglio evitare 
s t i lemi rigidamente preelolini 
ti e lasciare* a impreso e lavo 
Mio ri la liberta eli definire in 
spe-cilie he situazioni te-rritonali 
o di settore 1 ondi / .o iu di flessi 
hillta e d i di luzione de*l sala 
no- In ^onorale, spiova Abete-
il governatore elarobbe ragiono 
alla Ime-.i di Confìndustria al ta
volo eiella ma.Mlrattaliv'a serve 
un sisti'iua contrai tua le «senza 
sovrapposi/ioni», e loi>i>i sul 
mere «ito del Livore) che --Livori 
sc ino r incontro tra elomatida 
0 offerta-

Appunto, Li trattativa Sinda
cati e Conlmdustna si lanciano 
dur i mossac i , e sulle questio

ni e biave ( struttimi 1 oii lratt i ia-
le r,ippreseiil.tnza si .ila mi 1 
bile 'i arsii a 1 le- posi/10111 si > 
no quelle - distantissime - di 
sempre Kppun torse si avvìi 1 
lui una sv>>lta 1 )omani mattina 
a Balazzo Chit'.i il m in ia to eie I 
Lavoro (.uno l iliii-lui pre'seiilei,-
alle parti sin iali un I I IH l imol i lo 
con proposte* aiKor. 1 'aperte• 
sui temi ( h'ii e u*n lui incon 
Irato separatamente 1 e* mtor 
malinente11 prima \bete e* poi 
T ieni l i ! Fpifani. 1) Anton ie La 
rizza Bocche 1 uè ilissime alt u 
scila dall little 10 del ministro 
111.1 a quante* pare* dicono . 
e e laborator i eli ( imit i l i - e'iiiet 
perebbe qualche sognale di eli 
spoinbili la e di av\ le inaui^n'o 
Vedremo 

Relazione «continuista», 
«prudente», «pacata» 
E molti banchieri... 

ALESSANDRO GALIANI 

• • \M IMA La puma vi u'a di 
Al l loi i io !•' izio ;ii>u se alila pili 
di tanto la piate,uh pohtie 1 mi 
pronditon v bain Inerì e he i;re 
mise e il salone* de ) parV e 1 
paliti .L Palazzo Km h l u 
esordio pai alo il silo l.e ( 011 
siderazioni l i l iali ve-sione I a 
zio vendono l' iudii ute -pru 
di ' l l t i ' conl ini i is lc" e, 11 ilural 
me*iite' in linea 1 011 le posizio 
111 eli I l iocorno Ciampi 

{ na novità i l i rilievo su 1111 
si e al,unita il f iosso i lei t OHI 
menti pe*io e e Ivi e la propo 
sta die ouseutiie* alle bal l i he'di 
averi- patte*, ipazmni in impie 
se non iinanziane* L.i sortita di 
|'azn 1 rai e 014I11 e 1 mseiisi si > 
prallutto eia parte eli impre-udi 
Ioli e pi i|l!n 1 mi l i l le 1 b,il) 
1 Inoli si mantengono pm pru 
denti 0 inol' i nu-ltono le 111 un 
avanti vogliono saperne di 

Non e ancora Mietilo e Inaia 
e omo pi< iposl.i - dice* l.11.1*1 
Ard i t i ptes'denle dell Imi - al 
momento e e solo un nulli .1 
zione a proe edere* in questi > 
senso e non e e nulla su e 01 ne 
attuaila II presule-lite della 
Bnl ( i iainpiero Cantoni pone 
tic 1 oiieliz'om -Le baile he de 
vono avere una partecipazio
ne limitata nelle imprese de\e 
e'ssen 1 una 1 oinpeiisazioiu «li 
laratk'ie- lise a le e* I ingresse * 

di ve avveniri in Ile aziende 
e ol i pi< is| K ttiv< ili diarie 10 1 n 
e upazionale ( auto Ciiaiini 
ZalldaUo piesidenle de-1 S 
l'aolo di lo r i i io I. lutto un 
problema l i 1 vedere Le* ball 
i he non hanno 1 ap.ie ita m 
slionale quindi oe e orre venti 
i are* ,1 loudo l.ile possibilità 
De I resto siamo ali inizio d. un 
piocosso per 11 qu.ile noli e e* 
itaelizioiie* in Italia Supere ali 
lo Ciiovanni Bazoli piesidente 
de'lt \m l -tovenoto Lo bal l i he 
pi oc edolioe 011 grande e .ititela 
su'la strada eiella parte-i ipazio 
ne azioiiana IH Ile imploso Di 
luti al i l i 1 av\ iso biniti ( i n i ioli 
piesidenti del Balli o eh \ a p o 
li «L ima pioposta intere-ssall 
te pe-ii he prospel'a UH r.ip 
p< trio equilibrati 1 salii 1 * I avo 
revoli ,1111 he Roberto Mazzoi 
la piesidejite de-lla Canplo V. 
un ape-ilura inip« irlaiite ed al 
lesa A l l 'omo Beili me* pre-si 
dento ilei Cie'diop •] azio e e-r 
u i di evitare elio la situazione' 
tin.ii izian.i delle impii 'se (Lui 
nennt I 011 upazioiH* e- Carlo 
/ u n provM etiloie del Monte 
pasehi •!" molto nnpor'ante 
per la ris'rutluiazii Uie eie I siste 
ma indtistii i i le 

I". vili i iuluslriali ' A loto I ide*a 
di 1-azio piae e LIMICI Abete, 
pn sidetite della '"oiihndi,stria 
e tavoievole ma piudente' 

L uiipotlante e 1 he* non si n 
soiva .11 una mi'dal i la pe*r favo 
me implose dee etile ma sia 
nix t struiuent' > nuovi 1 e* Mossi 
1 tiU' per am'volare il rapporto 
Ita balle he' e impre'se» Bieno 
ippoimio arriva inveì e' dal 
I amministratore delegalo del 
1 Lui Frani o lìeniabe' -La prò 
posta .a lie-ila elire*/ione* l'in 
sta r.nttisiasta Carlo Salila 
aii i ini i i islratore elelei^ato della 
1 erruzzi un gruppo e he alla 
questione' del rapporto bali 
1 he nupM se e elirettame'Ute in
teressato I na relazione per 
modernizzare il paese* per au
l e d i re 1 piobleini Fazio h.i 
auspie ali 1 un evoluzione del 
sislema industriale e finanzia 
ni < italiano sul model lo dei 
p lesi pili progrediti 

Soddistalto il presidente del 
la i'iniuvest Silvio Iterili se ol i i 
t uà maiimor VK manza del si 

stem.1 delle batic he al sistema 
delle implose in in può 1 he ai 
e lesi 1 te la pi tssjbihta di lavo-
tari assieme' e medili e Su un 
altri » teina pi ro quello elei 
glandi tisseutl il Cavalii'roe- eli 
sitatili Non e e De Be-nedetli' 
Non me ne -'ro accorto" Man 

1 a \14111 III ' Me ne ai e 01*40 so 

I 1 pi ilitie 1 ' Loro sul rapporto 
bain In imprese sono abba
stanza eompatl i nel sostenere 
il (. invernatole' l n po' meno 
sin giudizio e (iiupli 'ssivo sulla 
lenzioiie* La \ ou' rcfjit!,!j!t<a 
na ornano de*! Bri eelaieetrdo 
1 o l i 1 azio La pari oc ipazione 
delle bail i ho al) assetto az.iet 
Ilari-1 delle imprese r ispondi ' 
id un 1 linea evolutiva che non 

• « erto della puma ora in Bau 
klla'ia Blu e he giusto e ho Fa
zio abbia inteso ribadirla eol i 
caraKiTt nuovi rispetto ali 1111-
mobil jsi i io detti) ultimi due' <\u- ' 
in* Aprozzailienti ani ho dal 

vie e- presule 1 ite* di I gruppo 1 K 
alla e alit i la Mie liei.* \ jse ardi 
•L slata una Inuma relazii Mie 
spee le- pe'i il rilievo dalo al r.ip 
porto balie he* nnpre se | e \ 
ministro delle 1 manze elei n< • 
verno Ciampi r senati >n di , 
Bds, \ nieeszo \ is< o 'a ^uidi i a 
•una relazione mol lo pniden 
te e'coiiside'la la par*i su bal l 
1 ho implose una strada obl i l i 
nata" L attuale ministro de*ln* 
Finanze \ ini e'iizo Uallo e o l i 
e orda l ine i r i m i 1 azio t he 
Ila sollec italo il \'\ upe-io d d 
1 evasione fisi ale e il e olisoll 
dai i ienlo ele'llii |)re*ssione 'ise a 
l e II sex i.ilista Ftatie e se o l'or 
te trova 'pacata la redazione 
mentre il senatore' del Bds I 1 
hppo C.ivazzulì ha -apprezza 
to la parte su barn he e un- »te 
se» setpratttiMo peri he ha 
escluso un i n l p o di spugna 'i 
scali- sulle' solfee nzi b.im a 
rie 

Cri!le 1 » linee e il secretarli 1 di 
Kilonelaznnio Sergio Ciar.ivini 
1 he ileliliise e qiie Ila «Il I azio 
•una relazione ni ite alatile i r e 
praymalic. i ' e* p< demizza 
A o n e la Balie,« •', itaha i he* 
deve dettare le pollile he eli v,a 
verno tall io più qu indo il 
1 amb iamol i ! " ne] molo di Lio 
veriialore- *• cosi vie 1110 e | e*\ 
Cìo\ornatore e* a e .tpo de I 140 
verno Be r 1 e'\ si i^reiaiio d i I 
Bri Lì ior^o la Mal'a ! azio 
«avrebbe'dovuto pi. irò I a n e t i 
lo in tornimi piti 1 nidi sulla 
condizione de'lla lniaiiza pub 
bile a e siili,1 Imitile e ondizione 
delle aziende cfi crol l i lo F I e \ 
vue elire'lloie i;eiu*rak' eli Bau 
Kitalia Mano s,,iri molli la una 
garbala 1 ni 11 a 1 na bui *u 1 te 
laz.ione abbiisla',/,1 'ine-an 
I orse qualcuno di noi avre-bbe 
preferito un pò più di analisi 

su lutto quello e he e ai e d<iu 
lo-

B S t\( 'M \ \1111u nla ! numi 
ri ' le he Lane onote* l l i l ow d 
Zen a e il ti lupo slesso e ti 
s* 1 mi 1 .1 t al.lt leiisli i he' di su 11 
n . /,\ per la 1 aria un Mieta in 
e in i l lazione Inoltie t In lì M mi 
si e notevi ilim nte il un't.eio 
d< Ile balHi. l lo le di P i n o l o e 
medio taglio eoiitrallalte dai 
IIM unenti ' 1 he 1 interesse dei 
lalsali app ite spostalo volsi 1 le 
ba i i i ' i i i o t i ila ,ni) nula Ine* 
\ . 1 Bi' iJ sono siali fabbricate 
l' l 'n 1 miliardi > 1J nnlii >ni di 
barn niiitti 11 >n un '.k 'oniei i 
•o d i ' ! " " rispetto al l ' i ')] e 
un vali ne di '.J. 71". miliardi d, 
lite 11 ' i i i 'n > 1 J7 1 -l '1 mi l iaidi 
di 11 unni » pree edi'Uti* 1 ! la le 
UH' ivo balle 1 mole se*i i Mld' » 
una u ndenza n allo 'la le m 
pi t hanm 1 assillili 1 ina^i1!' H 
I eso qui 111 di' i due tai;li mas 
suoi 1 ^\.i " i l t ino iinla lire i 
e IH* in hiedoi i . . un maitc.ioi 
oneri M'ahzz.itivo Di queste 
si ini > si..li t.ibbrn ali e t finpie--,] 
\aiiKMilo '.S'» J i n ihomd ' pezzi 
pan al C -• di I •otalo 1 011 un 
aumi nto elei 1 *"• J , rispetto ai 
-. 17 7 mil ioni prodotti nel 
I-mi 

In ai imei i ' i 1 risii l la'io ani he 
1 bii;!ie*ni ii,\ In mila lire- < J l " 1 
nulli MI! ili esemplali pali ai 
J] del totale 1 *la ' mila Ine-
1 '-n "1 mil ioni di esemplari pan 
ali ^ 7 de I totale > e eia Z mila 
uro (111 mi l ioni di "semiplan 
pan al 1 > a .. d" l totale* 1 O H I 
aiiine-nli nspettivi sul U-'B elei 
7 7 elei ." *s ne de-1 1 ̂ r) .. Si II 
dm e* invece il numero delle 
IIIH 'Vi balle ol .»lo <\K\ mille he 
n 1 Ji)~ J nulli " i t di pezzi l'ari 
al l 1 ' 1 . di I totale' col i una 
•iduzioiie del >J '• ili lllie*ac o 
1 azione e ondolta iJalla balie a 
1 eutra'o pei stimi>! tre una 
111 astore• ditliisu ini dei biyluM 
t id 1 L'inni hre 
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Politica 
Intervista al leader referendario: «Ballottaggio tra i primi due 
alla seconda votazione: è una scelta seria e rigorosa» 
«Il governo è in ritardo, doveva aver già presentato il suo disegno 
Il progetto di Mattarella tradisce lo spirito del referendum» 

I 1.JM i 5 TU 

Segni: «Dico sì al doppio turno» 
« La proposta della De punta a salvare i vecchi partiti» 
Doppio turno con ballottaggio fra i primi due can

didati Molto meglio questa strada che la proposta 
Mattarella > Lo ha detto Segni intervendo ieri ad una 
manifestazione a Ravenna II leader referendario 
critico con il governo Ciampi «È in ritardo avrebbe 
già dovuto presentare un suo disegno di legge È na
to con questo compito' L ipotesi di riforma della 
De7 Cerca di salvare il vecchio sistema dei partiti 

DAL NOSTRO INVIATO 
RAFFAELE CAPITANI 

sito ogni giorno spunta 
una proposta nuova7 Quel 
lo su cui punta il Pds, l'al
tro del professor Sartori 
oppure la mediazione indi 
cata da Barbera' 

folliamo di fare i nomi pt r 
che poi qu du ino se ne ha a 
male lo vedo un doppio tur 
no con un ballntaggio tra i 
primi due candidati Questa 

mi sembra I ipotesi più seri i 
nio'to muglio della proposi i 
Mattarella 

Nel concreto lei vede un si 
sterna die ricopia ciò che 
avverrà 11 6 giugno con l'è 
lezione diretta del sinda 
co. F cosi ' 

hsatto B illott 1141410 tra 1 primi 
due candidati come sucee 
dcra per il sindaco 

Torniamo un momento al 
testo della De Mattarella 
polemizza con lei dicendo 
che anche con il recupero 
del 25 per cento sarà con
sentito presentare liste di 
partito 

Certo Per questo noi siamo 
ine he disponibili 1 ridurre 11 
percenti! ile del 25 percento 

Allora secondo lei con il 

testo di Mattarella la vec
chia partitocrazia tenta di 
restare In sella ' 

Si CI riprova 

Ma sembra che il ministro 
Elia e anche il governo 
Ciampi siano d'accordo 
con Mattarella 

Pino a quando il governo 
non viene a presentare una 
sui proposta 111 Pirtamente» 

queste sono solo voi 1 o posi 
/ioni singole Noi Popol in 
subordinami™) li falliti] al 
governo Ani ito al \ irò di II 1 
legge per I elezioni diretti 
del sind ico E nonost iute al 
ngu irdo il noverilo non aves 
se nessun impegno e (osse 
neutrale l.i rifornì 1 si e fatta 
mi IH se e 1 voluto un anno 
Ma il governo Ciampi e ri ito 
con il compito prei iso di f ire 

• RAVENNA Scgn , t o r n a 

aUa carica e chiarisce la sua 
posizione sulla riforma elei 
(orale no al testo Mattarella 
si invece ad un doppio turno 
con ballottaggio fra 1 primi 
dui-candidati Lo ha detto ie
ri a Ravenna conversando 
con 1 giornalisti In pratica e 
una secca bocciatura per la 
proposta della De e un aper 
tura al Pds 

Onorevole, lei ha dichiara
to di essere allibito dalla 
proposta Mattarella. Ciò 
significa che da parte dei 
Popolari sarà opposizione 
dura al testo della de ? E 
dove sta 11 dissenso? 

La filosofia del testo Mattarel
la e tesa al sa lvataggio dei 
partiti non tanto di quelli 
piccoli c h t comunque sono 
garantiti dal 25 per cento di 
p ropomonale La possibilità 
di votare un candidato e se 
paratamente una lista c o m e 
prevede I ipotesi De non 

spinge alle aggrega/10111 ma 
al mantenimento delle liste 
dei partiti Nella proposta 
Mattarella ciò che non condì 
ud iamo non e tanto la quota 
di recupero proporzionale 
che è1 comunque ìmplissi-
ma quanto il meccanismo di 
sdoppiamento del voto che 
prefigura un sistema diverso 
e veramente in contraddizio 
ne con lo spirito refercnda 
no Un misto fra collegio a 
voto uninominale e voto di '1 
sta Una posizione molto di 
stante dalla nostra proposta 

E allora cosa farete, come 
vi muoverete ? 

Per quanto ci riguarda pre 
scntcremo nostri emenda 
menti Debbo perù di rcchc a 
questo punto c e d o sia molto 
meglio un sistema elettorale 
a doppio turno seno e rigoro 
so 

Vuole precisare quale dop
pio turno dal momento 
che anche a questo propo-

Si comincia a votare tra scontri e nuove idee 
• i ROMA Settimana illusiva 
per la riforma elettorale oggi 
la commissione Affari cosimi 
zionali della Camer 1 dona in 
fatti decidere se idott ire lor 
malmente li prone sta M iti 1 
rella come testo base per il di 
battito Domani invece comin 
cera h discussione sugli 
emendamenti che si prean 
minti ino numerosi Ma anche 
le proposte di mediazione chi 
sono a loro volta veri 1 propri 
progetti di riforma elettorale si 
vanno moltiplic indo Silvano 
Labnol 1 in e jntroti nden/a ri 
,petto citici maggiora 1/ 1 del 
gruppo parlamentare soci ili 
sta (.che vuole il turno unico) 
presenterà oggi una sua prò 
posta molto simile a quella di 
scussa col politologo ìiiovanni 
Sartori nel corso di un semina 
no del mar/o scorso Li prò 
posta prevede il doppio turno 

con una soglia d ictesso mol 
to bassa (il 5 ) il secondo 
turno e con la possibilità per 
gli amrmssi di rinunci ire lire 
cupero propor/ion ilt e molto 
basso intorno al M e awie 
ni su base n izioiuile 

Neil illustrire li sua propo 
sta Libnola polemizza con 
Mattarella che non coglie il 
d in nsull ilo politico se non 
quello di preservare il meglio 
la centralità de» 

Anche dal Pds vengono 
numi proposte Giuseppe 
Giurante ipotizz 1 uno sene 
mi molto simili ìlli «media 
/ione suggerita dal pidiessi 
no pallista Augusto Barbera 
che ieri ha ricevuto 1 apprezza 
mento di I-urico Manca della 
minoranza socialista Chiaran 
te prevede un primo turno con 
doppio volo (uno c<ir il candì 
dato I altro per il recupero 

proporzion ile su list i di p irti 
to) e un secondo turno con 
ballon iggio e assegn ìzionc di 
un-premio d e l l o allacoali 
/ioni di I sti vincente «In que 
sto modo - osserva C luarantt 

si d 1 igli elettori la possibili! 1 
effettiv 1 di sughere fri ipotesi 
alternative di governo- Il presi 
dente del sui itori del Pds pò 
lenii//J invece con M l'tarella 
11 cui proposta non g ir intisci 
ne la formazione di una m ig 

uoranz 1 ne le condizioni di I 
I alternali/ 1» 

tjna proposti diversi 1 
doppio turno eventuale» vie 

ne invece da I r meo Bassanini 
II dirigente di Bot teghe Oscure 
proponeche al primo tumosia 
e'itto non solo chi supera la 
maggioranza assoluta dei voti 
ma anche chi oltrepassa la so 
glia del 10 il quorum per I e 
lezione risulta cosi più basso 

Il politologo insiste su una riforma a doppio turno 

Sartori: «Mattarella propone un papocchio 
E il monotumo sarà un fiasco disastroso» 
Un no deciso alla proposta Mattarella Per Giovanni 
Sartori il doppio voto falla persona e alla lista per il 
recupero proporzionale) provocherebbe confusio
ne tra gli elettori mettendoli davanti «a due criteri di 
voto diversi e opposti» «Quattro ragioni > per respin
gere il turno unico Se cade la linea Mattarella torna 
in lizza il doppio turno Non e è solo il Pds Sartori 
spera nella flessibilità di Martinazzoli e in Segni 

GIANCARLO BOSETTI 

i B MILANO Uno dei p 'astri 
dello schieramento dei dop 
pioturnisti nella disputa sulla 
riforma del sistema elettorale 
sta fuori d Italia a New York 
dove è tornato da qualche set
timana al suo incarico univer 
sitano È il politologo fiorenti 
no Giovanni Sartori Da 11 con
tinua però a seguire momento 
per momento gli sviluppi della 
questione La proposta Matta 
rella non lo convince per nien 
te ma non tanto per la percen 
tualedi proporzionale checo 
munque preferirebbe al 25 "» 
quanto per la confusione che 
tra gli elettori 1 reerebbe il dop 
pio voto 

Gli abbiamo chiesto di argo
mentare la sua posizione con 
trarla che veniva preannun 
data nell editoriale di sabato 
scorso sul «Corriere» dedicato 
essenzialmente a convincere 
la De ad abbandonare la tnn 
cea del monotumo 

Da mesi Giovanni Sartori so 
stiene che diverse parti politi 
che a cominciare dalla De di 
Martmazzoli per arrivare fino 
alla Lega non hanno una esat 
la percezione delle effettive 
conseguenze del sistema uni 
nominale a doppio turno e che 
agiscono piuttosto sotto I effet 
to di «impuntature» e «com-
plevsi di accerchiamento» che 
sono alla prova degli argo 
menti di Sartori infondati 

Sulla proposta di Mattarella, 
con un solo turno, il doppio 
voto e una riserva di propor
zionale del 30 per cento, ha 
preannunciato sul "Corriere 
della sera" che avrebbe det 
to a parte tutto il male che 
ne pensa Sentiamo 

Ho sempre criticato t continuo 
a criticare il doppio voto I uno 
su persone (in collegi unino 
minali) e 1 altro su lista di par 
tito (per il trenta per cento di 
recupero proporzionale) In 
questo modo confondiamo 
I elettorato proponendogli due 
criteri di voto diversi e anzi 
opposti Insomma il doppio 
voto <> un ennesimo tentativo 

di annebbiare la politica Italia 
na e di salvare capra e cavoli il 
papocchio che si riteneva 
sconfitto dal referendum 

Allora avrebbe ragione chi 
dice che ti referendum è sta 
to inutile? 

SI Segni ha ragione quando si 
dichiara sbalordito dalla 
proposta Mattarella F si pò 
trebbe aggiungere a questo 
punto che il referendum è sta 
'o anche nocivo se e vero che 
ha dato (orza ai monoturmsti 
che ci vendono la formula del 
la riforma fotografia 

Ma che cosa pensa del 30% 
che Mattarella propone di ri
servare alla proporzionale? 

Penso che il 30 o è una percen 
tuale senza logica un numeri 
no inventato per acchiappare 
quanti più voti possibili in Par 
lamento Se ci deve evsere un 
recupero proporzionale arbi 
trano sia quello sancito dal re 
ferendum il 25°u e cioè un 
quarto I incidenza del 30 di 
Mattarella ò peraltro difficile 
da valutare visto che il propo 
nente parla di un riparto regio 
naie e anche sub regionale 
Ma dico la venta il doppio vo 
to è per me molto più inaccet 
tabile di una riserva propor/10 
naie che salga di 5 punti per 
centuali rispetto al 25 dato 
per scontato un pò da tutti 

Torniamo allora dal doppio 
voto all'alternativa tra siste
ma maggioritario a un turno 
e sistema maggioritario a 
due turni. Quali scenari pre
vede con l'applicazione dei 
due sistemi? 

Nel mio scenario il monoturno 
sarà a tutti gli effetti un fiasco e 
anche un fiasco disastroso Pri 
mo non assicurerei per nulla 
la governabi'ita an/i la peg 
glorerà mantenendo in vita 
una frammentazione ancora 
più frammentata ed eteroge 
nca di quella che abbiamo Se 
conilo dividerà I Italia in tre 
tronconi Nord Centro t Sud 
Terzo renderà più decisivo 
che mai al Sud il voto cliente 

lare e mafioso Quarto andrà a 
produrre un Parlamento impli 
diamente delegittimato da 
una fragorosa e innecessanu 
distorsione rappresentativa 
eletti che hanno preso tutto 
con ti 25 30 percento dei voli 

E con il doppio turno? 

Il doppio turno evitai) comun 
que minimizza tutti questi in 
convenienti Siccome raddop 
pia grosso modo il quoziente 
di vittoria (nei singoli collegi) 
ne consegue che acquista in 
rappresentatività diminuisce il 
peso del voto inquinato e ndu 
ce davvero e sul seno il nume 
ro dei parliti Aggiungo che 
consente agli elettori di npit 
gare nel loro secondo voto 
sulle loro seconde preferenze 
(che il turno unico decapita 
invece senza appello) 

Ma la tesi espressa ieri da 
Augusto Barbera è diversa 
Secondo lui il turno unico 
'favorisce le aggregazioni", 

mentre il doppio turno "(ter 
ve a consentire la scelta tra 
due coalizioni" Da qui una 
sua proposta di mediazione 

Convengo sul secondo punto 
e il doppio turno che prefiguri 
un sistema bipolare di alter 
nanza ma non capisco perchè 
il monotumo favorisca le ag 
gregazioni e il doppio turno 

no lo direi invece che nella si 
Uazione italiana di oggi il dop 
pio turno favorirà le aggrega 
ziom molto più del monotur 
no 

Ma se lei ha ragione e il dop
pio turno è tutto pregi e il 
monoturno tutto difetti, co
me spiega che il doppio tur
no sia difeso soltanto dal 
Pds? 

Intanto sarei più ottimista di 
cosi nella valutazione delle for 
ze in campo Anche 1 laulon 
del doppio turno sono tra 
sversali Saranno in minorali 
/Ù ma vi sono numerosi dop 
pioturmsti tra socialisti repub 
blicum e democristiani senza 
contare che ani he il Pli resta 
(ermo sul doppio turno Se il 
progetto Mattarella franerà 
come spero allora il doppio 
turno rientra in lizza Segni lo 
preferisce sicuramente al dop 
pio voto e 10 continuo a spera 
re in una flessibilità il Marti 
nazzoli Come ho spiegato I al 
tro giorno sul Corriere il cai 
colo monoturnista della De 
nonèlungimiranle 

Perchè queste speranze, da 
dove le vengono? 

Ma perchè Martmazzoli ha di 
chiarato proprio al forum del 
I Unita «Se dovessimodiscu 
tere di doppio turno allor i mi 

convince di più la proposta 
ivanzata da Sartori secondo 

11 quale al secondo turno pos 
sono accedere tutti senza so 
glie di sbarramento prefissate 
come invece avviene in l-ran 
eia lo non posso che evsere 
contento di questa dichiara 
•ione anche si mi dispiace 
che appaia falla oblorto col 
10 I mi permetterei di insiste 
re la mi 1 proposta prevedeva 
un secondo turno aperto 
(metti uno al di sopra di una 
soglia relativamente bassa del 
5 ) che premiava 1 ritiri dei 
candid ili senza speranza con 
sentendo il recupero propor 
zionale dei loro voti su una li 
stana/ionilc II punto d ie non 
dovrebbe dispiacere ne a Mar 
tina//oli né a Oechetto ne a 
tutti coloro che ritengono che 
11 demix razia non può funzio 
tiare senza partiti è elle quella 
mia proposta rida un ruolo al 
partito centrale cioè al partito 
come programma e progetto 
di governo nazionali Non si 
deve dimenticare infatti che 
I uninominale incoraggia an 
e he un lotalismo deteriore che 
deve essere controbil iridato 
da una forza unitaria e unifi 
e ante dei partiti Di questo 
aspetto della riforma elettorale 
si parla poco eppure è molto 
importante 

B issanini critica invece 11 -me 
dia/ione» Barbera («Dobbia 
mo prima decidere come eleg 
gere il 90 dei deputati ) e la 
proposta i^ibnola Sartori 
(«Una soglia cosi ba.sa per il 
ballottaggio non lavonsce le 
iggregizioni») e nvel 1 che d 

una proposta analoga illa sua 
p ìrlarono il Pds e la Lega in un 
incontro di qualche mese fa 

Ma la Ixga per bocca del 
capogruppo in commissione 
Aflan costituzionali Roberto 
Maroni boccia la «mediazio 
ne» Bassamni e spiegi che «se 
la De non cede noi insistere 
mocon il turno unico 

Situazione in'neala ciun 
que Cui SI aggiungono le pole 
miche radicali contro Segni 
Peppino Caldensi chiede una 
riunione urgente del Corel di 
cui fa parte difende la propo 
sta di Mattarella («Una base 

utile ) 1 incolpa Segni di voli r 
•far fallire la via parlami nlare 

Per il doppio voto a turno 
unico cioè per 11 propost 1 
Matt irei! 1 si schiere mime il 
ministro per le Riforme I i o 
poldo hli.i 11 doppio voto gii 
itcolto nelle conclusioni della 

Bicamerale - due Flia - non 
min allatto a salvaguardale e 
a valonzzire 1 partili del vec 
d u o sistema ma tendi sopra! 
tulto 1 evitare eccessive frani 
menta/ioni in sede di voto uni 
nomili ile Per il ministro di 
I obiettivo «preminente resi 1 
quello della -governibilita un 
obiettivo conclude «ehi ira 
menti collegato ad una si m 
plifitazione dello schierameli 
to politico e perciò ad una ri 
gionevole incentivazione il 
I aggregarsi delle forze politi 
che 

11 rifornì 1 1 litlor i l i e con 
I impegno di pr isentar i una 
sua propost 1 pi r ( ire 11 nuo 
v 1 legge entro I eslitc 

Pero questa proposta an 
cora non si vede 

II govi mo Ciampi avrebb' 
gì 1 dovuto f irla I inr i l i rdoe 
ogni ulteriore dil izione nel 
prese nlare 11 propesi j per la 
riforma 1 .inorali peggiora la 
situ izione Si era dello che 
Ciampi dovev 1 impegnare la 
forz 1 e il prestigio del govrr 
no per d ire soluzione alla 
questione della riformi elet 
torale La posizione del go 
verno si precisa solo con un 
disegno di legge 

Ha visto ì risultati delle 
elezioni in Val d'Aosta do
ve Alleanza si è fernata al 
3 "percento ' 

Gu irdi le voglio precisare 
che in \ al d Aosla 1 Popolari 
per la riforma non erano pre 
senti con nessuna lista e non 
hanno impegnato il proprio 

movimenti 
Come mai d Roma Segni 
cerca di agganciare la 
Quercia in Alleanza e poi 
qui a Ravenna, ma non so 
lo, appoggia una Usta mo 
derata che ricicla il vec 
chio polo laico con lo sco 
pò di togliere il sindaco al 
Pds * Non le sembra con
traddittorio 7 Oechetto. 
proprio qui a Ravenna, le 
ha chiesto da quale parte 
sta veramente * 

Non siamo aprionsi 11 unente 
nò con nessuno ne contro 
nessuno ma s lumo con chi 
vuole liberarsi di 1 vitelli 
schemi di partito utili// indo 
le 1 nergn buoni che anche 
nei partiti esistili o I It ili 1 
devi supcrire 1 v i u l n stei 
cali sen /1 che nessuno n 
numi alla propria identità e 
culturi Per qu into ci ngu ir 
da stilino dalla p irti di \l 
I ca i / a e non accetti imo un 
posizioni da nessuno 

«Serve uno spareggio tra due coalizioni » 

Barbera: «I referendari si uniscano 
per superare le resistenze de» 
Unità delle forze autenticamente referendarie per 
superare le resistenze della De e varare una riforma 
elettorale nella logica dell alternanza Augusto Bar
bera illustra la scaletta delle proposte del Pds Oggi 
alla commissione Affari costituzionali 1 deputati 
della Quercia esprimeranno un voto di astensione 
critica sul! adozione del progetto Mattarella come 
testo base di discussione 

FABIO INWINKL 

M ROMA Inizia oggi il conto 
alla rovescia per la riforma 
elettorale della Camera La 
commissione Affari costitu
zionali di Montecitorio deci 
dera se adottare come testo 
base di discussione il proget
to elaborato dal relatore ber 
gio Mattarella E da domani si 
comincerà a votare sugli 
emendamenti che si annun
ciano numerosi Ieri il diretti
vo dei deputati del Pds ha de
ciso di istenersi nella votazio
ne «preliminare» in program
ma oggi Una decisione che 
espnmc ad un tempo una 
valutazione critica e ragioni di 
preoccupazione Al termine 
della riunione incontriamo 
Augusto Barbera costituzio 
nalista del Pds ed esponente 
del movimento referendario 
che in questi gio-ni si e ado 
perato per definire ipotesi di 
mediazione che servano a 
sbloccare la riforma dal lungo 
stallo nelle sedi parlamentari 

È in partenza Barbera per 
Belluno e ci tiene a farlo sa
pere «Vado ad una manife 
stazione elettorale a sostegno 
di Maurizio ristarò! pidiessi-
noehe si candida nella lista di 
Alleanza democratica contro 
il sindaco uscente della De 
Bressa sponsorizzato da Ma 
no Segni e RosvBindi Stavol 
t i non diranno che sto sem
pre con Segni 

Qua! è la valutazione emer
sa nella vostra riunione sul 
testo Mattarella? 

C è un diffuso senso di insod 
disfa/ione f una proposta 
che non risponde al principio 
ispiratore della svolta verso le 
nuove regole la democrazia 
dell alternanza Ma dobbia 
mo evitare il rischio che que 
sta minisessione parlamenta 
re finisca in un fallimento Un 
rinvio della riforma ad un al
tra legislatura ad un Parla 
mento eletto con le vecchie 
norme ridurrebbe assai I ef 
(etto del voto del 18 aprile il 
suo segnale di cambiamento 
reale 

Quali proposte sosterrete 

nei lavori della commissio
ne? 

Anzitutto vogliamo rilanciare 
il progetto già affacciato alla 
Bicamerale di un doppio tur 
no su baie nazionale per a 
scelta di coalizioni alternative 
di governo Al 65 percento di 
maggioritario nei collegi e a 
un 25 per cento di p ropor lo 
naie si aggiunge un 10 per 
cento di quota maggioritaria 
nazionale lo spareggio di go 
verno 

Qua]'è 11 valore della lista 
nazionale7 

Serve ad orli nlare il volo St 
10 faccio la mia senili sul cali 
didato Rossi mettiamo a Fri 
scali so che e collegato a una 
determinata alleanza di go 
verno a un determinato prò 
gramma financoad un possi 
bile candidato a presidente 
del Consiglio 

Il socialista Silvano Labrio 
la sostiene che questa ipo-
tesisarebbe più conseguen 
te se includesse la proposta 
dell'elezione diretta del 
primo ministro 

A Labriola rispondo che I eli 
zione diretta del premier mi 
plica una riforma costituzio 
naie e rvn ha l a n o di con 
sensi necessan Se 1 obiettivo 
è quello di na/ionali/zare e 
o r i en ta i la competizione nei 
singoli collegi aliora dico che 
questa funzione può essere 
assolta egregiamente da liste 
nazionali di governo una so 
luzione pienamente compatì 
bile con la forma di governo 
parlamentare M 1 potremo 
confrontarci utilmente nei 11 
von di commissione 

Ma quali possibilità ha la 
sua mediazione'' 

C e una notevole resistenza in 
seno alla De Deriva dal limo 
re di non essere in grado in 
questa fase della vita del pae 
se di coagulare attorno ilio 
scudocrociato coalizioni c i 
paci di affermarsi In ogni ca 
so teniamo in campo 11 prò 
spediva del doppio lurno con 
il ballottaggio tra 1 primi dui 

clussifiiati Senza trascurare 
I agibilità di altre varianti ad 
esemplo una robust 1 clauso 
II di sbarnmenlo dell ordine 
del 12 5 per cento come ili 
l-raneia 

Contro il testo Mattarella si 
era registrata nel giorni 
scorsi una secca polemica 
di Segni E ora il leader re
ferendario annuncia di 
schierarsi per il doppio tur
no 
Cosa cambia' 

Dobbiamo trarne occasione 
per incalzare la De 1 stanarla 
d ili 1 sua posizioni volta a di 
kndere 11 vitelli 1 centralità 
h ìllora e necessario nnsald 1 
ri 111 questa fase det isiv 1 pe r 

la riforma 1 rapporti ira 1 grup 
pi che hanno sostenuto e vili 
to il referendum II Pds Segni 
Punnella 

Ma Pannella vede oggi il 
Pds come un avversano da 
contrastare 

Fa male a dimenile ire le fir 
me raccolti insieme 1 noi 
nelle camp igne refe n u d a n e 
per dare peso a quelle non 
ulte traspari liti ehi sono ir 

rivale nelle scorse settimane 
illi sua proposta di legge 
Una proposta che svuoti di 
valore I uninominale e non 1 
caso ha trovilo consensi tra 
11 loro t i l t puntano 1 un i 
lompitizioni 'ranol ìbili 
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L'Italia 
vota 

Politica M.irlviìi 
« ino l io 1!)!M 

I risultati definitivi confermano il successo 
dell'Union Valdotaine e della lista di Bossi 
La De perde quasi 5 punti, Psi dimezzato 
Visani: «Il Pds tiene i livelli delle politiche» 

Aosta più lontana da Roma 
Crescono autonomisti e Lega 
Lo scrutinio conferma lo «scossone» delle elezioni 
regionali in Valle d'Aosta. Batosta per De e Psi. Pds 
all'8,6%: nell'88 il Pei aveva ottenuto il 5,3 in più, ma 
ora il 3,5 per cento è andato a Re: «È la conferma 
della forza elettorale conseguita nelle elezioni poli
tiche dell'aprile '92», dice Visani, della segreteria 
della Quercia. Avanzata inferiore alle previsioni per 
l'Union valdotaine. Successo della Lega e dei Verdi. 

PIER GIORGIO BETTI 

IM AOSTA. Qualche correzio
ne, (rilevante per alcuni parti
ti), c'è stata, ma lo scrutinio 
delle schede ha confermato in 
buona misura le anticipazioni 
del sondaggio Doxa. È un ven
to di rivolta contro i partiti sto
rici nazionali, in primo luogo 
la De e il Psi. quello che ha 
orientato il voto dei valdostani. 
Uno scossone che disegna un 
volto diverso del panorama 
politico regionale. A trarne 
quantitativamente il maggior 
profitto è la Lega Nord che alla 
prima uscita in questa Valle 
dove il regionalismo autono
mista ha già una larghissima 
rappresentanza si colloca d'un 
balzo al quarto posto nella gra
duatoria dei partiti e ottiene tre 
seggi. C'è esultanza nelle file 
dei Verdi alternativi, forse la 
vera sorpresa di questa consul
tazione, già presenti nel vec
chio Consiglio regionale sotto 
le insegne di Nuova sinistra. 

che ora triplicano voti e seggi. 
Anche all'Union valdotaine. 
asse portante dell'amministra
zione regionale, si festeggia, 
seppure con un pizzico di de
lusione malamente maschera
ta: il movimento autonomista 
irrobustisce considerevolmen
te il suo primato Ira i partiti del
la «petite patrie», ma il pur no
tevole aumento di 3 punti e 
quell'unico consigliere in più 
non bastano a concretizzare le 
aspirazioni più ambiziose che 
si nutrivano. 

Insomma, è un Consiglio re
gionale profondamente modi
ficato nella sua composizione 
quello che si riunirà il 23 giu
gno per eleggere la nuova 
giunta. Gauche-Pds, Psi e De 
hanno perso due seggi ciascu
no. La Quercia va all'8,6Só 
(13,9 nell'88, 3,5% a Rifonda
zione). Il coordinatore della 
segreteria nazionale del Pds, 
Davide Visani, dice che il risul

tato «è la conferma della forza 
elettorale che il Pds ha conse
guito su scala nazionale nelle 
elezioni politiche dell' apnle 
1992. Basta ricordare infatti 
che il consenso del Pei in quel
la regione era pari alla meta 
dei suoi risultati nazionali. Og
gi il Pds, che per la prima volta 
si è presentato in valle d' Ao
sta col proprio simbolo e da 
solo, ha raccolto I' 8.6% dei vo
ti. Se tanto mi dà tanto • ag

giunge • questo risultato corri
sponde al 11% su scala nazio
nale e, quindi, ha il valore di 
una tenuta positiva». Secondo 
Visani «la forza elettorale con
seguita cinque anni fa dal Pei 
non è andata dispersa, come si 
vede dalla somma dei risultati 
del Pds e di Rifondazione co
munista, in presenza peraltro 
di un' ulteriore avanzata dei 
verdi e di altre formazioni della 
sinistra. Il consenso che si è 

raccolto attorno al Pds diventa 
a maggior ragione apprezzabi
le come fattore di aggregazio
ne di un polodi sinistra e di 
progresso, per una svolta nel 
governo della regione». Per 
Scudocrociato e socialisti, i 
partiti più invischiati nelle tristi 
vicende di Tangentopoli, la 
botta è durissima: per entram
bi i conteggi danno un secco -
4,5 percento. 

Gli altri due gruppi regiona-

3P?i L'economista ha accolto l'invito di Dalla Chiesa 

Targetti: «Vicesindaco? Dico sì alla sfida 
Sogno una Milano asburgica ma di sinistra» 
«La Milano che toma al rigore asburgico non può 
essere patrimonio di una visione separatista e ger-
manocentrica, ma di una giunta democratica e di 
sinistra». L'economista Ferdinando Targetti, vici
no all'area riformista del Pds, spiega perchè ac
cetterebbe di fare il vicesindaco con Nando Dalla 
Chiesa. «Equità ed efficienza, equilibrio e svilup
po: solo cosi si puà stare in Europa». 

ROBERTO CAROLLO 

M MILANO. Raffaella Lanzll-
lo, designata da Nando dalla 
Chiesa per l'Urbanistica, ha 
detto che si sente su una polve
riera. Franco Morgana, candi
dato al Bilancio, ha parlato di 
sgomento. E lei, professor Tar
getti, che dovrebbe fare il vice-
sindaco di Milano, come si sen
te? 
Entusiasta e preoccupato al 
tempo stesso. Devo dire in due 
parole cosa mi ha spinto a dire 
di si? È l'idea di contribuire a 
far tornare Milano la «capitale 
morale» del paese. Una Milano 
che poco alla volta tomi ad 
una amministrazione di tipo 

asburgico non deve essere pa
trimonio di una visione separa
tista e germanocentrica del 
Nord Italia, ma di una giunta 
democratica e di sinistra. . 

E a chi dice che le mani puli
te non bastano, che ci vuole 
il programma, cosa rispon
de? 

Che è vero che le mani pulite 
sono una precondizione. Ma 
che per troppo tempo questa 
precondizione non è stata ri
spettata e quindi adesso va da
ta fiducia a colui che prima di 
altri ha insistito perchè (osse ri
pristinata. Quanto a certi gran

di progetti promessi, e mai rea
lizzati, è mia impressione che 
restassero bloccati perchè non 
si mettevano d'accordo sulle 
mazzette. Moralità ed efficien
za, lungi dal confliggere, sono 
complementari. 

CU avversari Ironizzano: 
«Con Dalla Chiesa avremo 
una Milano piena di osterie 
e latterie a prezzi sociali». 

Il nostro progetto si può riassu
mere in quattro parole: equità 
ed efficienza, equilibrio e svi
luppo. Non avrei accettato di 
collaborare all'ingessatura di 
Milano. I piani d'intervento so
no svariati e molti sono indicati 
nel programma. 

Me ne dica qualcuno, 

Affrontare con coraggio il pro
blema del traffico e del con
nesso inquinamento: creare le 
condizioni ambientali perchè 
siano più competitive le impre
se che ci sono, e per attraine 
altre ad alto valore aggiunto; 
ampliare le istituzioni di ricer
ca, culturali, scolastiche e uni
versitarie; chiedere una rete 
nazionale della Rai; dotare il 

Comune di un osservatorio 
perpetuo sullo stato dell'occu
pazione; ottenere autonomia 
economica non solo sulla spe
sa, ma anche sul prelievo. De
vo continuare? 

No. Ma immagino già le 
obiezioni. «SI, va beh, Tar
getti è un economista serio. 
Ma è una foglia di fico. In 
realtà Dalla Chiesa è un fon
damentalista che vorrebbe 
imporci di essere felici». Che 
ne pensa? 

Che è un'obiezione ridicola. 
Qui non è in ballo la costrizio
ne alla felicità, ma la liberazio
ne dall'invivibilità. Non si tratta 
di imporre visioni della vita, 
ma di offrire delle chances an
che a chi vuole vivere la gran
de città in modo meno stres
sante. Negli anni Ottanta impe
rava lo yuppismo, oggi i mo
delli stanno cambiando indi
pendentemente da un'even
tuale giunta Dalla Chiesa. 
Bisogna offrire a chi lo deside
ra la possibilità di rilassarsi. Se 
poi uno vuol vivere da yuppie, 
o scorrazzare in Kawasaki per 

le discoteche, è liberissimo di 
farlo. Purché non inquini e non 
attenti ai nostri timpani. An
ch'io amo le belle automobili. 

Non è che nella vostra squa
dra ci sono troppi professori 
e pochi esperti della macchi
na comunale? Non slamo 
nella Atene di Licurgo, ma 
nella Milano del Duemila. 

Posso rispondere che nella 
squadra ci sono validi esperti 
di organizzazione aziendale. E 
che guardare alla macchina 
del Comune con un'ottica un 
po' più aziendale, come po
trebbe fare ad esempio Franco 
Morganti, non può che portare 
efficienza, In futuro molto del 
tempo che si impiegava per 
trovare difficili equilibri tra 
Giunta e Consiglio potrà essere 
impiegato per lar funzionare 
meglio la macchina. 

Che ne pensa del clima de
nunciato domenica da Nan
do dalla Chiesa? Le sparate 
di Bossi sulle bombe, le in
vestigazioni alla ricerca di 
elementi di discredito... 

Che c'è chi non esita a far ri-

L'Arco di Augusto ad Aosta 
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Ri fondazione comunis ta 
Psi 
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Lega Nord 
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Adp 
Nuova s in is t ra 
Verdi 
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listi, Adp in cui erano confluiti 
candidati repubblicani, e Pour 
la Vallèe d'Aosta, hanno so
stanzialmente mantenuto la 
percentuale che, insieme, ave
vano raggiunto nella prece
dente consultazione. E due 
seggi, affermazione bnllante e 
in parte imprevista, sono anda
ti ad Alleanza popolare auto
nomista che presentava nella 
stessa lista ex dirigenti Psi e 
pattisti di Mariotto Segni. Non 
avranno invece più rappresen
tanti nell'aula di piazzale Def-
feyes i Pensionati-Union auto-
nomiste che si erano npresen-
tati nella nuova veste di Lega 
alpina e i missini. 

Nei nuovi equilibri dello sce
nario politico valdostano ac
quista un peso rilevante la te
nuta complessiva delle forze 
che fanno riferimento alla sini
stra, su cui fonda la sua analisi 
il segretario della Gauche-Pds 
Piero Ferraris; «Tenuto conto 
del risultato di Rifondazione 
comunista, la perdita del no
stro partito rispetto all'88, uni
co dato di confronto possibile, 
è dell'I.8 percento. Un risulta
to più che accettabile se lo si 
misura in presenza dell'ondata 
di consensi che si è indirizzata 
verso Lega Nord e Verdi. Pds, 
Psi, Rifondazione, Verdi, Adp, 
Pva e Alleanza popolare man
tengono 14 seggi su 35 e costi
tuiscono un polo di sinistra e 
progressista che può legittima

mente proporsi per dare vita al 
futuro governo regionale in al
leanza col movimento autono
mista». 

Marcello Don'deynaz, in an
ni andati segretario del Pei e 
ora esponente dei Verdi, spie
ga cosi l'exploit ambientalista: 
«Ci hanno consegnato un voto 
che significa richiesta di cam
biamento radicale di metodi e 
contenuti nel governo regiona
le-. 

Rudi Marguerettaz, segreta
rio del partito di Martinazzoli, 
si concola della batosta asse
rendo che «il risultato della De, 
che certamente è in perdita ri
levante, non ripercorre però 
l'onda lunga negativa del parti
to a livello nazionale». Mentre 
Enrico Tibaldi, portavoce dei 
leghisti, saluta con toni entu
siastici «la scelta dell'elettorato 
valdostano che ha dimostrato 
maturità bocciando i partiti na
zionali, troppo abituati ad abu
sare della loro posizione di po
tere». Misurato il commento 
del dirigente unionista Giusep
pe Cesare Perrin: «La gente ha 
premiato il lavoro dell'Uv nel
l'amministrazione e le nostre 
idee. La Lega ha tolto elettori 
ai partiti di centro, raccoglien
do il voto di sfiducia». Quale 
maggioranza nel futuro della 
Valle? «Mi sarebbe gradita la ri
petizione dell'alleanza Uv, Pds 
e altre 'orze che ha governato 
bene». 

Ferdinando Targetti • 

corso a strumenti barbar per 
fare lotta politica. Ho cono
sciuto Nando dalla Chiesa ver
so la fine degli anni Settanta in 
Bocconi. Mi ispirò subito fidu
cia e simpatia. A questo senti
mento si è aggiunta la solida
rietà quando fu colpito da quel 
lutto che reclamava giustizia 
per tutto il Paese. Da allora so
no sempre rimasto ostile a 
quell'accondiscendenza che 
anche nella migliore sinistra 
italiana si aveva nei confronti 

dì quei faceti e imperituri rap
presentanti politici della De 
che rappresentavano il simbo
lo più perverso dell'intreccio 
tra criminalità, politica e affari. 
Forse ciò che non sopportano 
in Dalla Chiesa è la scarsa mal
leabilità, in un'ltalietta dove 
era considerata una dote. C'è 
solo da sperare che questo 
bombardamento resti a livello 
verbale. E che chi di dovere vi
gili perchè non si vada oltre 
questa soglia già oltraggiosa. 

Il voto a San Marino 
Gioiscono de e socialisti 
e Del Turco prova «invidia» 
Delusione dei progressisti 
a » SAN MARINO. Cantano vit
toria De e socialisti sammari
nesi. Non una parola, invece, 
sul «modo» come hanno rag
giunto questa vittoria. Taccio
no, insomma, sulle pesanti ac
cuse - formulate dall'opposi
zione di sinistra - dì aver fatto 
ricorso al voto di scambio. Co
munque sìa, le urne del Titano 
hanno emesso un responso 
decisamente in contro-tenden
za rispetto agli umori dell'elet
torato italiano (stando ai son
daggi). I risultati definitivi, di
cono infatti che, seppur in leg
gera flessione, la Oc - qui s i . 
chiama Partito democratico 
cristiano - si conferma la forza 
di maggioranza: e si attesta al 
41%. Arretrano un po' anche i 
socialisti - meno 1,03% - ma 
pure in questo caso, c'è una • 
sostanziale conferma: 23,7%. 
Assieme, i due partiti che han
no governato il Titano, potran
no contare su 40 dei 60 seggi 
del Consiglio Grande. 

Fra i partiti che hanno un 
corrispettivo in Italia, sicura
mente non «fortunato» l'esor
dio del Ppds, La forza nata dal -
partito comunista ha raccolto 
U 18,58%. Dieci punti e sette 

seggi in meno del pc. Il dato 
più significativo di questa tor
nata, comunque, è l'afferma
zione dei nuovi partili e «movi
menti». Bene quello di Segni, al 
7% (con 4 seggi), cosi come il 
«Movimento democratico», so
cialisti dissidenti, che sfiorano 
il 6% e prendono 3 seggi. Beni
no anche «Rifondazione» che 
arriva al 3,3 e occuperà 2 
scranni. 

Fin qui i numeri. Resta da di
re che il segretario della De lo
cale. Pier Marino Menicucci, si 
mostra impermeabile alle criti
che. E addittura parla di risul
tato storico perchè raggiunto 
in «condizioni estreme di diffi
colta». Dal canto suo il Partito 
progressista non nasconde 
l'insucesso: «Il risultato - dice -
è al di sotto delle aspettative». 
Comunque, nessuna rassegna
zione: si ricomincia subito, 
«per superare le situazioni che 
ancora impediscono l'eserci
zio di un libero voto». L'ultima 
battuta è di un leader «italia
no», Del Turco. Che dice: «Le 
più vive felicitazioni ai sociali
sti. Alle quali unisco i miei per
sonalissimi sentimenti... di in
vidia». 

Con i voti della Quercia, del Psi, di Rifondazione, Rete e Cpa eletto un monocolore pds 
Lo guida lo storico Claudio Carnieri. Una soluzione che chiude una lungacrisi 

Umbria, la Regione ha un nuovo governo 
Risolta, con un accordo fra le forze della sinistra, 
la crisi alla Regione Umbria. Sarà un monocolore 
del Pds, guidato da Claudio Carnieri, e sostenuto 
anche da Psi, Rifondazione comunista, Rete e 
Cpa, a governare la Regione nei prossimi mesi. 
Sarà però un governo «a termine» che dovrà con
sentire l'approvazione del bilancio e creare i pre
supposti per prossime elezioni anticipate. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
- FRANCO ARCUTI 

••PERUGIA. Claudio Car
nieri, pidiessino, docente di 
filosofia, studioso della sto
ria con temporanea dell'Um
bria, è il nuovo presidente 
della giunta regionale del
l'Umbria. 

Carnieri, c h e ha iniziato la 
sua militanza politica nel Pei 
nel 1960, è stato assessore 
regionale alla cultura dal 
1990. Alla presidenza della 
giunta, un monocolore pds, 
è stato eletto, oltre che con il 
voto del partito della Quer

cia, con quello di Psi, Rifon
dazione comunista, Rete, 
Caccia Pesca e Ambiente: 17 
voti su 30. 

Si ch iude cosi una lunga e 
travagliata crisi che si era 
aperta all ' indomani del 
coinvolgimento di alcuni 
consiglieri regionali, due del 
Psi e u n o del Pds, in inchie
ste della magistratura umbra 
su presunti episodi di corru
zione e concussione. Una 
crisi che aveva visto fallire al
cune settimane fa il tentativo 

dell 'ex presidente della 
giunta regionale, Francesco 
Ghirelli, di dar vita ad una 
«giunta del presidente», con 
il coinvolgimento di alcuni 
esponenti della De. 

Dunque Carnieri guiderà 
un monocolore pds, na to 
nell 'ambito dello schiera
mento di sinistra, e c h e avrà 
c o m e obiettivo principale 
l 'approvazione del bilancio 
e della relativa manovra fi
nanziaria. Un governo che 
per questo ha un termine 
temporale preciso ed e 
aperto a soluzioni più orga
niche capaci di guidare la 
Regione verso un possibile 
anticipo della consultazione 
elettorale nella primavera 
del 1994. Una consultazione 
che, ha auspicato Carnieri, 
dovrà c o m u n q u e svolgersi 
con un nuovo sistema elet
torale. 

La soluzione della crisi al
la Regione arriva alla vigilia 
delle elezioni amministrati

ve che in Umbria interesserà 
circa un terzo dell'elettorato, 
distribuito in 8 comuni fra i 
quali Terni, Città di Castello, 
Gubbio ed Assisi 

Illustrando le linee pro
grammatiche del nuovo go
verno regionale Claudio 
Carnieri ha posto l 'accento 
innanzitutto sulla grave 
emergenza economica: «Il 
rischio concreto - ha detto -
c h e ormai attraversa ogni 
realtà territoriale della regio
ne (con una inarrestabile 
falcidia di imprese ed un 
continuo ridimensionamen
to degli organici) e c h e la di
soccupazione torni ad esse
re un dato "strutturale" e che 
l'Umbria scivoli sempre più 
verso livelli bassi, per qualità 
e quantità, dello sviluppo 
della vita nazionale». 

Il neo presidente della 
giunta ha quindi fatto riferi
mento alla «questione mora
le», definita anch 'essa un'e

mergenza, che «non si esau
risce nelle significative ed 
importanti iniziative della 
magistratura e nelle respon
sabilità dei singoli, ma inve
ste strutture, procedimenti e 
comportamenti delle istitu
zioni e della politica». Una 
emergenza che si p ropone 
c o m e da to prioritario, «fon
dativo di ogni progetto poli
tico, ed esige - ha aggiunto 
Carnieri - sempre più pro
fonde riforme e un'azione 
decisa di rigenerazione del
la politica e del complesso 
della vita istituzionale, nelle 
procedure, nella costituzio
ne di avanzati e trasparenti 
rapporti tra economia e po
litica». 

Nella seduta di ieri ha la
sciato il seggio di Palazzo 
Cesaroni Francesco Manda
rini, ex presidente della 
giunta ed attuale presidente 
della Sipra. sostituito da Ma
rina Sereni. 

Il segretario: non sono insoddisfatto 
del voto di Aosta. E a Milano... 

Martinazzoli: 
«La De non merita 
certificati di morte» 

CARLO BRAMBILLA 

• H MILANO «Non sono insod
disfatto di questo risultato»: co
si Mino Martinazzoli ha com
mentato ieri gli esiti elettorali 
della De in Val d'Aostd. Di pas
saggio a Milano per partecipa
re a un convegno sull'«etica 
dello sviluppo», il segretario 
dello scudocrociato ha spiega
lo: «Una perdita di consenso 
del 4 per cento rispetto all'88, 
rispetto cioè a tempi politici 
lontani anni luce dagli attuali, 
può essere considerata una li
nea di resistenza accettabile». 
E ha aggiunto: «Si tratta di un 
risultato che consente di ri
spondere a quei medici, che, 
come in certe opere di Moliè
re, si affollano al capezzale 
della De, che non è vero che 
l'unica certificazione per il par
tito sia quella di morte». Ha poi 
proseguito: «In Val d'Aosta, 
una De totalmente nnnovata, 
che paga anche il prezzo della 
scomodità del rinnovamento, 
ha tenuto su una percentuale 
che assomiglia ai suoi valori 
costanti, perciò spero che la 
circostanza si ripeta nelle am
ministrative di domenica pros
sima». 

E a proposito di speranze. 
Martinazzoli, parlando soprat
tutto del voto nel capoluogo 
lombardo, ha ribadite il suo 
«desiderio di assistere alla Sta
lingrado della Lega». Un'aper
tura di credito al candidato 
sindaco Nando dalla Chiesa, 
sostenuto dalle sinistre, in caso 
di sconfitta della De e relativa 
uscita di scena di Piero Bassetti 
dopo il primo turno? «Per nul
la», è stata la secca replica del 
segretario. E allora quali saran-

Domodossola 
Oggi i funerali 
di Gisella 
Floreanini 
• ROMA. Si terranno questa 
mattina a Domodossola i fu
nerali di Gisella Floreanini 
Della Porta, protagonista del
la Resistenza e delle battaglie 
per l'emancipazione femmi
nile, morta l'altro ieri all'età di 
87 anni. Figura nota e amata 
della guerra di Liberazione, 
nonché del Pei, di cui fu par
lamentare per due legislature, 
Gisella Floreanini verrà tumu
lata nella città di cui era di
ventata ministro durante il go
verno provvisorio della re
pubblica dell'Ossola. Achille 
Occhietto ha espresso alla fa
miglia il più profondo cordo
glio ricordandola come «pro
tagonista eroica della Resi
stenza» che ha dedicato «l'in
tera sua vita alle grandi batta
glie di libertà e di democrazia 
del movimento operaio, alla 
rinascita dell'Italia democrati
ca, alla emancipazione e libe
razione delle donne». Tele
grammi di cordoglio sono sta
ti inviati anche dal presidente 
del Senato Spadolini e dal 
presidente della Camera Na
politano. 

no i comportamenti se le cose 
andassero comunque male? 
Martinazzoli ha glissato sull'ar
gomento lasciando intendere 
che la nservj verrà sciolta do 
pò il voto di domenica. Una 
posizione spiegata cosi: • )] 
conlronto Lega-Dalia Chiesa 
espnme un radicalismo specu
lare improduttivo per Milano, 
ma poiché la sfida ci è suita 
lanciata soprattutto da Bossi 
vogliamo vedere la consisten
za del successo sbandierato 
dalla Lega, poi decideremo, 
anche se intendiamo assume
re atteggiamenti diversi a se
conda delle diverse realtà ita
liane». Voci insistenti, tuttavw, 
continuano a propendere per 
la libertà di coscienza, almeno 
questa potrebbe essere l'indi
cazione che arriverà dalla De 
milanese. Una posizione, per 
altro, già fatta trapelare dal se
gretario cittadino. 

Le ultime battute di Marti
nazzoli sono un distillato d'iro
nia. Su Bossi: «Continua a par
lare di attentati diretti contro la 
sua persona ma evidentemen
te sono cose che conosce sol
tanto lui». Su Segni: «Un giorno 
mi spiegherà perchè ha tena
cemente lavorato per la rottura 
del centro a Milano, boccian
do Bassetti, un uomo che, fra 
l'altro, ha sempre condiviso le 
simpatie referendarie». Infine 
sulle velenose polemiche fra 
Andreotti e Cossiga in materia 
di terrorismo e di Servizi devia
ti: «Non ho capito quale sia 
l'oggetto del contendere, ma 
forse è una questione psicolo
gica di quei due che hanno 
sempre avuto un rapporto tor
mentato». 

Televisione 
Colpi bassi. 
tra Berlusconi 
e Pasquarelli 
• • ROMA A colpi di stiletto 
tra Berlusconi e Pasquarelli. 
Nei corridoi della Banca d'Ita
lia, dove si teneva l'annuale as
semblea, Berlusconi ha parlato 
della riforma Rai: «Non ho an
cora capito se sarà vera rifor
ma o se ci sarà del nuovismo 
anche 11, con i soliti manager 
che sprecano il denaro di tutti 
noi e che sono 11 soltanto per
ché hanno in tasca una teswra 
di partito. Mi auguro che cam
bi, ma sono abbastanza scetti
co su questo». Immediata la re
plica del direttore generale 
della Rai: «È ingiusto affermare 
che i manager della Rai spre
cano i soldi pubblici. Lo dimo
stra il fatto che in questi ultimi 
tre anni il nostro indebitamen
to è stabile, cosa che credo 
non si possa dire per il gruppo 
Fininvest». Berlusconi ha parla
to anche di telepiomozioni e 
del regolamento del garante: 
«Non penso che un'istituzione 
politica possa mai andare con
tro ciò che è giusto. Sarebbero 
decisioni irresponsabili». «È in
giusto che Berlusconi tenti di 
Influenzare fino all'ultimo le 
fonie politiche», ha ribattuto 
seccamente Vincenzo Vita 
(Pds). 

Campagna elettorale 
Livia Turco a Ravenna: 
«Donne protagoniste perché 
più legate alla vita concreta» 
M ROMA. Le donne ed il voto 
amministrativo di domenica 
prossima. Ne ha parlato, ieri, 
Livia Turco, in una manifesta
zione a Ravenna. La responsa
bile femminile della Quercia è 
partita da una constatazione: 
«In questa campagna elettora
le non c'è solo lo scontro fra 
candidati sindaci. Ho potuto 
verificare che esiste una ripre
sa di attenzione e di partecipa
zione alla politica di cittadine 
e cittadini che espnmono una 
forte domanda di onestà, puli
zia, trasparenza». 

Livia Turco vede in tutto ciò 
una sorta di riconoscimento 
dei «modi» di fare politica delle 
donne: «Si estende la consape
volezza che quella è la strada 
per una classe dirigente che 
voglia essere all'altezza del go
verno delle città». 

Donne protagoniste, dun
que, di questa campagna elet
torale. Perchè «a loro si ricono
sce un maggior legame con la 
vita quotidiana», a loro si rico
nosce «maggiore concretezza». 

più vicinanza ai bisogni della 
gente. Molto si è fatto, ma mol
to altro si vuole fare. Ecco per
chè, da Ravenna, Livia Turco 
rilancia il progetto che un po' 
tutti conoscono come «la poli
tica dei tempi». Tradotto in 
proposte, significa: elaborare, 
nelle città, dei veri e propri 
«piani regolaton» dei tempi in 
modo che ci sia un raccordo 
fra gli orari di lavoro, dei nego
zi e dei servizi. Significa riorga
nizzare «gli spazi» delle città 
per rispettare i diritti dei bam
bini, degli handicappati, degli 
anziani. E vuol dire «rispetto 
dell'ambiente sia naturale che 
sociale». 

Questo per il ti giugno. Ma le 
donne del Pds guardano già al 
dopo-voto amministrativo. E 
Livia Turco - facendo appello 
perchè siano elette e sostenute 
le candidate del Pds - dice che 
«è importante che le aggrega
zioni fra donne di sinistra e di 
progresso si rafforzino e si rin
saldino le alleanze tra elette ed 
elettrici». 
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Il segretario della Quercia ha parlato ieri a Rossano Calabro 
«Lo ha ammesso anche Cossiga: la politica italiana per decenni 
è stata condizionata dalla discriminazione contro il Pei» 
Ad «Alleanza»: «Il Pds non si scioglie e ha già scelto» 

Occhetto punta l'indice sui Servizi 
«Vendette tra chi conosce i troppi segreti di questo paese» 
«St moltiplicano i segnali preoccupanti a proposito dei 
Servizi viene da pensare che siano in corso alcune 
vendette tra i depositari di troppi segreti di questo pae
se» Parlando a Rossano Calabro Occhetto ha lanciato 
un monito bisogna accelerare la transizione al nuovo 
«Votare presto, con nuove regole 1 cittadini devono 
poter scegliere per il rinnovamento» Una risposta ad 
Alleanza democratica E una a Gianni Agnelli 

DAL NOSTRO INVIATO 
ALBERTO MISS 

i B ROSS<\NO (Cosenza) Biso
gna far presto E bene Quanto 
più dura la transizione dal vec
chio al nuovo nel sistema poli
tico italiano «tanto più minac
ciosa si fa I azione delle forze 
occulte e palesi che contrasta
no il cambiamento» Achille 
Occhetto ha lanciato questo 
monito parlando len sera a 
Rossano Calabro «Occorre 
che i cittadini - ha detto il se-
gretano del Pds - andando al 
voto con le nuove regole sta
biliscano essi stessi al più pre
sto le condizioni di quel nnno-
vamento che ù necessario e ir
rinunciabile, aprendo in tal 
modo la via ad una nuova fase 
della Repubblica» Dunque il 
leader della Quercia insiste si 
deve votare anche per le ele
zioni politiche al più presto E 
si deve votare con una nuova 
legge II Pds continua a battersi 
per l'ipotesi del doppio turno 
Perchè un potere di scelta dav
vero sia restituito ai cittadini E 
si apra finalmente la stagione 
delle alternanze e di un ricam
bio politico È questo per Oc
chetto anche l'unico modo ef
ficace di rispondere al nsorge-
re di una strategia delia tensio
ne Il leader della Quercia ri
corda altre stagioni drammati
che della storia italiana 

I emergenza contro il terrori
smo la nsposta allo stragismo 
degli anni 70 e 80 II Pds non 
nnnega certo la «consapevo
lezza nazionale» con cui il Pei 
reagì generosamente in quel 
passaggio tormentato «Non 
confondiamo il consociativi-
smo con i grandi e necessari 
compromessi stonci primo Ira 
tutti quello che ha dato vita al 
la nostra Carta costituzionale» 
Nelle fasi di emergenza demo
cratica è necessana una «soli-
danctà politica» ma oggi - av
verte Occhetto - non sono ri
petibili certe espenenze del 
passato «Oggi va detto chiara
mente che bisogna puntare 
soltanto ad un patto tra le forze 
politiche per creare 'I sistema 
dell alternanza tra progressisti 
e moderati» Se è vero che le 
bombe si inscrivono in un di
segno di «stabilizzazione del 
vecchio» questa è 1 unica ri
sposta da dare Anche Occhet
to nflettendo sulle polemiche 
e le notizie di questi giorni sul 
ruolo dei servizi non nascon
de qualche perplessità sul fatto 
che si batta soprattutto la pista 
della mafia per i recenti atten
tati «Si moltiplicano segnali 
preoccupanti - dice - come 
quelli che emergono a propo
sito dei servizi vien fatto di 

sibili successo dei «comuni 
sii»' Della sinistra7 «Forse si 
può due che la nostra demo
crazia e stata deviata nel suo 
complesso» E il leader d«l Pds 
parla di una pluralità di «forme 
di segretezza» che hanno in 
quinato la vita della Repubbli 
ca pezzi di s'ato le mafie set 
lori della massoneria la P2 Un 
•promemoria" per affermare 
che il cambiamento che deve 
portare ailc alternanze non 
può dimenticare la fondamen-
t ile esigenza di una riforma 
prolonda degli apparati dello 
stato e dell amministrazione 
Una ragione in più per ribadire 
la saldezza e la chiarezza degli 
orientamenti strategici che de
vono guidare la sinistra II ber 
saglio di Occhetto e lo scom 
posto movimento verso il cen 
tro politico che sta caratteriz
zano la scena italiana 0 per 
meglio dire «romana» «Ancora 
I altro giorno Giuliano Amato 
ha tirato fuon 1 idea di un cen
tro che ingloba la sinistra o di 
una sinistra che sta al cen
tro ci risiamo» «Una sinistra 
che si candida a governare 
parlando al centro - sostiene 
invece il segretano del Pds - è 
altra cosa da un egemonia del 
centro sulla sinistra» È anche 
un modo di nspondere ad al
cune tesi circolate ali ultimo 
convengo di Alleanza Demo-

cralic ì -Il Pds non solo non si 
scioglie rra ha anche giù sccl 
to» dice Occhet'u «Lavonaino 
per riorganizzare la sinistra e 
contemporaneamente per 
1 aggregazione di componenti 
di democrazia laica e* di settori 
avanzati del mondo cattolico» 
«Uni scelta - aggiunge - che 
st i già dando frutti in moltissi 
mi comuni grandi e piccoli in 
cui si vota 1 nostn compagni 
senza attendere ordini dal p 1 
lazzo o dai salotti romani han 
no dato vita in forme originali 
ad esperienze concrete ed ef 
fettive di alleanze nformatrici 
molto ampie Per governare e 
per cambiare» Qualcuno nel 
corso della giornata domanda 
ad Occhetto se non lo imba 
razzi quel giudizio di Giovanni 
Agnelli a «Panorama» su di lui 
«1 risultati che sta ottenendo 
sono molto migliori della repu 
fazione della quale gode in ca 
sa sua » «Vedo anche I inten
to polemico del senatore 
Agnelli - e stata la nsposta -
Ma posso dire che in questi 
giorni a Firenze a Ravenna in 
tante manifestazioni ho collo 
molta simpatia e consenso in
torno al nostro movimento Ho 
visto anche molta consapevo
lezza e unità nel partito Ciò di 
cui parla Agnelli forse è stato 
vero fino a qualche tempo 
'a » 

pensare che siano in corso al
cune vendette tra i depositari 
dei troppi segreti di questo 
paese e di questo stato» E ciò 
che appare sempre più evi
dente - lo ha ammesso lo stes 
so Cossiga - e che la politica 
italiana «per decenni e stata 

i condizionata e deviata dalla 
discriminazione con.ro il Pei» 

In fondo - ragiona Occhetto -
non è stata una gigantesca 
«deviazione» nel rapporto tra 
economia e politica anche 
I angentopoli' Il patto perver 
so di spartizione delle risorse 
tra grandi gruppi economici e 
partiti di governo non aveva 
anch esso una «motivazione 
politica» nel contrastare il pos 

Il segretario del Pds Achille 
Occhetto e Aldo Tortorella 

Aldo Tortorella è stato vicepresidente del Comitato sui servizi 
«Le dichiarazioni di Cossiga? Tutto vero, ma c'è molto altro... » 

«Ora devono dire tutto quello che sanno» 
«Cossiga e Andreotti dicano tutto quello che sanno», 
è il commento di Aldo Tortorella alle ammissioni sul 
ruolo antt-Pci dei Servizi e alle polemiche tra ì due 
«Anche per contrastare, con piena conoscenza del 
passato, l'attuale strategìa del terrore», il governo 
chiarisca con gli Usa i rapporti tra i servizi dei due 
paesi L'impotenza a controllare il Sismi' «Cossiga 
poteva denunciarla e non lo ha fatto» 

GIORGIO FRASCA POLARA 

• i ROMA. Sul tavolo di Aldo 
Tortorella, a Botteghe Oscure 
/ Unita era ieri mattina beli e 
spiegata alla pagina con le n-
velazioni fatte tre mesi fa da 
Francesco Cossiga al Comitato 
parlamentare di controllo sui 
servizi segreti E tutta annotata 
dove I ex capo dello Stato ha 
parlato dell uso dei servizi in 
funzione anti-Pci dove ha con
fermato I ingerenza degli Usa 
negli apparati dove ha am
messo che «affermerei qualco

sa di falso se dicessi che da 
presidente del Consiglio ero in 
grado di controllare il Sismi» 
cioè la branca militare dei ser
vizi 

Sono credibili le affermazio
ni di Cossiga sa quest'uso 
dei servizi? 

Per la parte che nguarda la 
funzione di «contrasto» nei 
confronti del Pei sono assolu
tamente corrispondenti alla 
realtà Io stesso ne avevo scnt-

to a lungo I anno scorso quan 
d'ero ancora vice presidente 
del Comitato nella relazione 
di minoranza sull affare Gla
dio Ma solo 1 Unità ne aveva 
pubblicato larghi stralci Ag
giungo tuttavia che non sono 
in grado di fornire testimonian
za su tutta I attività dei nostn 
servizi segreti 

Ma come, non eri, sino ad un 
anno fa, proprio tu tra I mas
simi esponenti del Comitato 
parlamentare? « 

SI ma il Comitato ha in realtà 
poteri estremamente limitati 
Non ha poteri d indagine e 
meno che mai giudizian solo 
poteri conoscitivi Cioè si pos
sono attingere notizie e dare 
orientamenti attraverso i re 
sponsabili politici dei servizi il 
presidente del Consiglio e i 
ministn dell Interno (per il Si-
sde) e della Difesa (per il Si
smi) 

Torniamo a Gladio. Proprio 

Cossiga aveva sempre soste
nuto che doveva servire a 
contrastare una potenziale 
invasione dall'Est. 

Certo ali origine con la divi
sione del mondo in blocchi 
contrapposti è ben pensabile 
che questa fosse 1 intenzione 
almeno dichiarata Nella so
stanza però Gladio aveva una 
finalità interna per quanti sfor
zi siano stati fatti per maschie 
rarla Ed essa era un organiz
zazione dipendente dal Sismi 
Anzi praticamente parte intc 
grame di esso Se dunque Cos
siga riconosce questa funzione 
di contrasto interno dei servizi 
ovviamente riconosce questa 
funzione di Gladio pure per 
lungo tempo contestata 

Obiezione- la funzione di 
contrasto poteva essere le
gittimata dal fatto che il Pei 
attingesse risorse da Mosca, 
cioè dall'alleanza rivale di 
quella cui aderiva l'Italia? 

Eh no il Pei (e anche Cossiga 
1 ha più volte nconosciuto) ha 
definito se stesso per ' azione 
che ha svolto in Italia per set 
tan' anni E mai nessuno ha 
potuto mettere in dubbio la 
sua lealtà nazionale democra
tica la sua fedeltà alla Costitu 
zione Quando il Patto atlanti
co fu approvato per legge il 
Pei rispettò scrupolosamente 
quella legge come tutte le al 
tre leggi dello Stato quale che 
fosse la sua opinione prece 
dente E con Berlinguer già nel 
74 riconobbe anche la (un 

zione politica di quel Patto nel-
I equilibrio dei rapporti di pò 
tenza Ma ciò non fece cessare 
per nulla quella che per lo 
stesso Cossiga si era tradotta in 
una forma di sovranità limitata 
dell Italia E la dunssima azio
ne svolta sotterraneamente dai 
servizi segreti anche su solleci
tazione dei referenti americani 
(intensificare I azione di Già 
dio contro il Pei) e oramai ben 

documentala 

Ma Cossiga ora allarga le 
braccia e dice. «Non ero in 
grado di controllare il Sismi, 
perchè c'è sempre stata l'In
gerenza americana». 

Qui il sen Cossiga dice qual
cosa di meno della verità La 
venta è che il Sismi riteneva di 
dover controllare esso il gover
no e non viceversa Chi dava il 
cosiddetto Nos il nulla osta si
curezza in certi casi indispen

sabile per lavorare e per avere 
incarichi pubblio ' Lo stesso 
compito di organizzare una re
te clandestina del tutto illegale 
come Gladio conferiva ai servi 
zi una sorta di patente il Sismi 
veniva ad essere considerato il 
cuore del cuore dello Stato 

Insomma, Il servizio segreto 
militare era considerato al 
di sopra del governo? 

E chiaro ed è anche provato 
dal fatto che certi presidenti 

La ricostituzione era già stata stabilita sette mesi fa, ma l'iter era bloccato in Parlamento. L'«impasse» superata dopo gli attentati 
Mercoledì 9 prevista la prima riunione. Si indagherà su Gladio, il caso Moro, la P2 e i «centri occulti» della destabilizzazione 

Torna la commissione Stragi, Gualtieri presidente 
11 senatore repubblicano Libero Gualtieri è il nuovo 
presidente della commissione Stragi È stato nomi
nato sette mesi dopo l'approvazione della legge che 
aveva stabilito la ricostituzione della commissione 
Determinante, per sbloccare la situazione, la ripresa 
della nuova strategia della tensione, culminata con 
la bomba di Firenze Gladio, P2 e «centn occulti» di 
destabilizzazione le «materie» di inchiesta 

GIANNI CIPRIANI 

•* • ROMA Toma la commis
sione stragi A sette mesi dalla 
legge che ne ristabiliva la rico
stituzione e, soprattutto, dopo 
gli attentati di via Fauro e di Fi
renze il Parlamento ha deciso 
di sbloccare 1 iter fermo da 
troppo tempo e di nominare 
come presidente il senatore re
pubblicano Libero Gualtieri 
già al vertice della precedente 
commissione La nomina di 

Gualtieri è stata decisa dai pre
sidenti di Camera e Senato 
Una nomina in un certo senso 
non prevista dal momento 
che per le regole dell alter 
nanza la presidenza avrebbe 
dovuto essere assegnata ad un 
deputato Ma il paese attraver
sa un momento molto difficile 
Per questo è stato deciso di 
rompere gli Indugi e di ncon-
fermare il senatore Gualtien 

che con la sua condotta severa 
e imparziale si era già menta 
ta la stima della quasi totalità 
delle forze politiche 

Mai come questa volta la 
commissione stragi dovrà oc
cuparsi del presente senza 
guardare troppo nel passato 
O meglio dovrà dare un nome 
e un volto agli artefici della 
«vecchia» strategia della tensio
ne per capire quale sia il mec 
canismo cnmmale che oggi è 
in azione Insomma dare un 
volto a quei «centri occulti di 
destabilizzazione» da sempre 
presenti nelle vicende dell Ita
lia repubblicana e che sono 
ancora in grado di gestire traf
fici e manovre Centri occulti 
che al pan della mafia (e poi a 
fianco di Cosa Nostra) sono 
proliferati rimanendo impuni 
ti perseguendo il «fine» di 
mantenere un regime di «so
vranità limitata» in Italia Quel 
sistema di potere è ancora for

te e in gran parte intatto La 
commissione stragi ha il com 
pito di delincarne meglio i trat
ti Un compito molto impor 
tante anche alla luce delle re
centi ammissioni di Cossiga 
rese note dell Unità di ieri «Vi 
e sempre stata un ingerenza 
amencana nei servizi segreti» 
E ancora «I servizi segreti per 
quanto nguarda 1 interno era 
no indirizzati al contrasto del 
Pei» mentre il controllo politi
co «è limitatissimo» 

In pratica si ò trattato della 
conferma di quanto era stato 
d i tempo denunciato e di 
quanto era già emerso nel cor
so di inchieste giudiziarie e di 
indagini parlamentari In Italia 
ha sempre funzionato un siste
ma parallelo le cui dinamiche 
sono sempre rimaste oscure 
Uomini dei servizi segreti o più 
semplicemente «servitori dello 
slato» che hanno anteposto gli 
interessi Nato a quelli dell Ita 

ha Anche per questo i giudici 
impegnati nel fare luce sulle 
stragi o i mistcn italian si sono 
trovati di fronte ad un potere 
invisibile ma solido Cosi è sta
to per piazza Fontana e per le 
altre stragi di Stato cosi e stalo 
pei Ustica Interferenze «atlan
tiche» si sono manifestate per il 
caso Moro e nello scandalo 
della loggia P2 Poi e è la vi 
cenda Gladio ancora aperta 
Come quella della gladio sici
liana intorno alla quale si in
travedono possibili legami del
la struttura informativa con la 
mafia Non solo la commissio
ne stragi dovrà anche fare 
chiarezza sui cosiddetti «servizi 
deviati» Per anni il termine 
«servizi deviati» ha rappresen
tato un alibi In realtà e è stato 
un sistematico uso deviato dei 
servizi segreti che rispondeva 
no a catene di comando Inter 
nazionali Un uso di cui gli 
eponenti politici che hanno n-

coperto a lungo canche di n 
lievo come Cossiga conosco 
no molti retroscena 

Per tutti questi motivi oltre a 
nprendere il lavoro su questio
ni come Gladio o Ustica da 
più parti si è sostenuto che la 
commissione stragi farebbe 
bene ad occuparsi anche di 
tutti gli episodi riconducibili al
la nuova strategia della tensio 
ne non solo i due episodi ter
roristici degli ultimi quindici 
giorni ma anche le stragi di 
mafia e la mistenosa «entità» 
cui ha fatto riferimento Buscet-
ta in relazione al caso Moro e 
ali omicidio del generale Carlo 
Alberto Dalla Chiesa Si è an 
che sottolineata 1 opportunità 
di prestare attenzione alle no
vità che emergono dalle in
chieste sugli affari illeciti gestiti 
da settori della mossonena e al 
terronsmo psicologico di mar
ca istituzionale di Falange ar 
mata Sicuramente tanti obiet

tivi perunacommissionecosli 
tutita in grave ritardo alla vigi 
lia dell estate e di un probabile 
scioglimento anticipato delle 
camere 

Il varo del'a nuova commis 
sione stragi comunque ostato 
considerato un fatto molto pò 
sitivo «Adesso deve recupera 
-e il tempo perduto - com 
menta il senatore Massimo 
Brutti responsabile giustizia 
del Pds - e nprendere le inda
gini sulle questioni sospese a 
partire da Gladio vicenda in 
tomo alla quale e è ancora da 
fare molta chiarezza» Soddi
sfazione anche da parte di 
Giovanni Russo Spena di Ri 
fondazione comunista «Gli ul
timi gravissimi episodi dimo
strano quale e quanto lavoro la 
commissione dovrà fare per 
svelare tutte le conmvenzwc 
delle vecchie e nuove strategie 
della tensione indagando a 
fondo su P2 e Gladio» 

Manifestazioni da Palermo 
a Bologna per i 13 anni 
dalla strage di Ustica 
Bonfietti: voglia di verità 

«Ustica 27 giugno 1980-19931 ultimo anno» Cosi 
si intitolano quest anno le manifestazioni che s. 
svolgeranno a Bologna e a Palermo per non di
menticare la strage Un museo della «memoria 
delle stragi» verrà realizzato a Bologna attorno al 
relitto del DC 9 colpito da! missile Dana Bonfietti 
non ha potuto non ricordare commossa 1 ulti
ma orrenda strage Firenze 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
ANDREA CUERMANDI 

fm BOLOGNA -È difficile parlare di cistica se»nza pensa*e al 
nuovo dolore di Firenze- Cinque vite cancellate in questo mo 
do uccise da belve Ma quelle bcKe avranno delle madn 
dei parenti de r t i imici Lo so bisogna andare avanti e supe 
rare la disperazione» Dana Bonfietti è commossa non riesce 
quasi a parlare L ultima bomba la lascia senza fiato Da tredi 
ci anni si batte affinchè la strage di Ustica non resti aV\olt 1 nel 
mistero da tredici anni combatte assieme alle .tante solid < 
rietà» per squarciare il velo delle bugie speoso di Sta'o che 
hanno coperto quei tragici giochi di guerra nei cieli Con lei ci 
sono il sindaco di Bologna Walter Vitali il presidente nazio 
naie dell Arci Rasimelli il presidente del Consiglio regionale 
Castellucci 1 assessore regionale Bottino e il collega della Pro
vincia Castagna Sono con lei per presentare «Ustica 27 giù 
gno 1980 1993 I ultimo anno» le manifestazioni che si svol 
geranno cioè a Bologna e a Palemio per ncordare 'a strage 
che ha insanguinato i cieli di Ustica 

«Questo - dice dana Bonfietti - e 1 Uitimo anno e vi chiedo 
ancora cinque sei mesi di sacnfici e di pazienza L inchiesta 
sulla stragedi Ustica si devechiudcreentro il 199.4 Dobbiamo 
fare in modo che questo ultimo anno mostn a tutti la voglia di 
imporre la venta Siamo sicuri amveremo alla venta» 

Le celebrazioni inizieranno a Bologna il 25 giugno con la 
presentazione del volume «Il dolore civile» che raccoglie gli 
atti del convegno organizzato I anno scorso E sarà presene il 
senatore Libero Gualtieri che propno len è stato nnominato 
presidente della commissione stragi Nella stessa giornata 
partirà alla volta di Palermo una staffetta di moticiclisti del 
I Uisp II 27 si poserà la pnma pietra del «Museo della memo
ria» un vero e proprio centro di documentazione sulle stragi 
che sorgerà una volta terminato I iter giudiziario attorno al 
relitto del DC 9 colpito dal missile Alle 20 del 27 giugno lo 
stesso orario in cui è partito 1 aereo mai arrivato un altro ae 
reo partirà per Palermo Nel punto in cui si è inabissato i! DC 
9 39 gradi 49 primi nord-12 gradi 55 primi est arriveranno le 
barche a vela per consegnare al mare nell ora esatta della 
strage le 20 58 un impegno per ottenere verità e giustizia 
Qui Corso balani il protagonista del film di Risi «Il muro di 
gomma» eggerà le frasi conclusive del film «C era la guerra 
quella sera7» Più tardi in piazza Bologni a palermo si terrà un 
concerto in memoria delle vittime eseguito dagli Armonici di 
Palermo diretti da Umberto Bruno col solista Cnstiano Rossi e 
con un intervento del coro del teatro Massimo Un laser scn 
vera nel cielo i nomi delle vittime 

Ma pnma del 27 giugno ci saranno altre iniziative in altre 
città d Italia II 12 Faenza regalerà un concerto rock ali asso
ciazione familiari e durante il concerto bolognese d Vasco 
Rossi la Cgil raccoglierà fondi per 1 associazione E anche 
1 associazione Libero Grassi organizzerà una festa per i lami 
han delle vittime 

del Consiglio o certi ministn 
della Difesa che evidentemen 
te il Sismi non considerava pie 
namente affidabili anche se 
erano sempre e solo de o di 
partiti moderati non venivano 
informati di Gladio e di tante 
altre cose È notono ad esem
pio che il sen Spadolini non 
ne venne informato da presi
dente del Consiglio ma solo 
successivamente quando as 
sunse la responsabilità della 
Difesa 

Ma U fatto che U Sterni con
trollasse U governo più che 
esserne controllato può es
ser preso a giustificazione 
ora da Cossiga e domani da 
chissà chi altro? 

Niente affatto non vuole nò 
può assolutamente dire che il 
governo i governi non siano i 
p imi responsabili di tutto In-
soi ma in tanto tutto queslo 
acca leva in quanto i governi 
acceti vano che accadesse 
Dunque quel che ora dice 
Cossiga è semmai un aggra 
vante della posizione sua e di 
lutti gli altri Coloro che sape
vano di non poter controllare 
avrebbero dovuto lottare rv>-
poterlo fare e avrebbero avuto 
il dovere di denunciare al Par 
lamento questa situazione 
Oppure se non volevano solle 
vare uno scandalo pubblico 
potevano impostare e realizza
re qualche forma di controllo 
Invece niente di tutto questo è 
slato fatto 

Da Cossiga ad Andreotti 
L'uno accusa l'altro di sape
re tutto, e Aadreotti, Invece, 
sostiene che, quando nel '90 
si mosse per «attivare» su 
Gladio la collaborazione tra 
servizi e magistratura, in
contrò «non poche difficol

tà» Una vittima pure lui? 
t senz altro vero che il Parla
mento ottenne le pnme infor 
mozioni su Gladio dall allora 
presidente del Consiglio Giulio 
Andreotti vincolato a farlo dal-
1 approvazione unanime di un 
ordine del giorno da noi pre
sentato alla Camera Ed è an 
che vero eh" la prima autoriz
zazione al giudice Casson di 
indagare negli archivi del Sismi 
venne da Andreotti in quanto 
titolare come capo del gover 
no del potere di declassificare 
il segreto di Stato Ma proprio 
questi gesti del sen Andreotti 
fanno supporre una sua cono 
scenza di questi servizi non in
feriore a quella del sen Cossi
ga Credo che sia venuto limo 
mento per entrambi e per tutti 
coloro che hanno avuto re 
sponsabilità in questa matena 
di dire tutto quello che sanno 

Tu, da vice-presidente del 
Comitato di controllo sui 
servizi, avevi sollecitato un 
passo del governo italiano 
presso quello degli Stati 
Uniti perchè fosse possibile 
ricostruire finalmente molte 
delle vicende oscure che 
hanno segnato 11 rapporto 
tra i servizi segreti dei due 
paesi . 

Eche dopo la fine della guerra 
fredda non e interesse neppu 
re dell amministrazione amen 
cana continuare a copnre SI è 
vera la mia richiesta ed è vero 
anche che e stata lasciata ca 
dere nel vuoto dai passati go
verni Sarebbe doveroso che 
I iniziativa fosse presa dal go
verno oggi in canea Anche in 
relazione alla necessità di lot
tare con piena conoscenza 
del passato contro 1 attuale 
strategia del terrore 

In edicola 
ogni lun 
con l'Unità 

I poeti (-fi 
ila •_, I • -f italiani 

da Dante 
a Pasolini 
Lunedì 7 giugno 

Montale 
l'Unità + IIbro 
lire 7 000 
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Un uomo dall'aria dimessa, sui 35-40 anni, ha consegnato 
al pm Chelazzi un manoscritto nel quale spiega che il boss 
malioso ha fatto esplodere la bomba per «intimidire lo Stato» 
S'indaga sul Fiorino. Gli attentatori sono arrivati in treno 

«Il mandante è il cognato di Riina» 
Strage di Firenze, un memoriale accusa Bagarella 
Un memoriale spiegherebbe perché la mafia ha col
pito il cuore di Firenze. Un uomo lo ha portato al 
giudice Chelazzi che indaga sulla strage. In dieci pa
gine scritte a mano si ripercorre la vita criminale di 
Leoluca Bagarella, cognato di Totò Riina. Sul collo
quio massimo riserbo. Si continua a lavorare sui 
movimenti del Fiorino e sull'esplosivo usato. Il grup
po di fuoco sarebbe arrivato a Firenze in treno. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
GIULIA BALDI 

• • FIRENZE La mafia ha de
ciso la strage di Firenze per «in
timidire» lo Stato. Lo sosterreb
be un memoriale presentato 
ieri al sostituto Gabriele Che-
lazzi. L'esposto, una decina di 
pagine di protocollo scritte a 
mano in stampatello, ricostrui
rebbe minuziosamente la sto
ria criminale e giudiziaria di 
Leoluca Bagarella, personag
gio di spicco della cupola ma
fiosi!, cognato di Totò Riina. 
Secondo la denuncia, avrebbe 
un interesse particolare a lan
ciare messaggi intimidatori al
lo Stato e ai magistrati che lo 
dovranno giudicare. 

Il nuovo colpo di scena e av
venuto ieri. Verso le 12.30 un 
uomo dall'età apparente sui 
35-40 anni entra nella stanza 
del magistrato che conduce le 
indagini sull'esplosione che 
sei giorni fa ha distrutto cinque 
vite e devastato una fetta di pa
trimonio artistico mondiale. 
L'uomo ha un'aria da barbo
ne, con capelli radi e incolti, la 
barba di tre giorni e abiti sgual
citi e trasandati. Ma, evidente
mente, ha molte cose da rac
contare. Quando esce dalla 
stanza del giudice sono le 
M/IO. Ma non può dire nulla 
sulla chiaccherata con Chelaz
zi: a «proteggerlo- dalle do
mande dei cronisti c'è un ro
busto agente in borghese della 

polizia giudiziaria che lo scor
ta giù per le scale fino alla 
macchina su cui se ne andran
no insieme. Ma nemmeno qui 
e stato possibile scambiare 
qualche parola: «chiedetelo a 
lui-, dice l'uomo con un vago 
accento meridionale ammic
cando al poliziotto che sale su 
una Uno amaranto. Niente da 
fare neanche con il giudice 
Chelazzi: «Non vi dico nulla -
ha detto chiudendo il discorso 
- prima voglio capire. Dopo 
forse se ne parlerà». Il giudice 
non aggiunge molto altro nem
meno sul resto dell'inchiesta: 
«Le indagini sono in un punto 
fluido. Abbiamo moltissime 
segnalazioni, e dobbiamo 
controllarle tutte». 

Intanto continuano le per
quisizioni e gli accertamenti 
per tentare di ricostruire la si
tuazione al momento dell'e
splosione. Ed è un compito 
davvero ingrato, si tratta di bar
camenarsi fra migliaia di se
gnalazioni, telefonate, testimo
nianze. A confondere ancora 
di più le acque poi ci sono gli 
«sciacalli» che segnalano bom
be ovunque: un furgone so
spetto nel parcheggio di piaz
za Stazione con dei fili elettrici 
ciondolanti. Un altro annuncia 
un'esplosione a un ufficio po
stale, un altro ancora ha terro
rizzato una scuola. Il caos di-

Momenti di tensione a Roma: 
«C'è un-pacco per Ciampi» 
Falsi allarmi in tutt'Italia 

• • Clima di terrore nella capitale. Le segnalazioni di bom
be sono raddoppiate da dopo l'attentato di Firenze. E ieri una 
macchina lasciata sola dentro la galleria del Tritone, nel cuo
re della citta, ha mandato in fibnllazione i servizi di sicurezza. 
Con una telefonata anonima arrivata nel pomeriggio alla se
de centrale della Banca d'Italia, un uomo ha fatto riferimento 
ad un «pacco dono per Ciampi», all'interno di una «Fiat Uno» 
bianca. Momenti di tensione nella zona intorno a via Nazio
nale. Alle otto di sera si e latta avanti la proprietaria dell'auto 
parcheggiata sotto il Traforo del Tntonc. La signora lannone 
si è scusata, tremante: «Non ho trovato un parcheggio miglio
re stamattina...». Risultato: 150 mila lire di multa e un brutto 
quarto d'ora. 

Tensione anche a Firenze. Telefonata: «Andate a controlla
re nel parcheggio sotterraneo della stazione. C'è un furgone 
con due valige sospette: dal loro interno escono dei fili strani». 
I poliziotti accorrono in piazza Santa Maria Novella per con
trollare l'ennesimo allarme-bomba arrivato alla questura di 
Firenze. E ancora una volta la segnalazione si rivela un bluff. 
Ormai i centralini del pronto intervento, delle agenzie, dei 
giornali sono presi di mira. Telefonate anonime segnalano 
bombe ovunque. Ieri pomeriggio è stato il turno della reda
zione bolognese dell'Unità. Intorno alle 16.50 squilla il telefo
no: una voce con accento del centro-Italia, tono sicuro e tran
quillo, per conto della «Falange armata», rivendicava un atten
tato a Pisa. Messaggi anonimi anche alle redazioni del Tirre
no e della Repubblica. In tante città: Firenze. Milano. Bolo
gna, Livorno. 

«Troppo pericoloso» una preside 
annulla incontro con Caponnetto 
Dedicata a Nadia la sua scuola 

• 1 TORRE DEL LAGO I ragazzi stanno con Caponnetto. Que
sta è la storia di un incontro annunciato e mai realizzato. 1 ra
gazzi della scuola media «Gragnani» sanno da tempo che lu
nedì 31 nell'aula magna della loro scuola, il giudice Antonino 
Caponnetto verrà a parlare loro della mafia. Ma scoppia la 
bomba a Firenze, e sabato scorso la preside Maria Grazia Va
lori, sentiti i genitori preoccupati, decide di mandare tutto al
l'aria. Per quelli che lei stessa definisce motivi di «ordine pub
blico», spedisce un telegramma a Caponnetto invitandolo a 
non venire. I ragazzi della Rete, che avevano promosso l'in
contro, dopo averdefinito «cultura omurtosa» l'atteggiamento 
della preside, preparano una manifestazione per lunedi. 

Intanto a Firenze, che non è intenzionata a dimenticare, sa
rà intitolata a Nadia, la bimba di otto anni e mezzo morta in
sieme alla sorellina Caterina e ai genitori nello scoppio del-
l'autobomba. la scuola elementare «Lambruschini» in cui ha 
frequentato la terza classe fino a mercoledì scorso. Sarà dedi
cato alle sorelline un edificio di Villa Demidoff, a Pratolino, 
sulle colline della città. | j poesia scritta da Nadia due sere 
prima dell'attentato, sarà incisa su una lapide che il Comune 
sistemerà, una volta ricostruito, sul muro dell'Accademia dei 
Georgofili. A Dario Capolicchio, lo studente di 22 anni, morto 
tra le fiamme, la preside di Architettura chiederà al consiglio 
di Facoltà di conferire a Dario la laurea ad honorem. Mentre i 
compagni di corso dello studente e della sua fidanzata, Fran
cesca Chelli, rismasta gravemente ferita nell'attentato, lavore
ranno per completare il progetto a cui stava lavorando Dario. 

venta totale con le rivendica
zioni: le telefonate e i volantini 
pieni di svastiche pullulano nei 
fascicoli dell'inchiesta. Arriva
no anche nuove precisazioni 
sugli identikit diffusi nei giorni 
scorsi: dei tre volti ricostruiti fi
nora, soltanto uno rimane «in
teressante»; è il «biondino» vi
sto scappare da via Lamberte-

sca verso piazza della Signoria 
dopo l'esplosione. Il suo profi
lo avrebbe alcune analogie 
con un identikit degli attenta
tori di via Fauro. Ma il procura
tore aggiunto Francesco Flcury 
è molto cauto: l'attaccatura dei 
capelli è simile, ma ò difficile 
stabilire la somiglianza fra un 
volto visto di fronte e uno di 

profilo. Questo profilo non ha 
nessun legame con l'uomo vi
sto da molti testimoni alla gui
da di un furgoncino in via Cal
zaiuoli. Ma soprattutto non ha 
nulla a che vedere con il gui
datore del Fiorino-bomba. 
Dell'attentatore infatti non 6 
stato possibile ricostruire il vol
to: il giovane che aveva appe

na accompagnato a casa la 
findanzata non è riuscito a ve
derlo bene in viso. 

Dopo la diffusione degli 
identikit e delle voci sul Fiorino 
segnalato in via Caciaioli, le 
telefonate si sono moltiplicate. 
Ma per ora non sembra ci sia 
nulla di utile perule indagini. 
Probabilmente il furgone visto 

La torre del 
Pulci 
devastata 
dall'esplosione 

nella zona pedonale a un pas
so da piazza della Signoria 
non c'entra nulla con l'esplo
sione. Ma finché chi era alla 
guida non si presenta e lo con
ferma agli investigatori questa 
pista non si può escludere. In
tanto le descrizioni di nuovi 
volti sospetti continuano e si 
annunciano altri identikit. 

A questo punto però l'unica 
cosa certa è che alle 19.30, è 
stato rubato un furgoncino 
Fiat-Fiorino, probabilmente da 
persone arrivate in treno come 
gli attentatori di via Fauro. In 
pochissimo tempo è stato «ar
mato» con duecento chili di 
esplosivo (troppi per stare nel 
bagagliaio di una macchina), 
e che è stato parcheggiato in 
via Goergofili con il muso 
orientato verso piazza Signo
ria. Quel Fiorino, alle 1.05 di 
giovedì, è esploso uccidendo e 
devastando. L'altra certezza su 
cui lavorano gli investigatori è 
l'esplosivo: la polizia scientifi
ca non ha ancora finito di re
cuperare tutti i frammenti del 
Fiorino esploso. Tutto questo 
materiale verrà inviato al di
partimento di polizia scientifi
ca di Roma dove sono già arri
vati quattro bidoni di reperti. 
Ma ci vorrà molto tempo, circa 
due mesi, per eseguire tutte le 
analisi sui frammenti da cui si 

'capirà come è stata confezio
nata la miscela di esplosivo. 

I carabinieri stanno cercando di ricostruire l'identikit del misterioso «tecnico» che ha tentato di entrare nella casa del giudice 

Attentato a Scarpinato? Aperta un'inchiesta 
I carabinieri stanno cercando di ricostruire l'identi
kit del visitatore sconosciuto che giovedì sera ha 
cercato di lasciare una misteriosa valigia di metallo 
ai militari dell'esercito che sorvegliano l'abitazione 
del giudice Roberto Scarpinato. La Procura, all'in
domani della pubblicazione della clamorosa noti
zia su l'Unità, ha aperto un'inchiesta. Tentativo di 
attentato? 0 segnale intimidatorio? 

DAL NOSTRO INVIATO 
SAVERIO LODATO 

• • PALERMO. Ha suscitato 
enorme clamore il servizio 
pubblicato ieri da l'Unito sul 
tentativo dì Cosa Nostra, a 24 
ore dalla strage di Firenze, di 
fare scattare una trappola mi
cidiale a Palermo, in via Notar-
bartolo, dove abita il giudice 
Roberto Scarpinato. La Procu
ra ieri mattina ha aperto un'in
chiesta e vuole vedere chiaro 
in un episodio che ha dell'in
credibile. Un finto tecnico, con 
la pretesa di fare alcune ripara

zioni nella centralina telefoni
ca dell'edificio, aveva fatto di 
tutto pur di aggirare l'ostacolo 
dei militari che sorvegliano -
24 ore su 24 - l'abitazione di 
uno dei giudici Antimafia più 
in vista. Scarpinato - è bene ri
cordarlo - è fra i titolari delle 
indagini su Andreotti, su Con
trada, e, ultima in ordine di 
tempo, dell'inchiesta sulla 
Tangentopoli siciliana che do
vrà ancora riservare parecchie 
sorprese. I giudice Roberto Scarpinato 

Attorno alle 19.30 di giovedì 
un uomo con una valigietta di 
metallo si è presentato al posto 
fisso dei militari esibendo un 
pass di un'azienda telefonica. 1 
militari non hanno ritenuto 
sufficiente il cartoncino plasti
ficato e hanno chiesto allo sco
nosciuto di mostrare un auten
tico documento di identità. 
L'uomo non si è dato pervinto, 
ha insistito, pretendendo che 
quel pass fosse sufficiente per 
varcare la soglia della portine
ria. Ha sostenuto, con discreta 
faccia tosta, che la sua azienda 
rilascia quel tipo di lasciapas
sare agli operatori che devono 
avere libertà di movimento nei 
condomini. 1 soldati non han
no abboccalo. E hanno insistito 
anche loro per poter identifi
care lo sconosciuto. Il quale, 
neanche allora, si è perso d'a
nimo: ha affermato di non ave
re con sé il portafogli, ha chie
sto di lasciare la valigietta e an

dare in macchina (non è pos
sibile posteggiare nei paraggi 
dell'abitazione di Scarpinato), 
garantendo che sarebbe torna
to per fare le cose in maniera 
regolare. 1 militari, alla sua ri
chiesta, hanno opposto un 
netto rifiuto. L'uomo, a quel 
punto, se ne è andato. Dieci 
minuti dopo è arrivato sotto 
casa il giudice Roberto Scarpi
nato con il consueto corteo di 
auto blindate. Sono stati i cara
binieri del Gruppo Uno ad oc
cuparsi immediatamente delle 
indagini. E non hanno avuto 
grandi difficoltà a scoprire che 
nessun tecnico era stato man
dato dall'azienda a controllare 
la centralina di quell'edificio, e 
hanno cosi accertato che il 
pass (era rimasto ai militari) 
risultava smarrito dal febbraio 
di quest'anno. Pare che ora si 
stia predisponendo l'identikit 
dello sconosciuto. 

Gli interrogativi si infittisco

no. Perchè l'uomo ha insistito 
per sbarazzarsi della valigietta7 

Perchè un finto tecnico ha ten
tato di introdursi in un'abita
zione bersaglio? Sapeva forse 
che. di 11 a qualche minuto, 
Scarpinato sarebbe tornato a 
casa? E in questo caso, ancora 
una volta, si è fatta viva la solita 
talpa per segnalare in tempo 
reale gli spostamenti di un giu
dice Antimafia? O poteva trat
tarsi di un test sul funziona
mento delle particolari misure 
di sicurezza garantite dall'eser
cito? Qualunque interrogativo 
presenta aspetti imbarazzanti, 
e ne solleva a sua volta altri tut-
t'altro che rassicuranti. Le mi
sure di sicurezza sono slate 
rinforzate, vige il massimo al
larme. Sono recenti i tentativi 
di attentati dinamitardi contro 
il palazzo di Giustizia, è recen
te la scoperta a Partanna di 
una casa arsenale dove sono 
stati trovati persino compo

nenti di missili terra-aria, e so
no ben presenti agli investiga
tori i ripetuti allarmi del giudi
ce Vigna e di Caponnetto sul
l'acquisizione, da parte di Co
sa Nostra, di armi chimiche, 
batteriologiche, nucleari pro
venienti dai mercati dell' Est. 

Ieri, il giudice Scarpinato, di 
fronte alle richieste dei cronisti 
che gli chiedevano come fos
sero andate le cos". ha defini
to «fedele» la ricostruzione del 
nostro giornale. Ha scritto, in
vece, due righe di secca smen
tita indirizzate al Giornale di Si
cilia. Il quotidiano infatti aveva 
sostenuto che la valigetta fosse 
rimasta in mano ai militari e 
che dentro fosse stato trovato 
l'esplosivo. E aveva attribuito 
un paio di battute al magistrato 
a conferma della sua tesi. Scar
pinato - invece - non aveva 
mai parlato con il Giornale di 
Sicilia e l'episodio della valigia 
zeppa di esplosivo è risultato 
inventato di sana pianta. 

Mafia e Toscana 
Gli «appoggi» 
per la strage 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
PIERO BENASSA! GIORGIO SGHERRI 

• • FIRENZE Firenze è stata 
scelta come scenario di morte 
non solo per aumentare la n-
sonanza intemazionale dell'at
tentato, ma anche perchè la 
Toscana permetteva di godere 
di adeguate protezioni. Chi ha 
organizzato la strage di via dei 
Georgofili aveva bisogno di ap
poggi locali e di facilità di col
legamenti per trasportare e cu
stodire l'esplosivo Non è detto 
che la "base" debba essere 
stata a Firenze, ma sicuramen
te in una città toscana da cui 
fosse facile raggiungere il ca
poluogo. Uomini della mafia, 
ma non solo. Una ragnatela di 
legami, molti dei quali non so
no stati recisi, che vedono pro
tagonisti assieme agli uomini 
dfCosa Nostra, terroristi legati 
ai servizi segreti e faccendieri 
iscritti alla massoneria. 

Reno Giacomelli: questo , 
nome salta fuori 10 mesi prima 
della strage di Capaci in una 
segnalazione dell'Alto com
missariato Antimafia. Viene in
dicato come lo «spedizioniere 
di armi, esplosivi e congegni 
elettronici» di Cosa Nostra. In 
effetti il sostituto procuratore. 
Giuseppe Nicolosi. accertò 
che in Toscana Giocomelli, le
gato alla famiglia Madonia, di
rigeva il traffico delle armi e 
dell'esplosivo destinato alle 
cosche di Nitto Santapaola. 
Totò Rima e Giuseppe Pulvi-
renti. Di lui si era interessato 
anche il giudice Giovanni Fal
cone. In una intercettazione 
telefonica il suo nome viene 
collegato «a un carico di esplo
sivo da recapitare in Sicilia per 
un attentato ad un magistrato». 
Le indagini hanno accertato 
che dalla Toscana sono transi
tati nell'agosto del 1991. sotto 
il controllo di Reno Giacomelli, 
provenienti dal Belgio. 350 chi
li di esplosivi destinati alla fa
miglia di Giuseppe Pulvirenti. 
Che fine ha fatto questo carico 
di morte? 1 magistrati fiorentini 
ritengono che possa essere 
servito per l'attentato a Capaci, 
ma potrebbe essere stato usa
to anche per la strage di Firen
ze ed il "botto" di Roma. 

Pietro Pace e Salvatore 
Grazioso: sono due degli uo
mini arrestati nel blitz che por
la alla cattura di Reno Giaco
melli. Il primo è il luogotenen
te di Giacomo Riina. F'ottanta-
quattrenne zio di Totò, arresta
to nel settembre scorso, che 
controllava i traffici di Cosa 

Nostra nel centro-nord. L'altro 
è l'uomo indicato come "so
cio" di Reno Giacomelli. È ori
ginario di Misterbianco e suo 
fratello. Giuseppe, è genero di 
Giovanni Pulvirenti. 

Fredericb Schaudin: tut
tora il libertà è stato condan
nato a 22 anni di carcere per 
l'attentato del rapido 904. 
Grande esperto di esplosivi e 
di timer è l'armiere di Pippo 
Calò, il cassiere di Cosa Nostra, 
condannato all'ergastolo p*-r :\ 
904 Schaudinn era in soggior
no obbligato, ma il 7 settembre 
1988 ha tatto perdere le sue 
tracce. Recentemente è stato 
segnalato in Croazia, dove, go
dendo della copertura dei ser
vizi segreti, ha organizzato un 
trafficò di anni provenienti dai 
paesi dell'Est 

Giovali Battista Licata fa 
affari con Schaudinn in Croa
zia, dove si è rifugiato a Novi-
grad ed è legato al clan Fidan
zati ed agli Listasela. Avrebbe 
avuto contatti anche con Reno 
Giacomelli. La magistratura 
veneziana, che ne ha chiesto 
invano l'estradizione, lo ha rin
viato a giudizio per una forni
tura di armi alle milizie fasciste 
croate. Dietro a quel traffico 
sono saltati fuori di alcuni im
prenditori italiani ed israeliani, 
molto probabilmente in rap
porti con il Mossati ed un uffi
ciale di Torino, addestratore di 
Gladio. 

Angelo Ftaccabrino: can
didato alle ultime elezioni poli
tiche nelle liste del Psdì a Mila
no ed iscritto alla "Gran loggia 
Serenissima", guidata dal gran 
maestro. Carlo Alberto di Tul
lio. Il suo nome salta fuori nelle 
indagini dei giudici fiorentini 
sulla penetrazione della mafia 
nel centro-nord, che hanno 
preso origine dall'arresto di 
Reno Giacomelli e Giacomo 
Riina, che conducono alla co
perta dell'autoparco milanese 
di via Salomone. È gestito da 
Giovanni Salesi percontodeìla 
famiglie di Giuseppe Madonia, 
Nitto Santapaola. Totò Runa e 
"Jmmy" Miano. Era l'uomo, se
condo gli inquirenti, che rici
clava il denaro della mafia. 
Nell'autoparco milanese sono 
stati trovati anche i libri conta
bili di alcune società coinvolte 
in "Mani pulite". Frequentava 
poliziotti del commissariato 
Monforte e della Digos milane
se ed aveva rapporti con espo-
neti politici socialisti. 

CHE TEMPO FA 

NEVE MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA: il mese di maggio è stato 
caratterizzato da una spiccata variabilità. La pri
ma decade è stata dominata da una fascia di alte 
pressioni a nord dell'arco alpico e da una fascia 
di basse pressioni a sud, la seconda da un corri
doio di basse pressioni che dall'Europa sud occi
dentale si estendeva fino alle isole britanniche e 
da una fascia anticiclonica estesa dal Mediterra
neo centrale alla penisola scandinava; la terza 
decade, infine, da una spiccata circolazione di 
venti occidentali di origine atlantica, Le regioni 
più interessate dai fenomeni sono siate quelle 
settentrionali e quelle centrali. Allo stato attuale 
l'anticiclone atlantico si estende con una fascia 
di alte pressiomi fino al Mediterraneo centrale e 
all'Italia mentre in quota persiste una circolazio
ne di correnti occidentali. 
TEMPO PREVISTO: giornata soleggiata su tutte 
le regioni italiane. Durante il corso del pomerig
gio annuvolamenti irregolari sulla Liguria e la 
Sardegna e annuvolamenti di tipo cumuliforme 
in prossimità dei rilievi alpinie della dorsale ap
penninica. 
VENTI: deboli di direzione variabile. 
MARI: generalmente calmi. 
DOMANI: inizialmente prevalenza di ciclo sere
no su tutte le regioni italiane. Durante il corso 
della giornata aumento della nuvolosità sul set
tore nord occidentale la fascia tirrenica centrale 
e la Sardegna. Annuvolamenti pomeridiani di ti
po cumuliforme in prossimità dei rilievi. 

TEMPERATURE IN ITALIA 

Bolzano 
Verona 
Trieste 
Venezia 
Milano 
Torino 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
Firenze 
Pisa 
Ancona 
Perugia 
Pescara 

13 
U 
20 
16 
16 
13 
18 
16 
15 
16 
15 
19 
16 
19 

27 
30 
27 
27 
29 
27 
26 
22 
28 
28 
25 
28 
26 
28 

T E M P E R A T U R E ALL 

Amsterdam 
Atene 
Berlino 
Bruxelles 
Copenaghen 
Ginevra 
Helsinki 
Lisbona 

12 
17 
12 
14 

7 
12 

1 
12 

23 
26 
24 
27 
16 
30 
13 
19 

L'Aquila 
RomaUrbo 
RomaFiumic. 
Campobasso 
Bari 
Napoli 
Potenza 
S. M. Leuca 
Reggio C 
Messina 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 

14 
18 
18 
18 
19 
19 
18 
18 
19 
21 
21 
17 
14 
16 

27 
30 
28 
26 
29 
30 
27 
24 
32 
30 
29 
24 
26 
32 

STERO 

Londra 
Madrid 
Mosca 
Nizza 
Parigi 
Stoccolma 
Varsavia 
Vienna 

11 
12 
11 
12 
17 

7 
8 

12 

19 
18 
25 
19 
27 
12 
25 
27 

italiaRadio 
Oggi vi segnaliamo 

Ore 6.30 Buongiorno Italia. 
Ore 7.10 Rassegna stampa. 
Ore 7.55 Oggi in Tv. 
Ore 815 Dentro I fatti. Con G Ayala.L.Rossi. 
Ore 8 30 Ultlmora. Con V. Visco, I. Cipolletta, S. 

Patriarca. 
Ore 9.10 Voltapaglna. Cinque minuti con V. Cera

mi. Pagine di terza 
Ore 1010 Filo diretto. La mia Milano: taccia a fac

cia tra N Dalla Chiesa e M.Farmentim 
Ore 11 05 Parole e musica. In studio R Di Bella. 
Ore 11.15Cronache Italiane. -Sud. non solo ma

fia". Campania, Napoli. 
Ore 12 30 Consumando. Manuale di autodifesa 

del cittadino. 
Ore 13 30 Saranno radiosi. La vostra musica a 

ItaliaRadio 
Ore 14 10 Hockland. Stona del rock. 
Ore 15.45 Oiarlodl bordo. Viaggio nel meridione 

conG. Russo 
Ore 16.10 Verso le elezioni del 6 giugno. Con R 

Galeazzi, G. Annone e G. Casuia 
Ore 1710 Verso sera. «Partiti... per dove?». Con 

A Pizzo, G. De Rita, D Zolo, S Mannuz-
zu e da Napoli -Sud, non solo mafia-. 

Ore 18.15 Punto a capo. Rotocalco. 
O-o i9.10 Notizie dal mondo. 
Ore 19 30 Radlobo*. I vostri messaggi a I. R 

06/6781690. 
Ore 20 15 Parlo dopo il Tg. I vostri commenti ai 

telegiornali. 
Ore 22 30 Sud, non solo malia. I.R. in viaggio nel 

Mezzogiorno conM D'Alema 
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Il guasto all'alba di ieri 
in una condotta in ghisa 
che risale al 1864 
Inondate le cantine dei negozi 
delle «vie dello shopping» 
A secco i rubinetti delle case 
L'Acea si giustifica: «La rete 
idrica non è ispezionarle» 

Piazza dì Spagna sott'acqua 
Cede una tubatura, esplodono i sampietrini 
Piazza di Spagna allagata per via di un guasto ad 
una tubatura Acea. Il «torrente» d'acqua potabile ha 
percorso le vie dello shopping famose in tutto il 
mondo, ha lasciato i rubinetti delle case «a secco» e 
ha inondato le cantine e i magazzini dei negozi. Il 
tubo di ghisa andato in tilt è vecchio di 130 anni. «La 
manutenzione? Non si può fare. La rete idrica non è 
ispezionabile», sottolinea l'Acea. 

MARISTELLA IERVASI 

Piazza Mignanelli allagata e una famigliola mentre guada il «fiume» al
l'altezza di via Frattina 

I H ROMA Piazza di Spagna e 
via Frattina trasformate in un 
fiume in piena. All'alba di ieri ù 
esplosa una vecchia tubatura 
idrica dell'Acca. Un 'torrente» 
ha cominciato a scorrere all'al
tezza delle vetrine di «Mac Do-
nald's» e il manto stradale ri
gonfio d'acqua potabile ha 
creato delle «dune- di sampie
trini. Un bnitto risveglio per gli 
abitanti del centro storico e per 
i commercianti, che hanno tro
valo rubinetti «a secco» (e cosi 

fino al pomeriggio di oggi), 
magazzini e cantine allagate. Il 
fast food di Piazza di Spagna e 
altri due negozi oggi non apri
ranno. «In quel tratto c'è il ri
schio dello smottamento del 
terreno», dicono gli esperti. 

Lo -scoppio» del tubo del
l'ex Acqua Marcia, a due passi 
dalle vie dello shopping famo
se in tutto il mondo, ha fatto 
pensare ad un nuovo attenta
to. Qualche ora dopo, però, gli 
operai dell'Acca e i vigili del 

fuoco hanno scoperto l'origine 
del guasto. .1 saltare e stata una 
delle due condotte idriche che 
corrono .sotto via dei Due Ma
celli, all'angolo con Piazza Mi
gnanelli. E una tubatura di ghi
sa ultracentenaria. Ha un dia
metro di 35 centimetri ed 0 col
legata a monte, secondo il pri-
cipio dei vasi comunicanti, al
l'acquedotto del Peschiera. Il 
geometra Benito Ristori, scuo
te la testa -Non potevamo sa
pere del guasto. Il cavo idrico 
non e ispezionabile». Come di
re, la ragnatela di tubi sottera-
nei non e soggetta a visite di 
controllo dal lontano 18(y1 La 
città eterna non e fornita di 
gallerie per ispezionare i pub
blici servizi. Cosi, la manuten
zione, a distanza di 130 anni, 
resta un sogno. 

Comunque, il terreno di 
Piazza di Spagna ha rigurgitato 
acqua per oltre sci ore. Cin
quanta litri al secondo, un mi
lione e ottantamila litri -disper

si» per strada Solo una parte 
del flusso è confluita nei tom
bini e nella rete fognaria della 
capitale. Il resto e finito nelle 
cantine e nei magazzini sotter
ranei del centro storico. 

I tecnici dell'Acca, nel corso 
della mattinata, hanno lavora
to per individuare la condotta 
danneggiata. Un'operazione 
difficile quella della chiusura 
delle saracinesche, partita in 
ritardo perche le «bocche» so
no situale in punti lontani dal 
guasto e il lavoro e stato note
volmente ostacolato dal traffi
co automobilistico. 

Via Frattina, ore 11.1 negozi 
d'abbigliamento sono chiusi, 
per riposo settimanale. L'ac
qua scorre veloce lungo la via, 
copre 1 marciapiedi e raggiun
ge via del Corso. I turisti guar
dano stupiti, il «fiume» in corsa. 
I passanti si slacciano le scar
pe e proseguono il loro viaggio 
con 1 piedi a mollo. E cosi in 
via del Gambero, via della Vi

te .. Ferdinando D'Andrea, 
proprietario del bar Frattina: "11 
Comune mi dovrà risarcire 1 
tramezzini andati a male», 
spiega. Lui, non sa che a paga
re 1 danni sarà soltanto l'Acca, 
attraverso la società assicura
trice "AscoRoma». 

Ieri, tutta la zona del Triden
te e rimasta a secco e per alcu
ne ore del mattino e rimasta 
anche senza energia elettrica. 
Soltanto la «Barcaccia» ha con
tinuato a "riempirsi» senza so
sta, perche la fontana del Ber
nini non è servita dall'Acqua 
marcia. L'Acea, nel pomerig
gio di ieri, ha cominciato i la
vori per la sostituzione del tu
bo andato in tilt. Gli operai 
sperano di riparare il guasto al 
più presto. Poi, si dovrà proce
dere alla verifica del terreno e 
alla ricostruzione del manto 
stradale. Insomma, ci vorran
no settimane prima che i sam
pietrini di Piazza di Spagna ri
tornino al loro posto. 

I promossi non superano il 60%. Costa assicura: «Dopo Testate cambierà tutto» 

Quiz impossibili agii esami per la patente 
«Bocciato» anche fl ministro dei Trasporti 
Quiz per la patente, dopo l'estate cambierà tutto. Lo 
assicura il ministro dei Trasporti, Raffaele Costa, che 
fedele al suo stile si è sottoposto a una simulazione 
d'esame. Col risultato di vedersi affibbiare una sia 
pur teorica ma non per questo meno sonora boccia
tura. Quanto basta per convincersi che gli 800.000 
bocciati ogni anno non hanno poi tutti i torti a con
testare l'astrusità delle domande. 

PIETRO STRAMBA-BADIALE 

tm ROMA. Otto risposte sba
gliate su trenta: bocciato. Co
me succede regolarmente - da 
quando sono stati adottati i 
nuovi quiz - a centinaia di mi
gliaia di aspiranti alla patente. 

, Solo che questa volta si tratta 
di un «bocciato» - si fa per dire, 
perché si trattava solo di una 
simulazione d'esame - illustre, 
anzi illustrissimo: il ministro 
dei Trasporti in persona, lo 
stesso Raffaele Costa che 
quando stava alla Sanità anda
va ad «assaggiare» le code al
l'Usi, e prima ancora aveva 
tentato, senza grande succes
so, di mettere fuorilegge il cap
puccino dei ministeriali. 

Il risultato disastroso della 
sua prova - non sono consen
titi più di cinque errori nel gio
chino del «vero o falso» - pare 
averlo finalmente convinto: 

cosi come sono concepiti, i 
quiz-trabocchetto che da poco 
meno di un anno hanno sosti
tuito quelli vecchi non vanno 
bene. Il meccanismo, appa
rentemente, e semplice: il can
didato si trova di fronte dieci 
domande, a ciascuna delle 
quali corrispondono tre rispo
ste, trenta in tutto. L'inghippo 
sta nel fatto che tutte possono 
essere indifferentemente vere 
o false, e che bisogna indivi
duarle tutte, mentre in passato 
a ogni domanda corrisponde
va una sola risposta corretta, e 
le altre erano sicuramente sba
gliate. 

Sembra facile, ma -come ri
ferisce il ministro citando le 
«insistenti doglianze di giovani 
che pur segnalando d'aver ben 
imparato a guidare si lamenta
no di non aver superato la pro

va teorica per le sue astrusità» 
- bisogna fare i conti con «do
mande spesso ambigue, poco 
chiare, espresse con vocaboli 
tecnici di difficile comprensio
ne per i non addetti ai lavori». 
Tanto che nel 90% dei casi gli 
aspiranti patentati «cadono» 
non su astrusi problemi teorici, 
ma sui quesiti relativi ai segnali 
stradali, E che rispetto al 73% 
di promossi col vecchio siste
ma si è passati oggi al 60% (ma 
solo W!i tra i privatisti), e 
spesso solo «alla seconda o 
terza prova». Vale a dire una 
media di 800.000 respinti al
l'anno. Le province dove ù più 
alta la percentuale di bocciali 
- si premura di informare Co
sta - sono Caltanissetta (65K), 
Rieti e Frosinone (59X), Primi 
della classe, invece, sono i 
candidali di Ravenna (80% di 
promossi), Enna (75%) e Par
ma (70%). 

Colpito nell'orgoglio (della 
patente, ci tiene a far sapere, e 
«titolare da tempo»), Costa -
che ha anche invitato i 5<1 de
putati e senatori delle commis
sioni Trasporti di Montecitorio 
e di Palazzo Madama a sotto
porsi a loro volta al test - si è 
insomma convinto che 6 tutto 
da rifare. Per cui, pur renden
dosi conto che non e «assolu
tamente sufficiente rinnovare 
l'esame di guida per assicurare 

maggior sicurezza sulle nostre 
strade», e che "il numero di 
persone soprattutto giovani 
che perdono la vita ogni gior
no stando al volante è indice di 
una grave mancanza di di edu
cazione stradale o di cultura 
della vita», ha deciso di chiede
re alla direzione della Motoriz
zazione - che sta tra l'altro 
provvedendo a integrare con 
1,100 ulteriori domande sul 
nuovo codice le 6.100 già in 
uso - di «rivedere l'intera mas
sa dei quiz» perche -dobbiamo 
mettere tutti gli aspiranti guida
tori in condizione di compren
dere bene ciò che viene chie
sto loro». E promette che le 
modalità d'esame «potranno 
senz'altro essere modificate, 
anche in modo rilevante, dopo 
l'estate». 

Già cambiate, invece, sono 
le norme per ottenere di soste
nere l'esame tramite colloquio 
invece che con i quiz, una pos
sibilità da sempre concessa 
agli analfabeti e a chi è in pos
sesso solo della licenza ele
mentare: fino a qualche tempo 
fa bastava un'autocertificazio-
ne. Ma da quando ci si e accor
ti che l'80% dei presunti analfa
beti disponeva in realtà di un 
diploma superiore o di una 
laurea, 0 stata resa obbligato
ria una sorta di «certificalo d'a
nalfabetismo». 

Codice stradale 
Italia ancora 
sotto accusa 
a Bruxelles 

• • ROMA. Un'altra «procedura d'infrazione» 
della Cec, l'ennesima, nei confronti dell'Italia. 
Questa volta potrebbe scattare per la mancata 
notifica a Bnixelles del nuovo codice stradale e 
del relativo regolamento d'attuazione prima 
della loro entrata in vigore lo scorso 1" gen-
naio.Una possibilità non esclusa dal commissa
rio Cee Martin Bangemann in risposta a un'in
terrogazione dell'europarlamentare socialde
mocratico - diventalo nel frattempo segretario 
del Psdi - , che fin dallo scorso mese di dicem
bre insiste sulla presunta illegittimità della legge 
italiana. «La commissione - dice Bangemann - , 
non appena venutane a conoscenza, ha invitato 
il 18 dicembre 1992 le autorità italiane a rinviare 
l'entrata in vigore del decreto legislativo relativo 
al nuovo codice della strada». 

Un invito caduto peraltro nel vuoto, tantoché 
la Comunità non ha potuto fare altroché «pren
dere atto» del decreto a cose (atte. Ma «qualora 
venisse confermato l'obbligo di notificare alla 
commissione i decreti già in fase di progetto -
aggiunge Bangemann - , questa provederà ad 
avviare quanto prima nei confronti dell'Italia la 
procedura prevista dall'articolo 169 del trattato 
Cee per inosservanza degli obblighi stabiliti dal
la direttiva comunitaria». E la stessa cornmissio-

II ministro dei 
Trasporti, 
Raffaele Costa 

ne sta vagliando la compatibilità delle norme 
tecniche contenute nel nuovo codice con le di
rettive comunitarie di armonizzazione in mate
ria di traffico e trasporti. 

In linea puramente teorica, la minaccia di 
Bangemann potrebbe anche avere davvero un 
seguito. In concreto, però, il pericolo sembra 
destinato ad allontanarsi, perche - assicura il 
ministero dei Trasporti - la commissione inter
ministeriale incaricata di modificare, integrare, 
cancellare le decine di norme sbagliate, con
traddittorie, di difficile interpretazione o sempli
cemente stupide contenute nel codice e. più 
ancora, nel regolamento - frettolosamente rive
duto e modificato all'ultimo minuto proprio per 
evitare uno slittamento dell'entrata in vigore 
delle nuove norme - avrebbe ormai ultimato i 
lavori, accogliendo di fatto tutte o quasi le 21 
modifiche richieste dalla Cee. Superati gli ultimi 
ostacoli - le modifiche devono essere approva
te dal Consiglio dei ministri e ottenere ii parere 
favorevole delle competenti commissioni di Ca
mera e Senato - , il nuovo testo potrebbe perfino 
essere pronto per il 1° luglio, giorno in cui è già 
prevista l'entrata in vigore di numerose norme 
del nuovo codice. 

Andreotti 
sospeso 
dalla carica 
di presidente 
dell'Uncalm 

Il senatore Giulio Andreotti (nella foto) e stato sospeso da 
presidente onorano dell'Uncalm (unione nazionale circoli 
e ci.ssoci.i/ioni liriche—musicali), che ha sede a Torre del l̂ a-
go di Viareggio La decisione e stata presa dal direttivo del
l'Unione dopo d i e l'esponente politico e nsultato inquisito. 
L'organizzazione - come ha spiegato all'Agi il segretario 
Giovanni Vanni - ha ntenuto opportuno prendere questa 
iniziativa una quindicina di giorni fa ma resa pubblica oggi 
attraverso l'invio di un comunicato stampa. Nella carta inte
stata dell'Uncalm il nome del presidente onorario risulta in
fatti vistosamente cancellato. Giulio Andreotti - ha detto 
Vanni - sarà reintegrato nella canea al momento in cui. «co
me noi pensiamo», sarà scagionato per i fatti per i quali e in
quisito. 

Ruba otto 
milioni 
poi li getta 
nel lago di Garda 

Ha rubato circa otto milioni 
in banconote da cinquanta
mila lire e poi ha iniziato a 
gettarli nel lago di Garda co
me fossero coriandoli, cau
sando un parapiglia tra i 
presenti e il bagno di alcune 

"""""^»•»»»•»•»»•»»•»«• parsone c h e s , sono gettale 
inacqua per recuperare il denaro. Il fatto 0 avvenuto nel por
to di Torbole sul Garda (Trentino), protagonista un giovane 
di trent'anni, psicopatico che aveva trovato il denaro in una 
borsetta rubata poco prima ad una donna che doveva paga
re alcuni artigiani. Nonostante l'improvvisata caccia alle 
•farfalle» che ha coinvolto decine di persone, alcune delle 
quali hanno sfidato le gelide acque del Garda per imposses
sarsi delle banconote, carabinieri e vigili urbani sono nusciti 
a restituire alla legittima proprietana cinque milioni e mezzo 
di lire, bagnati ma utilizzabili. 

È morta Patrizia 
Guerci, 
in ambulanza 
al lavoro per non 
perdere il posto 

È morta icn pomeriggio Pa
trizia Guerci, la donna di 35 
anni, dipendente dell' Uffi
cio del Registro di Milano 
che, malata di cancro, per 
non perdere il posto e conti
nuare cosi a mantenere i 
suoi tre figli si era recata per 

qualche tempo al lavoro con l'ambulanza. Secondo sua ma
dre, prima di morire Patnzia Guerci ha fatto sapere di non 
volere nemmeno un fiore per so, ma solo che qualcuno si 
occupi dei suoi figli, affinché non nmangano soli. Il caso 
della giovane donna aveva suscitato scalpore quando, il 15 
febbraio scorso, il gruppo parlamentare dei Verdi lo aveva 
sollevato, presentando un'interrogazione parlamentare ai 
ministri delle Finanze, della Funzione Pubblica, dell'Interno 
e della Sanità. Patrizia Guerci, rischiava il licenziamento per 
aver raggiunto il periodo massimo di assenza dalla malattia. 
Avrebbe cosi perso, col lavoro, anche i suoi figli che avreb
bero potuto essere alfidati ad altri.Non avendo ottenuto nul
la, la mattina del primo marzo Patrizia Guerci per non essere 
licenziata si era presentata in ufficio trasportata da un'am
bulanza. 

Monsignor Tonini 
in discoteca 
per parlare 
con i giovani 

«Valeva la pena venire qui a 
parlare con i giovani, e stato 
un incontro sereno che ri
conferma la mia fiducia nei 
confronti delle nuove gene
razioni». È tornato nel suo 
paese natale, Rivalta in pro-

^ * " " ^ — 1 ™ " ^ ^ ^ — vincia di Piacenza, per en
trare in un tempio del rock e discutere con il popolo della 
notte, in un faccia a faccia durato più di un'ora. Monsignor 
Tonini, ex vescovo di Ravenna, famoso per le sue numerose 
apparizioni televisive nei programmi di Enzo Biagi, è stato 
sottoposto ad un fuoco di fila di domande sui temi più sva
riati, da tangentopoli alle stragi, dal sesso alla tragedia del
l'ex Jugoslavia. «Non è di prediche che i giovani hanno biso
gno - ha detto - ma di attenzione ai loro problemi e alle loro 
angosce, c'è bisogno di riflessioni comuni e di un dialogo 
sereno». E anche a proposito della musica rock una consi
derazione meno dura rispetto a certe prese di posizione del
la chiesa: «c'è la possibilità di togliere molte paure - ha affer
mato - a patto che insieme si arrivi ad una giusta regola
mentazione». 

Arrestato Bagnara 
assessore de 
per gli appalti 
sui parcheggi 
genovesi 

Giovanni Bagnara, ex asses
sore democristiano alle stra
de, è stato arrestato ieri nel
l'ambito dell'inchiesta sul
l'assegnazione degli appalti 
per la realizzazione di par
cheggi a Genova. L ' ae f sa 
contestata e dei reati e >n'> 3 

la pubblica amministrazione. L'ordine di custodia cauti ".i. • 
e stato emesso dal giudice per le indagini preliminari FN'IX a 
Oliva su richiesta del pm Franco Cozzi, che conduce l'in
chiesta sul megaparcheggio di piazza della Vittoria, l'unico-
di un piano di sei progetti per il quale sia stato aperto un 
cantiere. All'inizio del mese di aprile scorso Bagnara aveva 
ricevuto una serie di perquisizioni. L'ex assessore risulta an
che «indagato a chiarimento» nell'ambito dell'inchiesta sui 
lavori per il rifacimento di Corso Italia, una delle opere rea
lizzate in concomitanza con le celebrazioni colombiane. 

GIUSEPPE VITTORI 

Chiesta la messa al bando dei bolidi fuoribordo e delle moto d'acqua 

«Basta con le gare assassine» 
Ambientalisti contro gli offshore 

Il «740» di «Cuore» conta anche i capelli 

NOSTRO SERVIZIO 

M ROMA. Gli ambientalisti 
scendono in campo contro le 
gare di offshore, i potentissimi 
motoscafi da corsa che pro
prio domenica sono stati la 
causa della morte di due per
sone al largo di Ischia. «Sono 
gare pericolosissime per la vita 
delle persone - esordisce il de
putalo verde Fulco Pratesi -
che inoltre danneggiano l'am
biente perchè comportano un 
colossale consumo di carbu
rante e un forte inquinamento 
sonoro. Per non parlare poi dei 
danni che subiscono la flora e 
la fauna più delicata. Un paese 
civile dovrebbe evitare queste 
gare. È tanto bello andare in 
barca a vela... Che bisogno c'è 
di fare queste orribili competi

zioni in cui la gente ci lascia 
pure la pelle?».«Bolidi» come il 
Victory Team degli Emirati 
Arabi, il cui equipaggio ha pro
vocato l'incidente di Ischia, so
no capaci di raggiungere i 200 
chilometri orari grazie all'uso 
di due motori da 900 cavalli 
l'uno. Un'imbarcazione del ge
nere consuma in una gara mil
le litri di carburante. «Le benzi
ne degli offshore, dei jelsky, 
dei motoscafi incidono moltis
simo sull'inquinamento mari
no - dice Sebastiano Venneri, 
di Legambiente - . La nostra 
associazione ò contraria a 
questo tipo di gare, e ha chie
sto anche il divieto all'uso del
le moto d'acqua. Il mare non e 
luogo dove si possono traslare 
le abitudini terrestri. Èveroche 

gli italiani sono un popolo di 
navigatori, ma c'ò stata una 
crescita sproporzionata dei 
mezzi a motore, che sembrano 
una traduzione marina delle 
spider su strada». 

Dello stesso parere e anche 
Rosalba Giugni, presidente di 
Marcvivo: «Il mare e un ecosi
stema da salvaguardare, non 
un'autostrada. Il rumore che 
provocano gli scafi lanciati a 
forte velocità e dannosissimo 
per la fauna marina». Richia
mandosi all'allestimento di 
corsi per «arpionamento di 
squali» che sulla riviera ligure 
faranno parte del programma 
di addestramento dei bagnini, 
Giugni chiede alla categoria di 
«preoccuparsi di più della vita 
dei bagnanti che ogni estate ri
schiano di morire tra le eliche 
degli scafi o investiti dalle mo

to d'acqua». «Non ci sono solo 
le gare di offshore- dice Gian
franco Bologna, vicedirettore 
del Wwf - , ma anche gli alle
namenti che le precedono, e 
mi risulta che diverse zone lun
go le coste italiane ne sono in
teressate». La zona di mare do
ve domenica si e svolta la tragi
ca gara 0 tra l'altro destinata a 
diventare in futuro una riserva 
marina. Insieme a Procida e 
Vivara dovrebbe formare l'a
rea «Regno di Nettuno». Un 
punto in più a favore degli am
bientalisti per scongiurare il ri
petersi di gare come quella di 
domenica. «Siamo contrari alle 
gare di offshore - ripete Ven
neri - , ma se proprio non si rie
sce a evitarle, che almeno si 
facciano lontano da luoghi di 
particolare interesse naturali
stico come nel caso di Ischia». 

M La regalano con il nu
mero di «Cuore» in edicola 
questa settimana: e una cosa 
per ridere ancora di più, uno 
scherzo, un'esilarante paro
dia del terrificante «modello 
740». È la copia - graficamen
te molto simile - del celebre 
documento che gli italiani di 
buona volontà, e i commer
cialisti di ottima parcella, 
riempiono annualmente per 
volere del ministero delle Fi
nanze. È la dichiarazione dei 
redditi che si sono immagina
ti Michele Serra e i suoi genia
li compari. Intanto, alla voce 
•dichiarante»: cognome, no
me, sesso. E poi: capelli, oc
chi, orecchie, con numero dei 
capelli, numero degli occhi e 
numero delle orecchie. Quin
di, le risposte del «coniuge»: 
motivi per i quali vi siete spo
sati, numero dei rapporti ses
suali, altri partners, sogni ero
tici. 

Si volta pagina, e c'è il 
«quadro D» (redditi di lavoro 
dipendente e assimilati). Ri-

Anche l'edicolante c'è quasi cascato. 
«Ah! sì, vero... stavolta «Cuore» regala il 
«740» fai da te...». Ma non è una cosa 
seria. Solo uno scherzo, un'ironia, una 
presa in giro sul più complicato degli 
esercizi burocratici che lo Stato pro
pone, ogni anno, agli italiani. Una ter
ribile avventura in pagine piene di gra

fici, con mille domande strane, miste
riose, a volte del tutto incomprensibili, 
e alle quali però occorre rispondere. E 
bene. Chi non ci riesce, mette tutto 
nelle mani del commercialista. Ma ora 
può anche provare a farsi due risate. 
Con questo «regalo» di «Cuore». Che è 
comincia cosi: «Numero dei capelli...». 

spondere in successione: co
dice attività, codice attività 
che avreste voluto fare se non 
aveste fatto l'attuale lavoro, 
numero di ore lavorate, ore di 
sonno, ore di sonno sul posto 
di lavoro, lasso di redditivilà, 
stipendio reale, stipendio vir
tuale. Ancora: mance, vincite 
al gioco, perdite al gioco, 
hobby, auto preferita, attrice 
preferita, attore preferito. 

Mitico, il «quadro E»: (red
diti di lavoro autonomo): fate 
il cocchiere? 

«Quadro H» (per tutti colo

ro che non fanno il cocchie
re): che lavoro fai? Quanto 
guadagni? Sei felice della tua 
vita? Sei mai stato a Parigi? 
Come giudichi i tuoi simili? 

«Rettangolo A» (ripasso ge
nerale): ripeti a memoria tut
te le risposte precedenti (sen
za leggerle, se no son capaci 
tutti,) e riportale nel rettango
lo sottostante. Se hai com
messo più di tre errori, strac
cia tutto e ricomincia dacca
po) . 

«Quadro X» (spese detrai-
bili): pennini (indicare il nu

mero di pennini acquistati 
nell'anno fiscale). ferri da sti
ro, girarrosto, latifondi a colti
vazione intensiva. 

«Quadro M» (da riempire a 
piacere del contribuente). 

Saltando qualche «qua
dro», e voltando una pagina, 
ecco il «quadro A» (denuncia 
beni immobili): case, nura
ghe, capanne, trulli, minareti, 
basiliche, case galleggianti. E, 
al «quadro B» (dati sulle case 
possedute) : superficie (in 
metri quadrati), numero ba
gni, numero piastrelle cia

scun bagno, abat-jours. infis
si, luminosità, colore delle pa
reti, tipo di vista da ciascuna 
finestra, particolari suggestivi. 

Infine, il «quadro 9» (in col 
laborazione con il ministero 
della Sanità). Come stai? Hai 
fatto analisi mediche entro gli 
ultimi sei mesi? E se si, indica 
di seguito i seguerui dati: ana
lisi delle feci (buono, molto 
buono, cosi così, terribile), 
colesterolo, glicemia, bitorzo
li (in millimetri quadrati), an
tichità, permanenze (ossili, 
unghie, forfora, ferro, acciaio. 

Il «quadro S» (per i posses
sori di autoveicoli, motovei
coli, natanti, aeroplani e som
mergibili). 

L'ultima riga: «Grazie e arri
vederci all'anno prossimo, 
per una nuova, frizzante, en
tusiasmante avventura insie
me ai simpaticissimi perso
naggi del nostro mondo di 
carta: lo Stato, il ministero 
delle Finanze, l'Esattona Pub
blica e altri esilaranti protago
nisti». 

'< 



IU «i„a10 
Inchiesta finanziamenti Sme 
I giudici di Napoli 
chiedono l'archiviazione 
del «caso-Liguori» 

wt ir*r™w* ' 
in Italia Martedì 

luglio 19^3 

i B NAPOLI. L'archiviazione dell'inchiesta a carico di Paolo 
Liguori, direttore de // Giorno, è stata chiesta dai pm della 
procura circondariale di Napoli, Vincenzo Piscitelli e France
sco Menditto. 

Il giornalista aveva ricevuto un avviso di garanzia per con
corso in finanziamento illecito di partiti in quanto accusato di 
aver ricevuto, quando era di direttore del settimanale II Saba-
io contributi per 150 milioni in due franche dalla Sme finan
ziaria sottoforma di campagna pubblicitaria. Paolo Liguori il 
19 maggio scorso si era presentato spontaneamente ai magi
strati napoletani ai quali il suo difensore Vincenzo Siniscalchi 
aveva formulata la richiesta di archiviazione. Sarà adesso il 
giudice per le indagini preliminari a decidere circa l'accogli
mento della richiesta. Un'analoga istanza riguarda altri due 
indagati, Elia Valori, presidente, e Mario Anali, amministrato
re delegato della Sme finanziaria. - ^ 

Dal re Fìninvest 
fiume di invettive 
in diretta tv 
Silvio Berlusconi al «Processo del Lunedì». Una te
lefonata-comizio di 40 minuti, per chiarire i motivi 
della sua deposizione spontanea. Il patron Finin-; 

• vest ha inveito contro la trasmissione, la Rai, il se
natore del Pds Rognoni. Ha accusato tutti di esse
re «professionisti della mistificazione» e si è chie
sto cosa succederebbe «se certi nipotini di Stalin 
prendessero il governo dell'Italia futura». • 

STEFANO BOLDRIHI 

• • ROMA. .Pronto, sono Sil
vio Berlusconi, vorrei...». Il fac
cione di Aldo Biscardi si allar
ga ad un sorriso chilometrico: 
«Presidente, siamo onorati di 
averla qui...». Il conduttore del 
«Processo del Lunedi» non ha 
neppure il tempo di esaurire il 
cerimoniale: il patron della te
levisione commerciale lo assa
le. È un torrente in piena, la 
corrente delle sue parole tra
volge la trasmissione di Rai 3. 
Un comizio via etere: quaranta 
minuti, un record per una tele
fonata televisiva. In essa, il pre
sidente della Fìninvest, reduce 
dalla deposizione spontanea 
in tema di frequenze tv rilascia
ta al sostituto procuratore della 
Repubblica di Roma,' Maria 
Cordova, menerà fendenti a 
trecentoscssanta gradi: al «Pro
cesso» biscardiano: a Rai 3; al 
senatore Carlo Rognoni, capo
gruppo Pds; ai mistificatori del-
Pinformazione che hanno ag
gredito il suo gruppo: alla leg-
ge-Mamml, costata «lacrime e 
sangue al gruppo Fìninvest». 

«Processo», puntata di ieri. 
Trasmissione di fine anno: ci 

, sono odi e critiche al Milan 
campione d'Italia. In studio. 

• molti visi noti (Maurizio Mo-
. - sca. il picrrc del Napoli Paolet-
: ' ti, Luciano Moggi manager «di-
.' soccupato») e una presenza 
• inedita: Carlo Rognoni, ex di-
'. rettore del «Secolo XIX». Pronti 

via e Biscardi fa il primo an-
.• nuncio: un lancio dell'Ansa 
,' delle 20.08 informa che Berlu-
. sconi sia deponendo in qualità 
^ di testimone (e Biscardi ripclo-
- rù la parola "teste" tre volte). 

Stacco, interviene la redazio
ne: la notizia viene conferma-

. la. Avanti, Biscardi fa gli auguri 
, al patron della tv commerciale 

e annuncia che immediata-
. mente dopo toccherà parlare 
' con i giudici ad Adriano Gallia-
• ni, amministratore delegato 
1 della Fìninvest. Avanti ora con 
' il Milan, la trasmissione decol-
' la. -" • . • •• . 

Ma a metà programma, ver
so le 21.15, interviene Berlu-

• sconi. Ha concluso da poco la 
. deposizione. È furibondo. Tra-
.. volge Biscardi e il «Processo». Il 
• suo «j'accuse» tira in ballo la 

Il presidente della Fininvest Riarrestati per concorso 
sentito come testimone in corruzione Giacalone (pri) 
dai magistrati romani e Lo Moro (Asst). Dai giudici 
nell'inchiesta sulle «frequenze » oggi anche Galliani (Rti) 

Tangenti dell'etere 
Ascoltato Silvio Berlusconi 
Silvio Berlusconi ascoltato come testimone ieri sera 
e Davide Giacalone e Giuseppe Lo Moro in carcere 
da domenica notte. Sono queste le ultime novità 
dell'inchiesta sulle tangenti dell'etere. Il collabora
tore di Mammì e il segretario dell'ex direttore gene
rale sono stati interrogati l'altra notte. Oggi saranno 
sentite altre sei persone, tra cui anche Adriano Gal
liani, amministratore delegato della Rti. 

ALESSANDRA BADUEL 

^B ROMA Procede, e con pro
messe di ulteriori sviluppi, l'in
chiesta romana sulle tangenti 
dell'etere, con due arresti ed 
un testimone «eccellente»: Sil
vio Berlusconi. Già agli arresti 
domiciliari per ordine della 
procura di Milano, domenica 
sono stati riarrestati e rispediti 
in carcere, per concorso in 
concussione, Davide Giacalo
ne, collaboratore dell'ex mini
stro delle Posle pri Oscar Mani-
mi, e Giuseppe Lo Moro, segre
tario dell'ex direttore generale 
dell'azienda di Stato dei telefo

ni Giuseppe Parrclla. Il mana
ger era già stato arrestato la 
scorsa settimana insieme al 
suo portavoce Cesare Caravag-
gi, ed aveva subito raccontalo 
parecchie cose al sostituto 
procuratore Maria Cordova. Fi
niti a Regina Codi nella tarda 
serata di domenica, su ordine 
del gip Augusta lannini, Giaca
lone e Lo Moro sono stati inter
rogati dal sostituto procurato
re. Ieri sera, tra le otto e le no
ve, e stato sentito in veste di te
stimone Silvio Berlusconi, per 
chiarimenti e spiegazioni tec

niche. Oggi la Cordova ascol
terà altre sci persone, tra cui 
dovrebbe esserci, sempre co
me teste, anche l'amministra
tore delegato • della Rti del 
Rruppo Fininvest, Adriano Gal
liani. 

Giacalone ò accusato di 
aver preso una tangente di 1 
miliardo e 200 milioni, Lo Mo
ro di aver incassalo, dall'87, 
200 milioni annui di -pizzo». 
Ora l'inchiesta promette altn 
sviluppi. Già la scorsa settima
na, dopo i racconti di Parrella 
sull'«affare frequenze», pieni di 
particolari su soldi versati ai 
paniti per condizionare le sorti 
dei principali network televisi
vi, si era parlato di una prossi
ma convocazione dei respon
sabili Fininvest e di altri gruppi 
televisivi. E ieri a Berlusconi 
dovrebbero essere stati chiesti 
chiarimenti sui suoi eventuali 
interventi nella fase prelimina
re dell'elaborazione del piano 
tecnico per l'assegnazione del
le frequenze: un piano che pa
re fosse pronto molto prima 

che la legge sull'emittenza 
giungesse in porto. Mentre il 
cavaliere era dal giudice, la 
notizia è stata data in diretta 
da Aldo Biscardi durante il 
•Processo del lunedi». Ed ap
pena uscito da palazzo di giu
stizia Berlusconi ò stato avvisa
to da Mentana: su Rai Tre c'era 
anche il senatore Rognoni che 
commentava «impropriamen
te» quell'incontro con il giudi
ce. Alle 21.30, arriva una tele
fonata in diretta di Berlusconi a 
Biscardi. CON toni a dir poco in
fuocati per chiarire che «noi 
con la legge Mamm! abbiamo ' 
perso 2mila miliardi di fattura
to». , . , . . - . 

Quanto all'inchiesta, sem
pre nei giorni scorsi, era già 
emersa la vicenda di un appal
to da 30 miliardi affidato dal 
ministero delle Poste alla «Fe
derai Tradc Misure srl» di Re
mo Toigo. In cambio, la Ftm 
avrebbe ceduto il 60% delle 
azioni a Parella e Caravaggio, e 
avrebbe pagato in contanti. 

per i partiti, una tangente di 2 
miliardi e 200 milioni. Giacalo
ne era slato già coinvolto da 
Parrella. A Milano, l'ex diretto
re generale ha sostenuto che 
fu Giacalone a contattarlo per 
ricordargli come, con l'arrivo 
di Mammt, c'era un altro parti
to da «ringraziare». Secondo 
Mamm], invece, sarebbe stato 
Parrella ad avvicinare Giacalo
ne. 

L'ex collaboratore di Mam-
ml si ò costituito lo scorso !8 
maggio: nei suoi confronti era 
stato spiccato un ordine di cu
stodia cautelare per corruzio
ne nell'ambito dell'inchiesta 
sui telefoni dei magistrati di 
«mani pulite» milanese. Era sa
lo chiamato in causa, appun
to, da Parrella: avrebbe preso 
alcuni miliardi tra l'87 e il '90. 
Ix> Moro, invece, ricercato per 
concussione, si era costituito 
lo scorso 4 maggio. Tra i suoi 
incarichi all'azienda di Stato 
dei servizi telefonici, avrebbe 
avulo quello di tenere i contatti 
con i politici. 

Silvio Berlusconi 

puntata del 24 maggio, quan
do ci fu lo «storico» faccia a 
faccia Rai-Fininvest (argo
mento del dibattito la conces
sione e l'uso delle frequenze 
televisive) alla presenza del 
ministro delle Posle, Pagani. 
Berlusconi ha il dente avvele
nato: contesta il modo con il 
quale furono travolti i suoi due 
emissari, Gianni Letta (vice
presidente fininvest) e Adria
no Galliani, quest'ultimo pre
sente nello studio Rai di Mila- . 
no. Biscardi cerca di stopparlo: 
«Presidente, ci sono le registra
zioni...Galliani a fine trasmis
sione riconobbe che ci erava
mo comportati in maniera cor
retta...», Berlusconi incalza: 
«Era ironia. Quella trasmissio
ne è slato un fatto ignobile. 
Avete dimostrato dove possa
no arrivare i mistificatori del
l'informazione. Avete dimo
strato che cosa sarebbe potuto 
avvenire nell'informazione ita
liana se al potere fossero arri
vati certi Stalin». Biscardi repli
ca. Invano. Parte un altro attac
co: stavolta nel mirino c'è Giu
seppe Giulietti, sindacalista 

della Federazione nazionale 
della stampa. Non si ferma, 
Berlusconi e sposta il tiro. 
Adesso vuole colpire la punta
ta in svolgimento e attacca Ro
gnoni. Lo definisce il lobbista 
del gruppo Caracciolo-Espres
so. «Mi hanno telefonato Men
tana (direttore del Tg 5) e Gal
liani, mi hanno riferito dichia
razioni incredibili...». Rognoni 
ascolta, • interviene Maurizio 
Mosca: «Rognoni, siamo tra 
persone civili, ripeta quello 
che ha detto». Rognoni si rifiu
ta, ma intanto Berlusconi ha 
esaurito lo slogo. Chiarisce il 
motivo della sua deposizione 
«spontanea», «È stata una testi
monianza circa la storia della 
tv in Italia. I lo cercato di spie
gare come sia stata condotta la 
politica delle frequenze in atte
sa della regolamentazione. Ilo 
detto la verità». Parlerà ancora 
a lungo, Berlusconi, poi, alle 
10.05, il congedo: «Mi rendo 
conto di essere stato invaden
te». Sguardo all'orologio: da 
quel «pronto, sono...» sono tra
scorsi 40 minuti. E senza pub
blicità. 

Affare discariche 
Rinviato a giudizio 
Berlusconi junior 
L'inchiesta sull' affare delle discariche, uno dei rami 
di Mani Pulite, sta per concludersi. Paolo Berlusconi 
e il conte Carlo Radice Fossati sono i personaggi ec
cellenti tra le 32 richieste di rinvio a giudizio. Il fratel
lo del presidente della Fininvest si difendeparlando 
di un contributo personale alla De per 150 milioni. Il 
processo è stata fissato per il prossimo 16 dicembre. 
Davanti ai giudici non andrà, perora, Craxi. • -

Paolo Berlusconi 

• • MILANO. Trentadue rinvìi 
a giudizio, imputati eccellenti 
come Paolo Berlusconi e il 
conte Carlo Radice Fossati e 
un grande assente:, Bettino 
Craxi. Sono i protagonisti più 
noli, anche se non i principali, 
di un altro troncone dell'in
chiesta «Mani pulite» che -si av
via a conclusione, quello sul 
businness delle discariche. Ieri 
ci sono state le prime tre con
danne per gli imputati che 
hanno ottenuto il patteggia- , 
mento. Per gli altri si prepara 
un brutto Natale: la data del 
processo 6 fissata per il 16 di
cembre. 

Nella lista dovrebbe esserci 
anche l'ex segretario del garo
fano, accusalo di ricettazione 
e violazione della legge sul fi
nanziamento ai partiti per 300 . 
milioni di mazzette finite in via 
del Corso. La sua posizione 
però è stralciata per assenza di 
autorizzazione a procedere. 

Le tre condanne pattuite ieri 
riguardano l'ex segretario am
ministrativo regionale del psi, • 
Oreste Lodigiani (un anno di 
reclusione e 150 milioni di pe
na pecuniaria), l'ex assessore 

regionale de Luigi Martinelli 
(due anni e 150 milioni da re
stituire) e l'imprenditore Gino 
Nicoletti (un anno e 4 mesi e -
150 milioni di multa). Paolo 
Berlusconi, entra in questo : 
processo con tutto il rilievo do- '. 
vuto al cognome, ma la sua 
posizione è più defilata: 6 ac
cusalo di finanziamento illeci
to, ma non di corruzione. 

Questo capitolo di inchiesta 
girava inizialmente attorno al 
nome di Luigi Martinelli, gran- ' 
de pentito, che dopo qualche 
settimana di carcere aveva 
spiegato come era nato il giro 
d'affari che trasformava in mo
neta sonante destinata ai parti
ti i cumuli d'immondizia delle 
discariche. Ex consigliere re- ; 
gionale e . presidente della -
commissione Ambiente del Pi- ' 
rellone, era stato arrestato con ' 
l'accusa di aver preso 1 miliar
do e 800 milioni di tangenti per 
la discarica di Pontirolo, dal
l'imprenditore Angelo Simon-
tacchi, altro imputato di que
sto processo. Quei quattrini fi
nirono all'ex segretario regio
nale della de, Gianstefano Tri-
gerio. Un'altra super-mazzetta 

di un miliardo è arrivata invece 
dal con'e Carlo Radice Fossati, 
attraverso l'imprenditore Gino 
Nicoletti, per la discarica Ubol-
do. - - > 

Ma il superpentito aveva 
raccontato anche altri episodi, 

•' che hanno incastrato i vertici 
del psi lombardo, nelle perso
ne dell'ex segretario ammini
strativo Oreste Lodigiani e del
l'ex segretario politico Andrea 
Parini. Entrambi si presentava
no come il volto nuovo del psi, 
gli uomini del rinnovamento 
che avrebbero dovuto far puli
zia. Ma Maiiinelli parlò a ver
bale di una tangente di 300 mi
lioni consegnata in due tran-
ches a Parini. Si erano incon
trati nel garage del Pirellone e 
lui gli aveva consegnato quei 
quattrini avvolti in carta di gior
nale. Per un po' il psi si era af
fannato a difendere i suoi due 
esponenti, ma quelli in carcere 
avevano confessato tutto. Pari
ni aveva spiegato di aver porta
to a Roma, direttamente in via 
del Corso quei quattrini, e 11 era 
partita una delle tante informa
zioni di garanzia pcrCraxi. 

, , US.R. 

La procura di Belluno non è convinta del suicidio di don Mario, fratello dell'ex ministro, annegato in Cadore 
I giudici pensano ad una connessione con la fine non ancora chiarita del leader doroteo veneto, nove anni fa a Portofino 

La morte di Toni Bisaglia, si riapre l'inchiesta 
La magistratura di Belluno ha riaperto il fascicolo 
sulla morte di Toni Bisaglia, il leader doroteo veneto . 
annegato a Portofino il 24 giugno 1984. Il caso archi
viato dalla Procura di Chiavari come «incidente» è 
ora affiancato alle indagini sulla morte del fratello di 
Toni, don Mario, annegato nel lago di Centro Cado
re, nell'agosto scorso. Dopo nove mesi di accerta
menti si allontana l'ipotesi del suicidio. ". 

CARLO BRAMBILLA 

• • MILANO. Il fascicolo sulla 
morte di Toni Bisaglia, il capo 
dei senatori de e potente lea
der doroteo veneto (già mini
stro delle Partecipazioni statali 
e dell'Industria alla fine degli 
anni Settanta), scomparso nel 
giugno del 1984 nel mare di 
Portofino, durante una erode-

' ra a bordo dello yacht della 
moglie Romilda Bollati di Saint 
Pierre, ò uscito, dopo nove an
ni, dagli archivi della Procura 
di Chiavari ed ò ora sul tavolo 
di quella di Belluno. A riesu
mare quell'inchiesta, che rap
presenta uno dei tanti misteri 

italiani, 0 stato il sostituto pro
curatore Fabio Saracini che sta 
indagando sulla (ine misterio
sa del fratello di Toni, don Ma-

'' rio. il prete trovato anch'cgli 
annegato nel laghetto di Cen
tro Cadore nell'agosto scorso. . 

Un filo rosso legherebbe le 
morti dei due fratelli, entrambe 

: avvenute in circostanze non 
• ancora chiarite. Per la prima si 

parlò di incidente e per la se-. 
conda fu avanzata l'ipotesi del 

' suicidio. Ma la procura di Bel
luno, pur non scartando alcu
na pista, non sembra convinta, 

• alla luce delle risultanze di no

ve mesi d'indagine, che don 
Mario si sia tolto la vita volon
tariamente. Ed ò quanto so
sterrà il Pm Saracini in un'in
tervista che andrà in onda que
sta sera nella trasmissione tele
visiva «Chi l'ha visto», che si era 
già occupata del caso nelle 
scorse settimane. In una dì 
queste puntate, fra l'altro, è 
emerso un particolare inquie
tante: anche il recentissimo 
«suicidio» di Gino Mazzolalo, 
l'amministratore della De di 
Rovigo trovato cadavere nel
l'Adige nello scorso aprile, sa
rebbe collegabile ai due casi 
precedenti. Una nipote di Maz
zolalo ha affermato, infatti, 
che «suo zio era considerato la 
seconda anima di Toni Bisa
glia ed era a conoscenza di tut
ti i segreti di quella scomparsa» 
ed ha aggiunto che «lo zio era 
sul punto di parlare». 

Ma ciie cosa ha indotto i 
magistrati di Belluno a puntare 
l'attenzione sui fascicoli relati
vi a Toni Bisaglia? Probabil
mente i molli fatti nuovi emersi 
dalle indagini sulla morte del 
fratello che allontanano l'ipo

tesi del suicidio. Eccone una 
carrellata. Don Mario, capar
biamente alla ricerca della ve- . 
rilà, aveva ricevuto in confes
sione (forse nel dicembre del, 
1991 ) la prova che il 24 giugno 
1984 le cose al largo di Portoti- ' 
no erano andate diversamente 
da come erano state descritte 
nelle versioni ufficiali. Ebbene, 
i magistrati hanno appurato 
che don Mario non si S tenuto 
il terribile segreto per sé, ma lo 
«ha girato», sempre in confes
sione, a un altro prete amico. • 
Quest'ultimo ha confermalo, 
senza svelare i particolari, per 
owii motivi, che «quanto a co
noscenza non si tratta di inven
zioni ma di fatti concreti». • 

Il passaggio di «confidenze» 
fra i due sacerdoti sarebbe av
venuto pochi giorni prima del
la partenza di don Mario diret
to in Cadore. Anche alla do
manda «che cosa ci andava a 
fare da quelle parti?», (in quei 
giorni a pochi chilometri di di
stanza uno dall'altro stavano 
passando le vacanze Papa 
Woytjla, Giulio Andreotti, 
Francesco Cossiga e Licio Gcl-

li) i magistrati hanno trovato 
una risposta: doveva incontra
re almeno due persne. Chi? È 
ancora da scoprire. Comun
que di tutlo ciò parla un testi
mone ritenuto «attendibilissi
mo» dagli inquirenti bellunesi. . 
\JÒ slessa persona ò slata poi in 
grado di ricostruire gli appun
tamenti che il prete di Rovigo 
aveva già fissati per i giorni 
successivi alla scomparsa, ivi 
compresa una predica da te
nersi il 15 di agosto nella ricor
renza dell'Assunzione, vale a 
dire il giorno dopo il blitz in 
Cadore. Un programma davve
ro strano per un candidato al 
suicidio. Anche sulle circo
stanze della morte, il giorno e 
l'ora del decesso regna il più 
totale mistero. I magistrati han
no registrato con disappunto 
che all'indomani del ritrova
mento del cadavere, il 17 ago
sto, affiorato dalle scure acque 
del lago vicino a DomeRgc. i 
carabinieri di Cortina, cui era
no toccate le indagini prelimi
nari, avevano già restituito a un 
nipote di Padova tutti gli effetti 
personali di don Mario: vestiti. 

danaro (800 mila lire trovate ., 
in im calzino), alcuni appunti .[• 
e soprattutto l'orologio indos-.' 
salo dal prete fermo pochi mi- _ 

• nuli prima delle 5 e col datario " 
che segnava il giorno 16. Sen
za tanta fretta sarebbe almeno • 
stato possioile stabilire se quel
le «cinque» erano del mattino o 
del pomeriggio. Infine il Pm ' 
Saracini starebbe controllando • 
molte voci su un'auto bianca . ' 
vista dalle parti de) laghetto ca-
dorino, forse la stessa vettura ; 
notata a Rovigo la mattina del <-
14 e sulla quale don Mario sa
rebbe salito. , . 

Il tormento di don Mario > 
esternato anche ai giornali al
l'inizio dello scorso anno ri
guardava essenzialmente due 
questioni: la frettolosa chiusu
ra della bara a Santa Margheri
ta Ligure e la mancata auto
psia del cadavere del fratello. 
Va ricordato che poche ore ' 
dopo la morte, il corpo di Toni 
Bisaglia fu trasportato a Roma, • 
scortato dall'allora presidente ' 
del Senato Francesco Cossiga 
e dall'allora segretario del Qui
rinale Antonio Maccanico, 

giunti nella località ligure a 
tempo di record, a bordo del
l'aereo messo a disposizione 
dal presidente Pettini. La som
maria inchiesta si limitò a sen
tire gli ospiti a bordo del panfi
lo «Rosalù» e la vicenda ru 
chiusa come incidente. Toni 
Bisaglia era deceduto per an
negamento. Otto anni dopo 
sono state raccolte testimo
nianze in grado di smentire la 
versione ufficiale, ma la magi
stratura ligure non ha ritenuto 
di riaprire un caso che potreb
be addirittura essere collegato 
ad altre vicende oscure come 
quelle relative ai delitti di Mino 
Pecorelli e del colonnello dei 
carabinieri Antonio Varisco, 
entrambi assassinati nel 1979, 
e allo strano suicidio di Ugo 
Niutta, grand commis di Stato 
ai vertici delle Partecipazioni 
statali, scomparso a Londra 
nel novembre del 1984, quan
d'era presidente di Farmitalia. 
Si tratta di personaggi legati al 
giro doroteo e a vario titolo in 
stretta collaborazione con To
ni Bisaglia, soprattutto Ugo 
Niutta. 

L'ex 
sindaco 
di Genova 
Claudio . 
Burlando 

Belliazzi ammette 
«colpe» di Romiti 
In libertà Burlando 
Arresti domiciliari per Umberto Belliazzi, il diri
gente della filiale Fiat di Roma, finito a San Vittore 
sabato scorso, dopo un confronto con Crescenzo 
Bernardini, uno dei personaggi che hanno messo 
a verbale dichiarazioni che inguaiano Romiti; 
Fiat, anche Belliazzi ha fatto parziali ammissioni. 
È libero l'ex sindaco di Genova Claudio Burlando. 
Negato il passaporto a Licio Gelli. 

SUSANNA RIPAMONTI 

M MILANO. Nelle ultime ore 
si È probabilmente aggravala 
la situazione giudiziana di Ce
sare Romiti, l'amministratore 
delegato della Fiat. Era lui il 
personaggio chiave, al centro 
di un drammatico confronto 
che si ò tenuto nel tardo pome
riggio a San Vittore. Da un lato 
Umberto Belliazzi. dirigente 
della Fiat Roma, in carcere da 
sabato. Dall'altro Crescenzo 
Bernardini, commercialista, in
termediario di mazzette per la 
metropolitana romana per 
conto del Psi. Gli inquirenti vo
levano accertare il grado di co
noscenza e di responsabilità di 
Romiti nella strategia delle tan
genti e si aspettavano di acqui
sire qualche elemento ir, più 
con l'arresto di Belliazzi. Romi-
tiano di ferro, aveva sempre 
sostenuto l'estraneità del nu- ' 
mero due della Fiat a una di- ' 
retta gestione della strategia 
delle tangenti, come avevano 
fatto tutti i manager finiti sotto 
inchiesta. Unica eccezione An
tonio Mosconi, ex amministra
tore delegato di Fiat-lmpresit. 
Lui aveva raccontato che già . 
nel 1985 Romiti gli aveva spie- ' 
gato che in Svizzera era depo
sitato un «tesoretto». accredita
to sul conto «Sacisa». dal quale 
si poteva attingere liberamente 
per pagamenti extra-bilancio. 
E sempre Mosconi aveva tirato 
in causa Belliazzi. raccontan
do di una telefonata, in cui lo 
aveva sollecitato a pagare 
mazzette per la metropolitana 
romana. «Sennò - gli avrebbe 
detto Belliazzi - la Fiat e Romiti 
ci fanno una brutta figura, per
che questi sono gli accordi 
presi con i referenti politici». 

La stessa lesi e stata confer
mata da Bernardini, agli arresti 
domiciliari dal 18 maggio scor
so. Grande amico del defunto 
segretario amministrativo del 
Psi Vincenzo Balzamo, aveva 
parlato di una confidenza che 
gli aveva fatto il tesoriere socia
lista: «Anche Balzamo mi ave
va riferito di questi accordi, 
presi direttamente con Romiti». 

Belliazzi finora aveva sem
pre negato, ma dopo il con
fronto di ieri ha ottenuto gli ar
resti domiciliari. E dato che 
puntualmente le misure caute
lari si attenuano dopo dichia

razioni ammissorie, si può for
se supporre che il dirigente di 
Fiat Roma abbia rinunciato a 
tar muro rispetto alle respon- . 
sabilita di Romiti. Questa ipo
tesi e parzialmente suffragata 
dalle indiscrezioni trapelate 
dagli avvocali. Ognuno è rima- ' 
sto sulle proprie posizioni, si à 
saputo al termine del confron
to, ma Belliazzi ha fatto parzia
li ammissioni. Ha detto che 
non ricorda bene ma che for
se, una volta aveva accennato 
a Romiti di questi accordi. . 

Ieri mattina il pm Antonio Di 
Pietro ha interrogato - Ulnco 
Bianco, ex amministratore de
legato della ltalimpresit. grup-
|X> Fiat. Il suo nome era emer
so sabato scorso nell'ambito 
dell'inchiesta torinese coordi
nata dai dottor Maddalena. A 
Torino, Bianco aveva parlato 
di una tangente di 250 milioni 
che sarebbe finita su un conto 
svizzero dell'ex Pei, forse inte
stato ad Antonio De Francisco, 
ex sindaco comunista di Setti
mo Torinese. De Francisco £ 
morto e qualunque nscontro ò 
impo:>sib>!e. ma il suo nome 6 
apparso anche nell'inchiesta 
milanese, citato per fatti penal
mente irrilevanti, da l'rimo 
Greganti. 

Ieri, nel palazzaccio milane
se, è apparso anche Licio Gel
li, ma solo |>er rinnovare la ri
chiesta del passaporto per rag
giungere in Francia la moglie, 
gravemente malata. I magistra
ti hanno ritenuto che i pericoli 
di fuga siano ancora troppo 
elevati e pertanto hanno re
spinto la sua richiesta. Gelli si è 
lasciato sfuggire solo una frase 
troncata a metà sulla bomba di 
Firenze: «Dieci anni fa si diceva 
che le bombe le metteva la P2. 
E adesso?». Da Genova, infine 
la notizia della revova anche 
degli arresti domiciliari per l'ex 
sindaco Claudio Burlando e 
l'ex assessore Vittorio Gratla-
rola, essendo terminate le «esi
genze cautelan» che avevano 
motivato l'arresto. «Aspettavo -
questo momento», ha detto 
Burlando. «Sapevo che sareb
be avvenuto perché la verità ' 
non si può fermare: ora atten
do clic il tribunale del riesame 
valuti se veramente c'erano i 
presupposti per l'arresto». 

Creganti libero 
«Pensavo di usare 
molto prima» 
• • MILANO. Mezzanotte è 
passata da appena dieci mi
nuti, il portone grigio di servi
zio del carcere milanese di 
San Vittore si apre. In abito 
scuro, di taglio dimesso, esce 
frastornato dai riflettori dei fo
tografi e dei teleoperatori Pri
mo Greganti. L'ex funzionario 
del Pei, accusalo dai giudici 
di aver preso tangenti per il 
partito, torna a casa dopo tre 
mesi di prigione: a mezzanot
te sono scaduti i termini di cu
stodia cautelare. Di lui si è 
detto tutto e il contrario di tut
to. Si è detto che avrebbe par
lato, si è detto che avrebbe 
sempre negato: l'ultima usci
ta la sua intervista, l'altro gior
no, alla Slampa e la lettera 
scritta all'Unita. 

Primo Greganti ha con se 
una borsa sportiva, con den
tro i suoi oggetti personali. Ad 
attenderlo, sotto le mura di 
cinta del carcere, una «Merce
des» scura largata Roma, con 
a bordo la moglie e la figlia. 
Per Greganti, però, non è faci

le raggiungerla: giornalisti e 
fotografi gli danno l'assalto, e 
solo a fatica il suo avvocato, 
Roberto Fanari, riesce a «scor
tarlo» fino alla vettura. L'avvo
cato aveva promesso che il 
suo assistito avrebbe rilascia
to una breve dichiarazione 
prima di andarsene, ma poi, 
assalito dai giornalisti, Gre
ganti ha preferito non fermar
si. «Scusate - ha detto - ma 
sono stanco e vorrei andare a 
casa». Qualche domanda get
tata là, nel mucchio: secondo 
lei, ci sono ancora innocenti 
in carcere? «Ce ne sono anco
ra molti», risponde Greganti. 
Poi ancora: anche permani 
pulite? «SI, ma anche per altre 
inchieste». Altra domanda vo
lante: ha paura di tornare in 
carcere? «SI, lo temo». Prima 
di salire in auto e mettersi in 
viaggio verso casa, Greganti si 
rivolge un'ultima volta ai gior-

• nalisti: «Pensavo di uscire di 
qui molto lempo prima...», di
ce, e la «Mercedes» parte alari 
spenti. 
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Battaglia legale per un bimbo 
di due anni. La madre vuole 
riaverlo. Ma la coppia che l'ha 
adottato non vuole «restituirlo» 

Accusa il marito 
di omicidio 
e perde il figlio 
DaiiiL'It' clui'.iiiiii euiit>.iml>in<.Hontoso Lauuiclrc. C risii 

n<i Macchi ha cluuitu combat te r ! una b a t t a l a terribili 

per riaverlo tNt it,u ostri tta a non ni onos i ere la maternità 

d i suo f iq l ioda l marito un u o m o violento c h e la d o n n a ha 

d e n u n c i a t o al q iuck e Borsellino e e hi e stato c o n d a n n a t i > 

ali ergastolo pe r i omic id io di un u o m o a Pantelleria Gio 

vedi il b a m b i n o dovrebbe t o m a i e alla madr i m a i l 'untor i 

adottivi di'livoli smliutanocl ndarulielo 

RACHELE GONNELLI 

Il giudice Borselli 

hiflio ili un 
padre v io 
't_nto e ih 
una madre 
costretta 
con botte e 
m i n a n e .1 
non ni otto 
ssere il barn 
bino i h e 
aveva appe
na partorito 
il piccolo 
D j n i u e sia 
per essere 
tollo ai neni 
tori adottivi 
Lui non sa 
niente della 
sofferenza ili 
sua madre 
Cristina 
Macchi una 
biologa 1111 
lanose di 2') 
anni c h i 

per riaverlo ha d- uunciato 1 
latto condannare il manto 
per I omicidio ili un uomo 

Daniele che adesso ha 
due anni vive tranquillo con 
una coppia ili I ivoli i h i lo 
circonda il amori 1 1 hi non 
ha accettato nel mar /o scoi 
so di sottoporsi ali 1 i l n isio 
ne del pretore di nconse 
qnare il bambino alla madre 
naturale V. forse solo quali 
do sarà tjrande conoscerà la 
stona precedente alla sua 
nascita quando proprio d m 
rnc-si prima del parto il pa 
dre Ambrogio Viik'iiAi un 
manovale di V2 anni m u s e 
a sprangate insieme ail altri 
due uomini un r appnsen 
tante di commercio trapane
se, gettando poi il corpo in 
un burrone nell isola di Pan
telleria Pero potrebbe viveri-
c o m e uno choc I allontana 
mento da quelli the- finora 
sono stati la sua mamma e il 
suo papa Una separa / ione 
non voluta e che potrebbe 
essere di nuovo ostacolata 
giovedì prossimo quando 
carabinieri polizia « assi 
stente sociale bussando alla 
porta dei sonori Tapino a 
't ivoli potrebbero non trova 
re nessuno Una fuija di 
questo adesso ha paura Cri
stina Macchi I colloqui im
posti dal pretore di 'I r 1 .1 tra 
la madre e la famiijlia adotti 
va per una •restitu/'ione gra
duale del bambino sono 
stati interrotti mesi fa V Cri
stina adesso ha di nuovo 
paura di perdere il figlio 

Quando il p i n o l o Dame 
le e nato il 20 aprile del 
IOTI nel policlinico dell u-
niversita cattolica di Roma il 
terrore per Cristina era rap 
presentato dal padre di suo 
hqlio Con Ambrogio Valen
za la vita era stata difficile da 
sempre bui adesso quel 
bambino non lo voleva e 
usava di nuovo 1 suoi meto
di Terrorizzata Cr stina era 

s t a l a obl i l i 
Hata a n o n 
ni o u o s e e r e 
la m a t e r n i t à 
i lei n e o n a t o 
I D a m e l e e 
finito I O S I 
Hill e l e n i o 
de l l a n a t r a 
fé l u m i II 
l'Ilo di padre 
ignoto ( di 
madre c h i 
non colisi 11 
te di 1 s sen 
menziona 
ta Ma non 
per questo 
Cristina lo 
aveva ih 
ini liticato 
qu i i tiglio 
subito cuidi-
l a t o adotta-
bile dalla 
l'orti d \ p 
pcllo ili Ko 

ma 
Quando Daim-li aviva tre

misi (. nstina e si app.ita da 
Patiti Ile-ria Si t nimbata a 
Roma di nuovo dove ha di 
mini tato il manto p i r I as 
s issano ili I n / o D Angelo 
inizialmente ìttnbuito ail un 
noti mi ulto idetitifiiato ino 
stro ili Pantelleria I a donna 
a ' ido d i ru tamente a parlare 
1011 il illudili1 Paolo Borselli
no attutandosi interamente 
alla quisti/ia per riavere suo 
tiijlio ed essi re protetta II 
marito abbandona to In arri • 
si ito di II a poco insieme ai 
suoi due complici Oiacomo 
ed I 11/0Bonomo Insilili -ai 
tre uomini Ili arrestata anche 
una donna Maria Gr izia Bo 
nomo i b i aveva avuto una 
ri lazione poi interrotta con 
I m u s o f ra stata lei art isli 
yarli I la condann 1 e arriva
ta infatti per tutti e quattro 
dieci anni alla donna 21 an
ni .1 testa ai due trattili e 1 ••r-
4 istolo per il killer cioè per 
il padre ilei piccolo Damele 
a m i l o di lamblia del Bono 
ino 

Cristina non ha più di 
fronte Iodio e la violenza 
Adesso ciò che le impedisce 
di n a b b r a i u a r e Daniele e 
I amore di due persone che 
I hanno i re scinto finora Ma 
li 1 è determinata ad andare 
avanti Cristina 1 una bra 
viss ma persona - d u e I av
vocata Manna Bottata i h e 
difende la sua eausa i o n i e 
dimostrano tutte le relazioni 
ilei servizio sociale e devili 
inquirenti hi e lutata della 
quisti/ia panando un duro 
prezzo Abbiamo sempre ri 
spettato la leni|e e sarebbe 
assola lamenti disumano 
che non riavesse suo figlio 
Oltre tutto la coppia 1 he non 
vuole restituirglielo ha avuto 
da pochi mesi una dulia na
turale 

È stata soccorsa dalla polizia 
dopo l'allarme lanciato dai passanti 
«Era chiusa lì dentro, sotto il sole 
Le abbiamo abbassato i finestrini » 

Lei adesso è di nuovo a casa 
La madre denunciata per abbandono 
si difende: «È una storia assurda 
Mi ero allontanata per lavoro» 

Ragazza down «parcheggiata» 5 ore 
Giorgia, 15 anni, lasciata sola in auto a Napoli 

Mafia-politica 
Napolitano 
incontra 
gli studenti 
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I ili irito d i 11 ì d o m i 1 tnlu 
iliaci 1 1 (JIK n li Nun 

1 ipisi o ! m ' o 1 1 mion p u u 11 
VHC nd 1 stn Itami liti pnv il i 
UNI SI st i U ut ru l l i di i rimili 1 
l i / / in di IL [RTSUIK ni 1 1 nilo 
ptov tic \ ( rri'i s ipi r* ' ic hi 
11.1 1 ni idn n o n p u ò I isc 1 i n 
I 1 r p K u i i lupo I 1 linli i m in 
l< 1 v i r o 1 In I 1 b imbuì 1 * 
li indie . ipp il i m 1 is mi hi vi 
r m In ( nomi i non h t mai d a tu 
nn ISSI probl i mi pi n hi 1 in 
nr nlo di e nn ipn niii re 1 di 
spn n.irsi v acc i i m o di tu ' to 
p u si irk ict ali lo 111 i i viiit» 
non vuole sapi nn d and ire 1 
si noia Ld allora un i moni'1- <-
i os tn M 1 1 portarl 1 e 011 se du 
r uili I or ino d lavoro n o n 
p u o i i rio I ise larla ic.isa» 

U o p o ni '" tei ri un i nli di ri 
lo I 1 r a n a / / i i"1 si ti i itlid.it i 
nin v mie liti ai n< nitori Siili i 
vii 1 nda pero 1 st il 1 ipi rt i 
un me hu sia 11 Un io minori 
della (Jucsturu ini itti ha in 
\ i a l o una ri la / ione il 1 r ibuna 
li pi ri minori di Napoli 

Sondaggio nelle scuole superiori di 11 grandi città: «Rutelli e un terrorista, proprio come Paolo Cabras» 
Solo il 3% indica esattamente i nomi delle vittime. Il 12% dice: «Tra loro anche Stefano Delle Chiaie» 

«Il capo delle Br? Indro Montanelli...» 
E per un film sulla strage di Brescia 
la Lega insorge contro un liceo 
«Qui si offendono le Forze Armate» 

I H l'KLsi IA 11 film.ito sulle slrviisi n o n piace ìlla I i n«-' I ^ 
Bri s u a o r a i s toppiamo un putiferio 

Nel l iceo SLU mit ico C o p e r n i c o ^ lo i i ' d i s c o r s o era s la to 
p ro ie t t a to il film Bianco e* Nero c h e r ipe rcor re la s t o n a re 
ci lite d Italia drill i a n n i di V e l b a Imo a la s t rane dell Halli us 
La p r o l e / i o n i renolaruier iK a p p r o w t a d il cons ig l io d istituto 
si OIY. svolta a n c h e 1 a n n o sco r so s e n z a p r o b l e m i Qucs ld voi 
la invi c e n o n e u n d a l a i o s ] P e n h e al cons in l i e re de l la Len^ 
Kobe rtd Pi//ic<ira c l i c e a i i c h i un i n s e g n a n t e de l he e o il film 
n o n e p rop r io pi leni to l e i infatti sub i to Ila p r e s o ca r t a e p e n 
n.i a n n u n c i a n d o il Giornale di Brescia 1 a tutta la citta di 
avere ind iv idua lo nella pel l icola e l e m e n h di r ea to 1 di volere 
irvolgersi alla m u n ^ t r a t u r a Inlalli il m o n t a g g i o ol t raggia e 
UH ite in r idicolo 1 \ rn i . i dei e a rubmier i n o n la m i n i m a m e n t e 
e t MMO .ili esiste l i / a di un te r ro r i smo brigatisi 1 rosso d i m o 
str ie l le i giovani s o n o i o s l r e l l i a s o p p o r t a r e 1 co lp i di c o d a di 
ideo log ie selli ice iati dall i storia eee L i s ignora I V / i c a r a li i 
cosi invitalo la g u n i t i alla c e n s u r a p resen t iva i i i sp i c .mdo 
un i t o r m a di e on l ro l lo te iuk n le a preve iure simili 1 ,isi di in 
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o I si IIM iU 11 111 I'IV t pi 
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/11 n p u 1 unii" i ti *i 11 r 1 1 in 
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Il pn sul. n i di i l uni r 1 

H e olio 1 i un 1 il« roso i] 
[ 1 s h i ini ss I m i 11*11 sul 

liti 1 in non si 1 U'I 11 onk n 
d' ri 11 n poin n'i di ile uni 1 • 
W* 1 I lJV.fl I I II II is 1 u/ l 111 ' 
1 \\\\. or i s i '( in1 11 u n 1 ( 
St iblllll I 11 1 lpp( do , HI liti 
lo Ir 1 i 1 ili ulm - k isiitu/ ni 
N pulii ino It t IIM ss m i n 

sul I i *< t In I] ii s 'o p ul i 
un ntu i st iti 1 11 v' m d o h v 1 
r m in uni nloi im s gn I e ili 
vi d i ijiii 11 i e hi pn si m t l 
v 1' 1 | ili si pi r 1 11 o K i ssn mi 
di III n i to r i / / i/ HI 1 n i 1 
di re illii p n m 1 ipp"i v i/mi i 
di '' 1 nn >di*ie i i* I i IH nn itiv i 
siili 1 imiuun t i p iTlamt ut in 
Pi r iji H sin i. IHH i ss e IL' guidi 
e in k jsit 'u/i n pi j jin Ilo 

I 1 IH i un u i non | u 1 >loro 
1 1 IH VI in i u io p ir1* 

ì 11 iltn pn»hl' 1 1 1 sul i|ii il* 
il Mi sidi liti di 11 1 < UHI ! J b 1 
p o s ' o 1 u n nli . qui ||r U II 1 
dille ri 11/ 1 ' r i u spui is it il 1 
pollili i i n sp nis ibn i , i i i 
k h uni d* i g r ni i ni • ti li 
i)U''st ì n l I / IOIH ii * ilo di ivi ! 

. UIC SSO ! IC H liti > Si]] ' i l l i L hi 
un i e os i » | i n spi ns ih 1 1 i 
pi li ili bi li illr i i u s i e I i n 
s p u n s ibilr i | o iln i v ili i di 

I n i]i i il i ri s p o n s ibili! i i IK i 
di tu'M e un TO i IH \ I ligi no 
i li Iti e i ti- di vi 1 j ' M IH i n k 
ro I O I I ' O inii i k tloii h ini l'o 
i hi I i n n o di i In K ontr i no 
d u Olili up iT ino 

Dupli gh ihii *M nti nir idu' 
I ili 1 p i « i s u i > i «Uli II 

om indi mi In i uhi hi 
iju ili hi mh IM u i n i n i un 
due i nte ) i s* ito 'i i in ti m i i 
solo di magogi i u il 'n Ui 
ni inde alle In si ìrrabluaU 
s o n o si nibrate ipprupruiti u 
s o n o venule d ngli s tudenh i 
N a p o l i ' a n o non s i sut'r iMo i 
u u i ' r iddo 'o r io m i li i ' itti ri 
k vare c o m i il oi ipito <h Mi 
nuovi ne ni r I /KHII SI I ejue ilo 
di r iporlan il pr un post > \ i 
lori cln si staimi o v ur indo L 
ila.li nui ve ni ne r i/ (»m e I e 
di ve ripri udì ri 1 i voglia di 
p u l n ipa/iojic { n priK.isso 
e In s^u i lungi i in Uletli in 

I dolor i Per i|ui sto e»ee orre i u 
i r tggio m i UH IH *cn ini i i 

ti rnii / / e ni 1 i o m b iik ri 
qui l loi 1 i st i i\M IH n d o 
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CLAUDIA ARLETTI 

• • KD\1A K a g i / / i e In e In 
d r o Montane l l i ' «I a u k un n o 
to brinatisi i 

Me ntre nelle piazze il l'alia 
di nuovo s c o p p i a n o le b o m b e 
'a Sinistra Uiovamk illustr i i ri 
sulti.it eli un sondagg io p ' i l i z 
za to nelle scuole supct ior i di 
undici grandi citta ! l 'olo -Co 
sa s a n n o i giovani del terrori 
s i n o ' I risi Itati s o n o senni cr 
tanti» ha c o m m i nta to Nicola 
Xiugaretti c o o r d i n a t o r e della 
Sinistra Giovanile d ) a una 
parte gli s tudenti mostr ino di 
collose e re ale uni fatti specif le i 
Ma poi n o n h a n n o assolili i 
nienti idea di III clinic nsioin 
del fé no im no 

Va bi n ino COM qu indo si 
tratta di rispondere» alla pr ima 
d o m a n d a -quale organizza 
z inne t u m n s ' i c a fu re sponsa 

bile di I r ipime nlo M o r o ' 
1 HJ pi r i e nto risponde «1 » 
Brigati rosse Ma d ivanli .il 
s e c o n d o qu i silo già i omin i i i 
n o i ti n t u i u uni nti I ì d o 
m a n d a e «C hi e r t presuli liti 
de I consigl io dui mie il r ìpi 
m e n t o Moro Andreott i n 
s p o n d e il "i pi r e i nto I unta 
in dici il 1S ( ossiga p i ns i 
il 1 " Le i una n i inorauz ico i i 
fusissim i 1 | i r u nto ) e In si 
dividi Ir i V ili in I il dm ttore 
di Kc pubblic 11 e ti pulii ssino 
l i g o P e e e l ioli 

I un iiu'i litico -b lob il risul 
tato ck 1 qui sito u u u u io tre 
C hi.iniiili i indie in tri e s p o 
ni nli di 1 te rrorismo il ili ino 
d.iv.mti .i un i lista di nomi gli 
iute rvist.it! h a n n o tatto di tulio 
C osi il Jr> pi r c e n t o pi usa ad 
Alberto I t m e i s c b n n i il JO i 
I i i l i c e * i M.unbro i \ ale n o 

Morucci Ma al terzo pos to 
trovi imo koss ina Kossand i e 
- e hiss i perche - il de P mio 
( ibt.is S e g u o n o il vi rde I r ni 
ci s t o Ktiti 111 i l i giorn ilisi i 
Sandra Bonsanli h i i un ti r 
ronst.i pi rsino Indro Monta 
ni 111 e in d ille Br tu g n u b i / 
/ i o i -5 ) Solo il S per ci n to 
b i a / z i c e ilo i tre nomi rie hu 
sii 

Ani ora ' L i o li ' Himi del 
terror ismo Al pr imo pos to 
\ \ iltc r lul> igi i 10) m i poi 
c o m p ni Pio I a Iorre ( 2n > 1 
aee Ulto i Cillldo Rossa spili il i 
no PH nigno Zac e agnini e c o 
sa stupì I l ed i l i - Me fano Del 
L e tu in i 12 j 11 7 per u nlo 
li i le vittimi inserisce N ipoli 
t m o i! 2 ( nssig i l 1 pi re i n 
lo li i pc usa to i 1 ma Ansi Imi 
In totali h a n n o r isposto ni 
m o d o t s n to tr< studenti su 

UHI 
Poehi d u b b su ehi sia IM n i 

*o ( urc io ( In sa l S1 pi r e en 
lo i tanta confusione sul nu 
mero delle p e r s o n e irrestak 
pi r ti r rons iuo {vilo il 1 i p u 
ci nto si iwie ina alla risposta 
i salta p a r l a n d o di I "mila ar 
resti ) Inhne dove i spinse la 
b o m b a della strine di pi iz/ i 
I o n l a n a ' hi una banc i dice 
il M p e r c e n ' o f i l l l si si c o n 
tano le risposte degli studenti 
uni mesi ) M i il 2Z pi r c e n t o 
pc usa i un i u i a m l c s l u / i o n e 
sind le ile il 1S a i un ì st ì / io 
ne I s i un i si /un i i di IIV i 

I risultati s a r a i n i u e n n s t glia 
ti il p i e su len te di Ila Kepubbli 
e a e il nunis ' ru di II \ ' 'ubblie a 
istruzione li ri a Kuiii i ne 1 
presenta le il sondagg io parla 
me m a n ile I Pds li n ino ripro 
j josto i eoi ti nuli lond uni ni ili 
di un disc v n n d i legge per 1 ip 
p l ica / ion i d'1'! indulto ai u r e a 
2n0 di tenuti per re ali u U rron 
s ino i str igi i se Lise ) 

Palermo, ancora litigi e proteste 
per il film su Giovanni Falcone 

Il giudice Giovanni Falcone 

i ^ l ' A I I R M t ) Nuovi guai per 
il film su Falcone diretto ÌLÌ 
G i u s e p p e Terrara Ieri davanti 
al pa l azzo di giustizia alcune 
cen t ina ia d c o m p a r s e h a n n o 
in scena to u n i mani fes taz ione 
di protesta Alcune s e e m del 
film s o n o state c o m u n q u e gira 
te l.a lavorazione ha subi to un 
ri tardo di un pa io di ore La 
protesta in piazza e stata segui 
ta ÌUÌ un gran n u m e r o di pe r so 
ne a n c h e per la p resenza sul 
set di Michele Placido c h e già 
t ruccato e c o n b a t b a stava a p 
p u n t o in te rp re tando la p irte 
de l magis t ra to ucciso d tlla 
mafia 

Alcuni uomini della proilu 
/ i o n e e lo s tesso regista h a n n o 

spn g ito u niorn il istiebi e os i 
( ra a c c a d u t o I e c o m p a r s e 
che avev ino b'oc e ito la I ivo 
razioni ipp irti i n v a n o i l o 
staff di I n / o C is lagna un 
espi rto t In h i contr ibui to ali i 
I ivora / ioni tli molti film ( IH 
c o s a era ice iduto^ C In il 
c o o r d i n a m e n t o intmialia ave 
va mobil i tato una serie di per 
sonai 'gi ch i avrebbe ro presta 
to gra tu i tameu ' i la piopr ia 
o p e r a ì favou d i I film l o sti s 
so ( a s t agna li i par! ito di un 
inlerv nto sindae ilmi nte non 

corre t to da | . i r tedel e oorcltn i 
m e n l o annmaf ia ( osi alli 11 
le compar se m i n i . i t i si s o n o 
raduna l i d iv ulti al pa l azzo di 

giustizia i h a n n o d a t o inizio 
alla loro matiifi stazione I r ip 
prese ntauti de II i c a s a produt 
tnci la -( lenii h a n n o te nt ito 
di sbloci are la s i tuazioni ni i 
non e i s o n o riusi ititi L inli r\e 
nu lo . tnehc Miche li Piai nlo 
i hi ha p r o m e s s o a C as tagu i i 
u suoi un incontro c o n i diri 

genti de II i c a s a di produzioni 
Il film su Pale o r i e Boise limo 
i, 1 magis t ra to ni Ila finzione 
se t me t e iute rpre 1 i to d i 
(nane a l lo (.u mun ì . I I: i già in 
c e n t r a l o c o r n e i no lo nn llis 
siiiu dithcolta 

Angela 1 o Can io vici pn si 
d e n t e di 1 C o o r d i n u m e u t o mti 
mafia h i dichiar ilo -1 ratlau 

dosi di un film c o n t r o la ni ifi.i 
t he u e t n s i i servizi segreli de 
vUlti il e nord i l i . ane l i to ha di 
e ise, di oltrire gratui tami nte la 
propria eo i l abor i/ione L in 
film c h e e s'atei s tbot ilo fin 
dall inizio prova in si i eh i t 
Pilli rmo Li 'riiiipe doveva gir i 
re per lr) gioì ni Invece rnn irr i 
soli tnlo pc r u n a se i tnn.ma 

Li I om la/ ione M o n t m a t o 
( u n o d ig l i agenti di scorVi 
tuorlo a ( apac i ) si e esprc ssa 
e o n t i o il film C osi h i I ilio in 
e IH la Limigli i Porse limo Mi 
e he k Piai telo i pi rplcsso 
Su ila vice n d a de i due giudii i 

s o n o use iti molti libri l no d u 
quali finn ito a n e h e da un i \ 
m igistratoc n i n i \va la 

TRASPARENZA 
E VERITÀ' 

PER IL FUTURO 
DELL'ITALIA 

I Servizi ci informa/ione erano ,nam/tati. per quanto ngudidd 
I estero, di contrasto dei paesi dell Est mentre onestamente 
dobbiamo dire che per quanto riguarda l'interno erano indirizzati 
al contrasto del Pei Se dicessi che, da Presidente del Consiglio 
ero in grado di controllare il SISMI affermerei qualcosa di falso' 

(Dall audizione di Francesco Cossiga davanti al Comitato Parla 
montare sui Servai) 

Documenti giudiziari ed atti delle Commissioni Parlamentari sulla 
P2 e sulle stragi hanno fatto emergere, da tempo un ruolo 
eversivo dei servizi Segreti 
Oggi, le parole di un ex Presidente della Repubblica sembrano 
avallare I esistenza di apparati dello Stato gestiti come un corpo 
separato e privo di controllo 

Non ci sarà verità sulle stragi impunite fino a quando non sarà 
fatta piena chiarezza su omissioni e depistaggi messi in atto dai 
Servizi Segreti. Rigenerare la democrazia significa oggi indivi
duare i responsabili di tutto ciò. Significa rivelare le coperture 
di cui hanno goduto e rendere giustizia alle famiglie di tante 
vittime innocenti. 
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Dramma 
Bosnia 

I" '.'.._'""" ~7.,". nel Mondo" "~~ 
Tre volontari italiani trucidati sabato a Gomi Vakuf, due sono scampati 
Portavano aiuto ai civili, li ha presi un gruppo con insegne bosniache 
Farnesina: «Grave atto di banditismo, in zona operano musulmani e croati» 
Karadzic minaccia: «Entreremo a Sarajevo». Cosic sfiduciato a Belgrado 

M.nli ' i l i 
1 ^l l l^l in i!i:i: j. 

«Ci hanno sparato alle spalle» 
Tre volontari italiani, tutti lombardi, della cooperati
va bresciana II seme e il frutto, trucidati sabato in Bo
snia. Altri due scampati all'eccidio hanno racconta
to alle forze Onu della strage avvenuta presso Corni 
Vakuf. Secondo le testimonianze gli autori dell'ecci
dio portavano insegne musulmane, ma nella zona -
rileva la Farnesina - operano anche milizie croate. 
Karadzic minaccia: «Entreremo a Sarajevo». 

NUCCIO CICONTE 

• • Li hanno massacrali sa
bato scorso ma la notizia si è 
saputa solo ieri. I.i hanno as
sassinati a sangue freddo dopo 
averli costretli a scendere dai 
due veicoli carichi di aiuti 
umanitari. I lanno sparato alle 
spalle contro cinque italiani di
sarmati e ne hanno uccisi Ire. 
Le vittime si chiamavano Fabio 
Moreni, 40 anni, imprenditore 
edile cremonese, Guido Mulet
ti, •IO anni, nato a Buenos Aires 
e residente a Brescia, e Sergio 
l«ina, 21 anni, di Gussano 
(Brescia), che faceva servizio 
civile presso la Caritas di Cre
mona. Gli altri due italiani ri
masti feriti sono: Agostino Za-
notti, 34 anni, di ìtoccadelle 
(.Brescia) e Cristian Penoc-
chio, 26 anni di Brescia. Sono 
ls>ro che ieri hanno raccontato 
ai case/» blu la loro drammati
ca avventura nella Bosnia- Er
zegovina. 

Ma .le informazioni sono 
anveora frammentane e molti 
aspetti di questa besliane vi
cenda vanno ancora chiariti. 
l.o stesso ministero degli Esteri 
italiano solo a tarda sera ha di
ramalo un comunicato dove si 
conlcrma il «gravo atto di ban
ditismo» e il«brutale episodio 
di sequestro». La noia della 
Farnesina parla di «due conna
zionali superstiti» e altri tre che 
«risultano dispersi». 1 nomi dei 
cinque italiani sono stati resi 
noti dalla cooperativa «Il seme 
e il fruito», un'organizzazione 
bresciana che aveva organiz
zato la missione umanitaria. 

Sabato scorso i cinque ita
liani stavano percorrendo la 
Bosnia centrale lungo una stra
da che collega Gornii Vakul a 
Novi Travnik, quado sono stati 
bloccati da una trentina di uo
mini armati, «Indossavano divi
se dell'esercito bosniaco e con 
loro c'era anche una donna», 
hanno raccontato i due super
stiti ritrovati dalle forze dell'O-
nu a Corni Vakuf. «Portavano 
berretti con distintivi musulma
ni. Ci hanno costretto a scen
dere dai nostri automezzi. Si 
sono impossessati del cibo e 
dei medicinali che stavamo 
trasportando. Ci hanno co
stretti a seguirli». 

Non si sa in quale località 
siano stati portati. L'unica cosa 
certa e che improvvisamente 
due degli uomini armali hanno 
aperto il fuoco puntando ai 
piedi dei cinque italiani. Ma 
durante la fuga tre sono siali 
colpiti a morte. -

Ma chi ha sparato e perché? 
Lo notizie come dicevamo so
no frammentarie ed è difficile 
al momento dare una risposta 
certa. Il ministero degli Esteri 
italiano ha inoltrato un «fermo 
messaggio al ministyro degli 
Esteri bosniaco, Siòaidzic, per 
chiedere la collaborazione di 
Sarajevo per far luce sul dram
matico e increscioso episo

dio». L'esercito bosniaco, sem
pre ieri sera, ha escluso qual
siasi legame con la banda che 
ha aggredito gli italiani. Nella 
zona ila giorni infuriano com
battimenti tra gli eserciti mu
sulmano bosniaci e croato bo
sniaci. E molte sono le bande 
arni.ite dell'una e l'altra forma
zione che impazzano nella zo
na senza rispondere ai genera
li delle due fazioni in lotta. 

Ma perche una formazione 
di musulmani, seppur irregola
re, avrebbe dovuto aprire il 
fuoco contro civili che portava
no aiuti proprio alla popola
zione bosniaca? Teoricamente 
sarebbe assurdo. Ma solo teo
ricamente. Porche da tempo 
ormai in questa fetta di ex Ju
goslavia la ragione e la politica 
hanno lasciato il posto ad una 
barbane senza più confini. La 
vita non vale nulla. Si uccide 
senza domandarsi il perche. 
La notizia del massacro dei tre 
italiani e arrivata alla fine di 
un'altra tremenda giornata di 
guerra e dì morte nella Bosnia-
Erzegovina. «Se gli attacchi dei 
musulmani non cesseranno i 
soldati serbi saranno costretti a 
entrare a Sarajevo per soccor
rere i 50 mila compatrioti in 
difficolta ». È la terribile minac
cia espressa dal leader dei ser
bi di Bosnia, Radovan Karad
zic, durante un'intervista a una 
televisione locale. «Se il presi
dente bosniaco Iveibcgovio in
siste nel voler portare avanti la 
guerra fino alla sconfitta di una 
delle parti • ha detto ancora 
Karadzic - saremo noi ad in
fliggerla e la Bosnia verrà allo
ra'divisa tra serbi e croati, non 
perche cosi vogliamo noi ma 
per una diretta conseguenza di 
certi comportamenti». 

Sono almeno 31 i morti e 
207 i feriti per la vampata di 
guerra che domenica ha di 
nuovo colpito Sarajevo e Go-
radze, dichiarale dall'Onu «zo
ne protette». Sulla capitale bo
sniaca, dopo il diluvio di bom
be di (' menica, ieri ù slata 
una gì-mata relativamente 
tranquilla, contrassegnala da 
sporadici scontri. Invece la 
battaglia ha continuato a im
perversare violenta nell'encla
ve musulmana di Goradze. La 
citta e ormai accerchiata, ciò 
nonostante oggi si tenterà di 
farvi giungere un convoglio 
umanitario. 

A Mostar lo scontro fra mu
sulmani e croati è già ripreso 
violento e questi ultimi, hanno 
dato un'accelerata alla pulizia 
etnica nella zona. 

A Belgrado è invece in alto 
un duro scontro politico dagli 
esili incerti. Una delle due Ca
mere del parlamento federale 
ha votato ieri sera una risolu
zione in cui si afferma che il 
presidente Dobrica Cosic « ha 
violato la costituzione». La riso
luzione è slat proposta dal lea
der radicale Scsel]. 

Roma chiede a Washington 
settanta caccia F-16 
Aspin: «Noi vi aiuteremo» 
M KOMA «Stiamo studiando. Faremo 
d: tutto per poter assistere gli alleati ita
liani» : cosi il segretario alla difesa l.es 
Aspin ha risposto ad una domanda, 
nella conferenza stampa al termino 
dell'incontro con il ministro della difesa 
Fabio Fabbri, sulla possibilità che gli 
Stati Uniti diano temporaneamente al
l'Italia alcuni aerei F-1G per migliorare 
la ditesa aerea italiana, in attesa che ve
da la luce il caccia europeo. Rispon
dendo alla stessa domanda. Fabbri ha 
ribadito, come già aveva fatto interve
nendo alle commissioni esteri e difesa 
del Sonalo, che e «priorità irrinunciabi
le» il miglioramento della difesa aerea 
italiana, che, pur non essendo «assolu
tamente sguarnita», e attualmente «in
sufficiente e debole», E in corso uno 
studio che prende in esame tutte le so
luzioni per «coprire il vuoto tra questo 
momento e la creazione del caccia eu
ropeo» ha detto Fabbri, aggiungendo 
che quando » tutti i dati « saranno di
sponibili verrà presa una decisione in 

accordo con il Parlamento». «Saremo 
lieti di prendere in considerazione un 
progetto che |>otesse venire dagli Siati 
Uniti». Ila aggiunto. 

Ad un'altra domanda sulla possibili
tà di «risclnerare» gli «F-1G» nel Sud-Eu
ropa, Aspin ha risposto in maniera ana
loga; «Stiamo studiando diverse opzio
ni, la risposta ci sarà entro breve tem
po». Il generale Domenico Corcione, 
capo di stato maggiore della difesa, ha 
affermato che gli «F-I(j» potrebbero es
sere un ripiego, in considerazione del 
loro costo inferiore rispetto ad altri veli
voli 

•Dovrebbero coprire solo un periodo 
di transizione», ha osservalo «Senza 
andare alla ricerca dell'eccezionale, 
ma soltanto di qualcosa che migliori la 
nostra situazione e per un periodo limi
tato», e tenendo conio delle limitate di
sponibilità finanziane. l'«F-lf» si «profi
la con qualche credito», ha detto. L' F-
16 e un caccia di punta, polivalente, 
definito uno dei migliori del mondo. 

Una donna bosniaca piange 
i suoi morti. 

Accanto una immagine 
dei bombardamenti su Saraievo 
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Sarajevo e Firenze città simbolo 
Telecamere a caccia di speranza 

UMBERTO DE GIOVANNANGELI 

M ROMA. Due città-simbolo di una 
Europa insanguinala. Due città - Sara
jevo e Firenze - unite via etere in nome 
di una voglia di vivere, di un insoppri
mibile bisogno di solidarietà, che non 
vuole lasciare il passo ai facitori di odio 
e di violenza. Rai3. ore 22,50: va in on
da Sarajevo, Italia. Una scommessa vin
ta, nonostante i cecchini che «24 ore su 
2<1» decidono la vita e la morte della po
polazione di Sarajevo. Nella capitale 
bosniaca ieri notte 6 scattato il copri
fuoco. Per questo, avverte Giovanna 
Botteri, inviata del Tg3, la trasmissione 
è stata preregistrata, una diretta in diffe
rita. Sono in tanti nello studio di Saraje
vo, e in tantissimi sono a piazza della 
Signoria a Firenze. Hanno sfidalo i col
pi assassini dei cecchini, e qui, in Italia, 
i terroristi mafiosi che quelle piazze 
vorrebbero vuote, perchè «la mafia vive 
sulla paura». Il volto della solidarietà 0 
quella dei bambini di Firenze, dei com
pagni di Nadia Nencioni, nove anni, 
uccisa insieme alla sorellina e ai geni
tori da criminali ancora senza volto. 
Quei bambini stanno raccogliendo le 
firme perchè il premio Nobel per la pa
ce venga assegnalo ai loro piccoli ami
ci che muoiono a Sarajevo «senza sa
pere il perchè». 

Il volto della solidarietà è anche 
quello di Riccardo, fiorentino, che alcu

ni mesi fa era partito per la capitale bo
sniaca in una missione di solidarietà 
dei «Beati costruttori di pace» alla ricer
ca di Inka, la sua compagna bosniaca, 
di cui non aveva più notizie. Riccardo 
ha ritrovato Inka, ma non ha abbando
nato Sarajevo, e come lui tanti altri gio
vani pacifisti, «perchè qui c'è ancora 
molto da fare per alleviare la sofferenza 
della popolazione civile». Assieme a 
Riccardo, nello studio di Sarajevo, vi 
sono tanti giovani che non vogliono 
piegarsi ai signori della guerra. Uno di 
questi è un medico palestinese. Yusuf 
Agir, da tanti anni a Sarajevo, che dal 
nulla è riuscito a dar vita ad un ospeda
le a Dobrina, uno dei centri più marto
riati della capitale bosniaca. Agir è riu
scito a salvare almeno cinquemila per
sone, musulmani, serbi, croati. «Nessu
no poteva prevedere ciò che è succes
so - racconta Agir - . Di una cosa sono 
certo: non abbandonerò mai questa 
città, perchè a Sarajevo è in gioco oggi 
la dignità dell'uomo». Italia, Sarajevo è 
soprattutto questo: una galleria toccan
te di storie individuali, di tanti «anti
eroi» che hanno deciso di non attende
re un intervento «superioie», peraltro 
mai arrivalo, per mettersi in moto. Una 
cultura del fare: è questo, in fondo, è 
ciò che unisce i ragazzi di Sarajevo che 
agiscono ogni giorno per mantenere in 
vita un «barlume di solidarietà interetni
ca» ai volontari accorsi a Firenze per 

aiutare una comunità colpita dalla bar
bane stragista. Firenze e Sarajevo: due 
città d'arte, luogo di incontro di culture, 
civiltà, tradizioni diverse. «In Bosnia si 
vuole uccidere anche il pensiero, la 
memoria», ha ricordato la direttrice del
l'antica Biblioteca della città, andata 
quasi completamente distrutta solto il 
fuoco delle artiglierie serbe. E a Firen
ze, aggiunge il sindaco Morales, «si è in
teso colpire anche quel luogo universa
le di cultura rappresentato dagli Uffizi». 
La ricostruzione - è stato detto - passa 
anche per la salvaguardia di un patri
monio culturale, che a Sarajevo ha rap
presentalo da sempre la «prova che è 
possibile una coesistenza Ira diverse et
nie». I bambini di Firenze, i ragazzi di 
Sarajevo: sono loro i veri protagonisti 
della trasmissione. I.oro che cercano di 
scavare nelle pieghe di una realtà di 
tutti giorni segnata dalla violenza, mo
menti di (elicila e di spensieratezza, co
me quello che ha portato pochi giorni 
fa centinaia di ragazze e ragazzi in un 
teatro di Sarajevo per eleggere «la più 
bella della città». Sono questi, gli stessi 
ragazzi che accusano con grande luci
dità, dai microfoni di Rai 3, la comunità 
internazionale, in particolare l'Europa 
e gli Stati Uniti, di «ipocrisia» e «incapa
cità di agire»; una comunità colpevole, 
affermano, «di non aver saputo o voluto 
distinguere tra aggrediti e aggressori". 

L'importante è resistere. L'importan

te è scegliere di stare dalla parte giusti-
quella della popolazione civile che cre
de ancora nella possibilità di tornare a 
vivere insieme, a Sarajevo, in Bosnia, 
musulmani, croati, serbi: è questo, in 
definitiva, il messaggio di speranza lan
ciato da Sarajevo, Italia. Un messaggio 
raccolto da Firenze, e dalle centinaia di 
persone che hanno «inondato» lo stu
dio di Roma del Tg3 di fax di solidarietà 
e di impegno civile. Vittorio Foa. Paolo 
e Vittorio 'Paviani. Dacia Marami, «il ve
ro coraggio è quello di chi decide per 
primo di deporre le armi», Walter Vel
troni, «questa trasmissione, nata da una 
proposta lanciata suWUrutù da France
sco De Gregori, testimonia quanto di 
buono può essere fatto dal mezzo pub
blico leleviso». il rettore dell'Università 
di Siena. Luigi Berlinguer. E con loro, 
tante persone, ognuna delle quali por
tatrice di un gesto, di una disponibilità, 
di un impegno concreto per far si che 
«a Sarajevo e nella Bosnia non muoia la 
speranza». Di questo spirito che ha uni
to, non solo per una sera, Firenze a Sa
rajevo è testimonianza una (rase che-
Nadia Nencioni amava ripetere ai suoi 
compagni di classe, A ricordarla è stata 
la maestra della bambina: «Quando in 
classe cominciava un litigio, Nadia in
terveniva per mettere pace, dicendo 
che a litigare ci si perde sempre». Una 
verità che vale per tutti. A Firenze come 
a Sarajevo. 

L'appello di Wojtyla 
«Popoli slavi 
dovete confederarvi» 

ALCESTE SANTINI 

fli CITTA 151.1. VATICANO 
Per la seconda volta. doj)0 
aver |x>slo il problema il 10 
gennaio scorso durante l'in
contro di ASSISI, Giovanni 
Paolo 11 è tornato a chiedersi 
se, forse, la federazione o 
conlederazionere delle na
zioni dell'ex Jugoslavia si sa
rebbe jxituta salvare se non 
fosse sopravvenuta una 
guerra fratricida, come mo
stra quanto accade in Bo
snia, di cui non si intrawede 
la line. Il Papa s'è rivolto ieri 
sera alle 20,30 ai prelati del
la Cuna ed ai dipendenti del 
piccolo Stalo convenuti nel
la Grotta di Lourdes nei 
Giardini vaticani, a conclu
sione del mese mariano. 

Giovanni Paolo 11 è partito 
da lontano rilevando che «i 
jxipoli, le nazioni di quella 
terra, coinvolta nell'orrendo 
conflitto in alto nei Balcani, 
costituiscono comunità uni
te fra loro da tanti legami, 
ix'ritti non soltanto nelle 
memorie de! passalo, ma 
anche nella comune spe
ranza di un futuro migliore 
fondato sui valori della giu-
sl.zia e della pace». Ha volu
to, quindi, affermare che esi
stevano, come tuttora esisto
no, lutti i presupposti perchè 
questi popoli potessero con
vivere mirando a ciò che po
teva unirli, non solo, tenen
do conto che «si tratta delle 
nazioni slave del Sud». Ma 
considerando che se è vero 

che -ciascuna nazione ha diritto all'autodeterminazione co
me comunità», è anche vero che «tale diritto si può realizza
re sia mediante la propria sovranità politica, sia mediante la 
federazione o confederazione con ie altre nazioni». Ed è a 
questo punto che Papa Wojtyla ha riproposto l'interrogativo 
di Assisi: «Poteva essere salvala l'uno o l'altra modalità tra le 
nazioni dell'ex Jugoslavia»? E, dopo una breve pausa, ha ri
sposto: -E difficile escluderlo». Anche se «la guerra che si è 
scatenata sembra aver allontanalo una simile possibilità. E 
la guerra è tuttora in corso». Come se avesse voluto dire che 
se non ci fosse stata la gueiTa l'ex federazione o confedera
zione dell'ex Jugoslavia si sarebbe potuta salvare e se ces
sasse la guerra, che è all'origine della disgregazione, si po
trebbe, forse, ricostruire. E ciò sia perchè la forma federata o 
confederata garanUrebbe una convivenza di questi popoli, 
di queste comunità politiche che rimarrebbero al tempo 
slesso sovrane, sia favorirebbe il loro futuro economico, so
ciale, politico, culturale e religioso nel consesso europeo e 
mondiale. 

Una riflessione, indubbiamente, importante sotto il profi
lo politico tenuto conto che, tranne il piano Owen-Vance, 
non sono state avanzale altre proposte interessanti da parte 
della Comunità europea, degli Stati Uniti, della Russia o del-
l'Onu. Ma questo discorso del Papa avrebbe assunto una 
maggiore rilevanza e sarebbe stato, addirittura, dirompente 
se ciò che è sottinteso fosse stato esplicitato o cioè che ci so
no siale responsabilità anche della S. Sede allorché si è af
frettata a riconoscere l'indipendenza delle nuove repubbli
che dell'ex Jugoslavia prima ancora •.'.;» tale atto politico-di
plomatico, tranne la Germania, fosse stato compiuto da tulli 
gli altri Paesi membri della Comunità europea. Ma il fatto 
che Giovanni Paolo II si sia posto il problema con chiari ac
centi autocritici e con l'intento di sollecitare la comunità in
ternazionale ad una riflessione, vuol dire che si è reso conto 
che la soluzione sta nel confederare questi popoli. 
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Esodo di massa e frontiere chiuse. L'accoglienza dei profughi: politica del governo e delle associazioni 

Emergenza solidarietà, tutte le afre dell'Italia avara 
CHIARA INQRAO 

• • fi 13 aprile 1993 l'Alio 
commissarialo delle Nazioni 
Unite per i rifugiati (Unhcr) ha 
lanciato un appello drammati
co: in assenza di nuovi finan
ziamenti, non saremo più in 
grado di nutrire e assistere le 
3.800.000 persone che oggi di
pendono dai nostri aluti, e dei 
quali 2.300.000 si trovano in 
Bosnia. Una denuncia dram
matica: oltre ai morti ammaz
zati dalle armi di una guerra 
che la comunità internaziona
le non riesce a fermare, quante 
saranno le morti per lame e 
malattia, che la comunità in-
iornazionale avrebbe potuto 
facilmente evitare, se solo fos
se stata un po' meno avara? E il 
nostro paese, l'Italia, ha fatto 
fino in fondo il proprio dovere? 

Nell'intero novembre 1991-
marzo 1993 (ultimi dati dispo
nibili) risultano versati dall'Ita
lia all'Unhcr meno di 8 milioni 
di dollari. Il fabbisogno mensi
le dell'Alio commissariato è di 

3 " milioni di dollari. Rispetto 
agli altri paesi, l'Italia si colloca 
ai nono posto: abbiamo versa
to un decimo degli Stati Uniti, 
un quarto della Francia e della 
Svezia, un terzo del Giappone, 
la metà di quanto versato del 
Regno Unito. Sul totale dì 11 
miliardi e mezzo, nel 1993, 
cioè nei mesi più drammatici 
per la guerra in Bosnia, l'Italia 
ha versato in tutto 500 milioni: 
mezzo miliardo. 

La situazione non si è sbloc
cata nemmeno dopo l'appello 
Onu del 13 aprile. Ad esso è 
seguilo un impegno (non an
cora un versamento!^ dell'Ita
lia pari a 500.000 dollari (795 
milioni di lire al cambio ufficia
le). Per converso, la risposta 
della Germania è stata di 
3.374.233 dollari, quella del
l'Olanda di 5.586.592, quella 
degli Usa di 3 milioni di dollari, 
mentre la Svezia aveva appena 
sottoscritto, il 4 febbraio, un 
impegno per 6.555.091 dollari. 

Come mai tanta avarizia ita
liana? Mancavano i fondi? Ri
sale al 27 maggio del 1992 il 
decreto, reiterato e poi conver
tito in logge il 17 settembre, 
che stanziava, per il solo 1992, 
125 miliardi, per interventi 
straordinari «per fare fronte al
la grave situazione in cui si tro
vano gli sfollati delle Repubbli
che sorte noi territori della ex-
Jugoslavia». Eppure, c'è voluto 
un anno di sollecitazioni e do
mande senza risposta, perchè 
il 3 marzo 1993, l'allora sotto
segretario Spini rispondesse 
ad una risoluzione parlamen
tare affermando che »a lutto 
giugno 1993 sarà stata impe
gnata e in massima parte spe
sa una somma complessiva di 
90-95 miliardi». 

Non si precisava quanti de
nari, finora, sono stati spesi 
davvero, né si forniva un qua
dro completo del come. L'uni
co punto di chiarezza rimane
va quello ribadito dal prece
dente governo: noi stiamo la
vorando per portare gli aiuti 

laggiù, e dunque, non è neces
sario attivarsi anche per l'acco
glienza dei profughi in Italia. 
Ma funziona davvero, questo 
assioma? Ed è vero, quanto 
hanno aflermato da un anno i 
nostri governi, che si può «evi
tare "allontanamento delle 
persone dai loro luoghi d'origi
ne»? 

Tutti purtroppo, ormai co
noscono il significato dell'atro
ce termine, «pulizia etnica». 
Non sempre, però, si hanno 
presenti le dimensioni epocali, 
di esodo di massa, che questa 
pratica, e la realtà quotidiana 
della guerra, hanno prodotto. 
La stima gloDale fornita dalle 
Nazioni Unite, è di 3.445.000 
sfollati e rifugiali: persone, 
cioè, che già hanno subito 
«l'allontanamento dai loro luo
ghi d'origine», e non hanno 
dove andare. Di essi, 2.280.000 
si trovano ancora in Bosnia, 
anche se non più nella propria 
casa, nella propria città. Chie
dono aiuto all'unu, che non ce 
la fa ad aiutarli. Dunque fuggo
no: ma cosa li attende alle 

frontiere? In Slovenia, risultano 
attualmente registrati 36.000 ri
fugiali e sfollati, mentre non 
sono disponibili stime sulle 
presenze non registrate. Nell'a
gosto 1992, la Slovenia ha 
chiuso le proprie frontiere. 
Non accoglie più nuovi rifugia
ti dalla Bosnia, tranne che per 
casi di ricongiungimento fami
liare. In Croazia, sono ufficial
mente registrati 484.000 rifu
giati e sfollati, 238.000 dei qua
li dalla Bosnia-Erzegovina. Og
gi la Croazia consente solo l'in
gresso di nuovi rifugiati bosnia
ci in transito, cioè giù accettati 
per il reinsediamento in paesi 
terzi, o che abbiano familiari o 
proprietà nella Croazia stessa. 
In Serbia, che ha ancora le 
frontiere aperte, il numero uffi
ciale degli sfollati dalla Bosnia-
Erzegovina è addirittura supe
riore a quello registrato in 
Croazia: 291.000 in tutto, e di 
poco inferiore anche la cifra 
globale: 457.000 (più 69.000 
rifugiati in Montenegro). Il 95% 
di queste persone sono ospita

te presso famiglie: ma in quali 
condizioni, con la disoccupa
zione, l'embargo, l'inflazione 
al 19.000'*.? Per i bosniaci rifu
giali in Serbia, l'Italia non dà 
aiuti bilaterali: dunque per loro 
non vale, il principio «aiutia
moli in loco invece di acco
glierli»' E davvero questo prin
cipio, di fronte all'esodo, ha 
ancora senso? . • 

Tra i paesi europei, l'Italia, 
paese confinante, si colloca al 
quinto posto nell'accoglienza 
di rifugiati e sfollati dalla ex-Ju
goslavia. La tabella ufficiale è 
di 10.908 persone, cui ne an
drebbero aggiunte altre 10.000 
circa, non registrate presso le 
questure. Anche lenendo con
to di queste ultime, comun
que, saremmo poco al di sopra 
delle 18,060 persone ospitate 
dalla Turchia, la metà circa di 
quelle ospitate dall'Ungheria, 
e un terzo dei 62.000 che sono 
in Svezia, ancor meno rispetto 
ai 73.000 ospitati in Austria, un 
quarto degli 80.000 che sono 
in Svizzera... per non parlare 

dei 300.000 che hanno trovato 
rifugio in Germania. «Non 
chiùderemo comunque le 
frontiere», hanno sempre affer
mato i nostri governi. Eppure, 
nel 1992, su 62.514 persone re
spinte alle frontiere, 12.480 
provenivano dallo repubbliche 
della ex-Jugoslavia. La legge 
390, anche 'a seguito dell'Im
pegno delle opposizioni e dei 
parlamentai i pacifisti, prevede 
il permesso di soggiorno «per 
motivi umanitari», per chiun
que fugga dalla guerra, e per i 
disertori di tutti gli eserciti. Pu
re c'è ancora chi consiglia ai 
disertori di chiedere lo «status 
di rifugiato», per poi vederselo 
negare ed essere espulsi; e alle 
autorità di frontiera, alle prefet
ture, alle ambasciate, non arri
vano ancora direttive precise 
per facilitare il permesso d'in
gresso a chi lo chiede. 

Nelle «strutture di accoglien
za» predisposte (campi profu
ghi), la presenza globale era, 
al 30 aprile, di 1.768 persone. 
Al 3 marzo, diceva Spini, erano 
1826 persone; in passato si è 

arrivati a 2400. Insomma, più 
aumenta l'esodo più cala il nu
mero dei profughi assistiti! 

In ottobre, 300 deputati, 
hanno chiesto un piano straor
dinario di accoglienza, che 
strappasse almeno tempora
neamente ai rigori dell'inverno 
bosniaco bambini, anziani, 
malati: 200.000 morti previsti 
dall'Unicef. Nessuna risposta. 
In novembre l'appello di Am-
nesty International, per trovare 
un rifugio agli ex-intcmati nei 
campi di detenzione. L'Italia 
ha offerto di accoglierne 135 
(con i familiari. 400 |)crsono in 
lutto): contro ì 7000 posti of
ferti dalla Germania, i 2800 of
ferti dalla Norvegia. 14200 dal
la Svizzera, i 4Ò00 dal Regno 
Unito, i 1320 dalla Francia, i 
1000 da Spagna e Stali Unni. 
Non si è ottenuta nemmeno 
questa piccola cilra. in tutto, fi
nora, sono partite per l'Italia 
126 persone, fra detenuti e lo
ro familiari. l<e frontiere italia
ne non sono chiuse, si dice: 
ma a che serve, per chi fugge 

dalla guerra, se sono chiuse le 
frontière intermedie, senza at
traversare lo quali è impossibi
le giungere in Italia? 

Di fronte a tanta indifferenza 
e pressapochismo dei governi, 
è stata ed è generosa la società 
civile: nel portare aiuti, solida
rietà, iniziativa politica «lag
giù», e noll'organizzare l'acco
glienza in Italia, e difendere i 
diritti dei profughi, quotidiana
mente violati. Per coordinare 
questo lavoro, si è recente
mente costituito il «Consorzio 
italiano di solidanetà», e da un 
anno i parlamentari per la pa
ce chiedono venga riattivato il 
«tavolo di coordinamento» con 
il volontariato, inspiegabil
mente disciolto da Amato. Sa
rà più sensibile, il governo 
Ciampi? O la sua generosità ri
marrà nelle bellicose dichiara
zioni di Fabbri: «Saremo la 
piattaforma per un intervento 
Nato»? Intanto la gente conti
nua a morire: non solo di bom
be, ma di fame, malattia, ab
bandono. 
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Altissima tensione e incidenti a ripetizione 
per le cinque vittime dell'incendio nazi 
Un tentato assalto alla sede della polizia 
Bloccata l'autostrada per l'aeroporto 

Gli attentatori hanno versato la benzina 
sulla porta d'ingresso e nel corridoio 
Il cancelliere Kohl chiede «collaborazione» 
ma quasi certamente diserterà i funerali 

Esplode l'ira dei turchi in Germania 
Uno skinhead di sedici anni accusato della strage di Solingen 
Forse un primo risultato nelle indagini sull'atroce at
tentato di Solingen, in cui sono morte due donne e 
tre bambine turche. La Procura federale ha emesso 
un ordine di cattura contro uno skinhead di soli 16 
anni. Paura e rabbia crescono nella comunità turca. 
Anche ieri tensione e incidenti: bloccato nella notte 
l'aeroporto di Bonn/Colonia. Giovedì i funerali delle 
vittime. Quasi certa l'assenza del cancelliere Kohl. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
PAOLO SOLDINI 

• i BERLINO. Un nome c'è, il 
primo. La Procura federale di 
Kartsruhe non lo rivela, ma si 
tratterebbe di un sedicenne, 
poco più d'un ragazzino, lo 
stesso che era stato fermato 
domenica e «intensamente» in
terrogato insieme con un ami- . 
co quindicenne poi rilasciato. 
Sarebbe lui uno degli assassini 
di Solingen e gli inquirenti 
avrebbero in mano delle prove 
più che convincenti visto che 
nei suoi confronti è stato 
emesso, ieri pomeriggio, un 
mandato di cattura per omici
dio plurimo, tentato omicidio 
e incendio doloso. L'età del
l'attentatore, o degli attentatori 
perchè son molte le testimo
nianze che parlano di un grup
petto di quattro giovani con 
r«unilorme» da sttinheads che 
si allontanavano dal luogo del 
delitto, è un altro colpo duro, 
un pezzo di verità amarissimo 
dopo i morti, dopo l'orrore di 
quel sabato notte. Che paese e 
questo in cui anche gli adole
scenti diventano assassini? A 
quali abissi d'odio fanatico 
può attingere un ragazzino 
nell'età in cui gli dovrebbe pia
cere giocare a pallone, fare 
amicizia con i coetanei, inna
morarsi delle compagne di 
scuola, per dar fuoco a una ca- ' 
sa con gli esseri umani che ci 
sono dentro? Sull'intenzionali
tà dell'omicidio, infatti, le in
dagini non lasciano dubbi: gli 
attentatori avevano cosparso 
di liquido infiammabile non 
solo la porta, ma anche il corri
doio dell'ingresso e i primi gra
dini delle scale che portano al 
secondo piano. Chi ha fatto 
una cosa simile l'ha fatta per
chè s'era messo in testa di uc
cidere, con una tecnica che è 
stata sperimentata a Molln e in 
decine di altri casi, prima e do
po. I morti non sono stati un 
•incidente", erano nel conto. 
Tutto sarebbe forse più facile 
se si potesse pensare che non 
è cosi, che le conseguenze so
no state più gravi dell'atto. Ma 
non è possibile. E allora il pas
saggio successivo e davvero in
quietante: se l'obiettivo non 6 
intimidire ma uccidere, nessu
no è al sicuro. Molln e Solin
gen potrebbero ripetersi in 
ogni momento, in ogni luogo 
dove vivono i turchi. Per ora i 
turchi, poi... . ,-

La notizia della svolta nelle 
indagini è arrivata mentre i se
gni di questa insicurezza dila
gano, rischiano di travolgere le 
dighe delle piccole certezze su 
cui si e costruita, per tanti anni, • 
la convivenza, (inora spesso 
difficile ma mai impossibile, 
tra la Germania e i quasi due 
milioni di turchi che vivono 
qui. Ieri un migliaio di giovani 
turchi ha sfilato in corteo per 
Solingen separato dalla mani

festazione «tedesca» cui hanno 
partecipato altre due o tremila 
persone. Gridavano -vogliamo 
il sangue dei nazisti» e «dalla 
nostra rabbia nasce la resisten
za». Hanno quasi assaltato la 
centrale della polizia recla
mando la liberazione dei 17 
giovani che erano stati arrestati 
nella notte, nel corso degli in
cidenti violentissimi cui aveva
no dato vita fino all'alba 300 
persone e che erano culminali 
con la distruzione delle vetrine 
di una buona parte dei negozi 
del centro. 117, in realtà, erano 
stati già identificati e rilasciati 
dalle autorità di polizia cittadi
ne, visibilmente sopraffatte 
dallo sviluppo degli avveni
menti. Sempre nella notte, a 
una sessantina di chilometri di 
distanza, un gruppo di manife
stanti era riuscito a bloccare 
per quasi due ore l'accesso au
tostradale all'aeroporto di 
Bonn/Colonia, costringendo 
le persone che dovevano parti
re (molti con i etiarter per le 
vacanze) a farsi un chilometro 
a piedi trascinando le valigie. 
Altri incidenti si sono poi ripe
tuti, ieri, prima sulla strada che 
porta alla casa della tragedia e 
poi, in serata, ancora nel cen
tro di Solingen. 

L'impressione, insomma, è 
che la tensione con il passare 
delle ore stia aumentando in
vece di diminuire e che la si
tuazione si vada facendo dav
vero pericolosa. Sulla rabbia e 
sulle paure della comunità tur
ca c'è anche chi sta cercando 
di giocare una partita «politi
ca», se è vero che negli inci
denti dell'altra notte avrebbero 
avuto un ruolo - come ha de
nunciato il ministro degli Inter
ni della Renania-Westfalia 
Schnoor (Spd) - elementi dei 
«lupi grigi», nota organizzazio
ne ultranazionalista e fascistoi-
de sicuramente presente an
che in Germania, oltreché, ov
viamente, gruppi di «autono
mi» e dell'estrema sinistra. Ma 
la rivolta è in larga misura 
spontanea e non rientrerà fin
ché non riuscirà a trovare una 
sponda credibile tra i rappre
sentanti delle istituzioni a 
Bonn. E invece, ancora una 
volta, è proprio 11 che si avverte 
la debolezza maggiore. L'uni
co che si è sentito e si è visto 
nelle ore più difficili è il mini
stro degli Esteri Klaus Kinkel 
(Fdp), il quale, e giustamente, 
è preoccupato per le conse
guenze diplomatiche che il 
nuovo eccidio sta avendo sulle 
relazioni bilaterali, già molto 
delicate. Ieri Kinkel ha tenuto 
una insolita conferenza stam
pa insieme con l'ambasciatore 
di Ankara a Bonn Onur Oy-
men: un tentativo di influire al
l'interno sulla comunità turca 

perché la propna protesta la 
esprima in forme «ragionevoli» 
e, all'esterno, di limitare i dan
ni delle polemiche che ormai 
divampano in Turchia contro 
l'inefficienza delle autorità te
desche, mostratasi con cosi 
tragicacvidenza proprio all'in
domani di una visita di «ricon
ciliazione» in Turchia del can
celliere Kohl, il quale aveva so
lennemente promesso che «in
cidenti» come quello di Molln 
non si sarebbero mai più ripe
tuti. 

Ma se un ministro si dà da 

tare, il resto del Roverno è co
me scomparso. Il ministro fe
derale degli Interni Rudolf Sei-
ters (Cdu), che sabato matti
na era stato durissimamente 
contestato davanti alla casa 
della tragedia, non ha trovato 
di meglio che farsi intervistare 
da un giornale e un paio di ra
dio per far presente (e già) 
che è impossibile mettere un 
poliziotto di fronte ad ogni ca
sa dove abitino dei turchi. Ha 
assicurato Kopiniuue pubblica 
che «noi risponderemo con la 
durezza irrinunciabile e dis-

Ragazzi «tranquilli» 
alla sbarra 
per il rogo di Molln 
• I Un ragazzo tranquillo e taciturno, che arrivava puntuale 
sul lavoro, parlava con i colleghi solo di calcio. E un bullo di 
paese, chiamato «piccolo wurstel» per la sua bassa statura. 
Anche gli assassini di Molln, rei confessi prima di una recente 
ritrattazione, sono due ragazzi. Diciannove anni il primo, Lars 
Christiansen, quello che ha confessato, venticinque il secon
do, Michael Peters. Quest'ultimo era l'«ideologo». un'ideolo
gia fondata sull'odio verso gli stranieri «che gli toglievano il la
voro». Cacciato di c^sa perché giudicato dalla famiglia «un 
buono a nulla», complessato per la bassa statura aveva fatto 
fronte ai suoi problemi rapandosi la testa, indossando un 
giubbotto bomber, organizzando un gruppuscolo di nazi. E 
uscendo nottetempo per raid contro gli immigrati. Nella notte 
fra il 22 e il 23 novembre diedero fuoco a due case di Molln, 
nella seconda, sulla Mùlelinstrasse, perirono nel rogo due 
bambine e una donna turca: Yelyz Arslan di dieci anni, Ayse 
Yilmaz di quattordici e Bahide Arslan di cinquantun anni, la 
nonna di Yelyz. 

1117 maggio, quando si è aperto il processo contro di loro-
,Lars, che faceva l'apprendista commesso in un supermarket, 
ha ritrattato. Riconosce di aver frequentato i neonazi ma so
stiene di non essere mai stato trascinato in atti di violenza. Era 
attratto, ha raccontato, «dal modo di vestire, dagli atteggia
menti provocatori e dalla musica». A suo dire ha rotto con lo

ro, interiormente, nel 1991 ma continuava a vederli «perché 
uscire dal gruppo sarebbe stato difficile e per non perdere gli 
amici». 

Michael Peters ha anche lui ritrattato, in seguito, la sua 
partecipazione alla «spedizione» in cui persero la vita le tre 
donne della famiglia Arsan. Ha raccontato, invece, cosa gli 
piace del partito neonazista, Ndp, cui ha aderito: si beveva la 
birra gratis ai raduni e poi «tutti ce l'avevano con gli stranieri», 
proprio come lui. Prima del rogo di Molln erano già stati fer
mati dalla polizia, durante assalti agli asili per stranieri ma 
erano anche stati subito rilasciati. Al processo contro di loro, 
ora, l'accusa è sostenuta dalla procura federale. È una proce
dura nuovissima in Germania, usata sinora solo nei casi di ter
rorismo e di spionaggio. 

I ministri degli Interni Cee esaminano misure restrittive alle frontiere 

L'Europa decide a Copenaghen 
la politica della «porta chiusa» 
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Una dimostrazione di immigrati 
turchi per le vie di Solingen. 
Sotto: un tafferuglio con la polizia 
In basso: il luogo dell'eccidio 
di sabato scorso 

suasiva dello Stato di diritto» 
omettendo ogni più conciato 
particolare, compresi quelli re
lativi alla fine che ha fato la 
«durezza irrinunciabile e dis
suasiva» proclamala già dopo 
Molln, quando, per dime una, 
furono proibite due organizza
zioni neonaziste che continua
no tranquillamente a far prose
liti sotto altro nome. Non una 
parola ha speso Seiters sulla 
proposta di concedere la citta
dinanza tedesca ai turchi resi
denti da molti anni in Germa
nia, proposta che il governo di 
Ankara vorrebbe presentare 
ufficialmente nei prossimi gior
ni e che è stata appoggiata, ie
ri, da esponenti della Spd, dei 
liberali e dei Verdi. 

Il cancelliere, invece, com
pare stamane. Non con un atto 
ufficiale, un discorso, la convo
cazione del Bundestag, ma 
con un articolo sulle pagine 
della Bild Zeitung, giornale 
«popolare» di quelli che quan
do in un fatto di cronaca nera 
è coinvolto uno straniero tito
lano 'Turco accoltella la mo
glie», 'Arabo minaccia un tassi
sta...». Da tanta tribuna Kohl 
raccomanda ai tedeschi di col
laborare con la polizia e la giu
stizia nella ricerca degli assas
sini. Perché «si rende colpevole 
chi copre gli assassini di Solin
gen e altn delinquenti di que
sto tipo». In un telegramma di 
condoglianze inviato al presi
dente Demirel e al primo mini
stro ad interim Inono il cancel
liere aggiunge che «la stragran
de maggioranza dei tedeschi è 
senza parole di fronte a un atto 
cosi abominevole». 

Senza parole? L'impressio
ne è che invece se ne dicano 
anche troppe, di parole, e che 
qualche fatto, anche semplice, 
sarebbe molto più utile. Come 
quelli raccomandati, ad esem
pio, del presidente della co
munità ebraica tedesca Ignatz 
Bubis, il quale chiede contro 
l'estremismo di destra l'appli
cazione delle stesse misure 
con cui è stato sconfitto il ter
rorismo di sinistra delle Raf. O 
come potrebbe essere l'an
nuncio della partecipazione 
del cancelliere ai funerali delle 
vittime del rogo, che si terran
no giovedì mattina a Solingen 
e nel pomeriggio in un mo
schea di Colonia. Sarebbe un 
bel gesto, un segnale forte al
l'opinione tedesca e a quella 
turca, utile ad innestare la de-
escalation d'una tensione che 
rischia altrimenti di salire an
cora. E però é molto dubbio 
che quel gesto amvi. La Ger
mania ha avuto un cancelliere 
che ha avuto il coraggio di an
dare ad inginocchiarsi davanti 
alle vittime del ghetto di Varsa
via. Ma era più di vent'anni fa. 

1 ministri degli Interni della Cee discutono oggi a Co 
penaghen le linee di una politica comune verso 
l'immigrazione extracomunitaria. Prenderanno in 
esame un documento che prevede fortissime restri
zioni. Alcuni Paesi, Francia in testa, pretendono 
comportamenti coordinati e puntano su un notevo
le ampliamento dei poteri di controllo della polizia. 
L'obiettivo è arrivare a più facili espulsioni. 

NOSTRO SERVIZIO 

M BRUXELLES. Dossier scot
tante quello che i ministri degli 
intemi dei dodici Paesi della 
Cee si ritrovano a discutere og
gi a Copenaghen. Avranno sul 
tavolo un documento, redatto 
dai loro più alti funzionari, che 
delinea una vera e propria 
svolta nella politica comunita
ria verso l'immigrazione. Sulla 
spinta di alcuni governi, in par
ticolare di quello francese, so

no state messe a punto una se
rie di proposte che dovrebbero 
funzionare da potente deter
rente nei confronti del flusso 
continuo di popolazioni pro
venienti dai Paesi de) Terzo 
mondo e dall'Europa dell'est. 
La vera novità potrebbe consi
stere nel carattere vincolante 
che la politica decisa dalla Co
munità assumerebbe nei sin
goli Paesi. In altre parole dalla 

riunione di oggi potrebbero ve
nire non più solo raccomanda
zioni ai Roverni perché adotti
no misure coerenti con i gene
rali obiettivi di contenimento 
dell'immigrazione ma precise 
direttive perchè tutti agiscano 
concordemente e utilizzino 
detcrminati strumenti. Questa 
almeno è l'intenzione chiara-
monte espressa da alcune de
legazioni 

Il perno della nuova linea da 
seguire dovrebbe essere costi
tuito da un considerevole am
pliamento dei poteri di polizia. 
Alle forze dell'ordine, stando 
agli orientamenti finora emer
si, dovrebbe essere affidato un 
compito di «monitoraggio» 
continuo delle popolazioni ex
tra comunitarie. Tutti coloro 
che per una ragione o per l'al
tra fossero trovati, al momento 
del controllo, sprovvisti dei re
quisiti di legge necessari al 
soggiorno dovrebbero essere 

immediatamente espulsi. Lo 
categorie da tenere costante
mente sotto mira sarr'bbero 
non solo, ovviamente, quelle 
dei clandestini ma anche quel
le degli studenti e dei lavorato
ri accolti a certe condizioni ma 
non più in grado di farvi fronte. 
Il documento alla studio pre
vede pesanti sanzioni, fino alla 
stessa espulsione, anche per 
quei residenti stranicn perfet
tamente in regola con le leggi 
che forniscano aiuto, lavoro o 
rifugio a chi non avesse le car
te a posto. 

Anche i ricongiungimenti fa
miliari e i matrimoni tra perso
ne residenti e immigrati do
vrebbero, secondo le linee 
tracciate nel documento pre
paratorio, essere oggetto di co
stante attenzione. L'obiettivo 
sarebbe sempre lo stesso: an
che quando sono in gioco di
ritti esplicitamente previsti dal
la legge la minima infrazione 

verrebbe subito severamente 
punita. 

I! lavoro di elaborazione di 
una nuova politica comunita
ria sull'immigrazione ha già ri
scosso il generale consenso 
delle diplomazie dei dodici 
Paesi. Manca l'avallo politico 
dei ministri e dei governi, l-a 
discussione di oggi potrebbe 
rivelarsi perù più complessa 
del previsto. È evidente che al
cuni governi pretendono un 
chiaro segnale a livello comu
nitario che rappresenti un 
esplicito riconoscimento delle 
loro più recenti iniziative sul 
piano interno. Un effettivo 
coordinamento dei comporta
menti dei singoli Stati è del re
sto indispensabile perchè, con 
la progressiva scomparsa delle 
frontiere, le decisioni restrittive 
di un governo risultino davvero 
efficaci. È d'altra parte anche 
vero che molte delle misure in
dicate risulterebbero di diffici-

I'.1 applicazione E. in ogni ca
so, potrebbero fomentare at
teggiamenti e comportamenti 
xenofobi con conseguenze 
che. almeno a parole, nessuno 
auspica. 

Anche se il problema della 
icgolamentazione dei flussi è 
generale, non tutti i Paesi della 
Comunità si sentono del resto 
aggrediti nella stessa misura. 
Quasi tutti gli Stati hanno di re
cente introdotto legislazioni 
più restrittive, ma orientamenti 
e valori ai quali sì ispirano so
no molto diversi. La Spagna e il 
Portogallo da un lato, l'Olanda 
e la Danimarca dall'altro, non 
hanno finora rinnegato i prin
cipi di una politica liberale li
mitandosi a colpire più dura
mente i trafficanti di manodo
pera clandestina. Sono però i 
Paesi più forti. Francia e Ger
mania in testa, a pretendere 
oggi una netta inversione di 
tendenza. 

Solzhenitsyn 
«Entro giugno 
tornerò 
in Russia» 

Aleksandr Solzhenitsyn (nella foto) tornerà in patria-en
tro il mese di giugno». Lo ha dichiarato ieri a Riazan - cit
tà della Russia centrale - la moglie dello scrittore russo e 
premio Nobel per la letteratura 1970, espulso dall'Urss 
diciannove anni fa «per attività antisovietiche» Dopo aver 
precisato che, con lo scrittore, oggi 75enne, anche «tutta 
la sua famiglia» tornerà in Russia, Natalia Solzhemtsyna 
ha aggiunto che come luogo di residenza il premio No
bel ha scelto la regione di Mosca. 

Giappone 
Sulle nozze 
imperiali minacce 
di bombe 

Le autorità giapponesi 
hanno rafforzato ier le mi
sure di polizia a Tokyio e m 
tutto il Paese dopo che ne
gli scorsi giorni diversi mo
vimenti di estrema sinistra 

— m ^ m ^ m ^ m — — m — _ m m m — m hanno minacciato attentati 
in occasione delle nozze 

del principe ereditario Naruhito con l'ex diplomatica Ma-
sako Owada previste per il prossimo nove giugno. Da ieri 
mattina la capitale è presidiata da oltre 30 mila poliziotto 
che in auto, in moto, in bicicletta e a piedi scandagliano 
ogni metro quadro del centro attorno al palazzo dove ri
siede la famiglia imperiale. In una lettera inviata all'agen
zia «Kyodo», il gruppo terrorista «Kakurokyo» (partito ri
voluzionario dei lavoratori) ha avvertito che attaccherà il 
corteo dopo la cerimonia nuziale: «Si tratterà di un attac
co armato destinato a far fallire il corteo». Le autorità non 
nascondono preoccupazione. Da gennaio a oggi gli at
tentati terroristici in Giappone sono raddoppiati rispetto 
all'anno scorso. Obiettivi preferiti sono stati i templi scin
toisti e abitazioni di dignitari legati alla famiglia imperia
le. 

Corea del Sud 
La polizia 
arresta decine 
di studenti 

Almeno 44 studenti sono 
stati arrestati ieri a Seul do
po i violenti disordini dello 
scorso fine settimana che 
hanno provocato a Seul al
meno 300 fenti. Gli studen-

^ m — m m m t ^ m m ti chiedono che il governo 
arresti e processi i due ex 

presidenti Chun Doo Hwan e Roh Tae Woo che negli an
ni Ottanta hanno guidato governi militari. Quelli di ieri 
sono i primi arresti operati tra le file degli studenti dopo 
la salita al potere del primo presidente civile Kim Young 
Sam nel febbraio scorso. 

Uccisi in Ulster 
un soldato 
e un civile 
cattolico 

Ancora sangue in Irlanda 
del nord. Un cattolico di 
circa quarantanni è stato 
ucciso domenica nella sua 
abitazione a Dundonald, 
poco distante da Belfast, 

_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ — m m _ _ _ da un uomo armato che ha 
fatto irruzione nell'appar

tamento e ha aperto il fuoco. Per gli investigatori, che 
non hanno rivelato l'identità della vittima, si tratta di un 
omicidio a sfondo politico o religioso 11 soldato inglese è 
rimasto ucciso dallo scoppio di una bomba all'interno 
della sua automobile. L'attentato è avvenuto a Monev-
more, in contrada Londonderrv. 

Khasbulatov 
privato 
della cittadinanza 
cecena 

11 presidente del parlamen
to russo, Ruslan Khasbula
tov. è stato privato della cit
tadinanza cecena. Ad an
nunciarlo è stato il porta
voce della presidenza ce-

_ ^ _ ^ _ - _ — _ — - cena Movladi Oudugov. La 
notizia è giunta nella stes

sa giornata in cui il presidente della piccola repubblica 
caucasica, Dzokai Dudayev, è rimasto vittima di un atten
tato, dal quale è uscito illeso. Un gruppo di persone co
perte dalla folla di manifestanti ha aperto il fuoco contro 
Dudayev, domenica sera a Grozny, capitale della Cece-
nia. Invece del presidente, uscito illeso, gli attentatori 
hanno ferito una sua guardia del corpo. 

P a r i g i È polemica in Francia tra 
Bngitte Bardot e i capi della 
folta comunità musulmana 
- oltre due milioni di per 
sone - dopo che l'ex attri
ce, paladina dei diritti degli 

_ _ ^ — m animali, . ha denunciato 
l'inciviltà dell'abbattimen

to di migliaia di montoni per la festa islamica del sacrifi
cio. La più dura reazione alla condanna della celebre 
B.B. è venuta dal presidente del Centro islamico di Nizza, 
Sufian Yassen, il quale si è domandato perchè la Bardot 
se la prenda tanto «con chi taglia la gola ai montoni e per 
niente con chi brucia i villaggi musulmani nell'ex Jugo
slavia, o con chi taglia la gola ai musulmani in Kashmir». 

VIRGINIA LORI 

V 
I musulmani 
attaccano 
Brigitte Bardot 

La Turchia cerca di recuperare le relazioni con Bonn 

Ankara agli immigrati 
«Ora mantenete la calma» 
• • ANKARA Dopo i giorni 
della rabbia per la strage di So
lingen, la Turchia sceglie la 
strada della diplomazia e cer
ca di rafforzare la collabora
zione con le autorità tedesche 
per mettere un freno all'onda
ta xenofoba. Se nelle ore subi
to successive al rogo che è co
stato la vita a tre bambine e 
due ragazze turche, dalla pre
sidenza e dal governo di Anka
ra erano venute severe critiche 
alla politica di Bonn in difesa 
degli immigrati, le ultime di
chiarazioni indicano che sol
tanto attraverso un rafforza
mento delle relazioni tra i due 
Paesi può essere avviata un'ef
ficace azione contro la crimi
nalità razzista in Germania. 
«Lo scopo di questa azione cri
minale - ha affermato len il 
premier ad intenm Erdal lnonu 
- è di creare una separazione 
tra turchi e tedeschi». Proprio 
per questo, ha aggiunto, «dob
biamo agire con prudenza e 

responsabilità», lnonu ha quin
di chiesto ai quasi due milioni 
di immigrati turchi in Germa
nia di mantenere le loro prote
ste «entro i limiti della legge», 
mentre l'ambasciatore turco a 
Bonn, Onur Oyrnen, in una 
conferenza stampa congiunta 
con il ministro degli Esteri te
desco Klaus Kinkel, ha invitato 
i connazionali alla calma, do
po gli incidenti avvenuti tra do
menica e lunedi durante le 
manifestazioni di protesta 
svoltesi a Solingen. 

A scongiurare il pericolo di 
una crisi diplomatica tra i due 
Paesi hanno contnbuito le du
re prese di posizione delle au
toma tedesche contro la vio
lenza razzista. Il cancelliere 
Helmut Kohl ha rassicurato il 
presidente turco Suleyman De-
mirel sul (atto che icolpcvoli 
della strage saranno «inesora
bilmente ncercati» e ha chiesto 
a tutti i tedeschi di collaborare 
con la polizia. La risposta del 

governo di Ankara è stata ,KISI-
liva. «Siamri ,n contatto con il 
governo tedesco - Ila delio 
lnonu -il quale ci ha dello che 
alcuno misure sono in via di 
definizione E io lo credo» Un 
incontro tra rappresentanti del 
governo turco e di quello tede
sco si terrà nei prossimi giorni, 
quando i! ministro portavoce 
dell'esecutivo di Ankara, Akin 
Gonen, e il responsabile del di
castero per i diritti umani. 
Mchmet Kahraman. si reche
ranno in Germania per ì fune
rali delle cinque vittime. Ai due 
ministri, hanno annunciato 
fonti turche, verranno fomite 
in particolare informazioni sul
l'andamento delle indagini. 
Nel corso della riunione po
trebbe però essere affiontata 
anche la questione della con
cessione della doppia nazio
nalità agli immigrati turchi in 
Germania, di cui si era parlato 
durante una visita di Kohl ad 
Ankara a metà maggio. 
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Il presidente contestato 
a Washington al monumento 
che ricorda i caduti 
«Vigliacco, ti eri imboscato» 

La cerimonia in diretta tv 
«Non rinnego la mia lotta» 
Né Reagan né Bush osarono 
riaprire la vecchia ferita 

Clinton al Muro del Vietnam 
Dai reduci fischi e applausi 
Accolto da fischi, proteste, grida di «vigliacco», «im
boscato», Clinton ha fatto fatica a parlare nel Memo-
rial Day davanti al «Muro» che onora i caduti in Viet
nam a Washington. Malgrado la veste di «coman
dante supremo». Il problema, oltre alle vecchie feri
te, è se un presidente che ha rifiutato di combattere 
in Vietnam possa con sufficiente serenità ordinare 
ad altri americani di andare a morire per la Bosnia. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
SIEGMUNO QINZBERQ 

tm NEW YORK. «Coward», vi
gliacco, il grido che si e chia
ramente sentito levarsi dalla 
folla, tra un boato di fischi 
commisti agli applausi, du- ' 
rante la diretta tv della visita di 
ieri di Clinton al monumento 
ai caduti in Vietnam. Poco do
po c'è mancato poco che la 
contestazione gli impedisse di 
finire il discorso che doveva 
pronunciare. Dal « pubblico 
campeggiava un cartello gial
lo scritto a mano: «Bill il Furbo, 
l'abile imboscato». •Ipocrita», 
«I morti e gli invalidi ti accusa- , 
no», suonavano altri. Non gli 
hanno tirato uova marce e po

modori solo perche il servizio 
di sicurezza aveva ovviamente 
passato al setaccio e perquisi
to tutti quelli a portata di tiro. 
«Credo che tutti almeno su 
una cosa possiamo essere 
d'accordo, che 6 una cosa 
molto coraggiosa venire qui a 
parlare in un giorno come 
questo», è stato il modo in cui 
alla fine ha cercato di calmare 
gli animi il leader dei reduci 
che faceva da maestro delle 
cerimonie alla manifestazio
ne. 

Era la prima volta che un 
presidente americano andava 
a parlare dinanzi a quel «mu

ro». Altri l'avevano visitato, 
avevano deposto fiori, si era
no inchinati in preghiera e 
raccoglimento.'Ma nemmeno 
Reagan, nemmeno Bush ave
vano avulo il coraggio di 
esporsi cosi direttamente a 
riaprire la ferita che continua 
a torturare e spaccare l'Ameri
ca a vent'anni dalla fine del 
più impopolare e sofferto dei 
conflitti cui hanno preso parte 
truppe Usa. La coniestazione 
era stata preannunciata. Ma 
secondo i sondaggi tre ameri
cani su quattro, il 7-1% (il 69% 
tra i reduci) ritengono che 
Clinton ha fatto bene ad an
darci. 

•Ora lasciate che parli io», 
aveva esordito Clinton tra gri
da e clamori. Era servito solo 
in parte che prima di lui aves
se preso la parola a sorpresa -
il suo inter.'enio non era nem
meno in programma - il gene
rale Colin Powell, il capo dello 
Stato maggiore, a dire in so
stanza che il presidente degli 
Stati uniti, chiunque sia, deve 
essere rispettato come co
mandante supremo delle For

ze armate de! Paese. E a que
sto si e appigliato Clinton: "Il 
comandante supremo non 
può che essere qui in un gior
no come questo». Ha ribadito 
la promessa di far piena luce 
sui dispersi, ha annunciato 
l'apertura di lutti gli archivi. 
Poco prima, nel rendere 
omaggio alla tomba del milite 
ignoto al cimilero di Arlington 
aveva invitato a «mettere da 
parte le differenze e riflettere 
meglio su quello che ci uni
sce». E aveva richiamato la fu
tura costruzione di un monu
mento ai caduti nella guerra 
di Corea come prova che 
«nessun conflitto futuro, se 
conflitto ci dovrà essere, sarà 
mai più "guerra dimenticata". 

Il giorno prima, in un'inter
vista al «Washington Times», il 
giornale ultra che durante la 
campagna presidenziale ave
va montato una visita giovani
le a Mosca negli anni 60, insi
nuando addirittura che uno 
studente come lui era l'obictti
vo naturale dei reclutatori del 
KGB, gli avevano chiesto se 
rinnegava la sua opposizione 

alla guerra in Vietnam, se ri
scriverebbe o no oggi una let
tera allora indirizzata al co
lonnello che dirigeva il corso 
allievi ufficiali nella sua uni
versità. 

«Oggi ho 46 anni e non 23. 
Potrei quindi scriverla in mo
do diverso. Ma non posso vol
tare le spalle a quella lettera. 
Quelli erano i miei sentimenti 
all'epoca. E sono ancora con
vinto che la nostra politica 
fosse sbagliata. Ma ciò non si
gnifica che coloro che erano 
fedeli agli Stati Uniti e faceva
no ciò che gli veniva ordinato 
dal comandante supremo 
non fossero brava gente. Era
no brava gente», aveva rispo
sto Clinton. 

In quella lettera di quasi un 
quarto di secolo la, che nelle 
presidenziali era stata usata 
per tacciarlo come imboscato 
reo confesso, Clinton "ringra
ziava» il colonnello Holmes di 
averlo «salvato» dal servizio in 
Vietnam, confessava di non 
aver mai creduto in quella 
guerra, e lo infornava che 
aveva deciso di abbandonare 

nlettere-i 

Il presidente Usa Bill Clinton 

il corso ufficiali, che gli era 
servilo per differire l'arruola
mento. Per un verso era il ma
nifesto di una generazione, la 
motivazione del perché quel
la guerra i giovani di allora 
non • volevano • combatterla. 
Per un altro verso era però an
che una confessione di op
portunismo personale. L'asse 
portante della polemica era 
stato sul se in quel momento 
Clinton sapesse già o meno 
che in Vietnam non sarebbe 
andato comunque, anche se 
rinunciava al corso ufficiali, • 
perche la sua data di nascita 
non era stata estratta neila te

muta lotteria nazionale per la 
chiamata alle armi. Molti altri 
di quella generazione non 
erano stati cosi furbi, avevano 
pagato di persona la propria 

, renitenza alla leva, con la ga
lera, l'esilio, l'esclusione dai 
pubblici uffici. Uno dei com
pagni di stanza di Clinton ad 
Oxford si era ucciso per que
sto. Altri suoi compagni di 
università erano partiti e non 
erano più tornati. I nomi di 
quattro tra questi - Mike Tho
mas, Tony Fuller, Burt Jeffries, 
Tommy Young - sono scolpiti 
nel marmo nero del monu
mento di Washington. 

Un'altalena nello spoglio tra seguaci di Sihanouk e di Hun Sen. Ucciso un casco blu 

Rebus il voto cambogiano, i khmer rossi sparano 
I sihanoukisti di poco in vantaggio sul Partito popo
lare cambogiano (Ppc) di Hun Sen. Ma a Phom Pe-
nh il Funcinpec trionfa con il 54% dei consensi. 
Scrutinato il 27% delle schede elettorali. Il Ppc de
nuncia irregolarità e chiede la sospensione dello 
scrutinio, l'Untac (Autorità transitoria Onu) rifiuta. 
Khmer rossi all'attacco: uccisi un casco blu e due ci
vili cambogiani in due diversi episodi 

• • Testa a testa tra l'opposi
zione sihanoukista e il partito 
governativo nello spoglio delle 
schede elettorali in Cambogia. 
Al termine della terza giornata 
di scrutinio, le due liste sono 
praticamente alla pari. Il Fun
cinpec (Fronte unito per una 
Cambogia indipendente neu- • 
trale pacifica e cooperativa) . 
precede il Ppc (Partito popola
re cambogiano) di soli undici
mila voti. Invece, esaminando 
Il voto ripartito per provincia, il 
Ppc si trova in vantaggio in no- , 
ve, il Funcinpec e al comando ' 
in sette. Ed è già stato esami
nato il ventisette percento del
le quattro milioni e duecento
mila preferenze espresse. •»«». 

Ma il Ppc di Hun Sen e Chea 
Sim, che subito dopo la chiù- ' 
sura dei seggi aveva annuncia
to la presentazione di ricorsi,, 
ora contesta a gran voce la re
golarità delle elezioni e chiede -
all'Untac (Autorità transitoria 
dell'Orni in Cambogia) la so
spensione dei conteggi. Se

condo il portavoce del partito 
Sok An, che e anche vice mini
stro degli Interni, si sarebbero 
registrate irregolarità di vario ti
po. • -

Diverse urne sono state tro
vate senza i sigilli che avrebbe
ro dovuto essere apposti al ter
mine della votazione, svoltasi 
nell'arco di ben sei giorni tra il 
23 ed il 28 maggio scorsi. Sem
pre secondo Sok An, vari fun
zionari dell'Onu. anziché limi
tarsi a controllare il buon an
damento delle operazioni, 
avrebbero tentato di influenza
re le scelte degli elettori. 

Inoltre non sarebbe stata as
sicurata una costante vigilan
za, ventiquattr'ore su venti
quattro, nei locali adibiti al vo
to, e questo alimenta il sospet
to che qualcuno abbia potuto 
aprofittare dei momenti in cui ! 
controlli si allentavano • per 
compiere dei brogli. 

Ma l'Untac respinge ogni 
ipotesi di frode, e ribadisce 
che lo spoglio andrà avanti si-

- Un gruppo di 
*£' ^-'.elatToifJ v-"; 

V '-?<* ' , '7* controlla 
' ' \ - i i ? l'andamento 
• .- •>'-- dello scrutinio 

• i COLOMBO. Venticinque 
persone sono rimaste uccise 
negli scontri tra militari e 
guerriglieri separatisti tamil a 
Nochimodai. nel nord dello 
Sri Lanka. Tra le vittime vi so
no quindici civili che si trova
vano per caso sul luogo della 
sparatoria. I feriti sono alme- . , 
no quaranta, sedici dei quali 
versano in gravi condizioni. I ribelli si sono 
mischiati alla folla, e d'improvviso hanno tira
to fuori le armi, mettendosi a sparare contro i 
soldati. La battaglia è andata avanti per oltre 
un'ora. 

Il comando militare ha riferito di,un altro 
attacco ribelle ai danni di una pattuglia nel 
villagio di Sittaaru, nel distretto di Trincoma-
lese. Sei soldati sono rimasti uccisi. • . 

I gruppi separatisti tamil sono in lotta con-

Scontri 
in Sri Lanka 
31 morti 

tro il governo di Colombo da 
dieci anni. Puntano a stacca
re il nord, abitato in preva
lenza da cittadini di etnia ta
mil, dal resto del paese, ove è 
predominante . l'elemento 
cingalese. 

Ieri il presidente dello Sri 
' Lanka', Dinigir! Banda Wije-

tunga, a un pranzo offerto al 
corpo diplomatico straniero, ha assicurato 
che si adopererà per elaborare in tempi brevi 
un accordo di pace con i tamil per mettere fi
ne alla guerra civile che ha già provocato de
cine di migliaia di morti. 

Wijetunga ha preso il posto del presidente 
Ranatunga Premadasa, ucciso il primo mag
gio scorso da un terrorista suicida lanciatogli-
si contro con una bomba durante una mani
festazione a Colombo. 

no alla fine. Il portavoce del-
l'Untac, Eric Falt, avanza il so
spetto che la denuncia di pre
sunti (e a giudizio dell'Onu " 
-inesistenlr)N irregglarita, -na- -
"sconda in-realtà rintentó del 
Ppc di sottrarsi ad un verdetto 
popolare che potrebbe esser
gli sfavorevole: -Ma noi non 
abbiamo alcuna intenzione di 
modificare il sistema sinora se
guilo di annunciare l'esito del
lo spoglio a mano a mano che 
va avanti», assicura Falt. 

Un brutto segnale per Hun 
Sen é la massiccia vittoria 
(questo é un dato oramai qua- ' 
si definitivo) conseguita dal 
Funcinpec nella capitale Ph-
nom Penti. 11 partito sihanouki-
sld ha conquistato il cinquan
taquattro per cento dei con
sensi, il Ppc si è fermato al 
trentuno. Al terzo posto, stac-
catissimi, i buddhisti liberalde-
mocratici'di Son Sann. 

A Phnom Penh il Funcinpec 
dovrebbe cosi conquistare set
te dei seggi in palio, il Ppc 
quattro, il gruppo di Son Sann 
uno. Secondo dati ancora 
provvisori il Ppc dovrebbe otte
nere invece l'unico deputato 
nelle province di Slung Treng, 
Preah Vihcar, Koh Kong, Rata-
nakiri, Mondolkiri. Nella pro
vincia di Pursat la gara stareb
be terminando alla pari, con 
due deputati a testa, mentre in • 
quella di Kratie il Funcinpec ' 
avrebbe due seggi ed il Ppc 
uno solo. 

Intanto i khmer rossi sono 

tornati a colpire. 1 guerriglieri 
di Poi Pot, che hanno boicotta
to le elezioni a loro giudizio 
manovrate dall'Onu, ma non/ 
«ono- frusciti—ad jmpedire^tl 
massiccio afflusso alle urne 
dei loro connazionali, hanno 
attaccato nelle ultime quaran
totto ore in vari punti della 
Cambogia. 

A Mimot, nella provincia di 
Kompong Charn, gli aggressori 
hanno aperto il fuoco contro 
due veicoli dell'Onu a bordo 
dei quali si trovavano quattro 
caschi blu di nazionalità uru-
guayana ed altrettanti tecnici 
polacchi. 1 militari delle Nazio
ni unite hanno risposto, spa
rando a loro volta. Al termine 
del breve combattimento uno 
dei soldati uruguayani giaceva 
a terra esanime, mentre due 
polacchi erano feriti., 

Pesante il bilancio di un'al
tra imboscata, compiuta la se
ra di domenica a Tuok Meas, 
nella provincia di • Kampot. 
Una sessantina di khmer rossi 
sono penetrati nel locale mer
cato, non si sa se allo scopo di 
rapinare o di attaccare la pic
cola guarnigione di caschi blu 
francesi. Questi ultimi hanno 
tentato di mettere in fuga i 
guerriglieri, e ne è scaturita 
una sparatoria durante la qua
le due civili cambogiani sono 
rimasti uccisi. La località di 
Tuk Mcas era stata teatro del 
primo massacro di civili vietna
miti attribuito ai khmer rossi 
nel luglio del 1991. • nGo.B. 

L'arrivo a Gerusalemme di 200 pellegrini libici può segnare l'inizio di uno storico disgelo 
Il colonnello progetta relazioni con lo Stato ebraico e un viaggio alla moschea di Al-Aqsa 

Gheddafì vuol riconoscere Israele? 
Il viaggio dei 192 pellegrini libici in Israele anticipa 
un clamoroso disgelo tra Tripoli e Gerusalemme. A 
sostenerlo è Yaacov Nimrodi, il facoltoso uomo di 
affari ebreo che ha promosso la visita religiosa. Le 
autorità israeliane negano qualsiasi implicazione 
politica del viaggio: «È solo un fatto umanitario e re
ligioso». Ma il ministro della polizia rivela: «Con 
Gheddafi abbiamo avuto diversi contatti». 

UMBERTO DE QIOVANNANQELI 

• 1 «Gheddafi è pronto a ri
conoscere lo Stato d'Israele. È 
suo desiderio compiere entro 
l'anno un pellegrinaggio alla 
moschea di Al Aqsa». Parola di ' 
Yaacov Nimrodi. Ed è una pa- ' 
rola autorevole, visto che il si
gnor Nimrodi è il facoltoso uo- • 
mo di alfari ebreo che ha pro
mosso il pellegrinaggio religio
so di 192 cittadini libici a Geru
salemme, iniziatosi ieri e che si 
protrarrà per cinque giorni. La 
mossa dell'imprevedibile co
lonnello ha • disorientato > il 
mondo politico israeliano, sca
tenando una «guerra» di inter

pretazioni dell'evento. Per i più 
ottimisti, e tra questi il ministro 

. del Turismo UziBaram. l'arrivo 
dei pellegrini libici - i primi 
pellegrini arabi a recarsi con la 
benedizione del loro governo 
a Gerusalemme da quando ne! 
1967 la Città santa e passata 

' totalmente sotto il controllo 
israeliano - è da considerare 
una sorta di riconoscimento 
implicito dello Stalo ebraico. 
Per i più cauti, si tratta soltanto 
di uno stratagemma di Tripoli 
per dimostrare agli occidentali 
di avere scelto la strada della 
moderazione e quindi di non 

meritare le sanzioni ' decise 
dall'Onu per i sospetti di com
plicità nell'attentato terroristi
co di Lockerbie, del 1988. 

Una cosa è comunque cer
ta: lo spazio concesso dai 
mass media israeliani alla visi
ta dei pellegrini libici va ben al 
di là della semplice registrazio
ne di un avvenimento religio
so. Prime pagine dei giornali, 
la diretta radiofonica dell'arri
vo dei frastornati pellegrini e, 
soprattutto, una raffica di inter
viste al promotore dello storico . 
disgelo: Yaacov Nimrodi. L'uo
mo di affari di origine irachena 
ha dichiarato che lo stesso se
gretario personale del colon
nello lo ha messo a parte del 
desiderio di Gheddafi di recar
si in Israele. «Credo - ha sotto
lineato Nimrodi - che la cosa 
potrebbe giovare al processo 
di pace. Dalle notizie in mio 
possesso ritengo che Gheddafi 
effettuerà la visita entro l'an
no». Più caute le reazioni uffi
ciali delle autorità di Gerusa
lemme. «Consideriamo questa ' 
visita assolutamente estranea 
alle questioni politiche riguar

danti la Libia - ha sostenuto il 
portavoce di Rabin, Gad Ben 
Ari - Il Viaggio dei pellegrini è 
un fatto squisitamente umani
tario e religioso». Sarà. Ma a 
smentire in qualche modo 
questa interpretazione «uma
nitaria» della visita, è un altro 
esponente del governo Rabin, 
il ministro della polizia Moshe 
Shahal: «Tra Israele e Libia -
ha rivelato - ci sono stati con
tatti segreti che è prematuro 
rendere pubblici». In questa 
ridda di interpretazioni, la più 
realistica appare quella avan
zata nell'editoriale di ieri dal 
quotidiano di Tel Aviv Haaretz. 
«Non é ancora una svolta cla
morosa - sottolinea il giornale 
- ma la Libia che invia un 
gruppo di 200 pellegrini in 
Israele accettando di dialoga
re, sia pure indirettamente, 
con lo Stato ebraico costituisce 
una novità di grande rilievo nel 
panorama mediorientale». E 
loro, i pellegrini, cosa pensa
no? Stanchi perii lungo viaggio 
di 3 mila chilometn in autobus, 
durato tre giorni, frastornali dal 
clamore suscitato dalla loro 

presenza in Israele, si sono af
frettati a smorzare qualsiasi in
terpretazione politica della vi
sita alla Città santa: «Non sia
mo qui per vedere chicchessia, 
siamo qui per visitare Gerusa
lemme e pregare a Gerusalem
me», ha detto il capo del grup
po, Dow Salem Tajouri, un tec
nico dell'agenzia di stampa uf
ficiale libica. Non buttarla in 
politica, anche per evitare di ir
ritare gli alleati americani che 
con Gheddafi hanno ancora 

• un conto in sospeso: questa 
sembra essere la parola d'ordi
ne che sorregge le dichiarazio
ni ufficiali del governo di Geru
salemme. Ma a microtoni 
spenti, sono gli stessi dirigenti 
israeliani a non mascherare la 
loro soddisfazione: «L'invìo di 
pellegrini - si lascia andare 
uno dei più stretti collaboratori 
del ministro degli Esteri Shi-
mon Peres -, ora libici ma for
se domani anche di altri Paesi, 
e la ripresa del dialogo religio
so, contengono una importan
te verità politica: oggi, ai vari 
raiss arabi fa più paura l'inte
gralismo che Israele-. 

Preservativi per gli indios 
Si teme il diffondersi 
del virus dell'Aids 
nelle riserve brasiliane 
• • SAN PAOLO. ' Per evitare • 
la diffusione dell'Aids e delle 
malattie veneree legate agli ' 
occasionali contatti con gli 
«uomini bianchi», una equipe 
della scuola di medicina di 
San Paolo del Brasilesi reche
rà a luglio nella riserva indi
gena Parco dello Xingù (36 
mila chilometri quadrati nel 
nord .dello stato del Mate" 
Grosso) con lo scopo di in
segnare ai nativi l'uso del 
preservativo. . _ 

Abituati a circolare nudi 
ed avere una vita sessuale 
promiscua, i 4.000 indios del
la regione stenteranno a in
trodurre fra i propri costumi 
un elemento cosi poco natu
rale. Ma è importante, per lo
ro il rischio viene dai contatti, 
che spesso hanno origine da 
rapporti commerciali, con i 
bianchi, portatori di malattie 
cui l'organismo degli indios 
non è abituato. Il problema, 
quindi, non è solo l'Aids, già 

in altre riserve, specialmente 
nel Para e in Rondonia, il 
contatto con cercatori d'oro 
e commercianti di legname 
ha dato origine ad epidemie 
di sifilide e di uretrite gono-
coccica che hanno provoca
to serissimi problemi nelle 
popolazioni locali, comple
tamente impreparate di fron
te a malattie fino a ieri fra lo
ro sconosciute. 

Ancora non si è registrato 
ufficialmente nessun caso di 
aids fra i 250.000 indios che 
vivono nelle riserve brasilia
ne, ma il timore che ciò pos
sa accadere è grande e, nelle 
loro condizioni di vita, la dif
fusione del virus sarebbe ol
tremodo tragica. Secondo i 
medici della scuola di San 
Paolo se la missione nel Par
co dello Xingù avrà successo, 
altre spedizioni saranno or
ganizzate per raggiungere il 
maggior numero possibile di 
indios. 

Denuncia 
i guasti 
del manicomio 
di Trapani 

• • In data 25 maggio 
1993, una delegazione com
posta dal senatore Franco 
Greco, dal presidente del 
Comitato dei cittadini per i 
diritti dell'uomo, dottor Ro
berto Cestan. accompagna-
la da una troupe di Canale 
5, ha effetluato, alle 6 della 
mattina, una visita blitz pres
so il manicomio di Trapani. 
Nel corso di tale visita abbia
mo riscontrato la presenza, 
in particolare nel secondo e 
ter/o reparto maschili, e in 
un reparto femminile, di 
strutture fatiscenti, di condi
zioni igienico-sanitarie disa
strose con degenti che dor
mivano tra i propn escre
menti, letti ammassati e ca
renza totale di arredi. Si (a 
inoltre notare la carenza di, 
personale infermieristico, in 
misura di circa 30 elementi, 
la spesa giornaliera per de
gente riferitaci dallo stesso 
direttore sanitario, dottor 
Giuseppe Ditta, di lire 
400.000, spropositata rispet
to alle condizioni osservate 
e di alcune stanze a un letto 
con una porta chiudibile 
dall'esterno mediante cate
naccio e con spioncino. Infi
ne, abbiamo trovato due n-
coverati che sono entrati nel 
manicomio rispettivamente 
nel 1981 e nel 1982, in fla
grante violazione della legge 
180.1 pazienti che usciti dai 
padiglioni, vagano o stazio
nano tra questi e pesanti reti 
metalliche di recinzione che 
circondano ì reparti, hanno 
suscitato notevole impres
sione, rievocando immagini 
che richiamano alla memo-
na quelle di un lager o di un 
canile. 

Dr. Roberto Cestari 
Presidente del Comitato 

dei cittadini 
per i diritti dell'uomo 

Fa alcune 
proposte 
a proposito dei 
cassintegrati 

• • Caro direttore, 
si sta avviando il dibattito 

sulla legge finanziaria del 
1993 e si prefigurano ulteno-
ri tagli di spesa ed imposte 
per 40.000 miliardi. Vista la 
premessa della recente mi
ni-manovra, dubito forte
mente che il governo Ciam
pi si discostera di molto dal
ia tradizione e mi aspetto 
pertanto una ulteriore ri
chiesta di sacrifici per i lavo-
raton dipendenti e per il 
mondo della produzione. 
Spero solo che vi sia spazio 
per un serio confronto in 
Parlamento e che non ven
gano umiliati gli strati più 
deboli della popolazione e 
gli anziani in particolare. Mi 
permetto solo un piccolo 
suggerimento che potrebbe 
dare un po' di sollievo alle 
casse statali, copnre una 
parte dei bisogni di servizio 
collettivo e rendere produtti
ve delle persone tempora
neamente inattive e non per 
propria colpa. Mi riferisco ai 
cassintegrati per i quali si 
dovrebbe prevedere l'bbligo 
a svolgere compiti di pubbli
ca utilità, sotto il diretto con
trollo dei comuni di residen
za, quali ad esempio pulizia 
del verde pubblico, vigilan
za di quartiere e delle scuo
le, assistenza domiciliare ad 
anziani e disabili, custodia 
dì musei e monumenti, ri
strutturazione e manuten
zione di immobili dello Sta
to. 

• ' Marco Brenna 
Proserpio (Como) 

Imprese in crisi 
e il dramma 
di un lavoratore 
licenziato 
dopo 27 anni 

M 11 giorno 12 maggio 
'93 l'onorevole Pizzinato ha 
posto una interpellanza alla 
Camera dei deputati, per 
sollecitare la risposta del go
verno inerente una prece
dente interrogazione il cui 
oggetto sono alcune mi
gliaia di lavoratori in crisi 
nelle imprese Falck, nonché 
della drammatica situazione 
in cui si trovano circa 8.000 
dipendenti del gruppo Ca-
mcli Gerolimich, di cui Ma

rcili Motori e Morelli Ventila
zione Unno parte. Mi piace 
sottolineare che l'onorevole 
Pizzinato invita il governo ed 
in particolare i mtnistn com
petenti a lornire una nsposta 
non »a babbo morto». Da ol
tre ventisette anni di lavoro 
per il gruppo industnale Er
cole Marcili, ho svolto diver
se mansioni, negli ultimi an
ni mi sono specializzato nel 
settore collaudi grandi im
pianti e controllo qualità. La 
fortuna mi ha consentito di 
trascorrere interi anni senza 
rimanere a casa un solo 
giorno in malattia. Forse a 
qualcuno farà un certo effet
to, ma la medesima sfaccia
ta fortuna mi ha assistito ne) 
viaggio di traslenmento ca
sa-lavoro, consentendomi di 
timbrare il cartellino per an
ni inten senza un ntardo 
(tutto documentabile). Cul
tura del lavoro? Impegno7 

Tensione ideale o stupidità7 

Fate voi Ho 48 anni e sono 
stato scaraventato in strada . 
senza possibilità di rientro., 
La domanda é la seguente: 
Il nostro Paese non ha risor- ' 
se nel sottosuolo, il turismo 
ed il lavoro di trasformazio
ne possono garantire il cibo 
anche alle altre attività, ser
vizi d'intermediazione che 
siano. Se mettiamo sulla 
strada lavoraton come quelli 
delle fabbnche di Sesto San • 
Giovanni (ma penso anche 
al patnmonio di ingegneria 
e dei tecnici di Maserati ed 
altri), cosa ci rimarrà: il ser
vizio pubblico più costoso e 
scassato d'Europa? Se non 
mi si dà il modo di guada
gnare un salario, come pos
so pagare tutte le tasse, dalla 
spazzatura all'lci, alle medi
cine? Se non ho di che vive
re come posso pensare ad 
una assicurazione integrati
va per la pensione? Ho la 
convinzione di essermi bat
tuto nella vita per cause giu
ste, come la cultura del lavo
ro, i diritti per i cittadini, l'o
nestà, la giustizia, la solida
rietà e non solo quella di 
classe. Ho perduto su tutti i 
fronti, oppure é solo una 
mia impressione? • * 

Vladimiro Furlan 
Colosno Monzese (Milano) 

La Biblioteca 
diGallarate 
e i giornali 
di partito 

• i Egregio d irettore, 
mi permetto.di sottoporre 

alla sua attenzione un fatto 
che ho potuto verificare in 
prima persona, nella mia 
qualità di utente della bi
blioteca civica di Gallarate 
ed il cui rilievo politico e cul
turale sono certo che non le 
sluggirà. Nello scorso mese 
di gennaio, essendo venuto 
aconoscenzadi una iniziati
va promossa dall'Enciclope
dia Multimediale di Filosofia 
(di concerto con l'Istituto di 
Studi Filosofici, con il Dipar
timento scuola educazione 
della Rai e con l'Istituto del
l'Enciclopedia Italiana), e 
riproposta da «l'Unità», mi 
recai presso tale biblioteca 
con l'intento di leggere e ri
produrre la prima di una se
rie di interviste - che conti
nuano tuttora -, ai maggiori 
filosofi del nostro tempo (in 
ciò consiste l'interessante 
iniziativa che lei ben cono
sce), pubblicate dal suo 
giornale. Conosco i limiti 
strutturali e funzionali di tale 
biblioteca che nsaltano con 
cruda evidenza attraverso il 
confronto con le biblioteche 
di Varese e di Busto Arsizio, 
limiti che ho denunciato più 
volte. Alle gravi lacune pre
senti nel patrimonio librario 
della biblioteca di Gallarate, 
non mi aspettavo, però, di 
dover aggiungere alla lista 
delle dolenze la sparizione 
di tutti i giornali di partito 
dalla emeroteca (che era, 
tra l'altro, l'unico settore in 

• grado, per la quantità e la 
• qualità dei periodici dispo

nibili, di competere con gli 
altn servizi bibliotecari e. 
dunque, meritevole di ap-
Drezzamento). La non gra
dita sorpresa mi indusse a ri
chiedere una spiegazione al 
direttore, il quale mi rispose 
che a partire dal 1° gennaio 
1993. gli abbonamenti ai 
giornali di partito erano stali 
sospesi, perché - questa ia • 
motivazione addotta - «nes
suno li leggeva». Sono pas
sati da allora più di 4 mesi, 
durante i quali ho sollecitato 
l'intervento dei componenti 
più sensibili della Commis
sione di gestione della bi
blioteca e dei responsabili 
dell'amministrazione comu
nale, ma la situazione è ri
masta invanata. Credo che 
una risposta al riguardo 
s'imponga, da parte delle 
autorità. 

Prof. Ero» Barone 
Ordinano di stona e filosofia 

presso il Liceo scicntilico 
statale di Gallarate (Varese) 



Economiasdavoro 
BORSA 

Mercato fermo 
Miba 1191 (-0.08%) 

LIRA 

Cambi imanati 
Marco a quota 921 9 

DOLLARO 

Mercati fermi 
In Italia 1472 Ine 

Dall'auto appena 16 miliardi di attivo 
dimezzato invece l'utile netto 
In rosso autocarri, trattori, Snia 
Magneti Marelli e settore ferroviario 

Ma la casa di Torino non molla: 
continuano a crescere gli investimenti 
che sfiorano quota 6000 miliardi 
Ma i debiti aumentano di 15 volte 

F I A T dossier 

L'anno più nero della Fiat 
Crollano utili e dividendi. Anche il '93 sarà difficile 
Cento lire di dividendo per anione contro le 230 
dell'anno scorso Per gli azionisti della Fiat è un pas
so indietro di quasi vent anni Ma poteva andar peg
gio I utile netto è più che dimezzato quello delle 
automobili scende a soli 16 miliardi perdono auto
carri, trattori, ferroviario Snia Magneti Marcili Ma si 
fanno 2000 miliardi di investimenti in più Aumen
tando di 15 volte i debiti 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MICHELE COSTA 

• I TORINO h uno zuccheri 
no piccolo piccolo che agli 
azionisti della Fiat lacera la 
bocca amara Le 100 lire di di 
vidcndo che il consiglio d am 
ministra/ione ha deliberato le 
ri di distribuire per ogni azione 
ordinaria e privilegiata rappre 
sentano un salto indietro di 
quasiventanni Persinoduran 
te la precedente drammatica 
crisi della Rat il dividendo era 
stato superiore 185 lire nel 79 
125 nell80 M0 nellSl 160 
ncll 82 180 nell83 110 
nell 84 Poi la remunerazione 
dei titoli era andata in cresccn 
do fino alle 370 lire del 1989 e 

1990 per ndiscenderc a 230 li 
re lo scorso anno Inquantoal 
le azioni di nsparmio istituite 
nel 1985 ed acquistate soprat 
tutto da lavoratori del gruppo 
le 130 lire di dividendo decise 
ieri sono un minimo storico 
non avevano mai reso meno di 
250 lire arrivando fino a <100 

Quelle 100 lirette sono un al 
tro segnale della situai one cn 
tica in cui è precipitata la Fiat 
Non e un mistero che alcuni 
consiglieri erano propensi ad 
dirittura ad azzerare il dividen 
do Infatti nel 92 I utile netto 
consolidato del gruppo s e più 

che dimezzato da 1 ' M a 551 
miliardi e quello della società 
capogruppo 6 calato do 871 i 
507 miliardi Poi come scili 
pre si e imposta la stella di 
Gianni Agnelli che non vuole 
mal scontentare del tutto gli 
azionisti (e in particolare i nu 
merosi componenti della sua 
famiglia) Il compromesso 
raggiunto e stalo quello di de 
siinare alle riserve 264 miliardi 
di utile un pò meno della cifra 
dello scorso anno (quando 
276 miliardi erano siati messi 
in riserva straordinaria ed una 
quarantina nel 'ondo oscilla 
zione dividendi) e di distribuì 
re i restanti 213 miliardi 

Decisa la spartizione dei 
magri profitti il consiglio di 
amministrazione si 6 aggiorna 
to Non ha parlato di succes 
sione ai vertici dopo I «aitola» 
di Agnelli che MCVJ ribadito la 
volontà sua e del suo fido Ce 
sarc Romiti di non sgombrare 
il campo almeno per un anno 
ancora Non ha discusso di 
strategie di politiche industria 

li di scelle gè suonali E questo 
0 preoccupante perche la più 
grande impresa privila Italia 
na versa in una crisi ancora più 
grave di quella del 1980 t ome 
testimoniano li cifre diffuse le 
ri 

I dirigenti di torso Marconi 
sottolineano di aver ineremen 
lato lo scorso anno gli investi 
menti di quasi duemila rullar 
di (da4 183 a 5 926) e questo 
e effettivamente I unico dato 
positivo del bilancio acceleri 
re gli investimenti per lentare 
di recuperare competitivita ri 
spello ad una concorrenza 
sempre pin agguerrita dovrtb 
be essere una scelt ì obbligata 
per qualsiasi impresa e la Fiat 

1 ha fatta II guiio òche per ora 
non si vedono i risultati di que 
sto sforzo mentre il 1993 co 
me ha dichiarato ieri Gianni 
Agnelli si prospetta come un 
anno anco'a più nero del 
1992 Fd intanto la Fiat ha già 
bruciato tutta 'a liquidità che 
tmcvj accumulato nel corso 
dei fortunati anni 80 ed e ora 
costretta ad indebitarsi pesan 

temente 
L indebitamento consolida 

to de! gruppo cresce infatti dai 
270 miliardi del 91 a ben 3 849 
miliardi Anche la svalutazione 
della lira ha giocato negativa 
mente (con un ulteriore aggra 
vio di circa 900 miliardi) sui 
conti di una multinazionale 
come la Hat che ha molte pò 
sizioni di debito e credito 
espresse in valute estere II fat 
turato cresce in apparenza da 
56 488 a 59 106 miliardi ma in 
realta diminuisce perche il da 
to dello scorso anno comprcn 
de i ricavi della New Holland 
(I industria di trattori acqu sta 
la dalla Ford) che e stata per la 
prima volta consolidata in bi 
lancio Cala I aulofmanzia 
mento da 4 359 a 3 631 miliar 
di (da 1989 a 1334 miliardi 
quello del settore automobili) 

Ad andare male non è solo 
I auto che chiude il 92 con 
appena 16 miliardi di utile 
(erano 415 nel 91) Llveco 
perde 428 miliardi (ne perde 
va 608 I anno scorso) i trattori 

I delegati Fiom del coordinamento Fiat-Auto «processano» il vertice di Corso Marconi 
«Intervengano Cgil-Cisl-Uil e governo, l'azienda dovrà rispettare gli impegni sottoscritti» 

E gli operai: «Cambiamo allenatore...» 
Il coordinamento Fiom della Fiat auto chiede il so
stegno delle Confederazioni nel confronto con il 
gruppo torinese e il governo per avere garanzie sugli 
impegni Un dibattito carattenzzato da due posizio
ni poi ricucite in una difficile mediazione sul docu
mento si astiene il segretario nazionale Una crisi 
drammatica del settore A rischio gli stabilimenti più 
piccoli Ec'è chi chiede che salti ('«allenatore» 

MICHELEURBANO 

• • SESTO SAN GIOVANNI No 
ieri mattina a Milano niente gì 
rava a favore dell avvocato na
zionale La Borsa7 Non bene II 
palazzo di giustizia7 Meglio la
sciar perdere Ma fin qui niente 
di nuovo Che Romi'i abbia 
qualche problema con > giudi 
ci di Tangentopoli non fa più 
notizia Che in piazza Affari i ti
toli Fiat siano depressi idem 
Ma ieri Milano ospitava pure la 
nunionc del coordinamento 
nazionale Fiom della Fiat auto 
Motivo decidere che fare sulla 
richiesta di applicare la cassa 
integrazione straordinaria 
Chissà se a Gianni Agnelli fi 

schiavano le orecchie Tempi 
difficili Giuseppe Mollilo e il 
segretario della V» Lega di Mi 
rafion Faccia quadrata lingua 
sciolta logica spietata da ul 
tras "La Fiat è come una squa 
dra di calcio che non riesce 
più a giocare nelle coppe In 
temazionali e che non convin 
ce nemmeno in campionato 
Insomma e come una squa 
dra che deve cambiare gioì o 
se non vuole finire in B Cosa si 
fa in questi casi7 Si cambia al 
lenatore É questo che chiedo 
no i tifosi E noi siamo tifosi» 
Estremista' Non proprio C è 
chi picchia ancora più duro 

Susanna Camuso segretario 
aggiunto della Fiom Lombar 
da spara a zero A un accordo 
risponde picche Non crede al 
la garanzie Fiat "Non ci slo 
Ogni volta ci portano via un 
pezzettino» Una posizione 
che trova sfumati ancoraggi in 
Piemonte Parla Ugo Rigoni 
della Fiom Piemonte Doman 
da vi fidate7 Risposta "No ab 
biamo imparato che la Fiat ò 
abilissima nei cinque minuti 
che contano a cambiare le car 
te» Cosa temete' «Temiamo 
soprattutto per gli stabilimenti 
più piccoli Per la lancia di 
Verrone e i suoi mille dipen 
denti per la Stars di villa Stello 
ne altri 1200 per 1 Alfa di Are 
se » Si va alla guerra Nord 
Sud7 -No la venta e che la Fiat 
da sola non ce la fa » 

Sono preparatissimi i sinda
calisti Fiom Sanno tutto del 
I industria delle quattro ruote 
Snocciolano cifre e percentua
li meglio di un manager di cor
so Marconi II mercato dell au 
to7 «In tutta Europa e un disa 
stro Sono saltate tutte le previ

sioni In Italia sempre in peg
gio In maggio siamo a un calo 
del 30*» Dino Tibaldi del 
coordinamento nazionale e 
sulla linea dura contro «la pò 
litica del carciofo» stile Fiat Ma 
si chiede angosciato «E se va 
male la Tipo B'» La stessa do 
manda graffia dolorosa anche 
ai piani alti della Fiat Ma qui 
al Rondò di Sesto San Giovan 
ni non e e la moquette a ovat 
lame 1 effetto uppercut Quan 
te migliaia di famiglie dipen 
dono dalla nuova «Tipo b»' 

Ermanno Rocca e il segreta 
no Fiom di Biella La sua chia
rezza e affi'ata come un ra 
soio Dice «Luglio e un mese 
maledetto» Non ha paura Al 
contrario teme semmai la 
trappola di cadere nella palu 
de dei tatticismi un pò ipocriti 
«Dobbiamo parlare di chi deve 
morire' Pronti a discutere e a 
lottare ma prima dobbiamo 
saperlo» 

«L obiettivo della Fiom e 
quello di realizzare un accor 
do sulle procedure che com 
prenda o la proroga della cas 

sa integrazione o I utilizzo di 
altri strumenti Non siamo 
d accordo con I identificazio
ne di esuberi o tagli di impian 
ti pensiamo piuttosto alla pos 
sibilila di un integrazione sala 
naie in corrispondenza della 
riduzione del lavoro e soprat 
tutto alla rotazione della cas 
sa» La posizione del segretano 
nazionale Luigi Mazzone pre 
metteva una postilla pesante 
«Vogliamo arrivare a un con
fronto sulle strategie d impresa 
per dare un senso agli inler 
venti che si sollecitano» E poi 
indicava la piattaforma da pre 
sentare il 7 giugno alla Fiat al-
I incontro con il ministro del 
lavoro Una scelta maturata 
anche tenendo conto dell eter 
na partita a scacchi che si gio
ca ali interno del movimento 
sindacale Si sa un eventuale 
accordo separato con Cisl e Uil 
6 qualcosa di più di un rischio 
Ma è proprio necessaria un ac
cordo con la Fiat7 Mazzone ne 
è convinto Spiega «È I unico 
modo per impegnare 1 azienda 
su prospettive di npresa indù 

Critiche sindacali al numero di 160mila esuberi nella scuola dato dal ministro del Bilancio 
E l'Associazione mutilati e invalidi civili protesta contro i tagli alle pensioni di invalidità 

«Spaventa spara nel mucchio?» 
Reazioni preoccupate alle opinioni del ministro del 
Bilancio, Luigi Spaventa, sui tagli alle pensioni di in
validità e sui 160 mila esuberi nella scuola, e sull'e
sorbitante spesa ospedaliera «Se Spaventa vuole 
scavare veramente nelle distorsioni della spesa so
ciale ben venga - afferma il Pds - , ma se i suoi argo
menti servono per sparare nel mucchio non si 
aspetti consenso» 

PIERO DI SIENA 

M ROMA «Se il ministro Spa 
venta vuole veramente entrare 
nel mento degli sprechi che si 
annidano nella spesa sociale 
ci stiamo ma se le sue osserva
zioni sono un altro modo per 
sparare nel mucchio con tagli 
indiscriminati non si aspetti 
consenso» Questa reazione di 
Laura Pennacchi responsabile 
delle Politiche sociali della Di
rezione del Pds alle afferma 
zioni su pensioni di invalidità 
esuberi nella scuola e eccesso 
delle spese ospedaliere fatte 
dal ministro del Bilancio espn 
mono un pò il clima con cui 
esse sono state accolte A la 

sciar perplessi è soprattutto il 
numero degli insegnanti in ec 
cesso dato da Spaventa Infatti 
160 mila sembrano essere prò 
prio troppi In proposito molto 
netlo e il giudizio di Emanuele 
Barbieri segretario generale 
della Cgil Scuola il quale after 
ma che «il dato relativo a 160 
mila è pnvo di fondamento» 
Anche per il Smascel il sinda
cato dei maestri dementar 
aderente alla Cisl -le recenti 
dichiarazioni del ministro del 
Bilancio I uigi Spaventa in IHP 
rito a enormi esuberi negli or 
ganici della scuola conferma 
no purtroppo I errato approc 

ciò che i ministri che si susse 
guono nei dicasteri finanziari 
hanno nei con'ronti della 
scuola» Poi per Osvaldo Pa 
gliuca segretario della Uil 
Scuola «il governo sta dando i 
numeri» 

E infatti spiega il segretario 
della Cgil Scuola Spaventa ar 
riva a questo risultato partendo 
dal rapporto tra il numero 
complessivo dei docenti e 
quello degli studenti nel 1985 
lo confronta a quello di oggi e 
ne deduce che vi sono 160 mi 
la insegnati in più «Ma il mini 
stro forse non sa - dice Barbie 
ri - che intanto nella scuola 
elementare si è passati dal do 
cente unico a due per classe 
nella scuola media si ó estesa 
la nchiesla del tempo prolun 
gato mentre nella scuola su 
periore il numero degli studen 
ti e ancora in aumento» Per Al 
fiero Grandi segretario confe 
derale della Cgil «questo e un 
campo che non si possono 
mettere insieme pere e mele» 
«Se in una scuola ci sono cin 
que insegnanti di lettere in più 
e cinque di matematica in me 

no - continua - non e che si 
può dire che I organico ò co 
perto giacché il docente di let 
terc non potrà mai sostuire 
quello di matematica» Inume 
ri a cui fanno riferimento i sin 
dacati sono quelli dati dal mi 
insterò della Pubblica istruzio 
ne (i 20 mila attualmente in 
sovrannumcro) Barbieri poi 
fa notare che fin dall altro con 
tratto il sindacato aveva propo 
sto una mobilita contrattata a 
livello provinciale per affronta 
re I irrazionale distribuzione 
del personale insegnante e 
che comunque il problema e 
che «in Italia per la scuola si 
spende poco e male E infatti 
su diciotto paesi sviluppati 11 
talia e il penultimo (davanti al 
Regno Unito dopo la «cura» 
della Thateher) per incidenza 
della spesa scolastica sul Pro 
dotto interno lordo e quest ul 
lima dal 1989 a qutst anno e 
passala dal 3 23 v al 2 80* del 
Pil Negli ambienti del ministe 
ro del Bilancio si replica dieen 
do che «nessuno vuol mandare 
a casa i docenti in sovrannu 
mero anche se il problema 
degli esuberi si pone» 

427 miliardi (erano 452 un an 
no laj la Magneti Marcili 53 
miliardi (ne perdeva 157) la 
Fiat Ferroviaria quasi un miliar 
do (aveva 22 miliardi di utile) 
la Snia 81 miliardi (ne guada 
gnava 52) Ed inchc la Fiat 
Impresi! il settore costruzioni 
coinvolto in «T angentopoli» 
vede diminuire i suoi utili da 61 
miliardi asoli 300 milioni Pure 
gli occupati nel gruppo conti 
nuano a diminuire ufficiai 
mente di circa tremila unità 
(da 288 a 285 mila) in realta 
di tredicimila unità perchè 
quest anno sono stati conteg 
giati ufficialmente anche i di 
pendenti della New Holland 
ed altre nuove società 

Anche le affermazioni del 
ministro sui tagli che sarebbe 
ro necessari alle pensioni di in 
validità hanno suscitato prole 
ste L associazione nazionale 
dei mutilati ed invalidi civili 
(Anmic) esprime sorpresa per 
le dichiarazioni fatte nei giorni 
scorsi dal ministro del Bilan 
ciò LAnmic giudica «superfi 
ciali ed eticamente irresponsa 
bili» le affermazioni del mini 
stro e cosi anche «la necessità 
di tagliare» le spese in quel set 
tore ed ha preannunciato una 
manifestazione nazionale di 
protesta a Roma se il governo 
dovesse prendere drastici 
provvedimenti sulla materia 
I AnmiCiicorda poi! tempi or 
mai epocali che debbono af 
Irontarc coloro che chiedono il 
riconoscimento dell invalidila 
L unico dato certo «esistente 
sugli aspiranti al riconosci 
mento dell invalidità civile -
afferma - è che il 10 % di loro 
non arriva alla meta muore 
prima Ciò vuol dire che su 
1 800 000 pratiche oggi in atte 
sa di definizione circa 180 mi 
la si eliminano da sole» 
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striale Non imporre un intesa 
libererebbe la Fiat da ogni vin 
colo Penso invece che la no 
stra gente si aspetti una nspo 
sia che dia certezze» 

Quasi venti interventi e a 
metà pomenggio tra le due 
«anime» del coordinamento 
Fiom della più grande indù 
stria italiana si materializza la 
mediazione Un ordine del 
giorno lungo una paginetta 
scntto in perfetto sindacalese 
con due punti costati sudore II 
primo la proroga della cassa 
integrazione e la nehicsta di 
quella straordinaria non devo 

no essere considerate «mere 
questioni tecniche» Il secon 
do si sollecita il sostegno delle 
confederazioni s invita il go 
verno a mettere le mani nel 
piatto e soprattutto s invita la 
Fiat a non fare la furba in 
sommma che presemi un 
quadro di politica industriale 
che dia garanzie I! documento 
e stato approvato con il no del 
rappresentante campano e 
quattro astensioni tra cui quel 
la del segretario nazionale 
Una stranezza7 Ma no la parti 
ta a scacchi con Cisl Uil e la 
stessa Cgil e fatta di varianti in 
finite 

Il ministro del Bilancio Luigi Spaventa 

Laura Pennacchi dal canto 
suo fa notare che Spaventa ri 
pele ormai il luogo comune 
diffusissimo (che sembra esse 
re diventato una bandiera an 
che di Alleanza Democratica) 
che I estensione della prote
zione sociale ai ceti medi ha 
sottratto risorse ai più poveri 
Ma questo sostiene la respon 
sabile delle politiche sociali 
del Pds non significa tornare a 
un sistema di sicurezza sociale 
riservato ai poveri ma correg 

gere le distorsioni redistribuii 
ve con una più equa politica fi 
scale Anche Alfiero Grandi f ì 
presente a Spaventa che tagli a 
singoli settori della spesa pos 
sono essere fatti ma sapendo 
bene che cosa avviene nel 
complesso del sistema di prò 
lezione sociale avendo la con 
sapevolezza che si interviene 
in una situazione nella quale la 
politica del governo preceden 
te ha infoilo duri colpi ai pnn 
cipi stessi della solidunct 1 

A sinistra 
I amministrato 

re delegato 
della Fiat 

Cesare Romiti 
e a destra il 

vicepresidente 
Umberto 
Agnelli 

I metalmeccanici Cisl: 
riformiamo la rappresentanza 
e poi subito il contratto 

• i ROMA Per un rinnovo del conlrattodi i mei ilmecc ini 
ci veamentc «innovativo» secondo il segretario generili 
della Fini Cisl Giannni Kalia i p issiggi obbligati sono 11 ri 
forma delle regole sulla rappre seni inza e un i «rapida chiù 
sura del negozialo sul eoslo del lavoro Apri mio ieri ì Lor 
mio il 13 congresso nazionale che si concluder ì vi ni rdi 
Italia ha sollolme ilo lo sin Ito intreccio tri le tre quis ioni 
«Ui maggiore r ippresentalivita ha dittolt ili i s ipiosiabi 
lire anche illravcrso alcuni triti ri ionie I n imsis t inzaoig i 
nizzaliva I estensione temloriale i dopo 11 prima elezione 
con le nuove nonne i risultatici nseguiti noli dizione delle 
rapprese nlanzi M i su questi principi si potrà fare una leggi 
sol 'antodopo iver realizzalo un iceordo inlercoi federale» 
Un secco «no» quindi ili iniziativa di legge sulla rappresen 
I inza della Cgi! che «può anchi prcyudic ire la Irallativ i sul 
costo del Iworo 

liquidazione 
coatta 
per la Tirrena 
M VII ANO II ministro del 
I Industri i Paolo S ivonu h Ì lir 
.nato ieri sera il decreto di 
messa in hquid i/ione coitta 
amministrativa dell i compii 
tmia Tirrena nominando com 
missano liquidatore I avvocato 
Gregorio iannolta Nel pome 
ni^io la commissione* eonsul 
ti\ ì del ministero iw va votilo 
a Ejrinde mi i^ ior in /a per li 
liquida/ione bi avvìi cosi ili e 
pilogo la tormentiti vicendi 
della compagnia conimiss i 
ri ita da tempo dopo il sost ni 
ziale fallimento dell i gestione 
dcu.li i/iomsti Giov inni e Pi* 
10 Amabile e li rinunci! il sii 
vai IRIDIO d ì p irte di II 1 eordat i 
cjmdal i dal I ì in/icrc Dilli 
Valle 

Savon i nforma una noi ì 
ha autori//ito fin d i ori il 
commissirn liquiditeli lui 
notta ad effettuare il trisfen 
mento del port .foglio dell i 
compiqni i secondo 11 nomi i 
tiva vigente 11 milieu ro preci 
sa che a seguito deM 1 messi 
in liquid i/ione il port ifotjlio 
vii i e quello r imi d timi di Ila 
I irrcna Spi non eetnee menti 
11 responsabili! i e iv ile obblit, ì 

tori i re mto risi ino ti ir inliti 
per U) tjiorni Dunntc questo 
pi nodo iqmuiiL,c il ee munì 
e ito il liquid itore d inles i 
con il ministro ce teneri uni 
soluzione nella niseili dell i 
«Nuova Tirreni» Per quinto ri 
Miard - il r uno keuuto la liqui 
d i/ioni t oitta an minislnliv i 
porla ali lutoniilieo ricorso 
del 1-ondo di % ir m 11 vi timi 
de Ih strada per 1 ndennt//o 
di i d in ne c;i;i iti Per assolvi ri 
ì questi compili secondo 

qu into e si ilo st ibilito I coni 
u issano liquidatore provvedi 
r i a ri iss ime re il pi rsonak di 
pendente delli 1 irrena Aire 
person ile stando ìlle du in i 
ri/joni di Pillisi potrebbe i s 
se re issorbilod ili In i 

Li I irri n i e on qu ISI Vt i 
m liardi di r icee 11 i pn m "'iU 
dipendenti e qu isi " 000 id 
delti ne Ile ?G) iqcn/n coli* L, I 
te futura incoi i il! ì fini del 
l)2 il quind cesimi , osto ni I 
li cjndiMtur i delle issieuri 
/ioni italiani stil it i d ili \ui i 
Sul suo conto economieo t,r i 
v un pero perdite eolossili 
e ri se iute i fine JJ i i i r c i T I 
nuli ìrdi 

file:///gsssr
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Economia&Lavoro Miirtctii 
ino 1993 

Conferma per il presidente della finanziaria 
telefonica, sorpresa per l'indicazione del 
nuovo amministratore delegato. Barucci: 
«Riassetto e privatizzazioni innanzitutto» 

Drastico ridimensionamento del consiglio 
di amministrazione: da 21 membri a 12 
A Via Veneto toma la carica di direttore 
generale. Enrico Micheli il papabile 

Accoppiata Agnes-Tedeschi alla Stet 
E all'Iri Prodi si prende i poteri da super-presidente 
Biagio Agnes verrà confermato presidente della Stet. 
Ma arriva un amministratore delegato dai poteri for
ti: Michele Tedeschi. Sarà lui, avverte Barucci, la 
«guida» della Stet. Riassetto delle telecomunicazioni 
e progressiva privatizzazione: questi gli obiettivi in
dicati a Tedeschi. E all'Iri Prodi rafforza il suo ruolo: 
più deleghe e direttore generale (Enrico Micheli?) 
al posto dell'amministratore delegato. 

GILDO CAMPRSATO 

• H ROMA. Colpo di scena al
l'In: Michele Tedeschi lascia 
l'incarico di amministratore 
delegato per andare a sedersi 
sull'analoga poltrona della 
Stet, la finanziaria delle teleco
municazioni controllata dall'i
stituto di via Veneto. L'annun
cio è stato dato dal ministro 
del Tesoro Piero Barucci. d'in
tesa con i colleghi dell'Indu
stria e del Bilancio. La nomina, 
fatta propria ieri dall'assem
blea dell'Ili verrà ratificata do
podomani a Tonno dall'as
semblea della Stet. Anche il 
consiglio di amministrazione 
verrà rivoluzionato: i membri 
passeranno da 21 a 12, il mini
mo previsto dailo statuto so
ciale. Biagio Agnes verrà con
fermato quale presidente: 
«Con Tedeschi l'intesa 0 perfet
ta. Non ci sono problemi e so
no sicuro che insieme faremo 
un proficuo lavoro», ha com
mentato ieri. La conferma del
la presidenza e per Agnes un 
risultato di prestigio ed un rico
noscimento del suo lavoro di 
questi anni. Nel suo caso, infat
ti, non è stata rispettata la rego
la interna alle imprese pubbli
che che vuole senza incarichi 
operativi chi abbia compiuto i 
65 anni di età. Tuttavia, il presi
dente confermalo dovrà ac
contentarsi di un ruolo ridi
mensionato rispetto alla pre

cedente gestione anche se alla 
domanda sulla ridistribuzione 
degli incarichi operativi ha ri
sposto con un laconico «vedre
mo», la ripartizione delle dele
ghe non e stata ufficializzata, 
ma secondo alcune indiscre
zioni ad Agnes potrebbe esse
re riservato un mero ruolo di 
rapresentanza. Che Barucci 
abbia puntato le sue carte su 
Tedeschi, del resto, lo lascia 
intendere lo stesso comunica
to del Tesoro nel quale ci si ri
ferisce al nuovo amministrato
re delegato quale -guida» della 
Stet. In ogni caso, il nuovo am
ministratore delegato assume
rà come minimo le lunzioni 
dei suoi due predecessori, Um
berto Silvestri e Francesco Sil
vano, rimasti senza ringrazia
menti nei comunicati ufficiali. 
Il primo è destinato a ricoprire 
altri incarichi all'interno dell'I-
ri, il secondo (che e staio da 
poco nominato presidente 
della Hnsiel) probabilmente 
lascerà il gruppo per diventare 
consulente dello lor, la banca 
del Vaticano. 

La rivoluzione nella finan
ziaria telefonica e stata messa 
a punto sabato scorso in una 

• serie di incontri tra Barucci, il -
presidente del consiglio Carlo 
Azeglio Ciampi, il presidente 
dell'lri Romano Prodi e lo stes-

Biagio Agnes Michele Tedeschi 

so Tedeschi. Sullo sfondo le 
privatizzazioni e il riassetto dei 
telefoni, due campi nei quali 
Tedeschi ha mostrato di saper
si muovere con autorevolezza 
da quando 6 stato nominato 
amministratore delegato dell'l
ri. "Le telecomunicazioni rap
presentano uno dei punti no
dali dell'attività dell'In al quale 
e necessario assicurare il mas
simo presidio in termini di au
torevolezza, competenza, ade
renza agli obicttivi program
mati», spiega il Tesoro. Proprio 
Tedeschi, ricorda Barucci, ha 
già svolto la sua attività profes
sionale nella Stet ed ha rico-

1 peno «un ruolo di primaria irti-
• portanza nel definire il proces
so di riassetto delle telecomu
nicazioni». Il Tesoro ricorda 
che durante la reggenza Tede

schi Tiri ha avviato la vendita di 
Sme e Credit. 

Privatizzazioni e riassetto so
no i due tasti che tocca anche 
Romano Prodi nel commenta
re la nomina di Tedeschi. Pro
di, che disegnò - inutilmente -
un piano di riassetto dello 
spezzatino telefonico al tempo 
della sua prima esperienza al
l'Iri, ha spiegato che l'ammo
dernamento e lo sviluppo del
le telecomunicazioni costitui
scono «una delle attività priori
tarie dell'lri». Spetta a Tedeschi 
- ha aggiunto - -concretizzare 
l'unificazione della gestione 
delle tic dopo che ne ha deli
neato il progetto strategico». La 
riorganizzazione, ricorda Pro
di, «andrà accompagnata da 
una progressiva diminuzione 
della presenza pubblica». 

Per un incarico che si rico
pre, uno che resta vuoto. È 
quello di amministratore dele
gato dell'lri. È probabile che-
Prodi colga l'occasione dell'u
scita di Tedeschi per affermare 
che la sua sarà una presidenza 
ricca di poteri, non dimezzata 
da condizionamenti. 6 il prez
zo che ha chiesto a Ciampi per 
tornare all'Iri. Pertanto il consi
glio di amministrazione proce
derà alla redistribuzione delle 
deleghe aumentando quelle di 
Prodi senza nominare un sosti
tuto di Tedeschi. La responsa
bilità delle attività gestionali 
potrebbe quindi essere affida
ta ad un direttore generale, 
probabilmente Enrico Micheli, 
direttore centrale per le politi
che del lavoro e lo sviluppo 
delle risorse. 

Alla fine l'uomo 
delle privatizzazioni 
toma alla «casa madre» 
• I KOMA Michele Tedeschi, dall'agosto dello scorso anno 
amministratore delegato dell'lri (dopo la trasformazione del
l'istituto in società per azioni), sposato, con tre figli, e nato a 
Bari nell'aprile del 1940. Laurealo in giurisprudenza presso 
l'Università di Roma nel 1962, Tedeschi ha trenl'anni di espe
rienza nell'ambito delle partecipazioni statali, 25 dei quali 
spesi nel gruppo Iri. Dopo un'esperienza nella Stet (che lo as
sunse nel 1960 fino a raggiungere la posizione di vice diretto
re centrale) ricopre fra il 1977 ed il 1979 la carica di direttore 
centrale del gruppo Efim. Rientrato all'Iri nel 1980. come re
sponsabile della direzione centrale per il personale ed i pro
blemi del lavoro. Tedeschi sale, nell'arco di 12 anni tutti i gra
dini della carriera interna. Promosso, nel febbraio dell'87, vi
ce direttore generale dell'istituto dall'attuale presidente Ro
mano Prodi, anche a quell'epoca alla guida dell'lri, ne divie
ne direttore generale il primo gennaio del 1989. Il governo 
Amato, che vara la trasformazione degli enti pubblici in Spa e 
provvede a snellirne e ridisegnarne i consigli di amministra
zione, lo nomina infine, nell'agosto dello scorso anno, ammi
nistratore delegato dell'lri. I dieci mesi di gestione Tedeschi 
(negli ex enti trasformati in spa i poleri operativi sono affidati 
all'amministratore delegato) sono stati contrassegnati da una 
fitta serie di operazioni. 

Spetta alla gestione Tedeschi il merito di aver avviato i pro
cessi di privatizzazione delle attività industriali della Sme e del 
Credito italiano, di aver realizzato la fusione per incorporazio
ne in Finmeccanica di Alenia, Elsag Bailey e Ansaldo, e ap
provato le linee di intervento per il riequilibrio industriale e fi
nanziario di Uva e Intecna. Tedeschi ha inoltre rinnovato i ver
tici di queste ultime due società, nominando Hayao Nakamu-
ra amministratore delegato dell'Uva e Renato Cassaro ammi
nistratore delegalo dell'Intecna. 

Interventi anche nei vertici delle società del gruppo: in Fin-
meccanica i consiglieri d'amministrazione ridotti da 53 a 7, 
all'Uva da 13 a 7, due in meno all'lritecna, in Iritel da 13 a 5 ed 
il consiglio della Fmsiel è stato limato da 11 a 7 membri. 

Nel primo quadrimestre il margine operativo lordo è in netta crescita ma l'indebitamento frustra le ambizioni di miglioramento 
A fine anno il Mol potrebbe raggiungere i 1.000 miliardi. Dopo l'era Porta, inizia tra le difficoltà la presidenza Colitti 

Gli oneri finanziari soffocano i conti Enichem 

i «ni 

Ferruzzi 
Panzavolta 
rimosso 
dalla quida 
della Rerales 
Lino Rondelli e il nuovo Presidente della Herakles, la più 
grande industria cementifera greca controllata dalla Cal
cestruzzi del gruppo Ferruzzi. Lo ha nominato, in sostitu
zione di Lorenzo Panzavolta (nella foto). l'assemblea 
della società che ha rinnovato il consiglio di amministra
zione (sceso da 15 a 9 membri) ed ha approvato il bilan
cio '92, chiusosi con un utile netto di 7,01-1 milioni di 
dracme (pari a circa 50 miliardi di lire) che registra un 
incremento del 9.7% sul '91. Nella lettera inviata agli azio
nisti, Panzavolta sottolinea che -l'inizio del '93 ha fatto 
emergere due fatti che, seppure non dipendenti dalla so
cietà, hanno notevolmente inciso sulla stessa: emergen
za del fenomeno politico-economico italiano riflesso 
nell'ambito politico greco e crisi del settore del cemento 
a livello nazionale e intemazionale». Panzavolta sottoli
nea che «per quanto attiene l'acquisizione della parteci
pazione in Herakles da parte del gruppo Ferruzzi e la 
corretta gestione della vostra società, riconlermo, nel 
modo più categorico, che non sussistono indicazioni e 
fatti censurabili, neppure in via presuntiva». «Sono forte
mente addolorato -scrive ancora Panzavolta - per essere 
dovuto apparire inizialmente come una persona che, 
seppure nell'interesse dell'azienda che amministrava, 
compiva atti "illeciti" quando, in pochi mesi, è emerso 
che quanto riferito alla mia persona non era altro che 
una minima parte di un fenomeno perpetrato negli anni 
da tutti i maggiori imprenditori italiani, e ciò perché in 
genere per ottenere determinati lavori od appaiti in Italia 
da Enti pubblici, nessuno poteva sottrarsi a tale metodo. 
Il mio dispiacimento - aggiunge- e ancora maggiore per
ché tale fenomeno ha nflesso nel vostro paese una mia 
immagine assolutamente falsa». 

Confcommercio 
Mastrobuono 
si dimette 
da segretario 

Luigi Mastrobuono non sa
rà più segretario generale 
della Confcommercio. A 
meno di un anno dalla sua 
nomina, ha inviato una let
tera al presidente France-

m ^ ^ — sco Colucci. in cui si an
nunciano le dimissioni 

motivando la decisione con la volontà di assumere un 
importante incarico di lavoro fuori dalla confederazione. 
Gli organi dirigenti si riuniranno nei prossimi giorni per 
sostituire Mastrobuono nella delicata «poltrona» di piaz
za Belli. 

Cooperbanca 
[>assa sotto 
'Agricola 

mantovana 

«Un bilancio da dimentica
re». Cosi è stato definito dal 
presidente Livio Spaggiari 
(che non l'ha neppure let
to all'assemblea dei soci) 
il consuntivo '92 di Coo-

^ . ^ ^ ^ _ . _ . ^ _ ^ _ perbanca. istituto coopera
tivo di Reggio Emilia che 

ha tra i suoi azionisti di riferimento le coop bianche e ros
se della provincia reggiana. Contrassegnata da accese 
polemiche, l'assemblea tuttavia è stata dedicata al pro
babile futuro assetto dell'istituto che ieri ha firmato una 
ipotesi d'accordo per l'ingresso nel gruppo controllalo 
dalla Banca Agricola Mantovana. Per quanto riguarda i 
dati di bilancio l'utile netto è sceso da 6,4 a 2.3 miliardi a 
causa di sfavorevoli speculazioni nella negoziazione dei 
titoli. 11 dividendo quindi sarà di 600 lire, mentre nel '91 
era stato di 1.360. In aumento invece le sofferenze, pas
sate da 16,8 a 19,7 miliardi. Gli unici dati positivi riguar
dano la raccolta diretta ( + 7,55, da 679 a 730 miliardi) e 
quella indiretta ( + 21,84. da 1271 a 1549 miliardi), con 
gli impieghi saliti del 3,79% (da 453 a 470). A bilancio 
approvato a maggioranza, la discussione si è accentrata 
sull'accordo con l'Agricola mantovana (operazione che 
ha già avuto il placet di Bankitalia) con una dura prote
sta dei dipendenti soci che esclusi dalle trattative e 
preoccupati per l'autonomia della banca, hanno ritirato 
il proprio rappresentante dal consiglio d'amministrazio
ne. 

FRANCO BRIZZO 

Dopo un '92 decisamente negativo, il '93 è iniziato 
per l'Enichem con una crescita quadrimestrale del 
margine operativo lordo del 46%. A fine anno si con
ta di arrivare a 1.000 miliardi ma gli oneri finanziari 
(quasi pari a! fatturato) frustrano ogni ottimismo. 
Ieri l'ultima assemblea per il presidente uscente 
Giorgio Porta. Il timone della chimica pubblica pas
sa ora a Marcello Colitti. 

FRANCO BRIZZO 

• • KOMA. L'Enichem si lascia 
alle spalle un '92 tra i più neri 
della sua storia, chiudendo i 
conti con una perdila consoli
data di 1.560 miliardi. Di qui la 
decisione di voltare pagina in
sediando ai vertici una nuova 
squadra. L'assemblea dei soci 
ha infatti approv-ato ieri i conti 
'92 e rinnovato il consiglio di 
amministrazione, riducendo a 
dieci i consiglieri, sei dei quali 
diretta espressione della capo
gruppo Eni spa, di cui sono at
tualmente direttori. A Marcello 
Colitti, il compito di sostituire il 

presidente uscente Giorgio 
Porta e a Vittorio Mincalo e 
Luigi Patron quello di prendere 
il posto dell'amministratore 
delegato Giovanni Partilo. Pro
cederà verosimilmente la cam
pagna di dismissioni, visto che 
uno degli obiettivi di Enichem 
resterà la «concentrazione» 
delle attività attorno al core bu
siness. 

La società chimica dell' Eni 
continua a muoversi in una si
tuazione di mercato difficile. 
Ciò malgrado, ha anticipato 
Porta, il margine operativo lor

do potrebbe tornare a fine an
no ai livelli de! '91, dopo il calo 
a 586 miliardi del '92: «Un 
obicttivo di 900-1.000 miliardi 
é raggiungibile», ha detto ri
spondendo alle contestazioni 
dei soci. Se la situazione ope
rativa mostra segni di ripresa 
«non consolidata» (in partico
lare le materie plastiche sono 
in recupero), la «zavorra» del-
l'Enichem rimane la struttura 
finanziaria (7.391 miliardi di 
debito netto, 893 miliardi di 
oneri finanziari): «un proble
ma - ha insistilo Porto - che il 
management e gli azionisti do
vranno affrontare». 

Nel corso dell' assemblea, 
durata più di 7 ore e che ha vi
sto l'ormai consueta presenza 
degli azionisti ecologisti della 
Lega Ambiente e della Valle 
Bormida che hanno contestato 
le scelte di Enichem in campo 
ambientale, Porta ha anche 
toccato altri lemi sempre in ri-
spasta alle domande degli 
azionisti. 

Acna. L'Enichem e in attesa 
della sentenza del Consiglio di 
Stato sulle sorti dell'impianto 
Rcsol per l'Acna di Cengio. In 
caso negativo, una nuova fer
mata significherebbe per I' 
azienda la definitiva «uscita dal 
mercato» e verosimilmente la 
chiusura. Nel '92 intanto la so
cietà ha fatturalo 107 miliardi 
registrando una perdita di 229 
miliardi (che comprende un 
accantonamento di 124 miliar
di per rischi ambientali). 

Contenzioso Montedi-
son. Su tempi e soluzioni del 
contenzioso, quasi tulto am
bientale, con Montedison per 
gli impianti conferiti a Enimonl 
(oltre 1.000 miliardi secondo 
alcune slime), non ci sono 
previsioni: «l-e iniziative più 
consone • ha detto Porta - sono 
allo studio della società , oltre 
a quelle già realizzate». 

Tangentopoli. La magi
stratura ha chiesto documenti 
per quanto riguarda la realiz
zazione del cracker di Brindisi 

«ma non ha formulato ipotesi 
di reato, né tantomeno avvisi 
di garanzia», ha sostenuto il 
presidente uscente. Nell'ambi
to dell'inchiesta Enimont sono 
slate fatte alla società richieste 
«funzionali all'accertamento di 
responsabilità degli azionisti 
che non riguardano però Eni
chem o suoi dirigenti». 

Augusta. Quando le condi
zioni del mercato lo consenti
ranno, non ò esclusa un'ope
razione sul capitale di Eni
chem Augusta, capocomparto 
della detergenza. 

Monteflbre. Nei piani an
che un'integrazione societaria 
tra Montefibre ed Enichem Fi
bre, ma solo dopo che que
st'ultima avrà recuperato effi
cienza e abbattuto i costi ope
rativi. 
Ferruzzi. Dopo aver annun
ciato perdite per oltre 1.200 
miliardi, la Montedison è stata 
punila ma senza troppa severi
tà dalla Borsa: meno 2,21% 
mentre la Ferfin ha addirittura 
chiuso con un rialzo dell'I ,22% Marcello Colitti 

I fratelli Benetton «commessi» per un giorno 
GIANLUCA LO VITRO 

• i MILANO. L'accento veneto 
da Arlecchino servitor di due 
padroni, lo rende ancor più 
crebile nel ruolo di commesso.; 

Ma a Luciano Benetton, nei 
panni di venditore dietro al 
bancone del suo nuovo nego
zio, i clienti chiedono soprat
tutto foto ricordo e autografi. 
Insieme ai fratelli Giuliana, Gil
berto e Carlo, l'imprenditore-
senatore ha inscenato questa 
•commedia dell'arte pubblici
taria», durante l'inaugurazione 
del suo mega punto vendita in 
piazza San Babila, a Milano. 
«Come un vero e proprio teatri
no - spiega Luciano Benetton -
questo negozio ospiterà mo
stre d'arte, allestimenti di foto
grafie, spettacoli e presenta
zioni di libri». «Obiettivo - pun
tualizza l'imprenditore - tra
sformare le vetrine nella cen
tralissima piazza milanese, in 
uno spot pubblicitario dedica

to al prodotto». 
La campagna istituzionale 

di Benetton, infatti, resterà 
esclusivamente di immagine e 
naturalmente di Oliviero To
scani. -.-. 

Ma è vero, che grazie ai tanti 
articoli sol suo nudo ha di
mezzato gli Investimenti e le 
pianificazioni pubblicitarie 
sul giornali? 

Per la comunicazione, la Be
netton continua a spendere il 
4% del suo fatturato. 

E ha già delle proiezioni su 
questi primi mesi del '93? 

È un anno durissimo il merca
to è fermo. Ma per noi le cose 
non vanno male: l'aumento 
del fatturato sarà in linea con 
quello registrato nel 1992 ri
spetto al 1991. Per ora posso 
aggiungere solo che i prezzi al 
pubblico del nostro prodotto 
caleranno ancora del 5%. I fratelli Benetton commessi nel loro negozio di San Babila a Milano 

Ma se davvero nel '93 la cre
scita sarà analoga (il 9%) a 
quella del '92, la Benetton 
passerebbe da 2500 a oltre 
2.700 miliardi di fatturato. 

Ma noi guadagnamo poco... 
Inutile insistere. Parliamo di 
politica, allora. Può farci un 
bilancio delia sua esperien
za di senatore? Pensa di ri
candidarsi? 

Non lo so. Il sistema politico 
italiano, troppo lungo e buro
cratico, non si sposa con la 
mia cultura imprenditoriale. 11 
processo di privatizzazione 
dovrebbe essere accelerato. 
Ma temo che in questo senso 
arriveremo penultimi, seguiti 
solo da Cuba. 

Per questo si è dato alla poli
tica: per Incalzare e magari 
anche intervenire nei pro
cessi di privatizzazione? 

No! Mi sono candidato perdio 
da un lato c'era bisogno di non 
professionisti della politica e 

dall'altro ritenevo di poter dare 
qualcosa allo stato. 

Cosa vede nel futuro dell'I
talia? Come si può uscire da 
dalla situazione contingen
te, spinosa su parecchi fron
ti? 

Il momento e di sicuro scorag
giante. A tratti non se ne vede 
una via d'uscita. Tuttavia, sta 
cambiando il modo di ragio
nare. Il che, in fondo in fondo 
e nonostante certi rancori, mi 
dona un pò di ottimismo. 

Luciano Benetton ha infine 
confermato l'intenzione di 
quotarsi sulla piazza di Tokio: 
«i tempi non sono impellenti -
ha precisato - e, al poslo del 
Benetton group, potremmo 
decidere di quotare Benetton 
Japan». Smentito invece ogni 
interessamneto per il quotidia
no /'/ Giorno, per la squadra di 
calcio dell'Intere peruna quo
ta de la Repubblica, tutte ipote
si circolate sulla stampa nei 
giorni scorsi. 

UN REFERENDUM 
PER LA SALUTE 

La tua firma è indispensabile per: 

- abrogare il decreto sulla sanità del Governo 
Amato-De Lorenzo; 
- far valere il tuo diritto alla salute, garantito dalla 
Costituzione; 
-impedire lo smantellamento del Servizio Sanita
rio Pubblico. 

Con la tua firma abroghiamo questo decreto per 
una nuova legge che: 
-tuteli concretamente la salute di tutti i cittadini, 
senza diseguaglianze; 
-rilanci un Servizio Sanitario Pubblico efficiente e 
qualificato; 
-elimini sprechi clientelismi e burocratismi inutili 
per dare ai cittadini certezza del diritto alla salute. 
Per firmare puoi recarti presso il Comune o da
vanti alle USL, ospedali, poliambulatori, centri 
anziani, dove troverai i banchetti per la raccolta 
delle firme. 

t * 



La poesia 
sui colonnelli 
di Ungaretti 
Una precisazione 

Dopo il 2 Giugno '46 qualcuno tentò di annullare la sconfìtta MFOMUCA 

monarchica. Al ricorso di alcuni giuristi si unì l'ambiguità 
della Cassazione nel proclamare il risultato definitivo '-
Un documento del «Gramsci» svela oggi tutti i retroscena 

I H t ili1, in-Iti ( in iti.i i ( ninnili Ih ioti I / rntah.i 
|i[i'siMitiitn nel MIO libri» do*In,ilo .il poeti! -Ciré-
t ili l')TO» I MM'dito prcseiiliito sul Uionidlo di do
li U-M ii .1 IVr l'rrnrr l'.irlti'ijlo in [MLjin.i culturale 
v usi iin v'ii/.i l,i lirni.i di Ciiort̂ io Fr.isc.i Pollini 
\*'l li-sto si fai e\.i nleiiiiieutn ,il pittore Oord/io, 
si ir.itt.i di l'.iolo Dnr.i/io i> non di IVlro. come 
erroiUMiiientest rittit 

M O N A ! G H I A 1 simboli del 
referendum del 
2 giugno del 
1946. Al 
centro una 
edizione 
straordinaria 
dell'Unità 
distribuita per 
le strade di 
Roma 

Bloccate la Repubblica! 

E D I Z I O N E P E L . L . E _ p r e e ! g . 3 Q 

V I V A 
LI lEroiinci l'Unità 

0«0*MO 0« i HIIIIO C O M J M U <lMt*HO 

V I V A 
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IL POPOlOJTAi/ANO SI PRONUNCIA PER LA REPUBBLICA 

LA VITTORIA REPUBBLICANA 
si delinea di ora in ora più certa 
1 IbMHff m i n «I l'm-IJhi lintHiiiwiii w nt**lki stiikUHiHithi ni auoMMfat / * • * • I tinti jM-iMHwwi th *. M « 
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V I V A 
LI lErillLICI l'Unità 

OvOAMO N I « A i m o COMUWW» H M I A H O 

V I V A 

irumoaMWBii 
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DELINEA LA VSTTORIA 
ELLA REPUBBLICA 
/n 6o«« 0 indkationi giunta alla Capital* amila giornata di ieri da tut
ta U ngtani^a*Italia la maggioranMa repuhbtkona apparujarmai netta 

Il swi y i w l i tacere* M Z Ì M M I * 

Perché, nonostante il chiaro margine con cui la Re
pubblica aveva vinto, soltanto il 13 Giugno 1946 
Umberto II partì per l'esilio? Che cosa era accaduto 
nei dieci giorni successivi al 2 Giugno? Un giovane 
storico rivela l'esistenza di una lettera segreta a To
gliatti di Saverio Brigante, allora membro della Cas
sazione. È la prova di un insidioso tentativo che po
teva precipitare l'Italia nella guerra civile. 

ROBERTO GUALTIERI 

mW L'indicazione sulla busta 
e perentoria: «Conservare in 
luogo sicuro - senza aprire». 
La lettera - in copia fotografica 
- è rimasta fino ad ora tra le 
carte di Palmiro Togliatti (con
servate presso la Fondazione 
Istituto Gramsci) senza che il 
suo contenuto venisse rivelato. 
L'autore e il giudice Saverio 
Brigante, allora membro della 
Corte di Cassazione, che il 12 
giugno del 1946 scrisse a To
gliatti, ministro della Giustizia 
nel primo governo De Gaspen, 
per denunciare un episodio di 
estrema gravita: la manomis
sione del verbale della seduta 
della Suprema Corte del 10 
giugno ad opera del suo stesso 
presidente, attuata con lo sco
po di «screditare l'esito del re
ferendum» istituzionale e «ritar
darne il definitivo accertamen
to». • <- . i . i 

Occorre a questo punto rica
pitolare le complesse e mai del 
tutto chiarite vicende che se - . 
guirono il referendum del 2 
giugno. Come è noto, il decre-i 
to legislativo del 16/3/1946' 
che stabiliva le modalità della 
consultazione relcrcndaria, 
probabilmente a causa di una • 
distrazione dei ministri che lo 
avevano redatto, indicava nel
la «maggioranza di votanti» e 
non, come sarebbe stato logi
co, nella «maggioranza di voti 
validi», il quorum che sarebbe 
stato necessario raggiungere 
perche la consultazione fosse 
ritenuta valida. Su questa base 
un gruppo di giuristi padovani 
aveva presentato un ricorso, 
sostenendo che i dati forniti 
dal ministro dell'Interno Romi

ta il 5 giugno (che riguardava
no solo i voti validi) non pote
vano essere considerati con
clusivi. Il Partito liberale, per 
bocca di Leone Cattani, aveva 
chiesto a De Gasperi di rende
re noia la cifra complessiva dei 
voti. I monarchici si erano 
spinti oltre, e avevano invocato 
senza mezzi termini la ripeti
zione del rclcrcndum. 

L'attenzione di tutti si era 
concentrata cosi sull'annuncio 
dei risultati definitivi da parte 
della Corte di Cassazione. Ma 
il verbale, letto il 10 giugno dal 
primo presidente della Corte 
Pagano, deluse le aspettative. 
Vennero infatti annunciati i vo
ti ottenuti dalla repubblica e 
dalla monarchia, ma precisan
do che il conteggio definitivo 
avrebbe richiesto una lunga e 
laboriosa indagine della stessa 
Suprema Corte. Ciò non solo 
induceva a credere che il ncor-
so dei giuristi padovani (su cui 
si era rinviato il pronuncia
mento) 'aveva fondamento, 

• ma insinuava il dubbio (am
plificato dai giornali della de
stra) che effettivamente il rea
le margine di vantaggio della 
repubblica fosse stato esìguo e 
allo stesso tempo prefigurava 
un periodo abbastanza lungo 
di incertezza istituzionale. De 
Gasperi, e con lui il governo 
(con l'eccezione dei liberali), 
sostenne che i risultati del refe
rendum dichiarati dalla Cassa
zione imponevano il passag
gio dei poteri e la partenza del 
re. Ma Umberto II (in cui favo
re un mese prima Vittorio 
Emanuele aveva abdicato, vio
lando la tregua istituzionale 

del giugno del '44 in base alla 
quale Umberto era stato nomi
nato luogotenente), rispose 
che la proclamazione della 
Cassazione non aveva caratte
re definitivo e si rifiutò di parti
re. Si apri cosi una fase confu
sa e torbida, in cui alla tensio
ne nelle piazze si accompa
gnarono movimenti poco 
chiari di settori dell'esercito e 
delle forze di pubblica sicurez
za, ed ò ritenuto da molti che 
l'ipotesi di un colpo di Stalo fi-
lomonarchico (che probabil
mente non sarebbe stato visto 
di cattivo occhio dagli inglesi) 
sia stato effettivamente acca
rezzata e poi lasciata cadere. 
In una intervista concessa alla 
Stampa il 18 marzo di que
st'anno Giulio Andreotti ha rie
vocato quei giorni, ed ha sotto
lineato la correttezza del com
portamento di Umberto 11. Il 13 
giugno infatti il re decise im
provvisamente di porre fine al 
braccio di ferro col governo e 
parti prima della proclamazio
ne definitiva della Cassazione. 
Successivamente questa re
spinse il ricorso dei giuristi pa
dovani e comunicò i dati defi
nitivi del referendum, che ve
devano la repubblica superare 
nettamente la monarchia an
che tenendo conto delle sche
de bianche e nulle. L'Italia po
tò cosi compiere la transizione 
istituzionale ed eleggere il suo 
primo presidente della Repub
blica 

Come si vede dal testo qui a 
fianco pubblicato, nella sua 
lettera a Togliatti Brigante af
ferma che proprio la parte del 
verbale della seduta della Cas
sazione del 10 giugno che fa
ceva riferimento ad un lungo e 
complesso lavoro per eccerta-
re i nsultati del referendum 
non era presente nel testo ori
ginale, ma fu aggiunta dal pre
sidente della Corte, il giudice 
Pagano, senza il consenso dei 
suoi colleghi. La manomissio
ne quindi, volta ovviamente a 
dar tempo alle forze filomo-
narchiche di organizzarsi, non 
era di poco conto e avrebbe 
potuto costituire la base su cui 

fondare la pretesa legittimila di 
atti quali ad esempio la nomi
na di un altro governo da parte 
del re, precipitando il paese 
nella guerra civile. Cosi come 
Brigante gli chiedeva, Togliatti 
non rese pubblica la lettera 
(l'unico accenno al documen
to e nei Diaridx Pietro Nenni, in 
cui si parla di una denuncia 
contro il presidente della Cas
sazione di cui Togliatti avreb
be messo al corrente De Ga
speri e lo stesso Neiim sotto il 
vincolo del segreto). Probabil
mente lo avrebbe fatto solo se 
la situazione fosse precipitata, 
perche era consapevole di 
quanto delicata fosse per un 
paese come l'Italia la transizio
ne istituzionale e di come oc
corresse la massima prudenza 
per non pregiudicante il risul
tato. Dato lo sviluppo degli 
eventi la denuncia non ebbe 
seguito, e rimase archiviala Ira 
le carte del leader comunista 
fino ad oggi l.a lettera non 
consente certo di dire una pa
rola definitiva sulle vicende 
che accompagnarono il pas
saggio dalla monarchia alla re
pubblica. 

Riteniamo però si tratti di un 
documento che contribuisce a 
mettere in luce quanto una 
svolta come quella istituziona
le sia stata niente affatto scon
tata e indolore, e come contro 
di essa si siano mobilitate forze 
potenti disposte a portare i! 
paese sull'orlo della guerra ci
vile. Nell'intervista alla Slam/xi 
sopra ricordata) Andreotti ha 
insistito sul comportamento 
leale di Umberto II, il quale, 
scegliendo di partire, antepose 
agli interessi della Corona 
quelli del paese. In realtà, e an
che la lettera di Brigante a To
gliatti lo dimostra, sembrereb
be che nei giorni precedenti 
Umberto la tentazione di con
testare il referendum l'abbia 
fortemente sentila, e abbia de
sistito solo per la consapevo
lezza che un colpo di forza, 
probabilmente anche a causa 
dell'atteggiamento degli Allea
ti, non avrebbe avuto possibili
tà di successo. 

«Attento Togliatti, 
* annullano il voto» 

CORTE SUPREMA 
DI CASSAZIONE 

Il Presidente di Sez ione 
riservata pe r sona le 
Roma, 12 giugno 1946 
Signor Ministro della Giustizia 
Palmiro Togliatti 

Denunz io la falsità dell 'ul t ima par
te del verbale pubbl ica to sull 'adu
nanza 10 corr. della Corte Supre
m a per la p roc l amaz ione dell 'esito 
del referendum istituzionale. La 
matt ina del lo s tesso giorno i magi
strati della cor te , riuniti in c a m e r a 
di consiglio, avevano c o n c o r d a t o 
parola pe r parola il testo del verba
le. Erano quel le e sol tanto quel le 
le decisioni del la cor te . Invece, 
c o n nostra sorpresa , a s c o l t a m m o 
le ultime paro le del verbale lette 
nella pubbl ica a d u n a n z a , le quali 
a c c e n n a v a n o a d un c o m p i t o di 
lunga e laboriosa indagine non af
fidatoci dal la legge, pel c o m p u t o 
del le s c h e d e nulle e del n u m e r o 
compless ivo dei votanti: a rgomen
to sul q u a l e n o n a v e v a m o dec iso . 
Ricordando le altre discussioni di 
c a m e r a di consiglio, c o m p r e n 
d e m m o lo s c o p o del ia manovra , 
diretta a scredi tare l'esito del refe
r e n d u m e a r i tardarne il definitivo 
acce r t amen to ; s c o p o confermato
ci poi da l lo svi luppo degli avveni
menti . La matt ina successiva, nel
l 'aula riservata ai magistrati pel la
voro in c o m u n e a Montecitorio, in
sorsi a u alta v o c e con t ro la m a n o 
vra stessa, r iservandomi p iena li
bertà d ' az ione , a c a u s a del la 
gravità della cosa , m a tutti i colle
ghi presenti , pur a d e r e n d o alle 
mie proteste, mi e so r t a rono a tace
re per il b u o n n o m e della magi-

Diari, lettere e poesie scritte dalle vittime di Brescia in una raccolta dell'Associazione Beppe Nanni e curata da Ivan Giugno 

Piazza della Loggia, le parole oltre la strage 
DALLA NOSTRA INVIATA 

EMANUELA RISARI 

%%% BRESCIA. Non colpi a ca
saccio, la bomba di piazza del
la Loggia. Nulla di fortuito nel
le intenzioni, nulla nelle con
seguenze. LI erano raccolte, il 
28 maggio del 74 , centinaia di 
persone. Lavoratori, insegnan
ti, studenti. Accomunati da 
una medesima passione, di
versa forse solo nei modi e nel
le formc.Otto morti fece la 
bomba, cento feriti. Chi erano 
le vittime? Le note brevi e 
asciutte dei cronisti dell'epoca 
(Carlo Bianchi, Mauro Brutto, 
Kino Marzullo, Aldo Palum-
bo) , rimandano ritratti vivi, in
telligenze, storie normali più 
che «esemplari»... 

Livia Bottardi Milani aveva 
32 anni. Insegnante, animava 
la Cgil Scuola, il consultorio 
dell'Aied, l'attività del circolo 
del cinema, del circolo Banfi 
«... una donna piccolina e pie
na di interessi... aveva sposato 
Manlio quando questi era an
cora operaio all'azienda dei 
servizi municipalizzati, lo ave
va aiutato a studiare e a diplo
marsi... non aveva mai preso la , 
tessera del Partito, pur lavoran
do costantemente nelle sue or- • 
ganizzazioni...». -

Con lei, Alberto Trebcschi e 
sua moglie, Clementina Calza
ri. Trentasette anni lui, trentu
no lei. Pioveva, quella mattina. 
E per questo non portarono in 
piazza il piccolo Giorgio, quin
dici mesi appena. Anch'essi. 
insegnanti, anch'essi nel sin
dacato. Insieme • a Giulietta 
Banzi Bazoli, trentaquattrenne 
di famiglia cattolica, e a Livia 
stavano discutendo del con
gresso Cgil-Scuola, concluso 
solo due giorni prima ad Aric
cia, e di una riunione che sta
vano organizzando per il po
meriggio, su come far assegna
re gratuitamente i libri di testo 
ai figli degli operai. 

Poco discosto, Luigi Pinto, 

25 anni. Anche lui insegnante, 
sposato da poco. Come Giu
lietta era di Avanguardia Ope
raia (ma questo, allora, l'Unità 
non lo scrisse). Ai suoi, rimasti 
a Foggia, aveva scntto: «Final
mente ho un lavoro vero, sicu
ro». Tutti uccisi, insieme a Bar
tolomeo Talenti, 56 anni, ope
raio iscritto alla Firn, a Vittorio 
Zambarda, 60 anni, anche lui 
operaio comunista. E insieme 
ad Euplo Natali. 69 anni, pen
sionato. Uniti dal destino e da 
quel filo di appartenenza che 
scorreva da Natali, il più anzia
no, a Pinto, il più giovane. 

I «professori» insegnavano in 
scuole diverse. Comune l'in
tento, e la coscienza, di non 
volere essere «vestali della 
classe media». Comune, porgli 

-iscritti al partito, la sezione: 
quella della «Ghcda», cuore 
della Brescia operaia. Le loro 
ideo ci raggiungono attraverso 
una raccolta di testi voluta dal
l'associazione Beppe Nanni e 
curata da Ivan Giugno. Parole 
della memoria. Diari, lettere, 
poesie. Primo fra tutte quella, 
anonima, - appoggiata poche 
ore dopo la strage sotto il porti
co. Una poesia tutta civile, in-
sospettatamente alta. Ha lo 
stesso tono che, diciannove 
anni fa, aveva ogni voce di Bre
scia, dove «le forze del lavoro» 
stavano dando una lezione di 
fermezza e di autocontrollo, 
«tenendo in pugno - scriveva 
Marzullo - la città e la sua ira». 
Il martedì la strage; venerdì, i 
funerali. Nemmeno un poli
ziotto o un carabiniere in giro: 
solo le fasce scarlatte al brac
cio di quelli del servizio d'ordi
ne. Tutti già sapevano: la stra
ge aveva il marchio della de
stra. «Strage fascista», titolava 
l'Unità. Ed era già nella gola di 
tutti, strozzato, l'urlo di Pasoli
ni: «lo lo so, ma non ho le pro
ve» 

Piazza della 
Loggia subito 
dopo 
l'esplosione 
della bomba 

stratura. Promisi c h r \ se m e lo 
avesse consen t i to la s i tuazione in 
cui avevamo contr ibui to a spinge
re il paese ; se c ioè le c o s e si fosse
ro a p p i a n a t e ; non avrei d a t o segui
to alla protesta . 

Ques ta matt ina, incontratomi 
col pr imo pres idente Pagano nel 
s u o gabinet to; men t re gli parlavo 
in p resenza del col lega Pellegrini 
della pericoloha s i tuazione ni cui 
si era gettata la naz ione ; egli - il 
p r imo pres idente - ha avuto una 
lunga crisi di p ianto . Gli ho fatto al
lora c o m p r e n d e r e c h e avrei taciu
to, nella spe r anza di trovare insie
m e la via di r imediare in cer to mo
d o al mal fatto. Anzi n e h o preso 
formale i m p e g n o su preghiera del 
col lega Pellegrini. In c o n s e g u e n z a 
La prego di non rivelare il con te 
nu to di ques ta denunz i a senza 
mia au tor izzaz ione scritta, finche 
io r imarrò in vita e in liberta. 

Po t rebbero a l l 'occorrenza esse
re intesi, sulle mie proteste, e in 
q u a n t o a d essi d i re t tamente con
sta, a n c h e i colleghi Fe rnando , Co-
lagrosso, Macaluso, Chieppa . Pa-
squero . Pasquale , ed altri c h e lavo
rano c o n m e nel l 'aula riservata ai 
magistrati a Montecitorio. D e b b o 
aggiungere c h e , a mio giudizio; 
confe rmato a n c h e da l l 'op in ione 
di colleghi coi quali h o par la to del
la cosa ; la c o l p a de l l ' a ccadu to de 
ve r icadere pr inc ipa lmente sul 
procura tore genera le Massimo Pi-
latti, il q u a l e - si p e n s a - profittan
d o della debo l ezza del pr imo pre
s idente , h a s a p u t o ab i lmen t e in
durlo ad aggiungere le ultime pa
role del verbale s e n z a c h e egli ne 
c o m p r e n d e s s e forse l ' importanza. 

Saverio Brigante 

Vennero 
uomini e donne liberi 

a testimoniare contro la mostruosa 
oscurità del fascismo di oggi 
non diverso da quello dì ieri 

né di esso migliore 
non si chiamino vittime né caduti consapevoli 

quando la vergogna delle false tolleranze 
e delle innominale connivenze ha albergato tra noi 

la dinamite diventa soltanto una malattia in più 
dì cui poter morire 

Questa poesia anonima è stata ritrovata il giorno dopo la strage 

«Ho ventiquattro anni e mez
zo. Per la prima volta nella mia 
vita inizio un diario...», appun
tava Alberto Trebeschi il 9 
marzo del '62. E pochi giorni 
dopo: «La struttura sociale in 
cui il senso della competizione 
e della lotta è al centro della vi
ta economica; in cui vige la 
legge del più forte, di chi primo 
arriva, di chi 0 più furbo, scal
tro e smaliziato... Il giovane 
cresce già sapendo che dovrà 
far carriera, altnmcnti sarà fal
lito... lo cerco di dare tutto ciò 
che e nelle mie possibilità, ben 
consapevole dei mici limiti an-
gustissini, ma altresì orgoglio
so di poter collaborare ad una 
lenta ma continua trsformazio-
ne della società attraverso il ri
conoscimento dei veri valori 
ideali e sociali...». 

Cosi, da qui, il «professori
no» che aveva studiato alla 
scuola di Giorgio Masi, antifa
scista per cinque anni al confi
no, e che si era laureato in fisi
ca a Pavia, approda quasi per 
paradosso alla Philips. Dalla 
«grossa» industria, da un im
piego ben remunerato ma 
«esasperante», scapperà pre
sto. «Che cosa voglio? - scrive 
nell'ottobre dello slesso anno 
- , Vorrei insegnare in un li
ceo... Non nego la necessità di 
un certo tipo di lavoro, ma ca
pisco che questo non può es
sere il "mio" lavoro... Se non 
sapessi di dare grande dispia
cere a mio padre, sarei forse 
più risoluto nelle mie decisio
ni». Darà questo dispiacere, di
venterà insegnante all'istituto 
tecnico industriale. Contem
poraneamente, assistente alla 

facoltà di medicina e maestro 
delle 150 ore. Sposa Clcm, an
che lei insegnante. 

Livia era bella. Bella perfino 
là, a terra, pochi istanti prima 
di andarsene. «Di famiglia bor
ghese», dicevano di lei. L'anno 
prima aveva promosso a scuo
ia una sene di lezioni sul fasci
smo; dieci giorni prima aveva 
chiamalo Spnano a parlare 
della classe operaia nella Resi
stenza: quel giorno disse agli 
altri che stava trascrivendo la 
registrazione e che avrebbe lei 
stessa curato la pubblicazione 
di una dispensa sulla confe
renza. Non era iscritta al Per 
troppo vicina ad altre donne, 
forse. 1 suoi testi non hanno 
data: a tratti l'approssimano. 

§er nitidezza, a Rosa Luxcm-
urg. a Simone Weil. 

«Ogni volta che ti ho scritto ò 
slato per esaminare qualcosa 
che ci univa... Per te non provo 
solo un sentimento, con te vivo 
le cose che mi circondano. 
Pensavo che i dubbi mi sareb
bero passati, e non sarei più 
stata cosi inquieta. Ho preso 
maggiore coscienza di quello 
che sono, ma senza cambiare. 
Tu sei sicuro di te e degli altri e 
vivi cercando di accettare il 
meglio; io tento continuamen
te di rifiutare quello che non 
trovo giusto. Non e 'a stessa 
cosa... Forse io cerco conti
nuamente giustificazioni per 
ogni allo, e forse questo non 
ha senso. Bisogna fare ciò che 
si ritiene valido: ecco la giustifi
cazione... Il coraggio maggiore 
consiste nel guardare le cose 
come sono, senza illusioni». 

A chi scriveva Livia' Forse 
ad un amore, forse a se stessa. 
Ancora: «Mi dici sempre "ho 
voglia di fare". Credo di essere 
orgogliosa di te in quei mo
menti, anche se spesso ho 
paura che tu desideri solo "fa
re" e soprattutto ho paura che 
tuli illuda troppo...». 

Raggiunsero, Alberto e 
Clem, Livia, Giulietta, Luigi, per 
strade diverse e comuni il sol
co del prete di Barbiana, dei 
maestri di Pietralata e di Piade-
na, dei lombardo Radice. E in 
quella critica alla scuola di 
classe, in quell'ostinazione an
tiautoritaria, si approssimava
no, coscienti, ai tre operai uc
cisi con loro. «... Se crediamo 
che la scuola sia impregnata di 
autoritarsismo, se pensiamo 
che l'autoritarismo non 6 sol
tanto subito da parte nostra, 
ma è da noi stessi rovesciato 
sugli studenti - scriveva Alber
to sei anni prima - facciamo 
un primo passo per svuotare 
dal di dentro gli slessi strumen
ti che ci vengono assegnati.., 
diamoli questi voti, certamen
te, ma a partire dal sei in su, 
non bocciamo più!... Se si 
svuota e si . ffloscia uno stru
mento cor"> il voto, si crea 
una prima incrinatura. E'utopi-
stico? E non ò forse utopistico 
sempre pensare di scalfire il 
potere' Eppure qualcuno ci 
prova». 

Li coprirono, sotto una piog
gia battente, con le loro ban
diere. 

GIANNA SCHELOTTO 

CAINO 
IL BUONO Una storia d'amore-odio tra fratelli 

Gli scontriate rivalità, la riconciliazione 
nella vita di due fratelli. 

Una storia esemplare per capire : 
' la famiglia di ogrojT 



TUpafiina I O 

Antropologia: 
studi nell'ex Urss 
sulla vita 
in alta quota 

Sono sotto analisi a Bologna i primi campioni di sangue 
prelevati su 80 persone in Kazakhstan, in zone della ex 
Urss al confine con la Cina, dai ricercatori dell'Universi
tà di Bologna e dell'Accademia delle scienze di Alma 
Ata, che hanno promosso una spedizione antropologi
ca per studiare le caratteristiche di adattamento all'alta 
quota di popolazioni quali i Kirghisi, i Kazakhi, gli Uzbe-
chi e i Tagichi. E' questa la prima di una serie di spedi
zioni che porteranno ricercatori emiliani a studi sul 
campo in località situate oltre i 4.000 metri di altitudine. 
L'equipe scientifica è composta tra I' altro dal direttore 
dell'Istituto di Antropologia dell'Ateneo bolognese, Fio
renzo Facchini, da un ricercatore della «Gullivcrcxpcdi-
tion» di Reggio Emilia che ha organizzato la spedizione 
e da quattro studiosi dell'Accademia delle scienze di Al
ma Ata, capitale del Kazakhstan. Le prime analisi sui 
campioni sono state compiute sul posto con gli stru
menti scientifici portati dall'Italia che hanno consentito 
di attrezzare laboratori da campo, ospitati in alcuni casi 
in una Iurta, la tenda circolare usata dai nomadi dell'A
sia. Il rientro è in programma il 6 giugno. Ad un' altra 
spedizione, nella penisola della Kamchatka, partecipe
ranno ad agosto docenti delle Università di Bologna, 
Modena, Bari e Potenza per compiere studi di vulcano
logia, botanica e zoologia in una delle zone più incon
taminate del pianeta. -

Scienza&Tecnologia Mancai 
fliu«no 1993 
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Un test misurerà 
il rischio 
di tumori, 
nei fumatori 

Il fumo fa male a tutti ma 
non nello stesso modo. 
Con una tecnica, oggi spe
rimentale, ma già saggiata 
su un gruppo di persone, 
fumatori e non, tra pochi 

« ^ ^ — _ _ ^ » , ^ _ _ _ ^ _ _ anni sarà possibile misu
rare il danno per ogni sin

golo fumatore e determinare quantitativamente il suo ri
schio di sviluppare un tumore ai polmoni. Il test, insie
me all' annuncio dell' imminente terapia genica su tu
mori del polmone negli Stati Uniti, sono le principali no
vità della prima giornata del convegno internazionale 
sulle «nuove frontiere del cancro del polmone» che si è 
aperto oggi a Rapallo. Secondo Silvio De Flora, direttore 
dell' istituto di Igiene dell' università di Genova, che ha 
messo a punto la tecnica, è possibile misurare la quanti
tà di alcune sostanze cancerogene contenute nel fumo 
di sigaretta che si attaccano al patrimonio genetico del
le cellule del polmone, alterandole irreversibilmente 
verso la loro evoluzione tumorale; cosi si potrà final
mente spiegare perché alcune persone che fumano po
che sigarette si ammalano di tumore al polmone men
tre altre che ne fumano di più riescono ad evitarlo. 
«Ognuno di noi - ha detto De Flora - possiede enzimi de-
tossificanti in maniera diversa e gli effetti della sostanza 
cancerogena possono essere differenti». Molto sarebbe 
legato alla quantità di sostanze nocive che si sono lega
te al Dna cellulare in quanto a più sostanze corrispon
dono più lesioni e più probabilità di sviluppare il tumo
re. • • • . " • - ' • " , 

È morto Puglisi 
Aveva progettato 
il sincrotrone 
di Trieste 

È morto ieri notte a Trieste 
il project • leader della 
macchina di luce di sin
crotrone Mario Puglisi. Na
to a roma 65 anni fa Pugli
si aveva conseguito nel 

. a > B M I M _ a i _ • 1953 la laurea in ingegne
ria elettronica. Successiva

mente aveva lavorato a Frascati ed insegnato all'univer
sità di Pavia. Aveva effettuato uno stage di studio in Usa 
sugli acceleratori lineari prima di essere chiamato 
neli'87 a progettare per conto della «Trieste sincrotrone 
spa», presieduta dal nobel Carlo Rubbia, la macchina. 
Aveva quindi seguito passo passo la costruzione del sin
crotrone e la morte lo ha colto proprio alla vigilia del 
termine dell'opera. La macchina di luce «elettra» entrerà 
infatti in funzione nel settembre di quest'anno. 

Una guida . 
per chi viaggia 
nei paesi 
esotici 

Tempo di vacanze e di 
viaggi ma se la meta è un 
paese esotico attenzione 
alla salute: i rischi per il 
viaggiatore «distratto» so
no rappresentati dalla 

_ ^ ^ _ ^ ^ _ _ ^ ^ _ _ _ diarrea, dalla malaria, dal 
colera, dalla febbre gialla 

e dall'epatite B. Allo scopo di fornire ai medici un qua
dro completo delle patologie presenti in gran parte dei 
paesi del mondo e indicare i comportamenti per preve
nirle, la Alfa Wassermann ha pubblicato un aggiorna
mento del manuale «Viaggi e salute: dall'Afghanistan al
lo Zimbabwe» {la prima edizione del 1992 è stata ri
chiesta da quasi 80 mila medici di base) a cura di Wal
ter Pasini, direttore del Centro di collaborazione del-
l'Oms per la medicina del turismo. Fra le malattie con
tratte all'estero, ' la più diffusa è la «diarrea del ; 
viaggiatore» : poche ma essenziali le precauzioni: sce
gliere accuratamente gli alimenti (preferire quelli cotti) 
e le bevande. Per altre malattie sono necessarie le vacci
nazioni. Fra queste la malaria e la febbre gialla. Ogni ' 
anno si ammalano di malaria (causa di un milione di 
morti l'anno) circa 600 italiani reduci da viaggi all'este
ro. • • . - . 

MARIO PETRONCINI 

Nell'architettura del futuro 
il Mount Fuji, grattacielo 
di quattromila metri 
Ma una scuola di pensiero 
opposta vorrebbe costruire 
piccoli edifici sotterranei 

L'inquilino tra le nuvole 
Un futuro a cielo aperto o sotterraneo? Piccoli edifici 
sottoterra o torri gigantesche e autosufficienti? In 
materia di architettura futuribile, le principali socie
tà giapponesi hanno elaborato progetti fantastici: 
come il «grattacielo» Mount Fuji, 4000 metri, venti 
minuti di ascensore per arrivare in cima, piscine e 
campi da tennis compresi nella struttura. E c'è chi 
pensa anche alle case sottomarine... 

ATTILIO MORO 

• • Ai vostri figli (o, forse, 
anche a voi stessi) potrebbe 
capitare un giorno di vivere in 
un appartamento all'ottocen
tesimo piano di un edificio alto 
4mila metri, costruito su una 
piattaforma e circondato dalle 
acque dell'oceano. O in una 
città galleggiante, costruita su 
una enorme nave da crociera. 
Sono solo alcuni dei più fanta
siosi progetti disegnati dagli ar
chitetti di tutto il mondo. ìmpe-

1 gnnti a progettare le città del 
futuro. I più'audaci sono i giap
ponesi: giapponese e il proget
to «Monte Fuji», l'enorme edifi
cio a forma di vulcano in grado 
di ospitare 700mila persone, o 
la «città del cielo», a forma di 
ciminiera, concepita per acco
gliere 1 Ornila residenti e 

130mila lavoratori. E giappo-
, nese è anche il progetto «Air-
- polis», la città che dovrebbe 

nascere sotto le piste di un ae
roporto. Progetti tutt'altro che 
campati - e il caso dire - in 
aria: la società Kaijma ha già 
annunciato di volere costruire 
a Tokio un edificio di 200 pia
ni, mentre un'altra grande so
cietà, la Takenaka vuole realiz
zare un edificio di trecento pia
ni e alto più di mille metri, Cer-

• to, si tratta di progetti costosi, 
'del rèsto costruire urìò'di qùe-

' sii palazzi ò come costruire 
una città: il gigante di 500 pia
ni, con uffici, appartamenti e 
tutti i servizi possibili, che la 
Ohbayashi vuole costruire a 
Tokyo, costerebbe non meno 
di 326 miliardi di dollari (qual-

Il neoumanesimo: 
portarsi a casa 
un mondo virtuale 

SYLVIE COYAUD 

• i Tom Shippey, professore 
di letteratura medievale ingle
se, fa notare che gli entusiasti 
delle realtà virtuali (Rv) si divi
dono in due categorie. Per l'u-
na, le Rv modificheranno l'e
ducazione, la medicina.la po
litica, la guerra, i viaggi, la reli
gione, insomma la maggior 
parte delle attività umane. Per . 
l'altra, saranno un'Avalon 
postmoderna, un cyberspazio 
alla William Gibson in cui 
proiettare, come sciamani, la 
mente lontana dal corpo. 

A Milano le due categorie si 
mischiano per un mese a cy-
bena, cioè al Centro sociale 
Garibaldi dove l'Arci Nova tie

ne un corso per neofiti, mentre 
soltanto gli esponenti della pri
ma si sono ritrovati al diparti
mento di scienze dell'informa
zione dell'università statale, 
dove il Realtà virtuali work
shop ha fatto il punto sullo sta
to dell'arte in Italia. Ecco il 
Cast: numi tutelari i prof. Gian
ni Degli Antoni (presentazio
ni) e Francesco Gardin (con
clusioni) . Regia di Roberto Pa
lano e Matteo Patriarca, due 
giovani laureandi che con aria 
serafica riescono ad imporre 
un ritmo frenetico ^interventi 
e filmati. I registi infatti ritengo
no che si vada delineando 

cosa come 500mila miliardi di 
lire), ma consentirebbe co
munque bei risparmi in una 
città dove le aree edificabili co
stano oggi non meno di 40 mi
la dollari a metro quadrato. 

Se mai verrà realizzato, il 
Monte Fuji sarà probabilmente 
per alcuni secoli l'edificio più 
alto del mondo. Il progetto e 
assolutamente strabiliante, ta
le da fare sembrare il World 
Trade Center di New York (al
to 411 metri) o la Cn Tower di 
Toronto (l'edificio oggi più al
to del mondo, 555 metri) al
loggi per baraccati. Sorge dal 
mare, supera i 4mila metri e 
sarà costituito da tre settori 
concentrici: il primo, quello in
temo, ospita gli uffici ammini
strativi, quello intermedio i 
centn commerciali, mentre 

quello estemo e destinato agli 
usi residenziali. Sulla cima 
avrà un osservatorio, mentre 
chi vuole prendersi qualche 
giorno di vacanza potrà trova
re tutto quello che desidera, 
dal mare alle piscine, al cam
po da golf nel «basement» del
l'edificio. Per raggiungere gli 
ultimi piani, sarà necessario 
un viaggio in ascensore di una 
ventina di minuti, ma in com
penso da lassù si potrà godere 
di una vista eccezionale, an
che se non sarà possibile apri
re le finestre, perché non ci so
no. Il progetto nello stadio più ' 
avanzato di realizzazione e 
l'Mfp (Multifunction Polis),, 
ideato nell'87 da una joint-
venture giapponese-australia
na. Il complesso, costituito da 

un unico edificio, verrà costrui
to vicino ad Adelaide in Au
stralia, sarà alto quasi mille 
metri, costerà alcune decine di 
miliardi di dollari e sarà dotato 
dei più moderni ritrovati della ' 
tecnologia, da quelli per l'uti
lizzo delle risorse energetiche 
a quelli delle telecomunicazio
ni. Insomma detterà-secondo 
gli esperti - i canoni e gli stan-, 
dard dell'edilizia del prossimo 
secolo. Preoccupazione prin
cipale degli architetti è dise
gnare progetti di città che eco
nomizzino gli spazi e deconge
stionino il centro. Le città de! 
futuro saranno perciò costitui
te da pochi, enormi edifici, di
stribuiti lungo le circonvalla
zioni. Le megacittà di dieci mi
lioni di abitanti e più, saranno 
racchiuse anche da due o tre 

«una sorta di neo-umanesimo, 
dove la persona e il fattore de
terminante a cui fare continuo 
riferimento, mai prima d'ora, 
nella storia della computer 
science, l'attenzione dei ricer- • 
catori si era concentrata cosi 
intensamente sull'uomo». • 

' Francesco Antinucci del la
boratorio di psicologia compa
rata al Cnr di Roma parla del 
nostro apparato percettivo-
motorio - filogeneticamente 
molto più antico di quello sim-
bolico-ricostruttivo - al quale 
le nuove tecnologie si stanno ' 
rapidamente adattando. Viene • 
quindi il turno dell'hardware e 
del software che ne sono le 
protesi. «Cyberglove», «Reality 

En l̂'ie» e altre meraviglie sono 
presentate dalle aziende con 
dovizia ai particolari tecnici, 
ma senza cartellino del prez
zo. Perciò suscita un bnvido , 
nel pubblico l'annuncio che a 
settembre verrà messo in com
mercio un prodotto a basso 
costo (meno di 2 milioni di li
re, s'intende) chiamato «Mer-
cury», compatibile con la mag
gior parte dei personal compu
ter, che ci porterà i mondi vir- . 
tuali a casa (o in ufficio). Si 
passa poi alle - applicazioni : 
pratiche in medicina. - - , , . . 

I dati ottenuti con la risonan
za magnetica dai tessuti cere
brali, una volta tradotti in rap
presentazioni tridimensionali -

e a colori, permettono al neu
rochirurgo di perlustrare i din-
tomi di un tumore e di distin-

. guere le cellule sane e prezio
se e di ridurre al minimo l'a
sportazione. 

Altre relazioni ci fanno poi 
entrare nel cyberspazio, «non 
luogo v condiviso . dall'intera • 
umanità, al quale si accede 
servendosi dei computer e del- , 
le reti telematiche come di fi
nestre sulla realtà parallela» 
(Patano e Patriarca). In prati
ca, all'Università di Firenze si 
inventa per conto dell'Enel 
uno spazio virtuale nel quale 
addestrare il personale a lavo
rare negli ambienti (reali) a ri
schio. A Milano si creano co

anelli, ed avranno la caratteri
stica di essere policentriche. 
Scomparirà insomma la stessa 
idea di centro, come del resto 
già accade a Los Angeles. New 
York e molte altre città ameri
cane. L'economia degli spazi 
consente inoltre di limitare i 
costi delle aree e dei servizi, e 
renderà disponibile una super
ficie maggiore per gli usi ri
creativi e per il verde. 

Questo per quanto riguarda 
le città a «cielo aperto». Perché 
ci sono anche progetti per co
struire città sotterranee. Il più 
celebre è quello della Taisei, 
un'altra compagnia di costru
zioni giapponese, e si chiama 
«Alice city» (da Alice nel paese 
delle meraviglie), con piazze 
ed edifici non più alti di una 
decina di metri, tutti rigorosa
mente sotterranei, La scuola 
delle città «a cielo aperto» irri
de i progettisti delle città sotter
ranee, e definisce quei progetti 
«catacombali». Mentre questi 
rilanciano contro quelli l'accu
sa di essere degli irresponsabili 
dissipatori di risorse e di ener
gia. Quel che comunque sor
prende è che a realizzare per 
primi le città del futuro non sa
ranno [orse né il Giappone né 
gli Usa, ma alcuni paesi del 
Terzo mondo: la Taisei si è ap-

Qui a fianco: Mount Fuji, la città a 
forma di vulcano progettata dagli 
architetti giapponesi. In alto: una 
città costruita su una nave da , 
crociera (foto grande) e la 
stazione galleggiante «Jonathan» 
(foto piccola). 

strutti tridimensionali che con
sentono di visualizzare dei 
concerti matematici e di «navi
garci», magari costeggiando le 
rive di un dodecaedro stellato. 

Chi fosse interessato a co
strutti più insoliti può sfruttare i 
dati accumulati nella meta-re
te telematica Internet, e «navi
gare» sulle mappe 3-D di Marte 
gentilmente fomite dalla Nasa. 
D. Montefusco riferisce che 
sulla rete Usenet le discussioni . 
attorno alle realtà virtuali sono 
talmente accese da necessita
re l'intervento di un moderato
re. Dice anche, per esperienza 
personale, che attraverso Use
net si possono contattare 
esperti in tutto il mondo: «Rara-

pena aggiudicato il Myanmar 
Concord Development Projet, 
un contratto di decine di mi
liardi di dollari per costruire 
apDunto il Myanmar, vicino 
Rangoon, quella che forse sarà 
la città più moderna del mon-, 
do, mentre la Nigena sta già 
costruendo con i criteii urbani
stici del XXI Secolo la sua nuo
va capitale, Abuja. Gli inge
gneri - come tutti sanno - han
no grande fiducia nelle mani
polazioni. Tanto da credere di 
riuscire a manipolare tutto, an
che il clima. E sostengono -
come fa la giapponese Taiyo 
Kogyo - che costruendo al di 
sopra delle regioni più aride 
del mondo una «tenda» lunga 
16 chilometri e larga 2, si ne-
sce a dirottare verso l'alto i 
venti e a provocare abbondan
ti precipitazioni. Vogliono co
struire simili strutture anche sui 

, fondali degli oceani, per muta
re le correnti e creare nuove ri
serve di pesca. O sulle aziende 
agricole per proteggerne i pro
dotti e soprattutto per control
lare la crescita delle nuove 
piante, prodotte con le tecni
che della manipolazione ge
netica. Progetti audaci, ma che 
spesso superano i limili del 
buon senso. • 

mente una richiesta di aiuto ri
mane inascoltata». 

Il Workshop finisce con la 
tavola rotonda «dal mondo 
della cultura^, in sintonia con il 
neo-umanesimo degli organiz
zatori. La prima categoria di 
Shippey ha passato un'ottima 
giornata giornata e se ne va, fe
lice, frastornata e sazia. Sazia 
di virtualità, s'intende, perché 
molti hanno approfittato della 
p?usa di colazione per infilare 
i caschi o gli occhiali e usare le 
attrezzature disponibili all'en
trata. Proprio come volevano 
Patano e Patriarca, sempre so
spettosi verso chi di Rv filoso
feggia e teorizza, senza averle 
mai provate. 

L'appello delTOms ieri, nella giornata contro il tabagismo, diretto 
al personale sanitario. La risposta del rappresentante dell'Ordine 

«Medici, basta con il fumo» 
ANNALISA ZITTINI 

•H «La salute contro il taba
gismo» , è il motto della Gior
nata mondiale senza tabacco, 
la quinta promossa dall' Orga
nizzazione mondiale della Sa
nità (Oms) che era stata in
detta per ieri. Ed e un appello ? 

rivolto quest'anno soprattutto 
ai medici ed al personale sani-. 
tario perché «smettano di fu
mare, per dare l'esempio e per 
proteggere ammalati e perso
nale dai rischi del tabagismo 
passivo». -< • 

L'appello rivolto ieri ai sani
tari era stato preceduto negli 
anni scorsi da quelli alle don- -
ne, ai giovani, all'eliminazione ' 
del fumo nei luoghi pubblici e • 
nei trasporti in comune e sui •; 
posti di lavoro. Un grande 
quantitativo di materiale di in- '-• 
formazione sui danni del fumo ' 
e stato diffuso ogni anno dal-

l'Ortis. Ma se è difficile valutare 
i risultati positivi di tali campa-

'. gne dati concreti sono invece 
disponibili sulla diffusione e 
sugli effetti deleteri del tabac
co: negli anni 'SO si calcola a 
circa tre milioni i decessi annui 

1 imputabili al fumo (due milio
ni nei paesi industrializzati ed 

- uno in quelli in via di svilup
po) . Vittime di un «vizio del tu
rno» che non sembra in ten
denza al calo: nei paesi indu
strializzati consumano tabac-

• co dal 20 al 40 percento delle 
donne e dal 30 al 40 per cento 
degli uomini. Nei paesi in via 

, di sviluppo da' 2 al 10 percen
to delle donne e dal 40 al 60 

• degli uomini, con un consumo 
' che è aumentato dei più del 70 

percento in media negli ultimi 
25 anni e che appare destinato 
ad ulteriore incremento. 

All'appello dcll'Oms ai me
dici, la risposta sembrerebbe 
«debolina». Se la proposta di 
legge del governo che estende 
il divieto di fumare non doves
se essere varata in tempi brevi 
dal Parlamento, «sarà il codice 
deontologico ad impedire ai 
medici di fumare davanti ai lo
ro pazienti». Questa la risposta 
del presidente della Federazio
ne nazionale degli Ordini dei ' 
medici (Fnom), Danilo Pog-
giolini, che ha espresso anche 
un giudizio favorevole sul ddl 
antifumo presentato dal mini
stro della Sanità, Maria Pia Ga-
ravaglia. Poggiolini ha afferma
to che lui stesso proporrà al 
consiglio nazionale della . 
Fnom «una aggiunta al codice 
deontologico in cui si ripren
dano esattamente i principi già 
enunciati nelle norme all'esa
me della Camera. In particola-. 
re - ricorda il presidente della 
Fnom - all'articolo 1 si vieta II 

fumo nei locali adibiti a degen
za, avisita medica, a diagnosti
ca, a terapia, a riabilitazione e 
negli spazi di accesso e di tran
sito degli ospedali e delle altre 
strutture sanitarie pubbliche e 
private, estendendo la norma 
già in vigore con la legge 584 
del 75 che si riferiva solo alle 
corsie degli ospedali». «Natu
ralmente - ha aggiunto Poggio-
lini • la peculiarità della profes
sione medica rende ancora 
più cattivo l'esempio che i sa
nitari stessi danno ai loro pa
zienti, oltre al danno provoca
to con il fumo passivo». Tutto 
ciò va benissimo, ma l'appello 
dell'Organizzazione mondiale 
della sanità forse chiedeva una 
vera e propria presa di posizio
ne nei confronti del medici fu
matori. L'esortazione infatti, 
non i quella di non fumare di 
fronte ai pazienti, che sembra 
una misura di semplice civiltà, 
ma di non fumare affatto.. 

Il grande centro dell'attività spaziale non militare dell'ex Urss rischia di essere smantellato 
Per evitare contrasti con il Kazakhstan, la Russia pensa di costruire un nuovo cosmodromo 

Baikonur verso la chiusura? 
LICIA ADAMI 

M Dopo quasi 40 anni di at
tività, il poligono di Baikonur, 
centro dell'attività spaziale 
non militare prima dell'Urss e 
ora della Russia, vede profilarsi 
all'orizzonte il suo crepuscolo. 
Il governo russo sta infatti esa
minando una serie di proposte 
presentate dal comando delle 
forze militari-spaziali e dall'A
genzia Spaziale Russa (ASR) 
per la costruzione di un nuovo 
centro per il lancio di veicoli 
spaziali civili e militari. 

Baikonur è situato nella 
sconfinata pianura della parte 
centrale del Kazakhstan. Da 
quando, il 31 dicembre 1991, 
si e dissolta l'Unione Sovietica, 
è venuto cosi a trovarsi in terra 
straniera rispetto alla Russia. 
Mosca ed Almaty (la capitale 
kazakha), tra molti contrasti, 
hanno stipulato un accordo 

per l'utilizzazione comune del
le Installazioni di Baikonur e 
per il 1993 hanno stanziato 
28.400 milioni di rubli per fi
nanziare il funzionamento del 
centro. L'attività spaziale russa 
é centrata attualmente sul poli
gono di Baikonur e su quello di 
Plesietsk. Quest'ultimo fu crea
to negli anni '50 nella regione 
di Arcangelo, a nord del circo
lo polare artico, per scopi mili
tari. La centrale di comando 
dell'attivila spaziale 6 in territo
rio russo e in Russia si trovano 
anche le principali stazioni di 
telemetria. Adesso i responsa
bili del settore spaziale russo 
hanno proposto al governo di 
creare un nuovo poligono spa
ziale, questa volta in terra rus
sa. Le fonti ufficiali non hanno 
fornito alcuna indicazione sul

le località proposte per il nuo
vo centro. Secondo esperti ci
tati dal quotidiano «Kommer-
sant Daily», le due località con 
i titoli migliori per succedere a 
Baikonur sarebbero il poligo
no missilistico di Kapustin Yar, 
a nord del Caspio, o un sito 
nella regione di Krasnoiarsk, 
nella Siberia centro-meridio
nale. Nel progetto russo di 
smantellare Baikonur giocano 
motivi politici e commerciali. 
Innanzitutto vi è la preoccupa
zione di sottrarre al condomi
nio con il Kazakhstan un setto
re con implicazioni politico-
economico-militari cosi im
portanti come quello spaziale. 

Per la Russia, il settore spa
ziale è • destinato ad . avere 
un'importanza • economica 
sempre maggiore in termini di 
controllo del gravissimo disse
sto ecologico del territorio e di 

più razionale sfruttamento del
le risorse naturali ed agricole. 
Se vi saranno i fondi necessan, 
entro il 1994 dovrebbe essere 
lanciato verso la piattaforma 
orbitale «Mir» il modulo ecolo
gico «Priroda» (Natura) nel 
quadro di un programma a 
lungo termine per sviluppare 
mezzi spaziali di prospezione 
terrestre e per la meteorologia. -
•L'obiettivo - ha detto il vice di
rettore generale della ASR Iuri 
Milov • è di creare entro il 2000 
un singolo sistema spaziale di 
controllo dell'ambiente, a van
taggio dei consumatori all'in
terno ed all'esterno della Co
munità di Slati Indipendenti». 
Un obiettivo ambizioso che 
dovrà però fare i conti con i 
problemi economici che han
no già portato a tagli dei pro
getti spaziali. 

Per il progetto di creazione 

di un nuovo centro spaziale 
russo non si è finora parlato di 
costi né d'investimenti. Mosca 
vede però con grande interes
se gli aspetti commerciali di ta
le sviluppo. La Russia conta in
fatti di trarre sempre maggiori 
utili dall'utilizzazione com
merciale delle sue attrezzature 
spaziali e dei suoi vettori da 
parte di clienti stranieri. Secon
do esperti militari citati da 
«Kommersant Daily», saranno 
necessari tre o quattro lanci di 
satelliti commo-rciali all'anno 
perché si possa avere un van
taggio economico dall'attività 
spaziale. Gli esperti dell'Agen
zia Spaziale Russa hanno pro
getti molto più ambiziosi e 
pensano ad una quota di 12-14 
lanci all'anno. E Mosca non è 
naturalmente molto propensa 
a spartire con il Kazakhstan 
questa potenziale «miniera» 
spaziale. 
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Confronto polemico tra vecchi e giovani al Premio Solinas 
Sotto il tìtolo «Scrivere nella bufera» si doveva parlare 
di cinema e attualità, ma il dibattito ha preso altre strade 
«Non vogliamo uccidere i padri, solo discutere con loro» 

Registi in rivolta 
pensando al '68 
Aria d'assemblea universitaria al Premio Solinas '93. 
Sotto il titolo Scrii/ere nella bufera, si doveva parlare 
di cinema e attualità, ma il convegno si è trasforma
to in una specie di assemblea sessantottina, con co
de notturne, riunioni di corrente, mozioni di lotta e 
malumori generazionali. Molti gli accenti autocritici, 
mentre pochi dei 238 copioni arrivati alla giuria si 
confrontano con i temi della realtà italiana. 

' •'•' ' ? • ' ' • ' DAL NOSTRO INVIATO 

MICHELE ANSELMI 

• • LA MADDALENA. Tutti da 
•Otello alla Concordia» giovedì . 
sera. Anzi: ogni giovedì sera. > 
Forse non è un finale da com
media all'italiana. Nel celebre 
ristorante di via della Croce, 
per anni ritrovo non solo ga
stronomico di tanti cinemato
grafari romani, i duellanti del > 
Premio Solinas hanno deciso • 
di darsi appuntamento setti- • 
manalmentc per vedere se e 
possibile scambiarsi delle opi
nioni senza litigare, superare 
vecchie ruggini, tessere nuove ;, 
alleanze. E chissà che, davanti 
a un piatto di bucatini all'ama-
triciana, non si pongano le ba-

' si per quegli Stati Generali de! • 
cinema italiano che Ettore • 
Scola invocava " sabato sera 
nell'aula consiliare del Comu
ne della Maddalena. 

Premio Solinas affollato e 
piuttosto vivace, partito come ^ 
di consueto perdiscutere di un ' 
tema appetitoso - Scrivere nel
la bufera. Il cinema italiano a 
confronto con l'attualità - e tra
sformatosi a sorpresa in un'as- • 
semblea militante dai sapori „ 
sessantottini. Con un supple
mento di dibattito richiesto ad • 
alta voce dai giovani, riunioni . 
notturne di schieramento per 
precisare le idee, proposte di 
mozioni e ordini del giorno, -
malumon generazionali rivcr- .. 
salisi nell'incontro informale di 
domenica mattina all'hotel Ca- '. 
lalunga mentre gli altri erano 
in gita balneare, Un clima qua
si d'altri tempi, confuso ma ru
spante, forse frutto di un disa
gio psicologico-professionale 
che la metafora della -bufera», 
mutuata dal film di Daniele Lu- " 
chetti, sembra riassumere con ' 
profetica precisione. • - - ' 

Probabilmente Francesca ' 
Solinas, figlia del bravo sce
neggiatore della Battaglia di Al- , 
gen e nuovo presidente del 
Premio, non si aspettava que- ; 
sta torsione . polemica della ; 
manifestazione, che > tuttavia < 
ha regalato toni inconsueti a 
una discussione che rischiava 
di risolversi nella solita passe- -
rella di opinioni. Era stato Feti- . 
ce Laudadio a dar fuoco alle * 
polveri, beccandosi qualche fi
schio dalla platea per aver de
finito .atteggiamento mafioso»,' 
la recensione di Goffredo Foli •, 
al Lungo silenzio intitolata da 
Panorama «Era meglio star zit

ti?». «Non è permesso a nessu
no di criticarci in questi termi
ni. Non sarà che vogliono farci 
star zitti?», ha tuonato il neo
sceneggiatore, richiamandosi ' 
al citatissimo articolo della 
giornalista francese Marcelle 
Padovani su La scorta film-
sciacallo; ma nessuno l'ha se
guito su quel terreno scivoloso, 
anche perché é difficile pensa
re che il critico milanese invi
tasse all'omertà o al disimpe
gno. . • . 

Al contrario, per lo sceneg
giatore del Portaborse e della 
Piovra Sandro Petraglia 6 quasi 
naturale «esporsi a critiche di 
questo tipo se si gira un film su 

, o attorno alla realtà». «La. verità 
é che noi siamo molto al di sot
to dei grandi neorealisti del 
passato», aggiunge, «e capisco 
Fofi quando ci chiede di fare 
uno sforzo di scrittura e di lin
guaggio per non essere com
petitivi solo con la televisione». 

Già, il neorealismo: un fan
tasma che ogni anno svolazza 

• nella sala del Premio Solinas, 
inchiodando il dibattito su po
sizioni spesso inconciliabili. 
«Non stiamo a disculere se il 
confronto è possibile, se il ter-

• mine e riproducibile, magari 
aggiungendo un altro neo a 
quello già esistente», racco
manda Callisto Cosulich in un 
intervento spedito per fax che 
consiglia ai cineasti uno spo
stamento simbolico: «Per scri
vere e filmare nella bufera é 
meglio non mettersi al suo la-

• to, bensì nel suo centro, nel
l'occhio del tifone, dove tutto 6 
calmo e invita alla riflessione». 

Carlo Lizzani ò il primo a 
raccogliere l'invito del critico 
triestino. «Quando dobbiamo 
parlare delle nostre cose? Du
rante, passando cosi per scia
calli: o dopo, passando cosi 
per nostalgici? Ma certo un 

• problema di stile esiste. Dob
biamo interrogarci su come 

' raccontare la realtà, non se 
' raccontarla». Per questo il regi

sta invita i nuovi autori «ad ave
re il coraggio teorico di definir
si, a fondare riviste, a discutere 
non solo di cinema ma anche 
di politica, pittura, letteratura, 
e finalmente a scalzarci». > 

Un concetto che riecheggia 
anche nelle parole di Ettore 
Scola, il quale vuole ricordare 

Laudadio, sbagli 
ad accusare Fofi 

SANDRO PETRAGLIA 

• i Alla Maddalena, nel corso del convegno Scrivere nella 
bufera (nel quadro del Premio Solinas), m'è toccato difen
dere Goffredo Fofi dall'accusa di Felice Laudadio di essere 
«oggettivamente mafioso» perché, a proposito di certi film 
sulla nostra attuale realtà, aveva scritto che forse, in certi ca
si, sarebbe meglio «stare zitti». - >• • • • -

Dico «m'é toccato» per svariale ragioni: la prima è che in 
genere Fofi si difende benissimo da solo; la seconda èche io 
appartengo a quel gruppo di persone che hanno lavorato in 
anni non troppo lontani con Fofi. e con lui hanno condiviso 
e condividono (anche se lui sembra dimenticarsene) idee e 
mondi e che ora - andati ognuno per la propria strada - Fofi 
sistematicamente stronca; in terzo luogo perché, siccome 
solitamente non dico e non scrivo niente quando i critici 
vanno giù pesanti con me, m'é sembrato curioso dover di
fendere la categoria dei giornalisti. 

Il fatto é che l'attacco di Laudadio (riferito alle critiche di 
Fofi a // lungo silenzio di Margarelhc von Trotta, su sceneg
giatura dello stesso Laudadio) integrava in sé anche una ac
cusa a Marcelle Padovani, che in occasione del festival di 
Cannes aveva mosso a la scorta di Ricky Tognazzi l'accusa 
di «sciacallaggio». Ora, io penso che La scorta sia tante cose, 
però certamente non un film «sciacallo». Sarei meno sicuro 
sul fatto che sia il buon film che tanti dicono. Ma questo non 
per disonestà intellettuale degli autori, ovviamente, piuttosto 
per il fatto di essere troppo mimetico, troppo uguale al vero. 
Siccome io leggo le osservazioni della Padovani proprio in 
questo senso, non mi scandalizzo affatto, non insorgo a di
fesa del cinema italiano, anzi - a parte il brutto termine 
«sciacallaggio» - trovo l'intervento della giornalista francese 
del tutto legittimo. Non voglio dire con questo che non dob
biamo fare f ilmsul presente - e non credo vogliano dirlo né 
Fofi. né'Padova'ni - ma credo però che noi dobbiamo lavo
rare sul presente come se fosse storia. Questo perché a diffe
renza di Petri, di Rosi, di Pirro - che venti anni fa dicevano 
con il loro cinema «ciò che non si sapeva» - noi viviamo in 
un'epoca in cui sappiamo tutto, anzi siamo sommersi da 
questo «tutto», siamo invasi dalle notizie dei quotidiani e dei 
telegiornali. E dunque, per dare senso a un film attuale, non 
dobbiamo tanto sforzarci di lavorare sull'informazione, ben
sì sullo stile, sulla profondità, su strutture drammaturgiche 
articolale e non banali. • • . 

Le mani sulla città di Francesco Rosi è ancora un film im
portante - pur raccontandoci una corruzione che di questi 
tempi quasi non ci fa più effetto - perché è un film importan
te in sé, cioè per il linguaggio che usa, per il movimento in
terno ai personaggi, per la sua struttura, per le facce, per l'u-
sodegliattoriedel-dialogo.perlaluce.pcrleombre. •• i 

In altre parole, noi dovremmo tentare di fare un cinema 
capace di darci una conoscenza profonda delle cose, una 
conoscenza che non sia schiava dei dati che il film ci forni
sce. Altrimenti diventa normale e giusto - e perfino auspica
bile - che Padovani e Fofi e altri si pongano criticamente 
contro un cinema che rischia di essere troppo semplice, 
troppo «fotografico», troppo povero di immaginazione ma 
tutto concentrato a far leva sul «tema» (perché il «tema» da 
solo, come tutti sanno, è un ricatto). 

Il discorso, poi, vale doppio se è riferito a quei registi, a 
quegli scrittori e a quegli attori che hanno oggi il privilegio di 
lavorare (giacché ormai di privilegio si tratta): noi non ab
biamo ancora trovato il nostro Rocco e i suoi fratelli, ma 
neanche lo troveremo se crediamo che sia un film straordi
nario solo perché «parla dei meridionali a Milano». 

È morto Sun Ra, il leader dell'Arkestra, uno dei più originali e misteriosi artisti jazz 

Il dio del Sole ha perso la sua musica 
Il grande pianista e compositore jazz Sun Ra è mor
to al Princeton Baptist Medicai Center di Birmin
gham, Alabama, dopo una serie di ictus e di proble
mi circolatori che l'avevano costretto a letto dallo 
scorso gennaio. Nessuno conosceva il suo vero no
me, né la sua data di nascita. Famoso per aver intro
dotto il sintetizzatore nel jazz, ha influenzato artisti 
diversissimi fra loro, da John Coltrane a Prince. 

FILIPPO BIANCHI 

• I Myth versus reality. mito 
contro realtà. Cosi il «divino» 
Sun Ra intitolava il brano d'a- " 
pertura della sua prima perfor
mance europea, ventitre anni 
fa. Davanti alla platea attonita . 
del festival jazz di Berlino ini-
ziava uno show infarcito di ele
menti coreografici, sapori eso
tici, ampi spazi di improvvisa
zione individuale e collettiva, e 
brevi dialoghi recitati dagli. 

stessi musicisti: «Se non sei nel
la realtà, a chi appartiene il tuo 
mito? Se non sei un mito, a chi 
appartiene la tua realtà?». La 
realtà di Sun Ra, oggi, appar
tiene purtroppo alla storia. Il 
grande eversore, eretico, san
tone del jazz si è infatti spento 
a Birmingham, Alabama, in 
conseguenza di una serie di ic
tus. 

La notizia d'agenzia che an

nuncia la sua dipartita dice 
che aveva 79 anni, e si chiama
va Herman Sonny Blount. In 
realtà, di Sun Ra non si cono
scono né il vero nome, né la 
data e il luogo di nascita. Il suo 
pseudonimo tautologico (Sun, 
in inglese, significa «sole»; Ra è 
il nome del Dio Sole egiziano) 
é tutto ciò che di lui riportano 
le migliori enciclopedie. L'uni
ca cosa certa in tanto mistero, 
é che la storia del jazz l'ha per
corsa davvero tutta: da Flet
cher Henderson a Omette Co-
leman, da Chicago a New York 
a Philadclphia. Quc.li - quo
rum ego - che hanno avuto la 
fortuna di intervistarlo, sanno 
che si trattava dell'intervista 
più facile del mondo. Dispo
nendo di una cassetta da 90 
minuti, la si inseriva nel regi
stratore, e lo si invitava a co
minciare con un «please, sir». 
Dopo 45 minuti bisognava in
tervenire con un «sorry. sir» e 

girare la cassetta. Tutto qui. Il 
divino non aveva bisogno di 
domande per dare le sue ri
sposte: contraddittorie, pro
fonde, sbeffeggianti, serissime, 
scherzose. Da una memoria 
sterminata, Sun Ra pescava 
considerazioni filosofiche, epi
sodi e personaggi remoti, leg
gende e miserie. Un ascoltato
re ben disposto e curioso, do
po qualche minuto, non aveva ' 
più l'impressione di fare un'in
tervista, ma di trovarsi in un 
film. Un racconto interminabi
le della storia dei neri d'Ameri
ca, dei loro sogni, delle loro 
lotte, della loro follia, ma so
prattutto della follia, assai.più 
perniciosa, che li circondava: 
quella dei bianchi, capaci di 
razzismo, cioè della più alta 
forma di irrazionalità. £ di sta
bilire, di conseguenza, assurde 
e irreali gerarchie: fra le perso
ne, fra le razze, fra le professio-

che «Rossellini sarebbe stato 
grande anche senza il nazi
smo». Per il regista di Cerava- • 
mo tanto amati, «l'autore é 
sempre nella bufera, perché si 
presume che dentro di lui ci 
sia questo vento che lo spinge 
a guardare la realtà in modo 
diverso da come la vede il gior
nalista o il saggista». Anch'egli 
rinvia al mittente l'accusa di 
«sciacallaggio» caduta su film 
come La scorta o l'ancora ine
dito Falcone, ma con un distin
guo: «Il tema è bello per le insi
die che contiene». 

Non vuole sentir parlare di 
«genere», invece, l'inviato del 
Corriere della Sera Andrea Pur
gatori, già sceneggiatore di // 
muro di gomma e di Nel conti-

, nenie nero, e ora al lavoro con 
Ugo Pirro sul film dedicato al , 
giudice Livatino. «Ma dove so
no tutti questi film sull'attuali- ' 
tà? Credo che il cinema debba 
essere testimonianza della no
stra storia, raccogliendo la sfi- ; 
da della tv. Vent'anni fa il cine
ma di taglio politico-sociale 
non era incalzalo dall'informa- ' 
zione televisiva, oggi é impos- , 
sibile non mettere a confronto 
i due linguaggi». • :•, < 

E qui, naturalmente, che la , 
frattura si fa più acuta, rifletten
do i diversi modi di intendere • 
la «bufera», nel cinema e nella • 
società circostante. Sono pro
prio i giovani a nutrire i dubbi 
maggiori su un cinema appiat
tito sull'attualità, mafiosa o 
tangentizia che sia. «Ho la sen
sazione che il nostro cinema 
sia un orologio rotto che segna 
due volte al giorno l'ora giusta. 
Ma l'orologio va aggiustato, 
per risolvere la scissione tra eti
ca ed estetica», teorizza Franco • 
Bernini. «È vero, non si può so

stenere che siccome l'argo
mento ò nobile il film deve es
sere bello per forza», obietta . 
Enzo Monteleonc, tirando in 
ballo lo «sciacalaggio» di certi -
produttori dopo Mery per sem
pre. Mentre Francesca Marcia
no, colpita al cuore da Lezioni 
di piano, vorrebbe rispondere 
•alla polaroid dell'Italia, alla 
realtà che ci sta strangolando, 
al vuoto che ci circonda con 
un cinema pieno di poesia, si
lenzi, allusioni». Graziano Dia
na, sceneggiatore di Ultra e 
della Scorta, prosegue invece * 
sulla sua strada: «Sto scrivendo 
un film su Ambrosoli in cui il 
"cattivo" non può che essere 
Andreotli. Scommettiamo che 
se uscisse oggi ci accuserebbe
ro un'altra volta di sciacalag-
gio?». Una domanda retorica 
che si pone anche Aurelio Gri
maldi, il quale ha appena con
segnato a Rizzoli la stesura de
finitiva del suo copione su Sai 
vo Lima. Ma il giovane cinea
sta siciliano (si definisce «un 
attivissimo regista di insucces
so») ricorda anche che scrive
re nella bufera significa misu
rarsi con un mercato cinema
tografico che ha ridotto al 18% 
la quota italiana: «Mentre a Ro
ma si discute, Sagunto è espu
gnata». •". < 

Sarà proprio cosi? Certo spi
ra un'aria pessimista, un misto 
di rancore frondista e disullu-
sione amara nelle parole di al
cuni autori, come se la frattura 

• generazionale nascondesse 
una voglia di rivalsa a lungo 
inespressa. «È stata tolta la pa
rola a chi aveva qualcosa da 
dire», sibila Roberto Faenza, 
coinvolgendo nel j'accuse un 
po' tutti. l'Anac che non so

ni e le arti. 
Myth versus reality, dunque, 

era un titolo fin troppo esplici
to, e aveva tutta l'aria di essere 
un sintetico manifesto della 
nuova «musica nera». Sun Ra 
reintroduceva nel jazz una di-
menzione rituale aliena, pro
fondamente eversiva, che sa
rebbe poi diventata prassi co
mune per tutta una generazio
ne di musicisti free. Un geniale 
critico olandese paragonò il • 
suo ruolo nella musica a quel
la che Antonin Artaud aveva 
avuto nel teatro. Nelle «rappre
sentazioni» dell'Arkestra, le 
simbologie e i ritmi delle cultu
re africane non erano più sem
plici riferimenti, ma parti inte
granti di una nuova identità 
culturale. • • 

Fuori dalle gerarchie, l'in
tento era quello di dar vita ad 
una forma di spettacolo pro
pria dei neri americani, com-

stenne il suo Forza Italia quan
do fu smontalo nel 78, i prò- -
dutton trasformatisi in porta
borse, i giornalisti grancasse 
del regime, l'apparato pubbli
co occupato da gangs'.ers, 
amanti e figli degli amanti... 
•L'argent di Bresson é più im
portante di JFKdì Stone. L'im
pegno per me é fare buoni 
film, restituire la dignità a colo
ro ai quali 6 stata sottratta», 
conclude tra gli applausi a ora 
di pranzo il regista dì Jona che 
visse nella balena. 

Convegno finito? Macché. 
Nel pomeriggio si organizza il 
mugugno, cresce l'insoddisfa
zione, s'estende il disagio. Gli 
attori Fabrizio Bentivoglio e Sil
vio Vannucci chiedono un 
supplemento di dibattito, l'or
ganizzazione tentenna ma poi 
accetta: e la sala consiliare si 
riempie nuovamente, in un'at
mosfera assembleare incasi
nata e allegrona. In un impeto 
barricadero Nanni Loy invoca 
le dimissioni di Pontecorvo 
dalla Biennale e accusa la 
Wertmùller di essere stata 
piazzata al Centro sperimenta
le da Craxi (lei precisa un po' 
ridicolmente: «No, è stato Car
rara») ; Francesco Maselli di
fende i vecchi dell'Anac che 
hanno sostenuto l'associazio
ne mentre i giovani si disinte
ressavano alla politica e ironiz
zavano sulla nuova legge: 
Giorgio Arlorio diverte la pla
tea raccontando di aver parte
cipato ad una festa delle don
ne che hanno vinto l'articolo 
28; Giacomo Campioni chiede 
l'epurazione generale; Giulio 
Scarpati invita alla trasparen
za, a dire la verità sui costi reali 
dei film, attirandosi cosi il rim-

Un'imrnagine di Sun Ra durante 
un concerto 
della sua «Arkestra» 
Il famoso musicista è morto 
ieri a Birmingham, in Alabama 

prendendo nello stesso evento 
tutti quegli ambiti d'espressio
ne che i bianchi normalmente 
separano: il canto, la danza, il 
mimo, la poesia, la musica ov
viamente. Le principali fonti di 
quest'evento erano evocate 
dalla memoria ancestrale, ar
ricchita, però, anche degli ele
menti che i neri avevano ela
borato in condizioni di subal
ternità culturale. Significativa, 
in questo senso, era la varietà 
di estrazione dei componenti 
dell'Arkestra, che provenivano 
dal jazz, ma anche dal gospel, 
dal rhythm'n'blues, o addirittu
ra da esperienze extra-musica
li. Ognuno, sotto la sapiente 
regia del «capo carismatico», 
trasferiva il proprio bagaglio di 
conoscenze all'interno di un 
unico contesto, che diventava 
cosi il «cosmo» dell'arte nera 
contemporanea, corpo sepa
rato dalla società in cui si tro-

provero di Gianni Minervini; 
Fabrizio Bentivoglio spiega 
che non si tratta di uccidere 
padri e noiinj-.beasi-.soJo di 
parlarci: Silvia Scola vorrebbe 
risposte chiare a un malumore 
poco chiaro. Ma è soprattutto 
Andrea Barzini a interpretare 
l'esigenza di franchezza diffu
sa producendosi in uno spo
gliarello morale che suona co
si: «Ho il sospetto di stare but
tando via la mia vita. Voi avete 
prodotto film importanti, noi 
no. Quante volte, dopo aver 
prodotto un'idea, ce la distrug
giamo dentro per autocensu- -
ra? A quarantanni, mi ritrovo a 
percorrere un corridoio che 
porla al vuoto». 

Difficile dire se ria questa 
mobilitazione generosa uscirà 
qualcosa di concreto, una 
piattaforma di lotta. Funo Scar
pelli, meno loquace del solito, 
è ottimista Sull'aereo che ri
porta a Roma gli oltre cento in
vitati (c'erano anche Gigi Ma
gni, Leo Benvenuti. Piero De 
Bernardi, Mano Monicelli, Gil
lo Pontecorvo. Anna Galiena, 
Chiara Caselli. Stefano Dionisi, 
Giuseppe Piccioni, Angelo Pa
squino Pappi Corsicato, Anto
nietta De Lillo...), lo sceneg
giatore della Grande guerra in
vita però i giovani a non divi
dersi in «fazioni di condomi
nio», a interrogarsi sull'intima 
necessità dei loro film, a non 
farsi massacrare dall'angoscia 
della disoccupazione. «In certi 
momenti ho avuto la sensazio
ne che sì aspettassero troppo 
da questo convegno. Si doveva 
parlare di cinema e attualità e " 
invece era come se ci chiedes-

, sero che cosa sarà della loro 
vita». 

vava ad operare. 
L'estraneità da quel corpo 

sociale era enfatizzata e rap
presentata in scena attraverso 
la professione di appartenenza 
ad altri mondi (di fronte all'e
sterrefatto pubblico berlinese. 
Sun Ra sfoderò un piccolo te
lescopio «per dare un'occhiata • 
al pianeta natio. Saturno»), o 
ad altre mitiche civiltà. Era af
fermata, ollretuito. nell'intento 
di rendere il propno lavoro il 
più possibile autonomo dal si
stema di produzione e distri
buzione dominato dai grandi 
monopoli discografici. La «Sa-
turn». fondata da Sun Ra qua-
rant'anni fa. é stata infatti in as
soluto la prima etichetta disco
grafica autogestita della storia 
di questa musica. Ora Sun Ra 
comincia il suo ultimo viaggio 
spaziale Sulla terra, molti rim
piangeranno lj sua sfacciata 
creatività 

http://noiinj-.beasi-.soJo
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Pienone a RaìUnO Ancora Ramno in lesta alle 
COn il Calcio classifiche per merito del 
_ . . . ca l c i o La (in i le d i Coppa 
FininveSt risale dei Campioni ha ine hiod.-Uo 
con film e varietà a l l a t v n milioni e winnia 

spettator i Seguono a i jr. in 
^ . _ , « — ^ _ ^ ^ ^ ^ _ cl isUmAi il f i lm su Canale r> 

Suore in ftufa ( " m i l i on i e 
742mi la ) / falli \os t r i su Raiduc C i m i l i on i " J t o n i l a ) e Ui 
corrida ( 5 m i l i on i 268mtl<.i) henuit i cUi un p u b b l i c o ose i l lan 
te fra i c i n q u e e i quat t ro m i l i on i anche il te lef i lm d i Derr ick 
il q u i / d i Mike Linea verde IndianaJonesn lho\so e il nero 

Cartoons su Junior Tv 

Rie, corvetto 
«ottimista» 
1 B ROMA Arriva un nuovo 
piccolo amico per i bambini 
che amano i cartoons Dal 3 al 
28e,iiit;nosulcirc. ,ciitoJiin.ior U 
si potranno sequire tutti i gior
ni alle 17 le avventure del cor 
vetto Rie che non usa le paro 
le ma le cui espressioni «parla 
ne da sole> Rie 0 un inijuaribi 
le ottimista che pensa d i essere 
bellissimo e sempre ali alte/za 
della si tua/ ione E invece 
non e e volta che non vada ad 
annegare in un bicchier d ac
qua Corre si salverà il piccolo 
Rie* Grazie al suo ott imismo 
appunto alla sua simpatia ed 
al suo estro Dopodiché ogni 

volta tornerà a cacci irsi nei 
tjuai serva un att imo di t s i l j 
/ ione sia che si traiti di intra
prendere la carriera di balleri 
no quella dell atleta del pilota 
o dei cowbov il picc (i lo Rie ce 
la metterà sempre tutta 

In prima visioni in Italia il 
pr> •granulia di produzioni an 
uJo tedesi i n a l i / / a ! o nel l)J 
e composto da cinquantadue 
episodi di c inque minuti eia 
scuno con una i olonna sono 
ra sen/a dialogo L effetto del 
la comicità infatti i a'fid i to 
unicamente a'I u n n i rs,ile Ini 
guaggio universali del l i mi 
magmi 

L attesa striscia con Corrado Guzzanti e Serena Dandini 
Il nuovo varietà con Simona Marchini e Gianni Mina 
Ancora informazione con «Milano, Italia» e «Omnibus» 
Angelo Guglielmi presenta il palinsesto estivo della rete 

Raitre sotto l'ombrellone 
Bilancio di fine stagione per Raitre Angelo Gugliel
mi, dati Auditel alla mano, ha sottolineato la «cresci
ta» della sua rete in termini di ascolto ( I l 90 '. di 
share) ribadendo l'interesse del pubblico per pro
grammi «che raccontano la realta italiana come 
succedeva un tempo con t romanzi di Balziac E per 
I estate ancora informatone con Milano Italia e 
Omnibus 11 ritorno di Corrado Gu/vanti e un varietà 

GABRIELLA GALLOZZI 
^ H KOMA "Non e v i r o elle i 
programmi eli qualità sono 
ignorali dall Auditcl E u i e v e r 
s i che un programma per i -, 
sere di qualità non deve fare 
iseolto Una trasmissione ben 

strutturata ha sempre un ri 
scontro di pubblico Mentre 
tutto il mondu della t\ si rivolta 
contro la "schiaviti, degli indi 
ci d ascolto Angelo Guglielmi 
direttori di Raitre va .nuora 
una volta contro co rnu te L 
dati \ud i te l alla mano si e pre 
sentalo ieri alla stampa p i r un 
lonsunt ivo ( in nuinerelt i) del 
la stagione televisiva deli i sua 
rete b. per l annuncio delle 
nuove produzioni del estate 
Ma prima ai tutto per sottoh 
neare il siici esso di pubbl ico 
(e dunque di Andit i I) di Mi 
manda Lubrano I ormai noto 
programma anti-trulfu che do 
mani chiuderà per ferii con un 
attivo del 11 05 d i share (1 
mil ioni SOOmila telespettato 
ri) nonostante la programma 
/ ione contro le partite sulle al 
tre reli 

"Ui trasmissione di Antonio 
l.ubrano - ha sottolineato Citi 

gin Imi rispecchia in pieno la 
linea di Raitre racconta la so 
eiela italiana Perquis i i» si al 
lunca i // ros.so e il nero e a 
( hi Iha Visio-* Il loro successo 
viene dal fallo che raccontano 
la vita dei nostri giorni i o l i l i 
succedeva un tempo con i ro 
i na i v i di Bal/ac K per sue 
cesso Guglielmi intende prò 
prio i risultali dell Anelile I co 
me del resto ha spieg i lo con il 
suo .sillogismo» Nella stagli; 
ne gennaio-maggio '12 in f i t t i 
Raitre ha raggiunto I 11 'IO di 
share e re v e n d o dunque ri 
spello i l la passai i stagione in 
cuiavcva ri gislratoil 10 r>2 

Ma quello che Guglielmi tu 
ne di p u a sottolineare i I ali 
tardi la cioè la capacita prò 
duttiva della tcr/a rete T ulto il 
nostro palinsesto - lui spiegalo 
il direttore di rete - e bas ito su 
programmi r ia l i /zat i eia noi 
l'è r sei giorni a settimana man 
d iamo in onda trasmissioni 
prevalentemente di informa 
/ ione e ostruite dalla rete C er 
cando comunque i l i nspar 
miare per rientrare n i I budget 
si mpre più esiguo Anel l i se 

L-à/T. 

Il direttore di Raitre Angelo Guglielmi 

I iltra falcia della medaglia i 
ivi r i p i x o mal i naie d archi 

vio che genei, i lmeiite si us i 
elur Ulti I estate » 

h infatti 1 estale di Kaitri 
non avendo materiale da nei 
e I ire sarà falla di alcune novi 
I I e d.il proseguimento di 
col laudali programmi di nior 
ni i / ione \ partire dalla npre 
sa i l i Milano Italia i si Iti giù 
gno ) ch i dopo «I abb indoi io 

di Gad lerner s ira condotto 
d i d i inni Riolta d il lunedi al 
u n i r d i a l l i 22 1") L poi Carlo 
Ima di Andrea Birbate) che 
dopo I annuncio della clnnsu 
r i lei corso di qui sta settima 
n i i si il i improvvisamente 
prorog ita dal direttore eli Rai 
tre ancora | x r una quindicina 
di giorni Sessa sorte anel l i ' 
p i r Omnibus il se l l iman i l i di 
i ìforni i / ione condono d.i ! i 

bio \ t nditti ehi prosi giura 
ni 1 corso d i II estate L poi le 
novità 

L) ili S giugno toni i Corrado 
l . i i i / /anti nei panni del Loren 
/ o di Avanzi in compagnia d i 
Si r e n i Dandini i m i una stri 
se i i quot id ian i intitolata De 
tilt ' in onci i alle 1S 4r) L n ci 
e l ud i -li zioni di p n parazione 
ili cs une di maturila impani le 

d illa Dandini .il temibile -roc 
iheltarO" che si e imposto il 
pubblico con i suoi ma de 
ch i -IJui sia striscia - ha sol 
lolmeato Guglielmi - vol i va 
ino mi tterla nell 1 fascia che lu 
del Ili ziro d i Chiambrelti le 
l 'M r> Ma invece quello spazio 
s i r i dedicalo alle elezioni 
i)unquc cercheremo di colo 
nizzare con u n i nostr i tra 
sniissione anche quesla fasci i 
o r i n i generalmente ospite di 
telefilm Un altra novità sarà 
I appuntamento del giovedì 
sera un vani la condotto da Si 
mona M ircl i im Enrico Vanne 
i Gianni Mina che mira a nleR 
gè re la 1\ del passato in una 
ve rsione aggiorn ita di Ieri og 
W e don lavi 

Poi le -riprese» Ira queste 
una nuova sene delle Serale 
natura dell etologo Giorgio 
Celli in onda il lunedi sera 
l no spazio dedicalo alla natu
ra e al r i l l ronto del comporta 
me nlo umano con quello ani 
male 11 martedì invece sarala 
voli ì dei circhi Miteni.ì/ionali 
Mentre il mercoledì sarà nel 
segno di l o l ò con la npropo 
sta di i suoi fi lm E per finire 
saba'o e domenica t \ -mov ie 
per ragazzi 
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W1DGET- UN ALIENO PFR A M I C O ((unuk 7 li , l in / i i 
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ti'lla Raffai ali i ricerca d i 111 pers i n s t o i i i p i r v Si t rn.i 
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LA STORIA SPEZZATA ( KuuUu J(> io t Si .VVH.II < si t 
tee1 si npdrt i con li rcpln hi Si isi r i I t pnm 1 d i III <]U it 
Irò puntdl i trulle d il rum m/o d i M in i \ « muri t tu ira 
'e l i cen i in l i sposata perdi il l> iinhini» i I R s i i v i ispi t 
t indo Non n i sei i d i r s u im/ i i i I H n inii ipi< n d u i d u 
una stmd i luti i in elise i's i 
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LA STRAGE DI B I R M I N G H A M 1 limtn JJ1r>) ' . i inun 
tihdni 2\ nov i i nhn PI71 l l r i e o m p n uno <U i più tir ivi 
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M A U R I Z I O COSTANZO S H O W a wiak ~ J> H>) Nuovo 
ncontro scontro t o n 11 pldlc J di I l i itro l ' ino l i sul tenui 

doli occupd/ ionc femminile (Ju into sono d s]jomhili l< 
donne itd!idiieche h inno htjh i Livordn ' Rispondi ili* 
domande e dice ld sud opinione Nino ( M I I O U I t i i r i t ton 
t jenrrdk' presso il ministero del Ldvoro In pi it i ì t rd t;li 
dltn Curio Casini purldinent in de Livia lureo dcpu'a 
lo de] Pds Alfonsina Rinaldi i \ sind n o pdsdì Mode n i 
Ed ancora rappresentanti dell 11 e d i ri isahnithi ytorn i 
listi polit ici studenti ( sludi Ulisse 
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C RAIUNO 
6.00 DOPPIA COPPIA. Vanda 

8.60 UNO MATTINA. A cura di L Tuli 

7-8-8 TELEGIORNALE UNO 

10.00 TELEGIORNALE UNO 

10.15 FACCIA DA SCHIAFFI. Film di 
A Crispino Nel corso del film alle 
11 TGUNO 

12.00 BUONA FORTUNA. Varietà 

12.30 TELEOIORNALEUNO 

12.39 LA SIGNORA IN GIALLO. Telc-
film con Angela Lansbury 

13.30 TELEGIORNALE UNO 

13.58 TGUNO 3 MINUTI D I -

14.00 SAM IL SELVAGGIO. Film di 

Norman Tokar con Brian Keith 

15.55 OSE. Cenlominuti 

16.25 BIGI Programma por ragazzi 

17.45 TGUNO AUTO 

18.00 TELEGIORNALE UNO - AP-

PUNTAMENTO ALCINEMA 

18.15 PATENTE DA CAMPIONI, 3io-
coaquiz 19'puntata 

18.50 QUELLI DEL CIRO 
10.40 ALMANACCO DEL GIORNO 

DOPO-CMETEMPOFA 

20.00 TCUNO-TOSPORT 
20.40 LC AVVENTURE DEL GIOVANE 

INDIANA JONES. Sceneggiato 

di Simon Wmcer 

22.25 TELEOIORNALEUNO 

22.30 LINEA NOTTE. Dentro la notizia 

22.40 A CARTE SCOPERTE Questi an-

ni Novanta 

24.00 TELEOIORNALEUNO 

0.40 MEZZANOTTE EDINTORNI 

1.10 UCCIDETE BIRGITT HAAS. 

Film di Laurent Hoynemann 

2.90 TGUNO Replica 

2.95 LINEA NOTTE. Replica 
3.05 SCARFACE. LO SFREGIATO. 

Film di Howard Hawks 

(§fME 
7.00 EURONEWS. TG europeo 

9.00 DOPPIO IMBROGLIO 

9.45 POTERE. Tolonovela 

10.15 TERRE SCONFINATE 

11.00 QUALITÀ ITALIA 

12.00 TAPPETO VOLANTE. 

12.15 LA SPESA DI WILMA 

14.00 L'EROE DI BABILONIA. Film di 
Siro Marceltmi con Gordon Scott 

18,25 ZOOLVMPICS 

18.30 SPORT NEWS. Tg sportivo 

18.45 TMSNEWS. Tolegiornale 

19.00 L'ALTRA FACCIA DEL PIANE

TA DELLE SCIMMIE. Film di 

TedPost conCharllonHeston 

21.00 CORPO A CORPO 

21.30 MONSTERS. Telefilm 

22.00 TMCNEWS. Telegiornale 

22.30 TENNIS. Roland Carros 

2.10 

LO SPECCHIO. Film 

CORPO A CORPO. Replica 

2.40 CNN. Indiretta 

RAIDUE 
_«J.00 

7.00 
UNIVERSITÀ 
CARTONI ANIMATI 

7 20 PICCOLE E GRANDI STORIE 
_7;25 

7.5Ò" 

8.20 
8.49 

KISSYFUR. Cartoni 
L'ALBERO DELLA VITA. Carto
gramma] i 
FURIA. Telelilm 
TG2-MATTINA 

9.05 VERDISSIMO. 
IL DIVORZIO. Film di Romolo 
Guerrieri con Vittorio Gassman 

11.00 LASSIE. Telefilm 
11.30 TG2 Telegiornale 
11.45 SEGRETI PER VOI... CONSU-

MATORI. Di Anna Bartohni 
12.00 I FATTI VOSTRI 
13.00 TG2 ORE TREDICI 

J G 2 ECONOMIA _ 
TG2 DIOGENE 
SEGRETI PER VOI 

13.20 
13^30 
14.00 
14.10 QUANDOSI AMA. Serie Tv 
14.35 SERENO VARIABILE 
14.45 SANTABARBARA. Serie Tv 
15.30 ONASSIS: L'UOMO PIÙ RICCO 

DEL MONDO. Film in 2 parli di 
W Hussein 2* ed ultima parte 

17.30 T0 2. Telegiornale 
17.35 HILL STREET GIORNO E NOT-

TE.Teletilm 
18.30 
18.40 

TGS SPORTSERA 
MIAMI VICE-SQUADRA ANTI
DROGA. Tclclilm 

19.45 
20.20 
20.40 

TGS-TG2 LO SPORT 
VENTIEVENTI. Varietà 
LA STORIA SPEZZATA. Film in 
4 parti di An'omo e Andrea Frazzi 
con Barbara De Rossi 1* parte 

22.20 MIXER. LA RICERCA CONTI-
NUA. AttualitàconG Minoli 

23^15 
23.55" 

JTG2 PEGASO 
TG2 NOTTE 

24.00 OSE. L altra edicola 
0.15 APPUNTAMENTOALCINEMA 
0.20 MUSICA... JAZZ Festival Blues 

da Pistoia 
1.15 RALLY DI ACROPOLI 

CANOA. Gara internazionale 
SQUADRA OMICIDI. Film 2.00 

3.25 TO 2 PEGASO-TG 2 NOTTE 
4.25 FABER L'INVESTIGATORE 

VII3E0C0MIC 5.15 

_8'£°_ 
14.30 

CORNFLAKES 

VM GIORNALE FLASH. Altri ap

puntamenti allo ore 15 30 16 30-

17 30 18 30 

14.35 HOT LINE. La rubrica Home vi 

dto- proserta un video compila 

lion da! titolo 'Stop Sellalield» a 

cui hanno partecipato gli U2 Pub-

blic Enemy Petor Gabriel e molli 

altri 

15.35 ONTHEAIR 

13.00 METROPOLIS. La prima parto di 

Metropolis è dedicata allo Salo di 

doppiaqqio 

10.00 MICKJAGGER. Special 

19.30 VM GIORNALE 

20.30 MOKA CHOC LICHT 

22.00 WANTED 

22.30 MOKA CHOC STRONG 

23.30 VM GIORNALE 

RAITRE 
6.25 TG3. Oggi in edicola 

6.45 
7.05 

DSE. Tortuga 

DSE. Tortuga Primo piano 

7.30 TG3. Oggi in edicola ieri in TV 

7.50 DSE. Tortuga Primo piano 

8.00 DSE. Tortuga Poe 

9.30 DSE. marcias6 

10.00 DSE. Parlatosemplice 

11.00 TENNIS. Open di Francia DaPa 
rigi Nel corso del programma al-
le 11 45 TG 3 

14.00 TELEGIORNALI REGIONALI 

14.20 T03 POMERIGGIO 

14.50 SPORT. Tennis Open di Francia 
a seguire le rubriche di nuoto ed 
equitazione mime TGS Derby 

18.90 T03 SPORT 

19.00 TG3 Telegiornale 

19.30 TELEGIORNALI REGIONALI 

19.50 SCHEGGE 

20.25 CARTOLINA, con A Barbalo 

20.30 CHI L'HA VISTO?. Conduce Do 
natella Raltai 

22.30 TG3VENTIDUE ETRENTA 

22.45 LA STRAGE DI BIRMINGHAM. 

Film di Robert Ritche con John 

Hurt Martin Shaw 

0.35 T03 NUOVO GIORNO 

1.05 APPUNTAMENTOALCINEMA 

1.10 FUORI ORARIO 

1.40 TG3 NUOVO GIORNO 

2.10 PERCHÈ UCCIDI ANCORA. 
Film di Jo-,0 Antonio De La Lorna 

con Antonio De Tette 

3.30 TG3NU0V0GI0RN0 

4.00 LA SQUADRIGLIA DEI FALCHI 
ROSSI. Film di Boris Saqal con 
David McCallum SuzanncNeve 

5.30 SCHEGGE 

ODEON 
14.00 INFORMAZIONI REGIONALI 
14.30 SOQQUADRO. Por ragazzi 
16.00 IL DOTTOR CHAMBERLAIN. 

TolenovelaconG Rivero 
17.10 ANNA E IL SUO RE 
17.45 SENORA. Tolonovela 
19.00 INFORMAZIONI REGIONALI 
10.30 HEMAN. Cartoni animali 

20.00 ICARTONISSIMI 
20.30 CALIFORNIA POKER. Film di 

Robert Allman con George Segai 
23.00 AUTOMAHIA. Mondo dei motori 
24.00 EMOZIONI NEL BLU 

^ 

10.00 TELEGIORNALI REGIONALI 
19.30 SKYWAYS. Telelilm 
20.00 GIUDICE DI NOTTE 
20.30 IL TALISMANO DELLA CINA. 

Film di Lewis R Foster 
22.30 TELEGIORNALI REGIONALI 
23.00 SPORCA DOZZINA. Varietà 
23.30 VEGAS. Telefilm 

6.30 PRIMA PAGINA. Attualità 

8.35 LA CASA NELLA PRATERIA. 
Telefilm __^___^ 

9.35 VERSO IL BUIO. Film di David 

Jones con Olympia Dulcakis 

11.30 ORE 12. Con Gerry Scolli 

13.00 TG5. Telegiornale 

13.25 SGARBI QUOTIDIANI. Rubrica 
^ condotta da Vittorio Sgarbi 

13.35 FORUM. Attualità con Rita Dalla 
Chiesa Santi Lichen 

14.35 AGENZIA MATRIMONIALE. 
Conduce Marta Flavi 

15.00 TI AMO PARLIAMONE. Rubrica 

L'ARCA DI NOÈ. Attualità 

BIMBUMBAM. Cartoni animati 

15.30 

16.00 

17.55 TG 5 FLASH 

OK IL PREZZO È GIUSTO. Gip-
co condot'o da Iva Zamcchi 

LA RUOTA DELLA FORTUNA. 
QLIZ con Mike Bongiorno 

20.00 TG5SERA 

20.25 STRISCIA LA NOTIZIA. 

20.40 RENEGADE-UN OSSO TROPPO 
DURO. Film di E B Clucher con 
TerenceHill RobertVaughn 

22.40 PAPPA E CICCIA. Tclclilm 
. Tornando in casa Conner 

23.10 MAURIZIO COSTANZO SHOW. 
Varietà Nel corso della trasmis 

sione alle 21 TG5N0TE 

1.30 SGARBI QUOTIDIANI. Replica 

1.40 STRISCIA LA NOTIZIA 

2.00 TGS EDICOLA 

2.30 A TUTTO VOLUME Rubrica 

3.00 TG 5 EDICOLA 

3.30 FRONTIERE DELLO SPIRITO 

4.00 TG5 EDICOLA 

4.30 REPORTAGE. Attualità 

5.00 TGS EDICOLA 

5.30 ARCA PI NOE. 

6.00 TGS-EDICOLA 

& 
14.30 VALERIA. Telonovtla 

15.15 

15.45 

ROTOCALCO ROSA 

PROGRAMMAZIONE LOCALE 

17.30 7 IN ALLEGRIA. Filmati comici 

18,25 USA TODAY GAMES. 

10.00 DOCTOR DOCTOR. Telelilm 
20.30 IL GRANDE SILENZIO. Film di 

Sergio Corbucci con J L Trinli 
gnanl 

22.30 VIETMAN ADDIO. Tclelilm 

23.30 LA SPIA CHE VENNE DALL'O
VEST. Film di Andrò Versini 

[inumili 

14^30 POMERIGGIO INSIEME 
17.00 STARLANDIA. Con M Albinese 
18.00 CALIFORNIA. Serial 
18.30 DESTINI. Serie Iv 
19.30INFORMAZIONE REGIONALE 
20.30 ORCHIDEE E SANGUE. ice 

neggiato in 4 parti di Jerry Thor 

21.30 SPORT*SPORT 

6.30 CARTONI ANIMATI 

9.13 I MIEI DUE PAPÀ 

9.45 SUPERVICKY. Tolelllm 

10.15 LA FAMIGLIA HOGAN. Telefilm 

Amici o rivali 

10.45 L'ITALIA DELGIRO 

11.45 A-TEAM. Telefilm Candidalo 

scomodo» con George Peppard 

12.40 STUDIOAPERTO. Notiziario 

13.05 CARTONI ANIMATI 

13.45 DIECI SONO POCHI. Telclilm 

14.15 NONE LA RAI. Show 

15.30 CICLISMO. Girod Italia 

17.30 UNOMANIA. Varietà 
17.55 STUDIO SPORT 

18.05 TARZAN. Telefilm 

18.30 BAYWATCH. Tclelilm 

19.30 MA MI FACCIA IL PIACERE. 
Varietà con Gigi e Andrea 

20.00 KARAKOE. Varietà 

20.30 MAJOR LEAGUE. LA SQUA
DRA PIÙ SCASSATA DELLA 
LEGA. Film di David S Ward con 
CharlieSheen Tom Berenger 

22.40 

23.10 

0.40 

0.50 

1.00 

1.20 

2.10 

3.10 

5.00 

5.30 

GIROSERA. ConS Magri 

L'APPELLO DEL MARTEDÌ. Ru
brica sportiva con Massimo De 
Luca 

STUDIOAPERTO 

RASSEGNA STAMPA 

STUDIO SPORT 

L'ORA DI HITCHCOCK 

BAYWATCH. Telefilm 

A-TEAM. Telelilm 

DIECI SONO POCHI 

1 MIEI DUE PAPÀ 

S8 

6.00 SUPERVICKY. Telelilm 

TELE HKJ 
Programmi codilicati 

18.30 TUTTO IN UNA NOTTE. Film 

20.30 J.F.K. UN CASO ANCORA 

APERTO. Film 

23.45 MEZZOGIORNO DI FUOCO. 
Film CON Gary Cooper 

1.15 UNA PALLOTTOLA SPUNTATA 
2E%. film 

TELE 

20.30 IL PIANETA VIVENTE 
22.30_ DOCUMENTARIO 
23.30 CONCERTI SINFONICI 

A 
19.30 TGANEWS 

20.30 PASSIONE E POTERE. Teleno 
vela con Diana Bracho 

21.15 LA TANA DEI LUPI. T( lenovela 

6.25 LA FAMIGLIA ADDAMS 

6;50 LA FAMIGLIA BRADFORD 

7.40 I JEFFERSON. Telelilm 

8.10 GENERAL HOSPITAL 

8.40 MARILENA. Tolonovela 

9,30 TG4 MATTINA 

9,55 MILAGROS. Telenovela 

11.35 IL PRANZO È SERVITO. Gioco 

quiz con Davide Mengacci 

12.35 CELESTE. Telenovela 

13.30 TG4 Telegiornale 

13.55 BUON POMERIGGIO. Rubrica 

14.00 SENTIERI. Teleromanzo 

15.15 GRECIA. Telenovela 

16.00 ANCHE I RICCHI PIANGONO. 

Telnovela 

17.00 LUI, LEI, L'ALTRO. Show 

17.30 TG4 FLASH 

17.35 NATURALMENTE BELLA. Ru 
brica con Daniela Rosali 

18.00 C'ERAVAMO TANTO AMATI. 
Snow con Luca Barbareschi 

18.15 IL NUOVO GIOCO DELLE COP-

PIE. Gioco a quiz 

19.00 TG4. Speciale elezioni 

20.00 MICAELA. Telenovela 

20.30 C'ERA UNA VOLTA IL WEST. 
Film di Sergio Leone con Henry 

Fonda Claudia Cardinale 

23.20 TG4NOTTE 

23.25 IL DOTTOR STRANAMORE. 
Film di Stanley Kubrick con Pe-

lerSellers 

1.10 NATURALMENTEBELLA 

2.45 L'INNOCENTE. Film 

5.00 STREGA PER AMORE. Telelilm 

5.30 TOP SECRET. Telelilm 

RADIO 

RAOIONOTIZIE GR1 6. 7. 8 10 12 13 
11 15 19 23GR2 6 30 7 30 8 30 9 30, 
1130 12 30 13 30 15 30 16 30.17 30 
18 30 19 30. 22 30 GR3 6 45 8 45 
11 45 13 45 1545.1845 20 45 2315 
RADIOUNO Onda verde 6 03 6 bG 
7b6 9b6 1157 12 56 14 57 18 56 
22 57 9 Radiouno per tutti tutti a Ra 
diouno 11 15 Tu lui l figli gli altri 12 06 
Senti la montagna 14 30 Stasera dove 
15 03 Sportello aperto a Radiouno 
18 30 1993 Venti d Europa 20 Pan 
gloss 23 09 La telefonata 23 28Nol1ur 
no italiano 
RADIODUE Onda verde 6 27 7 26 
8 26 9 27 ' 1 2 7 13 26 15 27 16 27 
17 27 18 27 19 26 22 53 6 00 II Buon
giorno di Radiodue 9 49 Taglio di 
terza 10 31 Radiodue 3131 12 50 11 
signor Bonaletlura 15 Racconti e no 
velie 15 48 Pomeriggio insieme 

19 55 Questa o quella 20 30 Dentro 
la sera 22 41 Questa o quella 23 28 
Notturno i ta l ia r -
RAOIOTRE Onda verde 7 18 9 43 
1143 6 00 Preludio 9 00 Concerto 
10 30 I sillabari di Goffredo Parise 
12 30 II Club dell Opera 15.00 Fine 
secolo 16 00 Alfabeti sonori 19 15 
Dse Goldoni ovvero . I avventurie
ro onorato 23 43 Le sonate per cla
vicembalo 
RADIOVERDERAI Musica notizie 
informazioni sul tralfico 12 50-24 

SCEGLI IL TUO FILM 
1 9 . 0 0 L'ALTRA FACCIA DEL PIANETA DELLE SCIMMIE 

Regia di Ted Post, con Charlton Heston, James Fran-
clscus, Klm Hunter Osa (1970). 95 minuti 
Torna I astronauta Taylor sopravvissuto nel prece 
den'e «Pianeta dello scimmie» e prigioniero nella zo
na proibita II collega Brent si mette sulle sue tracce 
viene anche lui catturato E sarà proprio Taylo ' lordo 
a morte a premere il pulsante che distruggerà la ter 
ra assecondando il progetto scellerato del popolo 
del lescirnmte 
TELEMONTECARLO 

2 0 . 3 0 C'ERA UNA VOLTA IL WEST 
Regia di Sergio Leone, con Claudia Cardinale Henry 
Fonda, Charles Bronson Usa (1969) 165 minuti 
Prosegue i omaggio a Sergio Leone che qui ha chia 
mato Dario Argento e Bernardo Bertolucci a cosce-
neggiare il f i lm Western e mito della trontiera sullo 
sfondo della faida tra Morton padrone della ferrovia 
m cerca ai una sorgente e il proprietario della fonte 
McBain Un manipolo di killer un massacro un metic 
ciò dalla colt infall ibi le una prostituta eredit iera II 
l i lm che consacra il wpstern-spaghetti al westerr-
opera con alcune sequenze ormai da antologia e I in 
tramontdbile musica di Morncono 
RETEQUATTRO 

2 0 . 3 0 CALIFORNIA POKER 
Regia di Robert Altman, con Eli ioti Gould George Se
gai. GwenWelles Usa (1974) n o minuti 
Charl ie giocatore accanito e Bill appassionato di 
casinò diventano amici e si convincono che la ruota 
della fortuna sia girando dalla loro parte Cosi sbar
cano a Reno e fanno man bassa Presentandoci i due 
inguaribi l i Altman qira in realta un fi lm sull universo 
impossibi le del cicco d azzardo e delle città casinò 
americane Divertente e istruttivo 
ODEON 

20.40 RENEGADE-UN OSSO TROPPO DURO 
Regia di E B Clucher, con Terence Hill Robert Vau
ghn, Ross Hill Italia (1987) 92 minuti 
Reneqade è un tranquil lo g i ramondo A lui un amico 
finito in galera affida il t igl io quattordicenne e una prò 
pneta in una splend dd vallata dell Arizona due di
ventano amici anche grazie ad una fitta reto di osta 
coli ma una volta arrivati a destinazione devono ve 
dersela con un losco affarista Hill s e n / i Bud Spen 
cer ma la musica non cambia orecchiabi le e famil ia
re 
CANALE5 

2 3 . 2 5 IL DOTTOR STRANAMORE 
Regia di Stanley Kubrick, con Peter Sellers George 
C Scott. Usa (1963) 93 minuti 
Un classico a dir poco Un grandissimo Peter Sellers 
nella parte di Stranamorc ex mz is ta consigl iere mi 
iitarc del presidente Mutlloy E lui che elabora una 
complicata strategia di s c ^ a w i v e n z a scatenata da 
un presupposto complotto comunis'a Neil impossibi 
hta di r ichiamare i bombardier i del magqiore Kmq 
Kong la terra esplode Aqghi iccianlo brutale e s i ' i 
rante praticamente perfetto 
RETEQUATTRO 

LO SPECCHIO 
Regia di Andrej Tarkovskij con Margarita Terchova, 
Anatol Solonicyn, Jurlj Nazarev Urss (1975) 105 mi
nuti 
Un uomo di mezza età ten'a un bilancio de i h sua vita 
Attraverso i ricordi d infanzia gli avvenimenti storici 
vissuti da adulto o il ragionamento ti losohco Che so 
no poi i tre piani narrativi del fi lm opera complessa e 
complicata tutta da vedere e da meditare 
TELEMONTECARLO 

SQUADRA OMICIDI 
Regia di Arnold Lavcn con Edward G Robinson Pau-
lettcGoddard PorterMall Usa (1953) 91 minut i 
Un agente di polizia ò ucciso in un conflitto a fuoco 
collegato ad un prossimo colpo in banca Grazie al 
I aiuto della tenutaria di una casa di appuntamenti la 
polizia tiene d occhio 13 banca e riesce a sventare la 
rapina Ma il bi lancio ò pesante due banditi uccisi ed 
un terzo in fuga con un ostacolo Grande lascino della 
Goddard e di Robinson impoccabil< anche nel ruolo 
del poliziotto 
RAIDUE 
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Spettacoli |i u n i 21 ru 
Assemblea pubblica dei dipendenti della rete 
che si interrogano sul dopo-riforma Rai 
Denunciati gli sprechi e la cattiva gestione 
Giulietti: «Attenti ai gattopardi dell'azienda» 

, il futuro 
Una scena del film «Il ladro di bambini», di Gianni Amelia 

I lavoratori di Raiuno pensano al «dopo Fuscagni»: si 
preparano al momento in cui la Rai avrà finalmente 
un nuovo governo. E ieri, nella sede della Fnsi, per la 
prima volta si sono ritrovati in una assemblea pubbli
ca Denunciati sprechi e errori (come i film «boccia
ti». Il portaborse e Ladro di bambini), ma i dipendenti 
sono pronti a fare anche proposte per girare pagina... 
«E per cominciare bastano meno dirigenti». •;; 

SILVIA QARAMBOIS 

• • ROMA, «lo me ne vado da 
Raiuno, il mio e un atto di pro
testa contro l'altuale dirigen
za» Luisa Rivelli ha preso il mi- ; 
crofono tra gli ultimi, parla tra 
le lacrime: «Ero felice di essere 
qui la più bella tra le tv; ho sof
ferto come se fosse una cosa 
mia tutta la questione delle fre
quenze a Berlusconi.., Ma non 
voglio prendere lo stipendio 
senza far nulla; non si può sta
li; come me cinque mesi senza 
lavorare, che oltretutto la mia 6 
anche una "trasmissione di ' 
servizio"... E ci sono altri colle-

: ghi che stanno anni senza far 
•• niente... È vergognoso. Per 

questo me ne vado, non faccio 
più II mercato del saboto: tomo 
al telegiornale da redattore 
semplice». -

Ci sono stati momenti di ten
sione alla prima uscita pubbli
ca dei lavoratori di Raiuno, 

; ospiti nelle sale della Federa-
' zionc della Stampa, ma so

prattutto sono state proposte 
'.' molte relazioni frutto di lunghe 
- discussioni, per disegnare il fu

turo della rete «capitana» della 
Rai. Dati, nomi, progetti. L'altra 

Una scena della «Carmen» in scena al Maggio fiorentino 

Primefilm. Modesta commedia 
con Mastroianni e la MacLaine 

Vedova e gagà 
Tanto amore 
e poche risate 

ALBERTO CRESPI 

La vedova americana 
Regia: Becban Kidron. Sceneg- , 
giatura: Todd Graff. Fotografia: ; 
David Watkin. Interpreti: Shir- „ 
ley MacLaine, Marcello Ma- :"' 
strotanni, Kathy Bates, Jessica :' 
Tandy. Marcia Gay Harden, •-
SylviaSidney. Usa, 1992. 
Roma: Rivoli, Gregory, Ex-
ceUlor •. •-•• . 

• • Proposta di percorso ci-
nematografico «alternativo» • 
(riservato, purtroppo, ai lettori 
romani; ma anche gli altri ten- ', 
gano d'occhio i cinema della 
loro città): recarsi prima a ve- ; 
dere Antonia e Jane, della gio- •'•. 
vane inglese Beeban Kidron, e • 
poi evitare il suo successivo La •• 
vedova americana, uscito in ' 
pompa magna distribuito dalla t 
Penta. Oppure, vederlo solo '•?. 
per verificare come si rovina •'• 
una regista, affidandole un ••• 
cast intemazionale e facendo- r 
le baluginare davanti agli oc- ' 
chi il mito di Hollywood. .. 

Di Antonia e Jane parlammo 
tempo fa in occasione dell'u

scita milanese, Ora che è al 
Nuovo Sachcr di Roma (il film 
giusto al posto giusto) possia
mo ribadire che è un'opera 
graziosa, la storia di un'amici
zia femminile segnata da una 
buffa, paradossale rivalità. Il . 
film che invece ha segnato lo 
sbarco di Beeban Kidron negli : 
Usa, e che ha inopinatamente 
chiuso lo scorso festival di Ber
lino, è insopportabile come 
pochi al mondo. La vera «ve- . 
dova americana» è proprio • 
Beeban: calata in quel di New , 
York, perde l'ironia, il guslo ' 
della battuta, l'asciuttezza, in 
una parola, la bravura che ave
va contraddistinto il suo picco
lo film londinese. -

Il film è scritto da Todd Graff 
e fa un po' ridere, sia detto per • 

» inciso, vedere nei titoli di testa 
la scritta «un film di Beeban Ki-

• dron», come se la giovane regi
sta si credesse Orson Welles. È 
una commedia d'ambiente 

' che ricorda un po' Stregata dal
la luna-, che tenta di restituire la 
vita quotidiana della comunità 

faccia della legge: mentre il Se
nato si appresta a discutere la 
«mini-riforma» della Rai, che 
deve dare un nuovo governo 
all'azienda, i dipendenti han
no voluto prendere la parola in 
modo pubblico, dopo un anno 
di lotte inteme. . ~ . .. ... 

«È strano, in fondo contro la 
lottizzazione qui ci sono i lot
tizzati: ma molto spesso, per 
fortuna, si tratta di gente pre
parata, intelligente, capace; • 
molto spesso sono persone 
messe nei posti sbagliati»: 6 
Stefano Rulli - sceneggiatore 
della Piovra come di May per 
sempre - a commentare, nei 
corridoi; come molti altri (con ; 
lui c'è Sandro Petraglia, e poi il 
regista Marco Risi, Alberto 
Abruzzese, il produttore Ange
lo Barbagallo, Tito Cortese, vi
ce presidente del consiglio de
gli utenti, Giorgio Balzoni e 

. Giuseppe Giulietti per l'Usigrai. 
Celestino Spada dell'Adrai) e 
venuto a cercar di capire cosa 
succede a bordo della «nave 
ammiraglia». Se qualcosa si 

' muove. «Voglio capire se si rie

sce a rompere la gabbia, se 
dall'interno hanno la forza di 
ricostruire l'azienda. Ora ci so
no troppe persone brave ai po
sti sbagliati: sono quelli che a 
Raitre come a Raiuno hanno 
bocciato II portaborse. Alla Rai 
non entrano facce nuove, sce
neggiatori nuovi, idee: è più si
curo affidarsi sempre al vec
chio. Cosi, mentre il cinema 
trova nuove strade, nella foto
grafia, nei dialoghi, in tv si con
tinua a lavorare come se tutto 
fosse immobile. Per la mia 
esperienza, io alla Rai non so
no mai riuscito a lavorare su 
una idea mia, ho sempre do-

, vuto accettare • loro . propo
ste...». • • . . • . . . 

«Se fino a qualche tempo fa 
si poteva parlare per Raiuno di 
agonia, oggi non resta che am
mirare la salma, avvolta nelle 
bende delle partite di calcio 
che ne nascondono la crisi 
non solo di identità ma anche 
di ascolto». Francesco Bartolini 
non usa mezzi toni; è molto 
tempo che in tv non si vedono 
le sue inchieste, ora addirittura 

collabora con Raitre. Il palin
sesto? «Un cassonetto della 
spazzatura dove il telespettato
re ha trovato un niente di tutto: 
dalla pornografia qualunquista 
di Saluti e baci ai varietà in af
fanno di Pippo Baudo. dalle 
stimmate di Elisabetta Gardini 
alla informazione da casinò di : 

Claudio Donat Cattin, passan
do attraverso l'intrattenimento 
da caserma della coppia Pa-
rietti-Cutugno, giù giù fino alla 
melassa di Luna di miele. E ' 
ogni sera per chiudere la vita è 
un sogno o i sogni aiutano a vi
vere?». Applaudono tutti. I criti
ci più feroci della programma-

• zione della rete sono tutti qui, 
programmisti-registi esautora
ti, che hanno visto dare «in ap
palto» all'esterno il loro lavoro, 
mentre restavano con le mani 
in mano. >. 

«La responsabilità della pro
grammazione e del direttore di 
rete; ma a noi resta il diritto-
/dovere di dissentire da una li
nea editoriale caratterizzata da 
programmi che, per strappare 
qualche punto d'ascolto, com-

portano un prezzo troppo alto 
da pagare quanto ad immagi
ne e decoro-, aveva detto fin 
dall'introduzione Gianna Bel-
lavia, del «Comitato di Raiuno»: 
«La realtà complessa e affasci
nante di questo Paese e stata 
tenuta fuori dalla porta della ' 
rete; non c'è trasmissione che 
sia rimasta nella memoria co
me esempio di comunicazio
ne». Che fare? Giuseppe Giu
lietti (Usigrai) avvertiva: «At
tenti ai gattopardismi: quelli 
che hanno governato l'azien
da fino ad ora si stanno candi
dando a rigovernarla». E Cele
stino Spada (Adiai) illustrava 
invece le richieste dei dirigenti:. 
che il prossimo contratto non : 

sia burocratizzato; ci sono 600 
dirigenti e solo il 20/25 % è nei : 
programmi, «è necessario rive
dere le .figure professionali. • 
che sono l'asse portante del 
servizio pubblico, è necessario 
ridimensionare i supporti e ri
durre drasticamente lo stesso 
numero di dirigenti». 

Claudia 'doisi (neo-eletta 
nel «Comitato»), da anni impe

gnata nella fiction, parla dei 
«buchi» clamorosi: Raiuno ha 
detto no al Portaborse ma an
che a Ladro di bambini di 
Gianni Amelio; si è «fatta sfug
gire» il Don Milani (prodotto 
ora probabilmente da • Rai-
due); ha chiuso le porte agli 
scrittori e ai registi di cinema. 
«E perché - invece - diciamo si 
alla Lux di Bcmabei, che ha 
già ottenuto da Raiuno circa 
venti miliardi e ne otterrà altri 
venti l'anno prossimo, per due 
progetti quali Carlo Magno e la 
Bibbia, di cui proprio non si 
sentiva il bisogno? Lo stanzia
mento per la fiction di Raiuno 
è di 80 miliardi, ci lamentiamo 
diciamo che sono pochi. Po
trebbero essere moltissimi se 
non ne lasciassimo un quarto 
nelle mani di Bcmabei, che 
realizza poi un Carlo Magno gi
rato in Ungheria, integralmen
te in inglese, con un regista in
glese, con uno sceneggiatore e 
un protagonista francese, e 
con soli tre piccoli ruoli per at
tori italiani». • 

Al Maggio fiorentino un brutto allestimento del capolavoro di Bizet ad opera del Covent 
Un minuto di silenzio in segno di lutto cittadino e in memoria delle vittime della strage 

«Carmen», la passione in pillole 
RUBENSTEDESCHI 

• • FIRENZE.: Chi può resistere 
al fascino di Carmen, ignorare 
la sensualità dell' habanera, lo 
sgomento delle carte profeti
che, la violenza sanguinaria 
della Plaza de toros? Nessuno, 
e tantomeno il pubblico del 
Comunale che s'è buttato ad 
applaudire tutto e tutti, come 
se la nuova edizione della Car
men mostrasse quella prodi
giosa finezza che non esiste 
neppure nelle intenzioni. 

A giustificare la commozio
ne del pubblico c'erano an
che, certamente, la persistenza 
del lutto cittadino e il ricordo 
delle cinque vittime dell'auto-
bomba. Proprio a causa del
l'attentato, la «prima» annun
ciata per sabato è stata rinvia
ta. Come ha ricordato il sovrin
tendente Massimo Bogiankino 
che ha invitato il pubblico, pri
ma dell'apertura del sipario, a 
osservare un minuto di silen
zio. 
Ma, ritornando allo spettacolo, -

'se vogliamo spiegare quel che 
si vede e che si sente, bisogna 
partire proprio dalla program
matica assenza di qualsiasi fi
nezza. Né l'allestimento di Nu-
ria Esperi e di Gerardo Vera, 
importato dal Covent Garden 
di Londra, né la direzione mu
sicale di Zubin Mehta lasciano 
dubbi: Carmen non è più quel 
capolavoro solare che lasciò 
sbalorditi il filosofo Nietzche e 
il musicista Ciaikovskij, ma è 
un anticipo del verismo, ger
mogliato quindici anni dopo 
sul tronco della Cavalleria ru
sticana. — - - j .... . 

Non voglio infliggere al cor
tese lettore un corso di storia 
della musica concentrato in 
venti righe: mi limito a ricorda
re che Carmen nasce nel 1875 
all'insegna «della chiarezza e 
della vivacità» promesse dal
l'autore e passate in eredità ai 
successori: da Massenel a De
bussy ai «Sei». Anche se la gita
na è uccisa con un colpo di 

navaja, la sua vicenda non ap-
1 partiene alla prossima estetica 
'del coltello, ma rispecchia in -
• musica il romanticismo lettera- * 
; rio ripulito da ombre tedesche. '. 

Basti ricordare Gauthier, Mori
rne, Mistral. ••..: 

E ora basta con la cultura in 
pillole! Se amiamo Carmen, è 
per la sua generosa passonati-
tà, per l'invincibile anelito alla 
vita libera, per l'inesausta ca
pacità di amare: qualità tutte 
della giovinezza che non viene 
spenta, ma salvata dalla lama 
di Don José: come Giulietta, ' 
come Mignon, come Mirella, la 
volubile gitana non può invec- . 
chiare! Brucia i suoi diciott'an-

. ni in una fiamma luminosa, 
sfuggendo alla corruzione del
l'età e del mondo, r ••_: v 

Per ciò.non riusciamo a tol
lerare l'orripilante volgarità di 
un allestimento dove II verismo . 
manesco sfocia nel grand-gui- ; 
gnol: si comincia - nella corni- ' 
ce di una Siviglia massiccia e • 
corrosa-con le scenette idiote ' 
della guerra dei bambini e de- ' 

gli strattoni delle sigaraie; si 
procede con il pugilato tra Jo
sé è Zùniga nella taverna di Pa-
stia; si va avnti a botte sulle 
montagne e si finisce con gli 
sganascioni alla povera Car- ; 
men, assassinala poi con il 
gancio a cui si appendono le 
carcasse dei tori 

E la musica? Non • segue 
un'altra strada? Eh no. L'illu
stre Zubin Mehta si butta an- , 
ch'egli a testa bassa in questa 
macelleria, sacrificando l'ec
cellente mestiere ad una visio- -

ne esteriore della pregevole • 
partitura. Non c'è un angolo ' 
d'ombra non c'è un attimo di 
sosta in questa Andalusia af
fannata e precipitosa, dove tut- : 
to avviene di corsa, tra il frago
re di un'orchestra lanciata al 
fortissimo dei piatti e della 
grancassa. La vertigine amoro
sa si trasforma cosi in uno 
scomposto tumulto dove an
negano la grazia, l'ironia, i ri
cami di un'orchestrazione ini- ' 
mitabile. •••— • •• .-:?.;•;<•' • \,- •••••-

- Nell'impasto non affogano ;' 

soltanto gli interventi per lo più 
modesti, del quintetto contrab
bandiere, ma anche quelle'dòi 
protagonisti. . Intendiamoci: 
Dcnicc Graves ha molti numeri 
per impersonare Carmen: bel
la figura e bella voce. Anch'es
sa, però, ignora che Carmen 
non è una femmina corrotta, 
ma una forza della natura con 
tutta la spontaneità, la dedizio-

• ne di un angelo in terra. Tolto 
questo, cadiamo nel cliché di 
Santuzza, e tanti saluti a Bizet 
Poi, per restare in argomento, 
diciamo che, al suo fianco, an-

' che Luis Lima resta col cappel
lo in mano, con le sue esube
ranze tenorili mal controllate. 
Consoliamoci un po' con Ceci
lia Gasdia che disegna, con fe
lice musicalità, una Micaela 
meno liliale del consueto, e 
con Justino Diaz, anche se il 
suo Escamillo sta sempre so
pra le righe. Le sfasature del 
coro e la generale inadegua
tezza della recitazione france
se completano il panorama. 
Più applaudito che esaltante. 

Fede e il compleanno del Tg4 

«Un anno vissuto 
pericolosamente» 

MARIA NOVELLA OPPO 

• • MILANO. Oggi compie un anno il Tg4 di Emilio Fede. I risul
tati di ascolto non sono clamorosi come quelli di Enrico Menta
na, ma il tempismo spesso è stato anche maggiore. Tra i due di
rettori Fininvcsl le differenze sono tante, mal'ostilila è (forse) . 
immaginaria, inventata apposta per fare «telenovela», il filone • 
prelerìto di Retequattro. E infatti Mentana, in occasionedi questo 
primo compleanno, a sorpresa dichiara: «Sono arcicontento che 
Fede ci sia e che sia cosi bravo. Passati i tempi eroici della nasci
ta, ora che sull'orizzone si delineano netti i nostri tg, si vede che ' 
Fede ha fatto un lavoro della madonna. Non e facile cambiare re
te da un giorno all'altro. Perciò, giù il cappello». • • - . . -
• E Fede, colto di sorpresa da questo riconoscimento, che cosa 

dice del suo primo anno vissuto pericolosamente? 
SI, è stato un anno vissuto pericolosamente, soprattutto dal pun
to di vista dei nervi e del massacro di lavoro. Una fatica nella qua
le però la redazione mi è stata vicina. 

Beh, ci sono stati anche dei dissapori, mi pare... 
Diciamo dei pettegolezzi. Il dissapore ha riguardato solo un caso 
che definirei davvero banale. Ora credo dì vivere un momento 
buono. ...-. 

Ora ti vogliono tutti bene? 
SI, lo sento nel momento della solidarietà professionale. Non so
no un direttore facile, ma sto qui 14 ore al giorno e faccio tutto, 
anche il segretario. 1 redattori sanno che per questo mi devono ri
spetto e affetto. AI rispetto magari ci rinuncio, all'affetto ci tengo 
di più. . . . 

Insomma, per restare in campo sentimentale, che e la tua ma
teria, potremmo dire che, quando hai detto che eri stufo di fare 
U direttore, si trattava solo di una crisi del settimo mese... 

Il direttore del Tg4 Emilio Fede 

Proprio, si. Adesso mi sembra tutto superato. • -
.. Benissimo, ma fra le critiche che ti fanno, ce n'è qualcuna che 

accetti? . . . . . . . . • • - . . • ' • • • • - •-•• • ••;.•.• 
Io sono d'accordo con Aldo Grasso, il quale dice «Fede fa un 
giornalismo romanzato, però è l'unico ad avere dato identità ad 
un giornale». Per ricordare la strage di Capaci, ho fatto una scelta, 
se vuoi romanzata, che però ha fruttato il 12 % di share e 
5.870.000 contatti. Non ho voluto un politico, né il rappresentan
te di un'istituzione: solo parenti e amici delle vittime. E poi, guar
da, un sondaggio della Rcs, che non è certo nostra amica, mi ha 
messo al primo posto per notorietà tra i giornalisti tv. Sono nume
ro 1, con il 97,3 %, seguito da Biagi (96,6), Vespa (96), Ferrara 
(94), Angela (92). . 

A cM lasceresti l> testimone? 
Da punto di vista della conduzione o della direzione? Diciamo 
che, tra i miei, ho grande considerazione per Anna Mingono. An
che per la direzione, guarda. Mi piacerebbe molto che per la pri-
mavoltatoccasseaunadonnaefosseunadonnadelTg4. .; . 

È vero, come si sente dire, che vorreste Alessandro Cecchi Pao
ne per la conduzione di Studio aperto su Italia 1? - • 

Studio aperto resta al sottoscritto fino a quando si vedrà. Cecchi 
Paone è ottimo, ma ce ne sono anche alni. 

Ma, insomma, non ti attribuisci nessun difetto? 
Ma si, guarda, mi riconosco la presunzione. Quella di credere di 
essere indispensabile, dimenticando (benché lo predichi sem
pre agli altri) che tutti sono utili, ma nessuno è indispensabile. • 

E c'è qualcuno che ha il coraggio di dirtelo, oppure te lo rico
nosci solo tra te e te? . 

No, non me lo dicono. Vorrei che tanti me lo dicessero, fino a 
convincermi. 

Kathy Bates, Shirley MacLaine e Jessica Tandy in «La vedova americana»' 

ebrea nel quartiere newyorke
se di Quccns. alla fine degli an- _ 
ni '60; e che non fa ridere, qua- ' 
si mai. Pearl e Joe Berman so
no stati sposati per 37 anni, sia 
pure con alti e bassi, e quando ' 
lui muore lei sembra persa. Ma 
proprio al funerale Pearl viene • 
abbordata da un vecchio ami
co del marito, che per altro : 

, non ha mai conosciuto: Joe 
Meledandri, italoamericano 
gagà e latìn-lover, la invita a 
bere un caffè, e fra la sorpresa 
di tutti lei accetta. Lo fa per ri- ~ 
picca, nei confronti di una fa- -
miglia dì «picchiatelli» che : 
sembra uscita da un film di 
Frank Capra: una figlia ciccio
na e iperdepressa, un'altra fi- • 
glia belloccia e semideficiente, 
una madre ossessiva e rompi- i 
scatole. Ma Joe non si limita a -
un caffè. Le dice che senza v 
averla mai conosciuta, se non 
nei racconti di Joe, la ama da 
decenni. Tanto dice e tanto fa, 
che la convince. E il film, aper-
tosi su un funerale, si chiude su 
un matrimonio L'esatto oppo
sto del Padrino, ma è solo una 

battuta. 
È piuttosto impressionante 

vedere come la Kidron caschi 
puntualmente in tutti i traboc
chetti che il copione le tende: 
nessun luogo comune su ebrei 
e italoamericani ci viene ri
sparmiato, nemmeno una gof- -

.fa citazione della Dolce vita 
con Mastroianni e Shirley Ma
cLaine che si baciano nella . 
fontana del parco. Quanto era 

' originale la sceneggiatura di ;, 
Antonia e Jane, e quanto erano 
brave le due attrici di quel film 

. (Imelda Staunton e Saskia 
Reeves) ; tanto è ovvia e bana
le La vedova americana, tanto 
sono leziosi e sopra le righe 
tutti i divi reclutati per l'occa
sione. Il nostro Mastroianni de
ve averla presa come una 

( scampagnata: non ne ha mai. 
parlato granché, se non per di
re che sul set preparava gli 
spaghetti per tutti e che Sylvia 
Sidney (85 anni, già diva al 
servizio di Lang e Hitchcock) 
gli faceva piedino sotto il tavo
lo dicendo «avessi vent'anni di 
meno!». Capito? 
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Gestione speciale Lavoro 
Vita Collettive - TFR > 

CfllegpricdJiittlvltt. 1131/01/83 tt ti WWW » 
Titoli nomi dallo «tuo . L 493.700.000 71,05 J. 493.700.000 72J4 
Obbtpliaii ordinarie italiane L 201.150.000 28,95 ' L 1SS.7J7.W0 27,66 
Totale . , L 694.650.000 100,00 ' - U 682,437.500 •'.' 10000 

rMbbbcadane «I a w t d«n. datola»» IKVAT n. TU Art 30.3.1MT 

iwkTtpilllllll/OMrìjr «UMB •nig. i 

«m OM. wtoìtm N. irtao 

EUffUKWTA Gestione Speciale Previdenza 
OBIMaBm\ Vita Collettive - T.F.R. 

s 

CotapvsMwO>gglavWr'a»t°l)i . 
•131/01/83 % «130/0*7» StisgekAitm— 

Titoli aneaà dallo Stato L 34&590.000 32,77 L 346.590.000 32,77 
Obbfarioni ordinarie italiane L 711.000.000 67,23 L 711.000000 67,23 
Totale L i.057.590.000 KW» ; L 1.057.590.000 100JJO 

Pubbltcuta» al «mal datti circolare ISVAP n. 71 del MU.1S67 

COMUNE DI PETACCIATO 
PROVINCIA DI CAMPOBASSO :. 

, , , ' AVVISO . 
Questa Amministrazione intende appaltare i lavori 
di "Completamento e ristrutturazione rete idrica e 
fognante" importo a base d'asta L. 1.544.886.895, 
finanziato con legge 64/86. L'appalto sarà aggiudi
cato con il sistema di cui all'art. 1 lett. a) della 
legge 2-2-1973, n. 14, categoria 10/A classifica L. 
1.500.000.000. •••'•;.- ~ . , . . - ; , • 
Il presente avviso, in forma integrale -sarà pubbli
cato all'Albo Pretorio di" questo Ènte ed è stato tra
smesso per la pubblicazione sulla Gazzetta Ufficia
le della Repubblica Italiana in data 17/05/1993 
prot. 2 4 8 0 . .-•.-- : . ' o v r - ' -«.-••--r.-.v ' o v v . 
Le domande di invito dovranno pervenire al Comu
ne di Petacciato - Viale Pietravalle entro le ore 14 
del 25/06/93. 

; IL SINDACO '£K 
Petacciato, lì 17/05/1953 prof. La Palombara G.D. 

A*tfnn«4rtpi UnJwil »P.A. 

- 1—• C«nrrale: 

«Saar.» 
IV 

C O L L E T T I V E V I T A Gestione Speciale Unipol - Vita collettive (T.F.R.) 
Componfadone deflll Invertimenti: 

Categoria di attività al 31/01/1992 al 30 /04 /1993 % 
Titoli emessi dallo Stato 
Obbligazioni Ordinarie Italiane 
Obbligazioni Ordinarie Potere 
Totale ... • 

L. 24.735.182.500 , 
L. 20-846.661.000 
L. • - 0 ; 
L. 45.581.843.500 

54,27 
45,73 
00,00 

100,00 

L. 24.735.182.500 
L, 20.576.511.000 
L. 8.063.256.000 
L. 53.374.949.500 

46^4 
38^5 
15,11 

100,00 
Pubhllc«»lon««li«T»W«ljlUclrr«»«J»l»VAPn.Tld«l»tJ.l»cW 

COMUNE DI ROZZANO 
(PROVINCIA DI MILANO) ••• 

Settore Pianificazione e Gestione del Territorio 
Ufficio Amministrativo di area 

Oggetto: Avviso di aggiudicazione ai sensi dell'art. 
20 della legge 19/3/90 n. 55, Servizio di 

. manutenzione aree a verde comunali. 

Il giorno 4/5/93 ha avuto luogo la gara mediante licita
zione privata per il servizio di manutenzione delle aree 
a verde comunali, espletata con il sistema di aggiudi
cazione previsto dall 'art. 1 , lettera a), della legge 
2/2/73 n. 14. .,»..- • . . . , . . . . . . ,_ . . , .-.,. 
Imprese invitate: 1) Viridia Soc. Coop.; 2) Il Giardino; 
3) Fratelli Gaslini; 4) Franchi S.p.A.; 5) Vivai La Flora; 
6) Vivai Carbone: 7) Floricoltura Santamaria; 8) Coop. 
Il Glicine S.C.R.L; 9) Scalpellini S.p.A.; 10) Cipriani 
Antonio S.r.l.; 11) Boscati Rosa Maria; 12) Giovanni 
Buratti; 13) F.lli Parolo S.a.s.; 14) Rappo Parchi e 
Giardini ; 15) Piante Zelari S.r. l . ; 16) La Generica 
S.C.R.L; 17) Smei S.r.l.; 18) Malegori Comm. Erminio 
S.r.l.; 19) PR.E.M.A.V. S.r.l.; 20) L'Arredamento del 
Giardino, di Passerini Bruno; 21) Marchini Piante 
S.n.c; 22) Formenti Floricoltura S.n.c. di Dario For-
menti & C ; 23) F.lli Proverbio di Egidio Proverbio & C. 
S.a.s.; 24) Angloletto Borri; 25) Agrifor S.r.l. - Ing. 
Mantelli & C. Impresa Generale di Costruzioni S.p.A.; 
26) C.M.V. di Cavalli Aldo & C. S.n.c; 27) Chitoni Elio 
Vivaio Piante; 28) Masala Dino. •-• 
Hanno partecipato alla gara le imprese indicate dal n.' 
1 al n. 17 del presente elenco ed è risultata aggiudica-
taria la ditta Rappo Parchi e Gianni. 

.•• ' - , - .• .: > I L DIRIGENTE 
arch. Marino Pizzigoni 

COMUNE DI 
NOCERATERINESE 
PROVINCIA DI CATANZARO 

Avviso di gara 
IL SINDACO" 

rende noto che questo 
Comune ha indetto 
per il 30/6/1993 una 
licitazione privata per 
la forni tura di un 
AUTOCOMPATTATO
RE nuovo di fabbrica 
per la N.U. 
La gara sarà espletata 
ai sensi dell'art. 92 del 
Regolamento per la 
contabi l i tà generale 
del lo Stato, nonché 
della legge 2/2/1974, 
n. 14, art. 1, lett. a).. •-•., 
Le ditte fornitrici inte
ressate possono chie
dere, con istanza in 
bollo, entro 10 giorni 
dalla pubblicazione del 
Dresente avviso, di 
èssere invitate alla 
gara. 
La richiesta di invito 
non è vincolante per 
questa Amministrazio
ne. . • 
Nocora Torinese, lì 27&I993, '•".' 

IL SINDACO 
(Prof. Giovambattista Macchione) 
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FINANZA E IMPRESA 

• FEDERACCIAI . ì>i è tenuta ieri a 
Milano I assemblea annuale della Ke-
deracciai (Kedera/ ione imprese side 
nirRiche italiane) che ha riconfermato 
alla presidenza per il b iennio 
1993/1994 Alberto Falck e nominato 
vice presidenti Giuseppe Corsini, Da-
no Leali. Havao Nakamura e Sergio 
Irauner Nel corso dell assemblea il 
presidente Kalck ha presentato una re
lazione nella quale ha illustrato il qua
dro economico dell industna siderur
gica operato nel corso del 1992, qua
dro che ha visto un pesante aggrava
mento della .situazione economica di 
tutte le aziende produttr ici, aia segna
r l a nel 1991 

• EDILCOOP. Si è chiuso con un uti
le netto di 2 306 mil iardi il bi lancio 92 
di Edi lcoop il gruppo edile bolognese 
aderente alla Lega che control la diver
se società nei settori delle costruzioni, 
del restauro e del l 'ambiente 11 fattura
to si è attestato sui 265 mil iardi con un 
incremento del 9.5 con un andamento 
positivo soprattutto nell edilizia dove il 
giro d affari ha superato i 189 mil iardi 
v * 18S>) Il settore meccanico ha svi

luppato un volume di alfan di 9 I mi
liardi ccon una redditività lorda del 
26 3 u Nel 1993 secondo le previsioni 
il fatturato aggregato dovrebbe toccare 
1300 mil iardi 

• TR1PCOV1CH. L'eserci/io 1992 
della Tnpcovich si è chiuso con un uti
le netto di 4.1 mil iardi Meda ha delibe
rato ieri di proporre ali assemblea dei 
soci la distribuzione d i un div idendo di 
60 lire per le azioni ordinane (cento li
re nel 1991) e di 120 lire per quelle di 
risparmio (invariato rispetto ali anno 
precedente) Il fatturato consolidato e 
invece oassato da 1 034 a 1 115 miliar
di f + 7 8 * 1 

• INFORMATICA. È stato pubblica
to sulla Gazzetta Ufficiale il decreto del 
presidente del Consiglio del 20 aprile 
relativo alla nomina dei membri del-
1 Autorità per I informatica nella pub
blica amministra/ ione Si tratta d i Ser
gio De Julio Augusto Leggio, Gesual
do Le Moli Ferrante Pierantoni Alla 
presidenza del l 'Aulhority era stalo 
precedentemente nominato Guido 
Rey 

Mercato in fase di attesa 
Male Montedison e Olivetti 
_ • MIIANO Giornata d i con

trasti in un mercato frenato 

nella sua tendenza al ribasso 

da interventi d i sostegno F. 

giornata d i attesa soprattutto 

per quanto andava emergen

d o dal la assemblea d i Banchi-

talia con le considerazioni f i

nali del neo governatore Fa

zio e inoltre per quanto 

avrebbe detto Agnell i al consi

glio d i amministrazione della 

Fiat previsto per il pomeriggio 

d i ieri Gli scambi moderata

mente ridott i (anche per la 

chiusura d i alcuni mercati 

esteri per festività) . h a n n o pe

raltro reso evidente questo cl i 

ma di suspense Dopo le po

me battute d i segno legger

mente positivo, grazie ad 

azioni di sostegno sui maggio

ri valori perconscnt i rcch iusu-

re resistenti senza più interve-

n i r f nel «dopo», il Mib ha se

gnato una situazione di inva

rianza rispetto ali ult ima sedu

ta, ma ha perso terreno nella 

fase finale Le Fiat hanno 

chiuso con un leggero vantag

gio, * 0 34%, ma subito d o p o 

sono peggiorate Negative le 

IFi Mol to penalizzate le Mon

tedison dopo l 'annuncio dei 

pessimi risultati d i bi lancio 

hanno chiuso a q u o t a i 105 l i

re con una perdita del 2 2 l ' i . 

(Le r isparmio ne hanno cedu

to oltre il 6'A, a 609 l ire) Ce

dent i anche le Ferfin sul tele

matico Mol l i debol i le Olivetti 

che lasciano sul terreno il 

2 43",., a 1327 lire Ancora fra i 

big da segn,ilare il lieve pro

gresso de lk Geni rali del le 

Stet pressoché invariate le 

Mediobanca terme le Gemi

na e in regresso Assitaha e Co-

f ide Prevalentemente negativi 

anche i prezzi dei titoli più si 

gnificativi del c i rcui to telema

tico 

Secondo quanto reso noto 

len, venerdì scorso sul m o n a 

to dei blocchi sono passati d i 

mano azioni O.i lmine per 20 

mil iardi pan a M i\ de1 pac

chetto azionar io Inoltre un 

grosso pacco di Generali per 

un ammontare complessivo 

d i 40 mi l iardi di lire pan a o l 

tre un mi l ione d i t i tol i suddivi

si in quattro transazioni 

RG 

CAMBI 

DOLLARO USA 

CCU 

MARCO TEDESCO 

FRANCO FRANCESE 

LIRA STERLINA 

FIORINO OLANDESE 

FRANCO BELGA 

PESETA SPAGNOLA 

CORONA DANESE 

LIRA IRLANDESE 

DRACMA GRECA 

ESCUDO PORTOGHESE 

DOLLARO CANADÉSE 

YEN GIAPPONESE 

FRANCO SVIZZERO 

SCELLINO AUSTRIACO 

CORONA NORVEGESE 

CORONA SVEDESE 

MARCO FINLANDESE 

DOLLARO AUSTRAL 

IERI 

I O 150 

1*96'60 

921940 

273 020 

2294 350 

821650 

44 660 

11660 

240 5*0 

2249 •ftO 

6 793 

9 595 

1158 900 

•3 733 

1030 820 

131060 

217 290 

204 100 

271920 

10<4 310 

PRECED 

14-? 150 

T 9 6 ' 6 0 

9? ' 940 

273 020 

2294 350 

B21650 

44 860 

11660 

240 590 

2249 590 

6 793 

9595 

1156 900 

13 733 

1030920 

131060 

217 290 

204 100 

271920 

1014 310 

MERCATO RISTRETTO 

Titolo 

BCA AGR MAN 

BRIANTEA 

SIRACUSA 

POPCOMIND 

POPCREMA 

POP EMILIA 

POP INTRA 

LECCO RAGOR 

POP LODI 

LUINOVARÉS 

POP MILANO 

POP NOVARA 

POP SONDRIO 

POP CREMONA 

PRLOMBARDA 

PROV NAPOLI 

BROGGIIZAR 

B IZAR LG92 

CALZVARESE 

chius 

93J00 

9J50 

14500 

15100 

46600 

97700 

8800 

6400 

11500 

15800 

5410 

9750 

68000 

6980 

3590 

4920 

1045 

1120 

270 

prr-c 

93500 

9320 

14500 

10100 

46700 

97200 

8810 

6400 

11600 

15800 

5500 

9750 

68000 

6980 

3630 

4950 

1040 

1120 

2B0 

Var » 

021 

0 32 

0 >AJ 

000 

021 

0 00 

0 11 

000 

OOo 

000 

1 64 

000 

000 

OOO 

1 10 

0 61 

040 

000 

1 43 

CIBILMMFPL 

CONACOROM 

CHAGRARBS 

CRBI RGAMAS 

CROMAGNOLO 

VALTLLLIN 

CRFDITWEST 

FCRHOVIF NO 

FRCTTE 

IFISPRIV 

IN'EUROP 

ITALINCEND 

NAPOLETANA 

NEOED1849 

NEDEDIFRI 

NONES 

SIFIRPRIV 

BOGNANCO 

ZEROWATT 

r/> 

75 

5060 

10900 

11530 

117O0 

4950 

J450 

6640 

600 

386 

19/500 

3480 

89<I5 

1200 

2890 

1401 

203 

5150 

t ' 

80 

5080 

10950 

11/20 

11790 

4950 

3580 

0O50 

600 

3 '9 

196900 

3490 

913 

1160 

2890 

1401 

214 

5150 

OCVt 

>> ' 
000 

0 46 

1 W 

0 00 

000 

363 

-0 15 

000 

1 58 

0 30 

0 29 

1 48 

1 69 

000 

0 00 

5 14 

000 

AUMENTAR! AORICOLE 

FERRARESI 

ZIGNAGO 

25000 

5900 

0 2 0 

-0 17 

ASSICURATIVI 
ASSITALIA 

FATA ASS 

GENERALI AS 

L A8EILLE 

LA FONO ASS 

PREVIDENTE 

LATINA OR 

LATINA R N C 

LLOYD ADRIA 

LLOYD R NC 

MILANO O 

MILANO R P 
SAI 

SAIRI 

SUBALPASS 

TORO ASS OR 

TORO ASS PR 

TORO RI PO 

UNIPOL 

UNIPOL PR 

VITTORIA AS 

9285 

16200 

36780 

81000 

10200 

13900 

5438 

2601 

14800 

10080 

12400 

5185 

19290 
9009 

10300 

27050 

12900 

12420 

12380 

7500 

7405 

-0 16 

0 0 0 

0 22 

0 00 

•2 85 
-0 71 

-0 95 

-185 

2 05 

0 70 

-0 80 
•0 67 

•0 57 

-122 

-144 

-146 

-0 23 

-0 02 

0 9 0 

•0 66 

-146 

BANCARI! 
BCA AGR MI 

SCA LEGNANO 

8CA DI ROMA 

B FIDEURAM 

8CA MFRCANT 

BNAPR 

BNA R NC 

BNA 

8 P O P 8 E R G A 

8 P BRESCIA 

B C O M M B R V E 

8 A M B R V E R 

8 CHIAVARI 

LARIANO 

B SARDEGN R 

B N L R I P O 
CREOITOFON 

CRSOITCOMM 

CRLOMBARDO 
INTERBANPR 

MEDIOBANCA 

S P A O L O T O 

8100 

5399 

1910 

1085 

8890 

1385 

780 

3820 

15050 

6980 

4550 

2345 

3530 

4780 

11850 
10700 

5309 

2570 

2090 

23800 

16510 

10800 

0 00 

-2 55 

-2 25 

• 1 3 6 
-1 11 

0 0 0 

0 0 0 

-0 78 

-0 33 

0 0 0 

0 0 0 

-2 29 
3 82 

-1 14 

-2 07 

0 0 0 

0 3 6 

•210 

•0 48 

0 0 0 

0 0 6 

-1 10 

CARTARI! IDITORI ALI 
BURGO 

BURGO PR 

BURGO RI 

FABBRI PRIV 

EDLAREPUB 

L'ESPRESSO 

MONDADORI E 

MONDEDRNC 

POLIGRAFICI 

7170 

6930 
7210 

3580 

4430 

5800 

12000 

9060 

5110 

-0 42 

1 17 

0 0 0 
-1 11 

-0 45 

-0 68 

0 0 0 

0 67 

•0 20 

CEMENTI CERAMICHE 
CEM AUGUSTA 

CEM 8AR RNC 

CE BARLETTA 

MERONE R NC 

CEM MERONE 

CESARDEGNA 

CEM SICILIA 

CEMFNTIR 

UNICEM 
UNICEMRP 

2365 

3695 

5045 

1950 

3440 

4948 

5075 

1465 

8160 

5060 

0 00 

-0 14 

-010 

•0 51 

-171 

•1 04 

-0 49 
-0 41 

-0 97 

-0 39 

CHIMICI» IDROCARBURI 
ALCATEL 

ALCATE R NC 

AUSCHEM 

A U S C H E M R N 

BOERO 

CAFFARO 
CAFFARORP 

CALP 
ENICHEM 

ENICHEM AUG 

F A B M I C O N D 

FIDENZA VET 

MARANGONI 

MONTEFIBRE 

MONTEFIB RI 

PERLIER 

RECORDATI 

RECORD RNC 
SAFFA 

4600 

2917 

1230 

665 
8390 

1322 
1815 

3660 

955 

1700 

1595 
1550 

4640 
911 

640 

436 

8750 

4190 

5050 

2105 

-3 89 

-0 40 

0 76 
0 4 8 

-1 34 

0 00 
0 27 

0 00 

4 2 9 

-185 

3 3 3 
-107 

122 

-3 32 

0 0 0 
-0 57 

-1 41 

-0 98 

CENTROB-BAGM968 5% 

CENTROB-SAF968 7S% 

CENTROB-SAFP,968 75% 

CENTROB-VALT9410'/. 

EURMÉT-LMI94CV10% 

IMI-86/9330PCOINO 

IMI-NPIGN93WIN.0 

IHI-ANSTBAS95CVJV. 

ITALaAS-90/96CV10% 

100 

95 

92 

108.2 

988 

122 

945 

1145 

100 

98 

918 

107 

987 

100 

123 5 

941 

111 5 

MERCATO AZIONARIO 
SAFFA RI NC 

SAFFA RI PO 

SAIAG 

SAIAGRIPO 

SNIABPD 

SNIARINC 

SNIA RI PO 

SNIA FIBRE 

SNIATECNOP 

TEL CAVI RN 

TELECOCAVI 

VETRERIA IT 

3300 

5040 

1285 

715 

1070 

661 

1076 

560 

2190 

6950 

9650 

2500 

•6 52 

-OTO 

-3 38 

2 00 

-0 56 

0 00 

0 0 9 

-1 75 

-3 10 

5 30 

0 00 

0 40 

COMMERCIO 

RINASCENTE 

RINASCEN PR 

RINASCANO 

STANDA 

STANDARIP 

9370 

4050 

3980 

30200 

9401 

0 86 

-1 15 

-0 75 

-0 33 

• 156 

COMUNICAZIONI 

ALITALIACA 

ALITALIA PR 

AL ITALRNC 

AUSILIARE 

AUTOSTRPRI 

AUTO T O M I 

COSTA CROC 

COSTA RNC 

ITALCA8LE 

ITALCA8 R P 

NAI NAV ITA 

SIRTI 

916 

671 

710 

9049 

965 

7730 

3749 

2000 

7000 

4700 

400 

9335 

• 1 51 

•2 04 

1 28 

0 0 0 

• 153 

0 39 

•1 08 

3 6 3 

-0 71 

0 00 

127 

0 1 1 

ELETTROTECNICHE 

ANSALDO 

EDISON 

EDISON RI P 

GEWISS 

SAES GETTER 

3380 

5295 

3600 

12600 

5850 

0 9 0 

•0 09 

0 0 0 

-0 79 

-1 68 

FINANZIARI! 

AVIRFINANZ 

BASTOGISPA 

BONSIRPCV 

BONSIELE 

BONSIELER 

BRIOSCHI 

BUTON 

C M1SPA 

CAMFIN 

COFIDERNC 

COFIDESPA 

COMAUFINAN 

OALMINE 

EDITORIALE 

ERICSSON 

CUR0M08 IL IA 

EUROMOB RI 

FIDIS 

FI AGR R NC 

FINAGROIND 

FIN POZZI 

FINPOZZIIR 

FINARTASTE 

FINARTEPR 

FIN ARTE SPA 

FIN ARTE RI 

FINMECCAN 

FINMECRNC 

FINREX 

FINREX R NC 

FISCAMB H R 

FISCAMB HOL 

FORNARA 

FORNARAPRI 

FRANCO TOSI 

GAIC 

G A I C R P C V 

GEMINA 

GEMINAR PO 

G1M 

GIMRI 

IFIPR 

4890 

88 

6000 

14450 

3215 

312 

6280 

3600 

2690 

500 

1044 

2095 

392 

1865 

24950 

1905 

948 

3550 

4620 

5700 

634 

570 

2730 

705 

1695 

520 

1500 

1556 

915 

624 

2970 

4290 

278 

363 

21000 

1209 

1140 

1365 

1110 

2555 

1320 

12700 

•317 

3 5 3 

0 0 0 

•137 

-1 98 

0 0 0 

0 02 

-0 69 

7 6 0 

2 0 4 

-0 46 

0 72 

-0 76 

•132 

•0 99 

0 79 

•0 21 

0 85 

0 0 0 

0 0 0 

0 16 

0 00 

• 144 

0 00 

0 00 

1 9 6 

-2 60 

0 00 

167 

-0 12 

102 

4 89 

1 46 

8 0 4 

-4 55 

0 33 

0 71 

0 0 0 

183 

0 00 

1 54 

-0 16 

CONVERTIBILI 

MA GN MAR 05 CO 6% 

MEDIO BROMA-94EXW7V. 

ME0IOB-BARL94CV6% 

ME0I0B-CIRRISC07% 

MEDI0B-CIRRISNC7V. 

MEDI08-FTOSI97CV7% 

ME0I0B-ITALCEM EXW2V. 

M6DIOB-ITAI.095CV8V. 

MEDIOB-PIR96CV8.5V, 

120 

97 3 

100 9 

91 

952 

115 

104 05 

915 

123 

967 

9335 

100 7 

91,5 

965 

115 

105 5 

IFILFRAZ 

IF ILRFRAZ 

INTERM09IL 

INTER 1GE93 

ISEFISPA 

ISVIM 

ITALMOBILIA 

ITALM RI NC 

KERNEL RNC 

KERNEL ITAL 

MITTÉL 

MONTEDISON 

MONTEDRNC 

MONTEDRCV 

PARTIR NC 

PARTECSPA 

PIRELLI E C 

P IRELECR 

PREMAFIN 

RAGGIO SOLE 

RAG SOLER 

RIVA FIN 

SANTAVALER 

SANTAVAL RP 

SCHIAPPAREL 

SERPI 

SISA 

SMI METALLI 

SMIRI PO 

S O P A F 

S O P A F R I 

SOGEFI 

STET 

STET RI PO 

TERME ACOUI 

ACOUI RI PO 

TRENNO 

TRIPCOVICH 

TRIPCOVRI 

5702 

3005 

2000 

1850 

720 

7500 

42500 

23750 

465 

294 

1015 

1105 

609 

1180 

740 

1570 

3690 

1445 

4650 

844 

895 

5340 

785 

430 

300 

5250 

995 

459 

420 

3050 

1960 

3120 

3092 

2450 

1620 

560 

2690 

4980 

1380 

-1 01 

3 0 6 

0 00 

0 0 0 

-2 04 

7 14 

1 21 

•0 42 

690 

1 73 

-1 84 

•2 21 

•6 31 

7 0 9 

2 78 

0 6 4 

-2 12 

-3D2 

-4 12 

-4 42 

-0 33 

0 5 6 

-7 83 

0 47 

-0 66 

1 16 

-0 50 

2 23 

194 

3 39 

0 26 

0 0 0 

0 52 

120 

0 0 0 

. 1 7 5 

9 80 

1 22 

0 0 0 

IMMOBIL IARI BOIL IZ IE 

AEDES 

AEOES RI 

ATTIV I M M 0 8 

CALCESTRUZ 

CALTAGIRONE 

CALTAG R NC 

COGEFAR-IMP 

COGEF-IMPR 

DEL FAVERO 

FINCASA44 

GA8_TTI HOL 

GIFIMSPA 

GIF IMRIPO 

GRASSETTO 

RISANAM R P 

RISANAMENTO. 

SCI 

VIANINIINO 

13300 

5000 

2470 

14350 

1990 

1701 

2410 

1360 

1672 

1845 

1415 

1485 

1245 

5800 

17000 

46300 

1255 

910 

0 0 0 

161 

0 82 

1 06 

-0 50 

0 0 0 

•3 41 

-5 62 

-0 42 

0 82 

-0 96 

-013 

-2 35 

5 4 2 

2 10 

-1 28 

-2 33 

0 5 5 

• / «N IN I LAV 2832 

M E C C A N I C H E 
A U T O M O B I L I S T I C H E 

DANIELI E C 

DANIELI RI 

DATACONSYS 

FAEMASPA 

FIAR SPA 

FIAT 

FISIA 

FOCHI SPA 

GILARDINI 

G ILARDRP 

IND SECCO 

I SECCO R N 

MAGNETI R P 

MAGNETI MAR 

MANDELLI 

MERLONI 

MERLONI R N 

NECCHI 

NECCHI R NC 

OLIVETTI OR 

OLIVETTI PR 

OLIVETRPN 

PININFRPO 

PININFARINA 

REJNA 

10480 

5750 

1515 

3364 

8790 

5880 

1132 

13100 

3066 

2270 

1220 

1146 

831 

890 

3800 

3335 

1150 

1020 

1435 

1327 

13300 

1040 

8550 

9270 

8880 

-1 13 

-103 

1 07 

.0 15 

0 4 6 

0 3 4 

.2 08 

0 0 0 

.0 81 

-126 

2 35 

0 5 3 

-2 81 

-0 56 

-0 78 

.1 91 

4 5 5 

0 0 0 

0 0 0 

-2 43 

0 85 

-7 14 

0 23 

0 0 0 

.0 29 

MEE0IOB-SIC95CV EXW5% 

ME0IOB-SNIAFIBCO6S 

ME0IOB-UNICEMCV7% 

MEDI0BVETR95CV8 5V. 

OPERE BAV-87/83CV6% 

PACCHETTI-90/95CO10% 

PIRELLI SPA-CV 9 75% 

RINASCENTE-66C08 5% 

SAFFA 87/97 CV 6 5% 

SERFl-SSCAT95CV6% 

903 

96 

938 

106 6 

992 

94 

994 

935 

102 5 

9715 

94 

108 

97 1 

102 6 

96 25 

95 

106 5 

REJNA RI PO 

RODRIQUEZ 

SAFILORISP 

SAFILOSPA 

SAIPEM 

S A I P E M R P 

SASIB 

SASIBPR 

SASI8 RI NC 

TECNOSTSPA 

TEKNECOMP 

TEKNECOM RI 

WESTINCHOUS 

41700 

4460 

11340 

8270 

3250 

2150 

6071 

4905 

4280 

3030 

575 

405 

6810 

000 

0 00 

000 

0 0 0 

1 56 

0 0 0 

1 18 

0 3 1 

-0 93 

0 0 0 

0 17 

1 76 

134 

MINERARIE METALLURGICHE 

FAICK 

FALCK RI PO 

MAFFEI-SPA 

MAGONA 

4150 

4330 

2430 

3360 

• 1 19 

0 00 

0 62 

-0 29 

TESSIL I 

BASSETTI 

CANTONI ITC 

CANTONI NC 

CENTENARI 

CUCIRINI 

ELIOLONA 

LINIF5O0 

L IN IFRP 

ROTONDI 

MARZOTTO NC 

MARZOTTO RI 

SIMINT 

SIMINTPRIV 

STEFANEL 

ZUCCHI 

ZUCCHI R NC 

5650 

3300 

1851 

230 

1001 

1860 

860 

850 

599 

4950 

7600 

2800 

1999 

4005 

7950 

5010 

•0 86 

•1 49 

0 0 0 

222 

2 67 

000 

•0 58 

-2 99 

3 28 

3 02 

-8 98 

0 00 

1 11 

-0 62 

-0 63 

-3 65 

DIVERSE 

DE FERRARI 

DE FERR R P 

BAYER 

COMMERZBANK 

CON ACO TOR 

ERIDANIA 

JOLLY HOTEL 

JOLLY H-R P 

PACCHETTI 

VOLKSWAGEN 

6390 

1900 

241000 

250000 

9970 

198000 

7340 

13200 

286 

284000 

0 47 

0 5 3 

0 0 0 

•3 85 

-0 40 

-0 75 

1 38 

154 

-0 69 

-0 35 

M E R C A T O T E L E M A T I C O 

ALLEANZA ASS 

ALLEANZA A R N C 

BCA COM ITAL RNC 

B C A C O M M LE IT 

8CATOSCANA 

BCO NAPOLI 

BCONAPOLI R PNC 

8ENETT0N G SPA 

BREDAFIN 

CARTSOTTR BINDA 

CIRRISPPORTNC 

CIR RISPARMIO 

CIR-COMPINDRI 

CRED ITALIANO 

CREDITAL RISPP 

EUROPA META LMI 

FERRUZZI FIN 

FERRUZZIFINRNC 

FIAT PRIV 

FIATRISP 

FONDIARIA SPA 

18395 

12632 

3703 

5621 

2786 

1976 

1294 

18442 

283,5 

352,8 

541 1 

1097 

1130 

2974 

1659 

506 3 

1076 

587,2 

2984 

3143 

30319 

GOTTARDO RUFFONI 1189 

IMM METANOPOLI 

ITALCEMENTI 

ITALCEMENTI RISP 

ITALGAS 

MARZOTTO 

NUOVO PIGNONE 

PARMALATFINAN 

PIRELLI SPA 

1392 

10842 

5573 

3620 

7904 

5505 

16606 

1450 

PIRELLI SPA RISP NC 1063 

RAS FRAZ 

RAS RISP PORT 

RATTI SPA 

SIP 

SIP RISP PORT 

SME 

SONDELSPA 

SORINBIOMCOICA 

24784 

14211 

2935 

1976 

1728 

6513 

1398 

4254 

-0 09 

0,05 

-1,73 

1,63 

2,01 

1,28 

0,08 

0,69 

0,00 

-3,95 

0,30 

2,52 

-0,09 

2.02 

0,97 

3 47 

1,22 

-2,28 

-2,23 

-2,00 

-0 59 

1,02 

-0,14 

0,92 

043 

-0,59 

-0,26 

-0,34 

0,67 

•0,68 

1,43 

-0,65 

•0,92 

-1,18 

1 02 

1,11 

0,34 

1,45 

0,54 

OBBLIGAZIONI 

Titolo 

ENTE FS 85-95 2-INO 

ENTE FS 67/93 2-IND 

ENTE FS 90/9813% 

ENEL 85/951A INO 

ENEL86/2001 IND 

ENEL 87/94 2> 

ENEL 89/951- IND 

ENEL 90/981AIND 

MEDIOB 89/9913 5% 

IRI86/85 IND 

IRI88/95 ZAINO 

EFIM 88/95 INO 

ENI 91/95 IND 

Ieri 

108 05 

100 30 

102 80 

109 20 

107 00 

106 35 

105 00 

104 55 

105 20 

99 80 

99 90 

97 80 

98 75 

prec 

10812 

10030 

10285 

10915 

107 35 

106 35 

10515 

104 30 

104 75 

99 75 

99 80 

97 50 

98 70 

TITOLI DI STATO 
Titolo 

CCTECU30AG94 9 65% 

CCTECU 85/939% 

CCT ECU 85/93 8 75% 

CCT ECU 86/94 6 9% 

CCT ECU 86/94 8 75% 

CCT ECU 87/94 7 75% 

CCT ECU 88/93 8 5% 

CCT ECU 88/93 8 65% 

CCT ECU 88/93 8 / 5 % 

CCT ECU 89/94 9 9% 

CCT ECU 89/94 9 85% 

CCT ECU 89/94 10 15% 

CCT ECU 89/95 9 9% 

CCT ECU 90/95 12% 

CCT ECU 90/95 11 15% 

CCT ECU 90/95 11 55% 

CCTECU91/9611% 

CCT ECU 91/96 10 6% 

CCT ECU 92/97 10 2 % 

CCT ECU 92/97 10 5% 

CCT ECU 93 OC 8 75% 

CCT ECU 93 ST8 75% 

CCTECUNV/9410 7% 

CCT ECU-90/95 1 1 9 % 

CCT-15MZ944IND 

CCT-17LG93CVIND 

CCT 18FB07IND 

CCT 18GN93CVIND 

CCT.18NV93CVIND 

CCT-18ST93 OVINO 

CCT-19AG93CVIND 

CCT-19DC93 CV INO 

CCT-20OT93CVIND 

CCT.AG93 IND 

CCT-AG95 IND 

CCT-AG96 IND 

CCT-AG97 IND 

CCT-AG98 IND 

CCT-AP94IND 

CCT-AP95IND 

CCT-AP96IND 

CCT.AP9/ INO 

CCT-AP98 INO 

CCT-DC95IND 

CCT-DC95 EM90 IND 

CCT-DC96 IND 

CCT-DC98 IND 

CCT-FB941ND 

CCT-FB95IND 

CCT-FB96IND 

CCT-FB96EM91IND 
CCT-FB97 IND 

CCT-GE94IND 

CCT-GE95IND 

CCT-GE96 INO 

CCT.GE96CVIND 

CCT-GE96EM91IND 

CCT-GE9? INO 

CCCT-GN93IND 

CCT-GN95 IND 

CCT-GN96 IND 

CCT-GN97 IND 

CCT-GN98INO 

CCT-LG93IND 

CCT-LG95 INO 

CCT-LG95 EM90 IND 

CCT-LG96 INO 

CCT-LG97 IND 

CCT-LG98 INO 

CCT-MG95 IND 

CCT-MG95EM90IND 

CCT-MG96 IND 

CCT-MG97 IND 

CCT.MG98 IND 

CCT-MZ94 INO 

CCT-MZ96IND 

CCT.MZ95 EM90 IND 
CCTMZ96IND 

CCT-MZ97 INO 

CCT-MZ98 IND 

CCT-NV93IND 

CCT-NV94 IND 

CCT-NV95 IND 

CCT-NV95 EM90 INO 

CCT.NV96 IND 

CCT-NV98IND 

CCT-OT93IND 

CCT-OT94 IND 

CCT-OT95IND 

CCT-OT95 EM OT90 IND 

CCT-OT96 IND 

prezzo 

101 5 

99 1 

99 15 

100 

992 

99 

969 

98 8 

99 7 

100 5 

999 

101 4 

104 1 

105 45 

104 

1 0 ' 5 

102 

104 2 

106 

114 5 

104 

997 

103 1 

103 5 

100 7 

100 1 

100 1 

99 95 

102 4 

1006 

100 26 

103 1 

100 95 

100 55 

994 

984 

986 

98 05 

1006 

995 

995 

98 65 

982 

1008 

100 35 

100 9 

98 55 

100 55 

101 55 

100 5 

99 85 

100 

100 7 

100 2 

100 4 

100 95 

100 05 

100 3 

100 

100 2 

100 

998 

98 65 

100 15 

99 85 

100 2 

99 45 

98 75 

98 55 

9 9 5 

100 15 

992 

98 85 

98 35 

100 9 

100 45 

100 1 
100 15 

99 4 

98 3 

100 5 

10O 1 

100 05 

100 15 

99 45 

98 15 
100 4 

100 8 

994 

100 

988 

var % 

0 00 

000 

000 

050 

000 

0 65 

0 26 

0 30 

0 20 

2 43 

060 

0 20 

1 07 

0 05 

-0 29 

1 90 

000 

0 67 

000 

2 23 

500 

000 

148 

-0 48 

0 20 

0 05 

0 15 

0 10 

0 89 

0 15 

0 05 

0 59 

-0 05 

-0 45 

-0 05 

0 0 0 

0 10 

0 05 

-0 05 

-0 05 

000 

-0 06 

-0 20 

0 05 

0 05 

000 

0 05 

-0 10 

0 05 

-0 10 

0 05 

-0 05 

000 

0 15 

0 00 

0 0 0 

0 05 

0 20 

000 

000 

-0 10 

-0 05 

0 15 

-0 10 

0 0 0 

0 25 

0 10 

000 

0 05 

000 

000 

-0 10 

0 05 

000 

0 15 

0 40 

0 IO 

0 15 

-0 10 

0 10 

0 05 

-0 35 

0 05 

015 

-0 05 

0 05 

0 05 

-0 20 

000 

000 

•0 05 

CCT OT98IND 

CCT ST93IND 

CCT ST94 IND 

CCT ST95 INO 

CCT ST95EMST90IND 

CCTST96IN0 

CCT ST97 INO 

CCTST98IND 

BTP 16GN97 12 5% 

BTP 17GE9912% 

BTP 17NV9312 5% 

BTP 18MG99 12% 

BTP 18ST98 12% 

BTP-19MZ98 12 5% 

BTP 1AG93 12 5% 

BTP 1DC9312 5% 

BTP-1FB94 12 5% 

BTP-1GE0212% 

BTP-1GE94I2 5% 

BTP 1GE94EM9012 5% 

BTP-1GE"612 5% 

BTP-1GE97 12% 

BTP-1GLJ812 5% 

BTP-1GN01 12% 

BTP-1GN94 12 5% 

BTP-1GN9612% 

BTP-1GN9712 5% 

BTP-1LG9312 5% 

BTP-1LG94 12 5% 

BTP-1MG0212% 

BTP 1MG94EM9012 5% 

BTP-1MG9712% 

BTP 1MZ01 12 5% 

BTP 1MZ9412 5% 

BTP-1MZ9612 5% 

BTP 1NV9312 5% 

BTP-1NV93EM8912 5% 

BTP 1NV94 12 5% 

BTP 1NV96 12% 

BTP-1NV97 12 5% 

BTP-10T9312 5% 

BTP-10T9512% 

BTP-1ST01 12% 

8TP-1ST0212% 

BTP-1ST9312 5% 

BTP-1ST94 12 5% 

BTP 1ST9612% 

BTP-1ST97 12% 

BTP-20GN98 12% 

CASSADP-CP97 10% 

CCT-17LG938 75% 

CCT-18GN93 8 75% 

CCT 1SST93 8 5% 

CCT-19AG93 8 5% 

CCT-83/93TR2 5 % 

CCT-AG99IND 

CCT-AP99 INO 

CCT-FB99IND 

CCT-GE94 8H13 95% 

CCT-GE94USL13 95% 

CCT-GE99 IND 

CCT-GN99 INO 

CCT-LG94AU709 5% 

CCT-MG99 IND 

CCT MZ99IN0 

CCT-NV99IND 

CTO-15GN9612 5% 

CTO-16AG9512 5% 

CTO-16MG90 12 5% 

CTO-17AP97 12.5% 

CTO-17GE96 12 5% 

CTO-18DC9512 5% 

CTO-18GE9712 5% 

CTO-18LG95 12 5% 

CTO-19FE9612 5% 

CTO-19GN9512 5% 

CTO-19GN97 12% 

CTO-19MG9812% 

CTO-190T9512 5% 

CTO-19ST9612 5% 

CTO-19ST97 12% 

CTO-20GE9812% 

CTO-20NVB512 5% 

CTO-20NV9612 5% 

CTO-20ST95 12 5% 

CTO-DC9610 26% 

CTO-GN9512 5% 

CTS-18MZ941ND 

CTS-21AP94IND 

REDIMIBILE 198012% 

RENDITA-35 5% 

98 05 

1004 

100 35 

99 25 

100 

98 5 

98 95 

97 95 

101 45 

99 4 

1004 

99B 

99 85 

101 6 

99 85 

1004 

100 1 

99 

1004 

100 2 

100 9 

999 

101 4 

99 35 

100 95 

100 35 

10145 

998 

100 55 

99 05 

100 4 

11001 

101 3 

100 25 

101 1 

100 25 

99 95 

1009 

100 

101 5 

100 

100 3 

99 1 

99 5 

59 9 

1006 

100 

100 

999 

98 2 

996 

995 

999 

101 

103 15 

97 75 

97 75 

97 85 

101 15 

101 15 

98 2 

9B3 

995 

98 05 

97 75 

97 85 

100 85 

100 55 

101 15 

101 7 

1016 

100 85 

101 1 

1008 

101 1 

100 9 

101 2 

100 45 

102 

101 

1012 

100 3 

103 

101 3 

1007 

98 2 

101 2 

95 45 

95 

106e 

585 

0 05 

-0 05 

0 05 

0 10 

0 05 

0 05 

0 10 

-0 05 

0 15 

000 

0 00 

0 35 

0 10 

0 10 

000 

000 

0 0 0 

0 05 

000 

0 05 

0 0 0 

-0 05 

000 

0 30 

0 05 

-0 05 

010 

000 

-0 05 

-0 05 

0 05 

0 05 

0 30 

000 

-0 20 

0 05 

-0 20 

0 10 

0 15 

0 10 

-0 10 

0 10 

0 30 

040 

-0 10 

000 

0 10 

0 00 

000 

0 20 

000 

000 

000 

000 

-0 05 

-0 10 

0 05 

0 15 

000 

000 

0 15 

000 

000 

0 10 

0 05 

0 10 

-0 05 

-0 30 

-0 10 

0 10 

099 

-0 05 

000 

000 

0 10 

0 05 

000 

-0 50 

-0 10 

0 05 

0 0 0 

-0 79 

-019 

0 20 

•0 10 

010 

-0 05 

000 

0 37 

-0 47 

0 86 

TERZO MERCATO INDICI MIB 
(Prezzi informativi) 

SAN PAOLO BRESCIA 2230 

C P, BOLOGNA 23600/23900 

C R PISA 

CR PISARIS 

BAI 

INA BANCA 

SANGEM SANPROSP 

6 NAZ C0MUNICAZ 

CARNICA 

NORDITALIA 

ELECTROLUX 

FIN GALILEO 

FINCOMID 

IFITALIA 

W ALITALIA 

W S1PRIS 

W GAIC RIS 

12400 

11900 

13000 

1BO0 

130000 

1650/1725 

4600 

320 

35300 

3050 

1850 

1570 

15 

360 

65/90 

Indice 

INDICE MIB 

ALIMENTARI 

ASSICUHAT 

BANCARIE 

CART EDIT 

CEMENTI 

CHIMICHE 

COMMERCIO 

C0MUNICAZ 

ELETTR0TEC 

FINANZIARIE 

IMMOBILIARI 

MECCANICHE 

..MINERARIE 

TESSILI 

DIVERSE 

valore prec 

1191 

967 

1255 

1043 

'296 

1240 

1071 

1151 

1326 

1290 

1-88 

1009 

1333 

1096 

1298 

920 

1192 

967 

1257 

1045 

1301 

1239 

1080 

1149 

1319 

"19 

1118 

1011 

1337 

1099 

1291 

918 

»ar % 

-0 08 

ODO 

•016 

•019 

•038 

008 

•019 

017 

053 

008 

000 

•0 20 

•0 30 

•009 

000 

022 

ORO E MONETE 
denaro/ la t terà 

18450 

246400 

ORO FINO IPERGR) 18250 

ARGENTO IPERKG1229400 

STERLINA, V.C, 12^000.. 
S T E R L N C I A 74112B0OT1 

STERL.NC IP. 741126000 

1?MQv 
141000 

KRUGERRAND 540000 
13800° 

MOTO 
20DOLLARILIBERTY570O00 680000 

50 PESOS MESSICANI 650000 700000 

MARFNGOSVIZZFRO10H100 113000 

MARENGO ITALIANO 103000 117000 

MARENGO BELGA 101000 1110IM 

MARENGO FRANCESE 101000 113000 

MARENGO AUSTR 10100O 113000 

20 D O L S G A U D 580000 700000 

iQMLLABILIBERTTiWWv- 35KVV 
10 DOLLARI INDIANI 450000 1)70000 
20DMARCK 126000 140000. 
4 DUCATI AUSTRIACI 230000 300000 
100 CORONE AUSTR 520000 580000 
'oopEsosaLENi320ooo ranono 

FONDI D' INVESTIMENTO 
AZIONARI 

ARCA AZIONI ITALIA 
ARCA 27 
AURFO PREVIDENZA 
A7IMUTGLOB CRESCITA 
CAPITALRAS 
CARIFONDO DELTA 
CENTRALF CAPITAL 
CISALPINO AZIONARIO 
COOPINVEST 
EUROALDEBARAN 
EURO JUNIOR 
EUROMOB RISKFUND 
FINANZA ROMAGEST 
FIORINO 
FONDERSEL INDUSTRIA 
FONDERSCL SERVIZI 
FONDICRISELEZ ITALIA 
FON0INVEST3 
FONDO PROF 
FONDO PROF GESTIONE 
FONDO TRADING 
GALILEO 
GENERCOMIT CAPITAL 
GEPOCAPITAI. 
GESTICREDIT BORSITALIA 
GESTIELLEA 
IMICAPITAL 
IMINOUSTRIA 
IMIITALY 
INDUSTRIA ROMAGEST 
INTERBANCARIA AZ 
INVESTIRE AZIONARIO 
LAGEST AZIONARIO 
LOMBARDO 
PHENIXFUNDTOP 
PRIMECAPITAL 
PRIMECLUB AZIONARIO 
PRIMEITALY 
QUADRIFOGLIO AZIONARIO 
RISPARMIO ITALIA AZ 
SALVADANAIO AZ 
SOGESFIT FINANZA 
SVILUPPO AZIONARIO 
SVILUPPO INDICE ITALIA 
SVILUPPO INIZIATIVA 
VENETOBLUE 
VENETOVENTURE 
VENTURE-TIME 
ADRIATIC AMERICAS FUND 
ADRIATIC EUROPE FUND 
ADRIATIC FAR EAST FUND 
ADRIATIC GLOBAL FUND 
AMERICA 2000 
AUREO GLOBAL 
AZIMUT BORSE INTERNAZ 
AZIMUT TREND 
BAI GEST AZION INTERNAZ 
BN MONDIALFONDO 
CAPITALGEST INTERNAZ 
CARIFONDO ARIETE 
CARIFONDOATLANTE 
CENTRALE AMERICA 
CENTR AMERICA ($1 
CENTRALE ESTR ORIENT 
CEN ESTH ORIENTE (YEN 
CENTRALE EUROPA 
CENTR EUROPA (ECUI 
EPTAINTERNATIONAL 
FIDEURAM AZIONE 
FONDERSEL AMERICA 
FONDERSEL EUROPA 
FONDERSEL ORIENTE 
FONDICRI INTER 
EUROPA 2000 
GENERCOMIT EUROPA 
GENERCOMIT INTERNAZION 
GENERCOMIT NORDAME 
GEODE 
GESTICREDIT AZIONARIO 
GESTICRtDIT EUROAZIONI 

Ieri 
13 779 
13 979 
15 402 
12 741 
13 101 
16 623 
15 111 
11 278 
11 272 
12 682 
14 870 
15 741 
11 103 
30 649 
8 084 

11 007 
13 950 
12 920 
44 851 
13 223 
8 240 

11 434 
11 061 
13 173 
10 839 
9 442 

28 468 
11 118 
14 414 
10 075 
19 336 
12 494 
17 161 
14 848 
10 602 
35 017 
11642 
11 642 
12 917 
13004 
11 247 
10 829 
13 257 
8 387 

12 659 
10964 
11 170 
11 575 
15 371 
14 251 
12 764 
15 356 
12688 
10 383 
10 285 
9 637 

10048 
12 529 
11 929 
12,160 
12 871 
11 153 
7.576 

11 067 
805 

13 583 
7.569 

14 303 
11030 
10 270 

100 170 
10 536 
17 398 
13 990 
14 290 
16 226 
16 502 
13 4 /6 
14 424 
12 437 

GESTICREDIT PHARMACHEM 11 606 
GESTIFLLE I 
GESTIELLE SERVIZI FINAN 
GESTIFONDIAZ INTERNAZ 
IMI EAST 
IMI EUROPE 
IMI WEST 
INVESTIMESE 
INVESTIRE AMERICA 
INVESTIRE EUROPA 
INVESTIRE INTERNAZ 
INVESTIRE PACIFICO 
LAGEST AZIONAR IO INTERN 
MAGELLANO 
MEDICEO AZIONARIO 
ORIENTE 2000 
PERFORMANCE AZIONARIO 
PERSONALFONDO AZ 
PHIMEGLOBAL 
PRIME MEDITERRANEO 
PRIME MERRILL AMERICA 
PRIME MERRILL EUROPA 
PRIME MERRILL PACIFICO 
SANPAOLOH AMBIENTE 
SANPAOLOH FINANCE 
SANPAOLOH INDUSTR 
SANPAOLOH INT 
SOGESFIT BLUE CHIPS 
SVILUPPO EQUITY 
SVILUPPO INDICE GLOBALE 
TRIANGOLO A 
TRIANGOLO C 
TRIANGOLO» 
ZETASTOCK 
ZETASWISS 

12 706 
12 057 
12 654 
13 817 
12 450 
12 950 
13 746 
15 675 
12 174 
12 055 
14 513 
13 103 
11 916 
10 158 
17 780 
11 867 
13 081 
14 140 
12 085 
14 691 
15 155 
16 412 
14 849 
17 /82 
13 099 
13 072 
13 037 
14 228 
11 722 
13 223 
11 724 
14 144 
12 826 
14 381 

Prec 
13 801 
13 947 
15461 
17 828 
13 101 
16 684 
15 114 
11 305 
11 284 
12 719 
14 907 
15 744 
11 092 
30 746 

8109 
10 995 
13 934 
12943 
45 018 
1J717 
8 250 

11 467 
11 080 
13 196 
10 862 
9 435 

28 570 
11 181 
14 432 
10 046 
19 372 
12 508 
17 155 
14 887 
10617 
35126 
11 672 
11 663 
12 921 
13 051 
11 768 
10 819 
13 247 
8 J92 

12 667 
10992 
11 183 
11601 
15 516 
14 314 
12 763 
15 4J8 
12 812 
10 392 
10366 
9 754 

10 088 
12 555 
12015 
12166 
12 643 
11 251 
7.573 

11 025 
802 

13 480 
7,519 

14 377 
13 133 
10 369 
10 207 
10 520 
17 470 
14 026 
14 325 
16 255 
16 688 
13 551 
14 497 
12 506 
1-657 
12 807 
12 069 
12 801 
13 810 
12511 
13 096 
13 784 
15 842 
12 209 
12 121 
14 512 
13 178 
11 969 
10 211 
17 809 
11 923 
13 164 
14 229 
17 106 
14 849 
15221 
16 499 
14 911 
17 897 
13 199 
13 166 
13 066 
14346 
11 799 
13 272 
11 791 
14 239 
12 910 
14 272 

BILANCIATI 
AMERICA 
ARCA BB 
AUREO 
AZIMUT BILANCIATO 
AZZURRO 
BN MULTIFONDO 
BNSICURVITA 
CAPITALCREDIT 
CAPITALFI ' 
CAPITALGEST 
CARIFONDO LIBRA 
CISALPINO BILANCIATO 
COOPRISPARMIO 
CORONA FERREA 
CT BILANCIATO 
CPTACAPITAL 
EURO ANDROMEDA 
CUROMOB CAPITAL FUND 
EUROMOB STRATFUND 
rONDATTIVO 
FONDERSEL 
NAGRACAPITAL 

17 450 
27 031 
22 534 
15 669 
21 975 
11 531 
15644 
14 957 
17 692 
19 831 
23 727 
15 956 
10 905 
13 610 
13 356 
13 371 
22 226 
15 546 
14 115 
10 973 
35 819 
17 741 

17 462 
27 063 
22 537 
15764 
21 990 
11 548 
15 653 
14 988 
17 707 
19 827 
23 812 
15990 
10 896 
13 800 
13 366 
13 417 
22 286 
15 582 
14 131 
10 980 
35 794 
17 820 

NORDCAPITAL 
PHENTXFUND 

17913 
11929 

PRIMFREND 
QUADRIFOGLIO BIL 
REDDITOSETTE 
VENETOCAPITAL 11 785 

72 594 

CFNTWALE GLOBAL 
_12618_ 

16 3 C 

EPTA92 13711 
FONDO PROF INTFR 
GEPOWQRLD 
GbSFIMI INTERNAZION 
GFSTICREDIT FINANZA 
INVESTIRE GLOBALE 

POLPI NTERNATIQNAL 
SVILUPPO EUROPA 

OBBLIGAZIONARI 
AGRIFUTURA 
ARCAMM 
BAI GFST MONETARIO 
BNCCASHFONDO 
CAPITALGEST MOMETA 
CARIFONDO CARIGE 
CARIFONDO LIRE PIÙ 
EURQVEGA 
FIDEURAM MONETA 
FONDICRI MONETARIO 
FONDQFOR'E 

GESTICREDIT MONETE 14 052 
GtSTIELLE LIQUIDITÀ 13 370 

IMI 2000 

ITALMONEY 

PERSONALFONDO MON 
PRIMEMONETARIO 
QUADRIFOGLIO OBBL 
RENDIRAS 
RISPARMIO ITALIA COR 
SOGESFIT CONTO VIVO 
VrNtTOCASH 
AAGOSBOND 

AUREO RENDITA 
AZIMUT GARANZIA 
AZIMUT GLOB REDDITO 
BNRENn'FONDO 
CAPITALGEST RFNDITA 
CARIFONDO ALA 
CENTRALE REDDITO 
CISALPINO REDDITO 

CT RENDITA 

EUROANTARES 
EUROMOB REDDITO 
FONDERSEL REDDITO 
FONDICRI I 
FQNDIMPIEGO 
FQNDINVEST 1 
FONDO PROF REDDITO 
GENERCOMIT RENDITA 
GfcPQREND 

GES' IELLEM 
GESTIRAS 
GIARDINO 

IMIREND 
INVESTIRE OBBLIGAZ 
LAGEST OBBLIGAZ 
MIDAOBBLIGAZ 
MONEY-TIME 
NAGRAHEND 
NORDFONDO 
PERSONAL LIRA 
PHENIXFUND2 

PRIMECASH 
PRIMECLUB OBBLIG 
RENDICREDIT 

RISPARMIO ITALIA RED 
ROLOGEST 
ROLOMONEY 
SALVADANAIO OBB 
SFORZESCO 
SOGESFIT DOMANI 
SVILUPPO REDDITO 
VENFTOREND 
VERDE 
ADRIATIC BOND FUND 
ARCA BOND 
ARCOBALENO 
AUREO BOND 
EUROMONEY . , 
FONDEHSEL INTERNAZ 13 879 
FONDICRI PRIMARY BOND 11751 
FONDICRI PRI BOND (ECU 6.541 
GESTICREDIT GLOBALRENO 17 19fi 
IMIBOND 15 197 
INTERMONEY 
INVESTIRE BOND 10 152 

PFRSONALDOLLARO j , 
PERSONALMARCOD M 

10 

PRIMEBOND 

_1?_951 
13944 
77 901 
14 752 
•M266 
11 791 
72 647 

15 707 

CRISTOFOROCOLOMBO 15 88/ 

_1.26.2S 
_1__QJ 

16 046 
•3 738 
15 012 
11 777 
17715 
14 601 
12 630 
14 220 
13 096 
14 029 

_J6j^2" 
I3 9S8 

15 963 15 979 
16 154 1S 167 
11348 11377 

GENERCOMIT MONETARIO 13 138 13 145 
14 067 
13 373 

GFSTIFONDI MONETARIO 10 403 10 405 

INTERBANCARIA RENDITA 23 193 
INVESTIRE MONETARIO 10 145 

11 705 11 726 
MONETARIO ROMAGEST 13 404 13 506 
PERFORMANCE MONETARIO 10 780 10 760 

15 3-0 15 329 

12 920 
10 986 
134-5 
17 746 
13 /04 
14 498 

13 1B6 13 734 
12 053 12 065 
12 045 12 061 

.70053 
13 655 

T>983 13 010 
12 485 12 508 
11 404 11 515 

13 003 13 029 
11 636 11 643 
11 025 11 045 

GESFIMIPREVIOENZIALC 12 297 12 304 
10 886 10 895 
26 406 78 459 

70 86? 20 668 
18 462 18 519 

13 007 13 036 

11 541 11 559 

1154 / 11566 
12 696 12 720 
21 405 21 45? 
16 806 16 877 
11 336 11 34fi 
15 059 1*077 
1? 777 17 788 
16 44? 16 481 

11 593 11 61H 
16 948 17 075 

13 908 
11 795 
0.679 

17 757 

I AGESTOBBLIG INTERNAZ 13645 

15 772 
-1?_50 

10 196 
13 725 

http://_1.26.2S


SEAT IBIZA 
La svolta totale. 
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l'AmsMiurA su i « ROMA 

l'Unità- Martedì 1 «iu^no 1993 
Redazione: 
via dei Due Macelli. 23/13 - 00187 Ruma 
lei. 69.906.284/5/6/7/8- fax 69.996.290 
l cronisti ricevono dalle ore 11 alle ore 13 
e dalle 15 alle ore 18 

Tubo rotto Acea 
allaga il centro 
Sott'acqua 
il Tridente 

Tridente senz'acqua e Piazza 
di Spagna allagata per via di 
un guasto ad una tubatura 
Acea. Ieri la città si e svegliata 
cosi, con le transenne per l'e
mergenza in piazza Mignanel-
li, via dei due Macelli, via Pro
paganda Fide, via Frattina. In

somma, in tutte le vie dello shopping. 1 vigili del fuco hanno cer
cato di arginare il «torrente» creando delle dighe con i sampietri
ni. Inutile. Il (lusso idrico potabile ha raggiunto anche via del Cor
so. «Bagnati» alcuni magazzini dei negozi e le cantine dei bar. 
«Divieto» di vendita, anche oggi, per «Mac Donald's», «Pier Carna
ti» e «Prestigio». La condotta Acea andata in tilt è vecchia di 130 
anni. • 

Vicenda Census 
Una pratica 
costava 
25 milioni 
• f i Vi sono alcune pratiche 
«ordinate» da Census, il con
sorzio incaricato di censire il 
patrimonio immobiliare capi
tolino sulla cui attività i giudici 
stanno indagando, che sono 
costate al Comune oltre 25 mi
lioni l'una. Lo sostiene il segre
tario generale della Funzione 
pubblica della . Cgil \ Roma 
Giancarlo D'Alessandro. «La 
perizia consegnata dai consu
lenti del Gip, sull'operazione 
Census - afferma l'esponente 
sindacale - conferma quanto 
abbiamo sostenuto da sempre: 
l'assoluta onerosità della cifra 
di 90 miliardi concessi al Cen
sus per il censimento del patri
monio immobiliare capitoli
no». -D'Alessando ha confer
mato «ancora una volta» la pie
na fiducia della Cgil nella ma
gistratura che «sta facendo fi
nalmente luce su un pezzo di 
storia oscura dell'amministra
zione capitolina di questi ulti
mi anni e attendiamo, con 
convinzione, le decisioni del 
prossimo 15 giugno». • 

Droga 
Il Sert 1 
chiuderà 
il pomeriggio 
M «Chiudere il servizio di 
assistenza ai tossicodipen
denti della Usi Rml durante il 
pomeriggio è pura follia ed è 
contrario alla legge». Lo so
stiene la Provincia contro un 
ordine del giorno con il qua
le si è decisa la chiusura del 
Sert di via dei Riari, tutti i po
meriggi, a partire dal primo 
giugno, per mancanza di 
fondi. Una decisione che 
comprometterà il program
ma terapeutico dei tossicodi
pendenti, molti dei quali fre
quentano l'ambulatorio pro
prio nelle ore pomeridiane. 
«S: tratta di un provvedimen
to assurdo. e inaccettabile 
nella sua cecità - ha detto il 
consigliere antiproibizionista 
Vanna Barenghi - . OLtre a 
disattendere del tutto quanto 
prescrive la legge, costringe
rà i tossicodipendenti che la
vorano a sospendere le tera
pie a base di metadone, con 
tutto ciò che questo può 
comportare». 

Ieri mattina all'alba 
centinaia di extracomunitari 
hanno lasciato la Pantanella 2 
di via Palmiro Togliatti 

Tensione e rassegnazione 
Molti sono stati portati 
in un centro a Civita Castellana 
Uno sgombero «annunciato» 

Nuova diaspora d'immigrati 
dopo il rogo della baraccopoli 
Da ieri pomeriggio la baraccopoli di via Palmiro To
gliatti non esiste più. Non è stato il fuoco a distrug
gerla. Ci hanno pensato le ruspe del Comune che 
dopo quattro anni hanno spazzato via le case di car
tone dove vivevano circa mille extracomunitari. Lo ' 
sgombero è iniziato all'alba come avvenne due anni 
fa per gli extracomunitari dell'ex Pantanella. Prote
ste, tensione e infine il trasloco: a Civita Castellana. 

ANNATARQUINI 

• • La storia si ripete. Que
sta volta senza violenza e con 
maggior rassegnazione da 
parte degli extracomur.itan 
costretti ad abbandonare le 
loro case di cartone e lamie
re, ma sempre con il medesi
mo imput: mandar via gli 
stranieri, buttar giù le barac
copoli che sono sorte sponta
nee in diverse parti delle città, 
spazzar via quello spettacolo 
di povertà. Come avvenne 
due anni e mezzo fa per l'ex 
Pantanella, lo sgombero for
zato del «villaggio» d> vìa Pal
miro Togliatti è iniziato ieri 
mattina all'alba. Con i pull
man parcheggiati lungo la via 
Prenestina, pronti a racco
gliere gli stranieri e portarli ' 
nei centri di accoglienza lon
tani chilometri e chilometri 
dalla città, dal lavoro, dalle 
scuole. Con le forze dell'ordi
ne schierate per garantire 
che tutto procedesse con or
dine. Con i funzionari inviati 
dal Comune per censire gli 
stranieri e annotare il loro no
me sulle liste per l'assegna
zione di alloggi temporanei, 
che per ore hanno cercato di 
convincere gli • sgomberati 
che quella non era una de
portazione. 

Tre incendi nel giro di ap
pena dieci giorni. Gli ultimi, 
sabato scorso, scoppiati a 
poche ore di distanza l'uno 
dall'altro hanno mandato di
strutte decine e decine di ba
racche, Nessuno ha saputo 
dire da dove provenissero le 
fiamme, se qualcuno avesse 
voluto appiccare il fuoco pro
prio per cacciar via gli stra
nieri. I vigili intervenuti ogni 
volta a spegnere i focolai 
d'incendio hanno sempre 
escluso il dolo. Eppure ieri, 
proprio grazie a quelle fiam
me che per fortuna non han
no mai fatto vittime, l'accam
pamento è stato sgomberato. 
Una vittoria per molti abitanti 
del quartiere che da mesi 
chiedevano lo sgombero de
gli extracomunitari minac

ciando addirittura di farsi giu
stizia da soli. 

I blindati di polizia e cara
binieri sono arrivati in via Pal
miro Togliatti verso le sei del 
mattino. Ad attenderli c'era
no non più di duecento per
sone, solo gli immigrati in re
gola con il permesso di sog
giorno. Gli altri, i clandestini, 
erano spariti tutti nella notte, 
forse avvertiti per tempo da 
qualcuno. Lo sgombero vero 
è proprio è iniziato però po
chi minuti dopo le l'I. Desti
nazione: un centro di acco
glienza a Civita Castellana 
per le famiglie e due istituti 
religiosi sulla via Tiburtina 
per gli uomini soli. Una siste
mazione provvisoria, solo per 
60 giorni. In maniera compo
sta e senza protestare alcuni 
di loro hanno iniziato a pre
parare i bagagli e a caricarli 
sui pullman. Altri, invece, 
hanno iniziato a protestare, si 
sono barricati nelle case. Co
me una famiglia di marocchi
ni con un bambino a letto per 
trauma cranico, che si è rifiu
tata di far subire al figlio un 
trasloco. Altri ancora si sono 
rifiutati di segnarsi nelle liste 
per i centri di accoglienza, A 
protestare, erano soprattutto i 
padri di famiglia della comu
nità marocchina che non vo
levano accettare la destina
zione nel centro di accoglien
za di Civita Castellana. «E una 
deportazione - diceva Jalleh 
Saidu, 41 anni, commercian
te, padre di un bimbo di due 
anni - quel centro lo cono
sco, è II che ho dormito da 
quando sabato la mia barac
ca è andata a fuoco: è un po
sto completamente isolato, i 
servizi più vicini distano sette 
chilometri». 

Alla fine però anche i più 
riluttanti si sono convinti, e 
sono usciti dal campo con I' 
assicurazione che sarebbero 
stati portati in un centro di ac
coglienza romano. E nel 
campo sono potute entrare le 
ruspe. 
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La baraccopoli di via Palmiro Togliatti al Quarticciolo 
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Le reazioni: «Stiamo attenti 
a non emulare la Germania» 
M Sdegno, incredulità, rabbia e il sospetto 
che l'odio razzista contro gli immigrati che ha 
provocato il rogo in Germania possa contagia
re anche il nostro paese. Gli incendi prima e lo 
sgombero della baraccopoli di via Palmiro To
gliatti poi, hanno suscitato le reazioni dure di 
parlamentari, sindacati e associazioni che 
chiedono una politica chiara dell'immigrazio
ne. È quanto sostiene Claudio Minelli, segreta
rio della Cgil del Lazio, che ha proposto la con
vocazione in tempi rapidi degli amministratori • 
romani e in prima persona del commissario 
Voci da parte dei ministri degli intemi e degli 
affari sociali per l'emergenza immigrazione. 

Di «effetti imitativi» della vicina Germania, 
parla il capogruppo del Pds nella commissione • 
giustizia della camera, Nicola Colaianni, a pro
posito dell'incendio che ha colpito la baracco-. 
poli nei giorni scorsi. «L'espulsione dei cittadini 
extracomunitan con provvedimenti prefettizi e 

senza il giusto processo - dice Colaianni - non 
può che contribuire ad alimentare una menta
lità xenofoba. E il ministro dell'interno deve im
partire immediate disposizioni affinchè venga
no sospese le procedure di espulsione». • 

Sullo sgombero della baraccopoli è interve
nuta anche Laura Giumella, deputato della Re
te, che ha voluto denunciare il metodo utilizza
to dall'amministrazione capitolina per risolvere 
il problema immigrazione. «Dai tempi della 
Pantanella - ha detto la Giumella —non è stato 
fatto nessun passo avanti. La sofferenza di allo
ra non è servita nemmeno a pensare strategie 
per affrontare il problema». «Quello che sta av
venendo - ha detto invece Loretta Caponi, del 
Forum delle comunità straniere - è una vergo
gna per la città. Non ci sono parlamentari, au
torità, ex consiglieri che abbiano sentilo il biso
gno di testimoniare la loro solidarietà alle fami
glie lasciate per strada». 

La crisi al «Tempo» 
Trattativa, giornata inutile 
E intanto la proprietà 
vieta l'accesso ai computer 
Vertenza dura al Tempo tra l'editore, erede dell'im
pero editoriale di Attilio Monti, e i 120 redattori del 
quotidiano, il cui terzo (47 giornalisti) è considerato 
«eccedenza occupazionale» ed è stato messo in liqui-. 
dazione: una «punizione» per chi dissente dalla linea 
padronale che accellera sul giornale-fotocopia e per 
chi, come il cdr, aveva difeso i redattori al tempo dei 
dossier-spia. Minacciata anche la chiusura. 

GIULIANO CESARATTO 

UH C'è del marcio a palazzo 
Wedekind, palcoscenico di 
un infinito braccio di ferro tra 
la redazione del Tempo e il 
suo editore, il capriccioso e 
autoritario Andrea Riffeser. Il 
«marcio» nel tradizionale e 
tradizionalista quotidiano ro
mano, è la «sporca battaglia» 
condotta da Riffeser contro la 
testata, sono 47 redattori (su 
120) unilateralmente dichia
rati «eccedenza occupaziona
le» e messi alla porta con me
todi non soltanto «spicci e 
brutali» ma persino illegali. 
Tutto questo nel giorno in cui 
il presidente della repubblica, 
Oscar Luigi Scalfaro, spende
va parole a favore del «vitale 
settore dell'informazione». 
Tutto questo mentre il mini
stro del lavoro, il socialista Gi
no Giugni, confessava pubbli
camente la sua impotenza di 
fronte alla vertenza del solita
mente compassato giornale, 
teatro in questi mesi di una 
vera e propria sfida tra chi, 
Riffeser, vuole riaffermare le 
prerogative del «padrone» e 
chi, il «corpo redazionale», è 
fiaccato dagli scioperi a ol
tranza e da quelli bianchi, è 
messo alle strette dalle casse 
integrazioni selezionate tra i 
•non amici», dai licenziamenti 
in tronco individuati tra i «de
boli» delle province. 

«Una provocazione che 
sposta la lite in pretura», dico
no i giornalisti da sabato scor- ' 
so in assemblea permanente, 
raccolti a ragionare sul futuro 
e sullo scenario di quest'altra 
«guerra» sul fronte dell'infor
mazione, aperta e portata 
avanti con inusitata virulenza 
e determinazione. «Si vuole 
azzerare un apparato produt
tivo che ha radici robuste e 
antiche, un giornale che, no
nostante 39 giorni di assenza 
dalle edicole, nonostante la 
pessima e colpevole distribu
zione, quando c'è non vende 
meno di 97mila copie», dico
no i redattori scartando, ma 
non del tutto, l'ipotesi della li
te sulle «sinergie», la questio
ne che oppone giornalisti e 
editori sul fronte dei costi. «Si 
vogliono cancellare le resi
stenze, umiliare la professio
nalità di chi si è battuto per un 
giornale con una sua perso
nalità, non per quello fotoco
pia che chiede Riffeser, pa
drone oltre che del Tempo. 
de! Resto del Carlino, della 
Nazione, della Gazzetta del 
Sud oltre che di un'agenzia di 

notizie, la Polipress; spiega
no altri ncordando i tempi di 
questo lungo confronto inizia
to con grandi proclami e inve
stimenti miliardari nell'otto
bre scorso, arenatosi poi con 
la scoperta dei dossier sui sin
goli redatton - controspio
naggio aziendalista7 - e con 
l'imposizione di un direttore 
editoriale, Gabnele Cane, che 
è anche il direttore responsa
bile della Nazione. 

Un'incompatibilità questa 
più deontologica che tecnica, 
ma posta in essere in un clima 
dove gli accordi offerti dall'e
ditore sono subito disattesi, e 
dove, da un giorno all'altro, 
l'intero Comitato di redazione 
- Carmela Giglio, Angelo Poli-
meno e Giorgio Torchia - è 
stato «annullato» e cassainlc-
grato. Con loro altn 37 redat
tori, dai capi servizio non alli
neati ai meno graditi dei 
neoassunti, tutti tagliati fuori 
anche tecnicamente: i loro 
computer sono oscurati e la 
stessa obiezione d'illegalità -
i rappresentanti sindacali e le 
donne incinte per legge non 
possono, ma ò stato fatto, es
sere messe in Cigs - è stata 
presa come una dichiarazio
ne di indisponibilità a trattare. 

Cosi, in 15 minuti, è fallito 
anche il tentativo di mediazio
ne del ministro Giugni, che ha 
prima incontrato la Federa
zione editori (Fieg) con Riffe
ser, poi quella della stampa 
(Fnsi) col comitato di reda
zione. Lontanissime le posi
zioni. Fieg e amministrazione 
piangono sulla situazione 
economica (3 miliardi di defi
cit nel '92, aggravato dalle 
non entrate di quest'anno), 
dichiarano inaccettabile la ri
chiesta del cdr di ritirare quei 
licenziamenti e minacciano la 
chiusura, la messa in liquida
zione della testata. 

Opposta la «lettura» della 
Fnsi sul blocco del negoziato' 
«Non archiveremo né lo Sta
tuto dei lavoratori né i contral
ti in vigore. Oggi (ieri, ndr) è 
stato perduto un Riorno: il ne
gozialo potrà riprendere ma 
solo se sul tavolo non ci sa
ranno atti unilaterali che di 
fatto lo impediscono». Stallo 
completo quindi, in attesa 
che la magistratura - udienza 
il 3 giugno - decida sul «com
portamento antisindacale» 
del Tempo che, come primo 
atto, ha «liquidato i rappre
sentanti del comitato di reda
zione e stracciato le norme 
contrattuali». 

E E S S É S E a B B B InfesteitjfosiJaLazioconqutol'Europa 

Biancocelesti in eurovisione 
Sedici anni di fedeltà a un sogno 
In Europa, dunque. Dopo un purgatorio durato 
sedici anni, la Lazio ritoma nel vecchio continen
te. Dagli anni dello scudetto a quelli del toto-
scommesse. E oggi, la sicurezza del presidente-
manager Sergio Cragnotti. 1977-1993: ovvero, la 
metafora calcistica dell' «ode manzoniana»: dalla. 
polvere all'altare. Da Santa Marinella a Parigi... Gli 
applausi intelligenti ad Aron Winter. 

UMBERTO DE QIOVANNANQELI 

• f i Chissà cosa ricordano di 
quel 1977 i ragazzi in sciarpa 
biancoazzurra che domenica 
sera per il centro di Roma han
no festeggiato il ritomo in Eu
ropa, nell'Europa calcistica, 
della vecchia, cara Lazio. Molti 
di loro non erano ancora nati, ' 
ma la memoria calcistica non, 
viene cancellata dall'usura del ' 
tempo. A rinverdirla sono i tifo
si più anziani, quelli che han
no vissuto la stagione dei Gior
dano, dei D'Amico, dei Wil
son. Era la Lazio del bomber 
Chinaglia e del presidente 
Lenzini, con la sua aria bona
ria distante anni luce dalla 
•fredda» passione di sua Emit
tenza Berlusconi. La stagione 
del sorriso biancoazzurro è du
rata • molto poco, ricordano 
con «crudeltà» i cugini giallo-

rossi, , ma forse proprio per 
• questo è rimasta circondata da 

un alone «mitico». «Ti ricordi i 
gol di Giorgionc, e i salvataggi 
di Vincenzo». «E tu, la fantasia 
di Cordova e perchè no lo stile 
sui generis del portiere Garel-
la»... Domenica all'Olimpico 
erano in molti, con gli occhi lu
cidi, a ritornare, ingigantendo
le, sulle prodezze di sedici an
ni fa, che portarono la Lazio 
nel vecchio continente. «In Eu-

• ropa», dunque. E non più a 
«Santa Marinella» come sottoli
neavano, impietosamente, gli 
striscioni, argutamente ironici, 
issati dai tifosi romanisti in 

- questi anni di purgatorio bian-
, coazzurro. Sedici anni. Una vi

ta calcistica, in cui è successo 
di tutto. E di peggio. Retroces
sioni, il totoscommesse, le 

morti in fila di alcuni dei prota
gonisti del primo, e unico, scu
detto laziale. Le discese «ardi
te» in sene B e le «risalite» (diffi
coltose) nella massima serie. 
E poi i tanti personaggi in «cer
ca di autore» e di soldi, che 
hanno rincorso una facile no
torietà divenendo presidenti 
«senza portafoglio» della Lazio 
calcio. Anni difficili, da liqui
dare, come parte di quei terri
bili anni Ottanta. Eppure, in 
quegli anni, si è rafforzata la 
«leggenda» del tilo biancoaz- •> 
zurro, che riempiva lo stadio 
quando si trattava di evitare di , 
precipitare in serie C - il «vero 
laziale», recita la storia, è quel
lo che partecipò alla spedizio
ne napoletana per gli spareggi 
con il Taranto e il Campobas
so - per poi disertarlo, o quasi, 
nei giorni della tranquilla, si fa 
per dire, navigazione in serie 
A. E se il tifoso si vede nei mo
menti difficili, non vi è dubbio 
che quello laziale merita una 
laurea ad honorem. Ma questa 
è storia di ieri. Da ricordare, 
certo, come si ricorda una 
epopea pionieristica negli an
ni della realtà virtuale. Con 
malinconica dolcezza, ma 
senza rimpianti. L'oggi ha il 
volto abbronzato e sicuro di sé 
del presidente-manager Sergio >' 
Cragnotti. convinto di poter 

profferire, senza passare per 
visionario, una parola proibita 
per vent'anni al popolo bian
coazzurro: scudetto. Questo e 
altro ancora è nella testa dei 
ragazzini, e di chi ragazzino 
non è più da tempo, che do
menica festeggiavano la riam
missione della Lazio nel giro 
che conta del calcio intema
zionale. In Europa, dunque. 
Sperando di restarci il più pos
sibile. Il successo ha molti vol
ti: quello del «puffo» Signori, 
goleador-mignon nelle fattez
ze ma devastante nella capaci
tà di bucare la rete. 0 quello 
dell'inglese «pazzo» Paul Ga-
scoigne, che al di là delle pro
dezze sul campo, non molle 
per la verità, ha avuto il merito 
di sdrammatizzare il "gioco» 
del calcio. E solo per questo 
merita gli applausi. Ma su tutti, 
ci piace pensare che il volto 
dell'Europa biacoazzurra sia 
quello di Aron Winter, fantasi
sta nero e dal nome non pro
prio «accattivante» per una mi
noranza di imbecilli dal cervel
lo «rasato». L'applauso della 
gente dell'Olimpico va oltre il 
riconoscimento per un fuori
classe. È sintomo di intelligen
za, e insieme, speriamo, un 
messaggio positivo: che l'Euro
pa, almeno quella calcistica, 
sia davvero multietnica. 

Primo eletto Enrico Modigliani, insuccesso delle donne 

Voto nella comunità ebraica 
Hanno vinto i giovani 

LILIANA ROSI 

•f i Sarà stato per colpa del 
sole estivo o dello scarso attac
camento ai problemi della co
munità, fatto sta che le previ
sioni sulla scarsa partecipazio
ne degli ebrei alle proprie ele
zioni sono state mantenute in 
pieno. Dei 15.000 componenti 
la comunità ebraica romana, 
avevano diritto al voto 11.000, 
alle urne si sono recati in 
2.000, un misero 18 percento. 
Lo scopo era quello di elegge
re il Consiglio direttivo della 
comunità ebraica con il siste
ma maggioritano semplice. I 
primi 27 candidati con il mag
gior numero di preferenze di
ventavano consiglieri. 

Con 553 voti l'onorevole En
rico Modigliani 6 il primo degli 
eletti. Le schede, dunque, han
no dato a lui il primato anche 
se questo non vuol dire che il 
deputato diventi anche presi
dente del Consiglio, dal mo
mento che le due cariche sono 
incompatibili. Il secondo elet
to 6 Riccardo Pacifici con 449 
voti. «Praticamente sono il Pan-
nella della comunità - ha di
chiarato il candidato "Per 
Israele", la lista numero 1 - e 
naturalmente sono molto feli

ce di questo successo persona
le. Voglio dedicare la mia ele
zione a Raimondo De Neris, ex 
deportato, che ha appoggiato 
la mia candidatura e che rap
presenta un simbolo per l'inte
ro ghetto. 1 giovani non scorde
ranno e combatteranno con 
ogni forza il pregiudizio antie
braico». • -

In ordine di preferenza se
guono Luca Fiorentino, San
dro Di Castro, Nahum e, ex 
equo, Franco Pavoncello e Lu
ca Zevi, figlio della presidente 
delle comunità ebraiche. 

La vera «rivelazione» di que
ste elezioni è rappresentata 
dalla lista numero 2, «Risveglio 
ebraico» composta esclusiva
mente di giovani. Sono stati 
eletti sei consiglieri su otto. Un 
successo se si considera che è 
una lista di totale rinnovamen
to e che era la prima volta che 
si presentava. È andata bene 
anche a «Keinlah», lista pro
gressista e di sinistra, che in 
termini assoluti ha avuto il più 
alto numero di eletti (Il su 
15). Anche il vecchio estabili-
shment («Alleanza per la Co
munità) ha ottenuto un discre
to consenso con otto consi

glieri su quindici. Seguono 
•Trasparenza e rinnovamento» 
con un eletto, l'avvocato Ore
ste Bisazza Terracini e «Per 
Israele» con l'unico candidato 
eletto Riccardo Pacifici. Sono 
cosi 27 i consiglieri eletti che 
andranno a comporre il nuovo 
Consiglio • della • comunità 
ebraica. Il vecchio presidente, 
Sergio Frassineti, avrà il compi
to di convocare la prima nu-
nione di consiglio dalla quale 
scaturirà il nome del nuovo 
presidente. Successivamente 
nove consiglieri andranno a 
comporre la giunta. Quale sarà 
la nuova formula della giunta, 
è ancora presto dirlo, si posso
no fare solo delle supposizio
ni. Probabilemnte ci costituirà 
un'alleanza tra le liste «Allean
za per la Comunità», «Risveglio 
ebraico» e «Per Israele», queste 
ultime rappresentate da giova
ni. 

Un'ultima osservazione sul
la sfortunata lista numero otto, 
•Luna nuova» composta di sole 
donne e che voleva affermare 
una maggiore presenza fem
minile nel Consilgio. A loro è 
andata davvero male, dal mo
mento che il nuovo parlamen
tino sarà composto esclusiva
mente da uomini. 

Ladispoli 
Affittava armi 
alla «mala» 
Arrestato 
WtÈ Sessantanni, una casa 
sul litorale, si guadagnava da 
vivere affittando armi e auto
mobili per compiere delle ra
pine alla «mala». Benito Landi 
e stato arrestato ieri dai cara
binieri nella sua abitazione. 
L'armamentario lo teneva na
scosto nel sottoscala, dentro 
una nicchia murata, dove i 
militari hanno trovato 5 pisto
le automatiche e a tamburo, 
silenziatori, un migliaio di 
proiettili di vario calibro e un 
chilo e mezzo di esplosivo. 
Ma Benito Landi non agiva da 
solo. Insieme a lui è stato de
nunciato anche Michelangelo 
Fiorani, di 48 anni, di Monte-
falco, attualmente detenuto e 
ritenuto un personaggio di 
spicco della criminalità roma
na. Perquisizioni in abitazioni 
degli indagati, . a Ladispoli, 
hanno permesso il sequestro 
di apparecchiature utilizzate 
prevalentemente per compie
re rapine. Tra queste: 4 appa
recchi ricetrasmittenti sinto
nizzati sulle lunghezze d'on
da delle forze dell'ordine , 3 
motoveicoli risultati rubati, 
con il telaio contraffatto, una 
mazza ferrata di 8 chili e una 
tronchese di grosse dimensio
ni. 

Occupazione 
Dai sindacati 
4 proposte 
per l'emergenza 
• • Entro 15 giorni il Consi
glio regionale del Lazio terrà 
un'assemblea straordmana 
sull'emergenza occupaziona
le. È quanto hanno ottenuto 
Cgil-Cisl-Uil durante un incon
tro con l'ufficio della Presiden
za del consiglio regionale. Nel 
corso della nunione i sindacati 
hanno presentato un docu
mento con quattro nchiestc 
prioritarie per affrontare i pro
blemi dell'occupazione nella 
regione. Approvazione del te
sto unico delle leggi regionali a 
sostegno dell'occupazione e 
delle attività produttive, appro
vazione dei disegni di legge sui 
parchi tecnologici, sui consor
zi di garanzia per il credito alle 
piccole e medie imprese e sui 
consorzi all'export, peraltro 
già approvati dalla giunta. 1 
sindacati nel documento chie
dono inoltre la riforma della Fi-
las (finanziaria regionale) e 
quella dell'Istituto regionale 
stesso. Il presidente Carlo 
Proietti ha assicurato cne la 
riunione alla Pisana sarà pre
ceduta da una conferenza dei 
capigruppo regionali e da un 
nuovo incontro con i sindacati 
egli imprenditori. 



ru™"24 Roma \ i . JC:< -<j j 

La rubrica delle lettere uscirà ogni martedì e 
venerdì. Inviare testi non più lunghi di 30 righe 
alla «Cronaca dell'Unità» via Due Macelli 23/13. 

Albano al voto: 
quell'articolo 
mostra 
disinteresse 

• • C'ara Unità, abbiamo 
letto l'articolo dì Carlo Fiori
ni ipag. 2-1 del 15.5.1993), 
relativo alle elezioni comu
nali di Albano Iniziale. Al di 
là delle intenzioni dell'auto
re che, vogliamo pensare, 
non se ne è reso conto, risal
tano due aspetti negativi 
dall'im|>ostazione del pez
zo: la superficialità con la 
quale dal grande centro si 
guarda alle condizioni delle 
piccole realtà locali (anche 
se molto vicine) e il disinte
resse sostanziale, la sottova
lutazione delle azioni, delle 
iniziative delle donne. L'ef
fetto e quello perverso, di 
sempre, di ribadire una loro 
marginalità anche quando i 
contenuti della loro batta
glia sono più importanti e 
validi degli altri. Nel caso in 
questione, infatti, l'articoli
sta, nel dar conto della 
quantità di liste (9) che si 
sono presentate nel pur ri
dotto arengo elettorale alba
nese (35.000 abitanti), met
te in rilievo che ben 5 sono 
di "sinistra». Non si sofferma 
nemmeno per un attimo a 
chiedersi perche la locale-
sezione del Pds 0 riuscita nel 
capolavoro di trovarsi allea
ta del Pri. del Psi e del Psdi e 
invece ha perso compagni 
del calibro di Ada Scalchi, 
.Meandro Mollica, Romolo 
Olivieri, • Maurizio Pavan, 
Sandra Torreggianì e tanti 
altri... 

in modo particolare il 
giornalista avrebbe dovuto 
chiedersi come mai Ada 
Scalchi, ben conosciuta a li
vello regionale per la sua 
lunga e appassionata mili
tanza (fin dal 1975), per 
aver esercitato onorevol
mente incarichi come quel
lo di assessore alla Provincia 
di Roma, di cui abbiamo ap
prezzato le capacità e le 
qualità, si sia decisa a pre
sentarsi candidata a sindaco 

"con lista indipendente ed 
abbia trovato l'appoggio en
tusiastico di tante donne (la 
lista ne presenta 13 su 30), 
di tanti compagni e simpa
tizzanti, di tanti rappresen
tanti delle associazioni della 
società civile? Avrebbe sa
puto che la Scalchi ha preso 
quella decisione non per 
ambizione politica persona
le. In realtà la decisione 6 
scaturita dal fallimento dei 
tentativi di cambiare le cose 
della politica all'interno del
la sezione locale, che si e 
chiusa sempre più in una 
gestione sempre meno tra
sparente e democratica del 
partito e della cosa pubbli
ca, a costo di perdere molti 
militanti e molti consensi. 
Non resta che sperare che i 
cittadini di Albano rendano 
onore al merito e sappiano 
dire col loro voto chi vera
mente rappresenta il Pds e 
la buona amministrazione 
nel loro paese. Tu. però, ca
ra Unità, hai il dovere di da
re spazio alle ragioni di que
sta donna e di quelli che con 
lei hanno dovuto fare la 
scelta dolorosa di una lista 
staccata dal partito e che, 
come tale, parte svantaggia
ta dal punto di vista sia eco
nomico che delle-strutture. 
L'hanno (atto proprio per 
non tradire quelli che sono i 

principi della svolta della 
Ì5olognina. 

Seguono numerose firme 

Degrado 
a piazza di Siena 
Una risposta 
della Fise 

• • Abbiamo letto con 
enorme stupore l'articolo 
apparso su alcuni quotidiani 
• Degrado a piazza di Siena 
dopo il Concorso ippico». 

Si precisa in proposito 
che su invito del Coni e del 
Comune e stata concessa 
l'autorizzazione all'uso gra
tuito delle strutture al Comi
tato organizzatore della Ma
ratona di primavera, non 
dopo [>oche resistenza da 
parte della scrivente. Comi
tato che ha assunto ogni re
sponsabilità circa il rispetto 
dell'ambiente nonché la pu
lizia delle zone interessate. 

Circa 50.000 persone nel
la sola giornata di domenica 
13 maggio, sono confluite 
nella zona e lo spettacolo 
che si e presentato dopo la 
manifestazione era a dir po
co desolante. Ci sentiamo 
letteralmente offesi che la 
Federazione italiana sport 
equestri, e per essa il Con
corso ippico di piazza di Sie
na, sia stata ritenuta respon
sabile dell'accaduto, quan
do viceversa numerosi inter
venti sono stati fatti a salva
guardia e rispetto dell'am
biente e che da 61 anni il 
Concorso ippico si svolge 
con pieno consenso delle 
autorità e in particolare con 
l'assessorato all'Ambiente 
con il quale la Federazione 
si pregia di avere un rappor
to di piena e costruttiva col
laborazione. 

Giuseppe Brunetti 
Segretario generale Fise 

«Comportamento 
consono» 
dice il direttore 
Acotral 

I B Con riferimento alla 
lettera titolata: -I melodi vio
lenti di due controllori Aco
tral» e firmata «due ragazze 
dei Castelli Romani», nella 
quale si denuncia il compor
tamento violento tenuto da 
due controllori del Co.Tra.L. 
nell'espletamento delle loro 
funzioni ispettive nei con
fronti di un passeggero di 
nazionalità straniera, sor
preso in posizione non rego
lare nel titolo di viaggio, 
l'Ente, espletati gli accerta
menti del caso, precisa che 
idue agenti hanno tenuto un 
comportamento consono a 
quanto stabilito dai regola
menti aziendali in casi di 
viaggiatori «colti con titolo di 
viaggio non regolare e quin
di dacontrawenzionare». 

Non essendo, inoltre, il 
passeggero provvisto dì do
cumenti di identificazione, 
lo stesso veniva accompa
gnato presso la Stazione dei 
carabinieri di Aprilia per il 
seguito di competenza. 

Corradlno Poldomani 
Direttore Co.Tra.L 
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CONTRO GLI ATTENTATI ALIA VITA 
DEI CITTADINI E ALIA DEMOCRAZÌA 

Ex città-fabbrica 
da 3.500 operai 
territorio piccolo 
patria di pendolari 
e forse destinata 
a sobborgo di Roma 
otto liste 
e tre «sindache» 

Tris di donne per Colleferro 
Colleferro, storia di fabbrica e di inquisiti. Tre donne 
candidate al nuovo, in un tessuto che cambia rapi
damente. Da città operaia a nodo di pendolari, da e 
verso Roma, coi vecchi e nuovi quartieri addensati 
in un territorio piccolo, dove la campagna è sempre 
vicina e dimenticata. Conflitti e beni da grande ciltà: 
traffico, disservizi, molti anziani e pochi bambini: 
nove cinema, teatro, alta scolarità. 

PALLA NOSTRA INVIATA 

NADIA TARANTINI 

1 B COLLEFERRO. La smilza 
cattedrale del cemento, arri
vando dall'autostrada, na
sconde la sua vera mole dietro 
i grandi alberi di sambuco in 
piena fioritura. Colleferro non 
e ancora visibile, incassata 
dentro la Valle tra i suoi ripidi 
saliscendi che accomunano 
vecchi e nuovi quartieri. I J 
campagna rimane sempre a 
due passi, con quel verde già 
estivo che stilla brillantezza 
sotto il sole, ma assorbita e di
menticata nel traffico che è di 
città, rumoroso anche per le 
continue salite, instancabil
mente le strade percorse dai 
pulmann del Cotral. E' quasi 
un crocevia, Colleferro, più 
che una città, a girarla in mac
china, dentro e fuori i triangoli 
di quartieri e rioni spartiti dalla 
Casilina, dalla Consolare Lati
na, dalla Carpinctana. Sempre 
nebbia d'inverno e sempre 
polvere di cemento in tutte le 
stagioni, un territorio piccolis
simo e sfrangiato, un grumo 
che non fa in tempo ad adden
sarsi- clic subito si è fuori, fra i 
contini ben'plu larghi di Segni. • 
Artena. Carpineto Romano. Si 
fecero il Comune per control
lare meglio il territorio, i padro
ni della Bpd, la «vera» fabbrica, 
perche il cementificio è poca 
roba al confronto, anche se in 
televisione prendono sempre 
la sua ciminiera a simbolo di 
Colleferro, sbagliando. Se lo 
fecero a misura, «annullando» 
Segni scalo che era il vecchio 
nome del luogo. Ma e sempre 
Segni, di lassù, che domina 
Colleferro, Segni silente e con
fusa col profilo della monta
gna, ma densa a entrarci den

tro, un'identità forte fatta di 
tante, e non di una sola storia. 

Acquattata strisciante, a trat
ti dietro alti muri la vecchia 
fabbrica dorme con le schiere 
parallele di capannoni bassi, 
gran parte vuoti: non riciclabi
li, a sentire la Fiat che possiede 
le azioni della «BPD, spazio e 
difesa» già Bomprini-Parodi-
Delfino al debutto del secolo, 
poi Snia. La strada che costeg
gia la sequela dei tetti a trian
golo, sopra muri di mattoncini 
rossi, ò quasi abbandonata. 
Più spavalda la fabbrica di oggi 
si presenta direttamente sulla 
Casilina con una nuova costru
zione che tiene a distanza, a 
pochi metri dal quadrilatero di 
stile fascista che circonda piaz
za Italia, l-a storia recente e 
storia di inquisiti, sindaco e as
sessori. De Psi e Pri. Roba di 
piani regolatori, varianti e pos
sibilità di sfruttamento di terre
ni di «amici», ma anche di affa
ri piccoli piccoli, di pasticci e 
trascuratezze di chi si e sentilo 
per anni al riparo da qualsiasi 
controllo. Benedicente la 

-«BPD», Al f redo Cotabucci- C De ) 
e prima di lui Benedetto Cacio-
Io, il socialista che fece il salto 
della quaglia e da vice di un 
comunista passò a fare la giun
ta con i democristiani: i sindaci 
della «nuova» Colleferro. tutta 
privata impresa anche nelle ar
chitetture dei quartieri. «Poter 
dire e casa mia», come recita 
lo slogan dell'Immobiliare Col
leferro, grande sull'ultima col
lina conquistata. «Casa mia», 
compreso il Comune. 

All'alba della nuova era co
munale, Colleferro schiera otto 
liste per sette aspiranti sindaci 

I progetti di una candidata sindaco 
«Sceglierò nuovi metodi di governo» 

• • COI.I.I-'.EEKRi ], Rossella Meniehelli sorride con dolcezza, 
smentendo la sua fama di donna -molto decisa». Poi ti stringe la 
mano, forte. Ui diresti esilo, ma come un lerro. I la una casa mor
bida, accogliente con un giardino pieno di rose. Un marito un po' 
orgoglioso e un po' stufo del suo impegno, una figlia di 12 e un 
bambino di fi anni. A casa c'è anche Angelo, un ragazzo che fa la 
terza media ed e occupato con le tesine per l'esame. Sa ascolla
re. Rossella, e risponde in modo molto chiaro alle domande. Non 
usa il «politichese», se si escludono le parole «impegno» e «sfida». 
Ha sempre fatto politica, da quando era una ragazza, anche nel 
Pei. K sempre a Colleferro. 

Che cos'è la politica, Rossella? 
Un forte impegno civile, per la giustizia ma per le cose concrete. 
Non è voglia di potere, di protagonismo. E' voglia di fare cose utili 
per me e per gli altri. 

Com'è questa campagna elettorale? 
Diversa dalle altre. Prima eravamo noi ad andare dalla gente, 
proponendoci. Questa volta la gente ci chiede delle cose, singoli 
o associazioni vengono e dicono: noi la pensiamo cost, nel vo
stro, nel tuo programma c'è posto perquesto progetto? 

Cosa ti hanno chiesto in particolare, chi è venuto da te? 
Di sostenere l'imprenditoria piccola e media, che un tempo vive
va di indotto della grande fabbrica e ora vuol lare da sola. E tanti 
cittadini avvelenati per i disservizi, l'acqua la pulizia la raccolta 
dell'immondizia. Sanno tutti che il candidato a sindaco e un sin
daco potenziale, e questo che cambia il rapporto. 

Perché tante donne candidate a Colleferro? Come una rete per 
proteggere gli uomini che hanno fallito? 

No, qui no. tanto è vero che la lista di chi ha governato prima non 
ne porta. Qui e un (atto vero, si sono coinvolte le persone nella 
formazione delle liste. E le donne si sono impegnate. Se sarò sin
daco continuerò ad impegnarle. 

Tu cosa farai come sindaco? 
Cosa si può fare? Restituire un po' di fiducia, prima di tutto. Ren
dere un po' più efficaci una serie di servizi, erogandoli con mi
gliore qualità e risparmiando sui costi. Una gestione diversa, spe
rimentare altre lorme di gestione. 

Non ti spaventa l'enorme responsabilità che la nuova legge at
tribuisce ai sindaci? 

SI, tantissimo. Mi sento tremare all'idea, ma e una bellissima sfi
da. Per questo ho accettato, voglio farlo, se riuscirò, proprio co
me dice la legge. Assessori scelti da me in base alle competenze, 
anche a termine se si tratta di varare un progetto che può essere 
completato in sei mesi, un anno. Voglio anche coinvolgere la 
gente a dare contributi di lavoro volontario per il Comune. 

Ci sono resistenze? 
Tante. Ma io dico: la legge mette in croce i sindaci perche dà una 
grossissima responsabilità, il minimo che una possa fare è sce
gliersi collaboratori di fiducia, 

DN.T. 

Recessione e tangentopoli nella sfida elettorale del polo industriale 

Pomezia, città-periferia 
cerca ricetta anticrisi nell'urna 
Sette candidati in corsa per la poltrona di sindaco. 
Tra una diaspora de e un compatto cartello delle si
nistre, Pomezia va alle urne domenica prossima. 
Con un'eredità dalla passata giunta a guida de: due 
inchieste della magistratura e un territorio di 50 mila 
abitanti affogato dalla speculazione edilizia e privo 
di servizi. E una speranza: non trasformarsi da città-
industria a città-dormitorio. 

RACHELE CONNELLI 

• rER RINNOVARE LO STATO 
E IL PAESE 

m PERCHÉ TRIONFINO CU 
IDEALI DELIA RESISTENZA 

• I POMEZIA. Pomezia-city e 
quanto di più somigliante ad 
una periferia americana, vici
no a Roma. Ci si incontra quasi 
solo nei negozi, consumando. 
ci si sposta solo avendo una 
macchina perche praticamen
te non esistono collegamenti 
intemi come autobus e tram, si 
sentono parlare dialetti diversi, 
conservati per legami mai su
perati con le terre d'origine: 
marchigiani, friulani, campani. 
Esiste persino un'associazione 
di romagnoli di Pomezia che fa 
capo alla bottega del barbiere 
e organizza feste e cenoni per 
le famiglie di ex coloni arrivate 
sul litorale pontino dopo le bo
nifiche. 

Case e fabbriche, con in 
mezzo il torracchiotto in un 
brutto stile fascista, ex sede del 
Comune. Un territorio di cin
quantamila abitanti, nemme
no un cinema, nemmeno un 
poliambulatorio, solo una de
cina di parrocchie e i «muretti» 
per i ragazzi. A dicci chilome
tri, Torvaianica, una costa 
mangiata dalla speculazione 
edilizia e dall'inquinamento 
marino. In citta, nella Pomezia 
down town, il cemento si è 
espanso a macchia d'olio, tan
to da saturare le esigenze abi
tative del luogo e rendere i 
prezzi del mercato della casa 
appetibile anche ai non resi

denti. Sono nati quartieri nuo
vi, negli ultimi anni, quasi tutti 
costruiti da uno dei padroni 
del mattone romani, Mezzaro-
ma. Palazzi da periferia, poi 
fatti acquistare agli enti pubbli
ci come l'Empass, con la pro
cedura di sempre. 

Ora Pomezia va al voto per 
uscire dalla Tangentopoli lo
cale, ritrovare se stessa e cer
care una via d'uscita dalla crisi 
dell'industria pontina. La vec
chia giunta guidata dal de Fe
dele ha chiuso il suo mandato 
con un leggero anticipo, nel 
febbraio scorso, lasciando in 
eredità due inchieste della ma
gistratura - una del giudice Ar
mati sull'esoso affitto di un lo
cale per ulfici municipali, l'al
tra del collega Giordano sulla 
variante della zona industriale 
- , una serie di problemi aperti 
come quello dello smaltimen
to dei rifiuti e un Comune sul
l'orlo della bancarotta. Mica 
facile. 

La De. ex partito di maggio
ranza relativa storicamente 
egemonizzato dagli andreot-
tiani. si e frantumata produ
cendo una proliferazione di li
ste civiche e candidati che cor
rono più o meno a titolo perso
nale. Una diaspora che ancora 
non è chiaro se riuscirà a ri-
compattarsi attorno ad un uni
co nome. Sul fronte opposto la 

Tassile, un preside in politica 
«Ho accettato per impegno civile» 

M POMEZIA. Un trofeo giovanile di pallacanestro, un adesivo 
a fumetto «grazie non fumo» e una frase di Lucio Lombardo Ra
dice sulla matematica non autoritaria. L'ufficio di Giancarlo 
Tassile, preside del liceo di Pomezia e candidato sindaco per il 
cartello delle sinistre, non ha altri orpelli. In città lo indicano co
me «il manager^' e guardano a lui, laureato in Economia e com
mercio, come all'uomo che potrebbe rimettere in piedi il disa
strato comune, Non è un professionista della politica e non vuo
le diventarlo. «Quando mi è piovuta la proposta di candidarmi 
ho pensato che fosse giusto accettare per provare a dare una 
sterzata al modo di fare politica - dice - . Ho chiarito che non 
accetterò imposizioni e mi sono riservato una larga autonomia 
decisionale sulla scelta degli assessori. In più, irritando anche 
qualcuno, ho precisalo che la polemica politica sul passalo 
non mi interessa. Ho accettato per impegno civile e vado fino in 
fondo, ma se non sarò eletto, non ho alcuna altra ambizione 
politica, non fa per me. E invece se sarò eletto sindaco, conti
nuerò anche a fare il preside». 

Ex professore di matematica e fisica, Tassile non ha assolu
tamente il frasario del «politichese». Parla di linee, prospettive di 
movimento. E insiste sul concetto che «nessuno conosce tutte le 
soluzioni», per Pomezia. s'intende. Ma si pone anche obicttivi 
del tutto concreti. Primo: accertare i debiti del Comune, di cui 
non si conosce al momento l'esatta cifra, che oscilla tra i 16 e i 
30 miliardi. Quindi cercare di arginare la deindustrializzazione 
della zona attraverso un confronto serrato con le forze sociali e 
con il governo. «Solo in questo modo - conclude Tassile - si 
può evitare di fare teoremi campati in aria». 

CìRa.G. 

sinistra si presenta invece con 
un cartello compatto • che si 
compone di Pds. Psi, Rifonda
zione comunista, Pri e Verdi fe
deralisti di ispirazione cristiana 
- e un candidato credibile: 
Giancarlo Tassile, L'unica for
za della sinistra che per il mo
mento ha deciso di presentarsi 
autonomamente con un suo 
candidato, l'ex socialista Lu
ciano De Franceschi, e la lista 
Solc-che-ride. Ma il segretario 

della sezione della Quercia, 
Antonio Di Carlo, spera di ri
trovare una strada comune an
che con loro.. 

Sette sono i personaggi in 
corsa per la poltrona di sinda
co. Il più curioso e Antonio 
Pappalardo con il suo «movi
mento transnazionale», in tutto 
una trentina di fedelissimi, tra 
amici e parenti. Già tenente 
colonnello dei carabinieri, poi 
eletto alla Camera come indi-

•diretli». Tre NOIIO donne, e 
quella che ha l'età mediana, 
39 anni. 0 «portata» anche dal 
Pds. oltre che dalla lista «Al
leanza democratica per Colle-
ferro». Pds e De sono gli unici 
partiti a presentarsi con il sim
bolo grande, pieno sulla scile- • 
da. l'uno certamente per orgo
glio, l'altra forse pure- o per'ar-
roganza, s'insinua da sinistra. 
Atiche la De porta una donna, 
una cinquantenne dinamica, e 
la terza e una giovane di 22 an
ni, sotto il titolo: «Aria nuova 
per Collelerro». Silvano Moffa, 
già vice-direttore del «Secolo 
d'Italia» si e mimetizzato sotto 
una lista civica. Tanti «ex», d'al
tronde, nelle liste eterogenee 
per una «ex» città-fabbrica do
ve tutto, se non e ancora cam
biato, certo dovrà mutare pre
sto. Il partito degli inquisiti, 
mascherato come «Polo laico 
progressista», non ha candida
to neppure una donna. 

I Parodi Delfino ci vivevano, 
a Colleferro, con moglie e figli 

e hanno lasciato traccia mar
morea del loro passaggio, co
me le scuole intestate a Gerar
do e a Paolo Eppure sono 
quelli che non ci abitarono, i 
•Bomprini». ad aver serbalo, 
per impronta di ordine alfabe
tico, un'attualità viva nel parla
re di oggi, pronunciati con la 
«p» addolcita in una «B» come 
l'iniziale. Oggi i padroni della 
fabbrica sono invisibili, sem
bra passato un secolo da 
quando, per la festa di Santa 
Barbara, si sbicchierava in fab
brica con i padroni veri- e le fi
glie con gli abiti della lesta da
vano dolcetti e regali ai figli de
gli operai. Invece e stata l'in
fanzia della generazione che 
oggi ha solo poco più di tren-
t'anni. 

•Ero ragazzo, ancora non la
voravo in fabbrica. L'esplosio
ne fece l'effetto di un terremo
to, la porta che slavo aprendo 
verso l'esterno rinculò e i bat
tenti vibrarono più volte, avanti 
e indietro, come in un fumetto. 

pendente del Psdi, Pappalardo 
è sottosegretario al ministero 
delle Finanze, oltre che presi
dente dell'associazione nazio
nale astrofili. Difficile che ri
nunci al suo seggio in parla
mento per fare il sindaco. Ma 
tant'è. 

In città, comunque, ci si im
magina il ballottaggio finale tra 
il preside del liceo scientifico 
Pascal. Tassile, e il segretario 
dell'istituto d'arte, Attilio Bello. 
Già assessore più volte a parti- • 
re dal 1971. Bello è il capitano 
di una mini-scissione de che 
viene definita «il gruppo degli 
otto», consiglieri comunali che 
si sono separati dalio Scudo-. 
crociato per tentare un ponte 
verso Segni. Il referendum elet
torale a Pomezia e dintorni ha 
ottenuto il 93 per cento di Si 
mentre il referendum sulla dro
ga e passato con il 78 percen
to di voti favorevoli (Bello con
fessa di aver votato invece a fa
vore della legge Vassalli-Jetvo-
lino). In vista delle elezioni pe
rò i «demopopolari» di Pome-
zia non hanno ottenuto il 
gradimento da parte del leader 
del movimento referendario. 
Cosi, al posto di Mariotto Se
gni, si sono dovuti accontenta
re della compagnia del Psdi e 
della Lega. Anche se Bossi in 
questo caso non c'entra, si trat
ta di una lega un po' artificiale, 
che e al suo esordio a Pome-
zia, capitanata da un piccolo 
industriale della zona. Bello 
per altro ò convinto che i Ic-
gaioli locali non porteranno 
più di •100 voti, un quarto della 
•dote» promessa dai socialde
mocratici. E si fida molto di più 
dell'appoggio delle parroc
chie, tra cui quella di don Pie
tro che gestisce l'unico cinema 
della città, dove i «dempopola-
ri» fanno base. 

Altro transfuga della De, è 
Antonio Panaccione. Geome

tra, ex assessore allo sport, e 
stato scelto alla guida della li
sta del Pli. Infine c'è il candida-

. lo ufficiale del Biancofiore, un 
«uomo nuovo»: Antonio Por
zio, noto solo per essere un di
rigente del ministero delle Fi-

• nanze. bietro di lui, oltre a ciò 
che resta della De, la lista civi
ca con il simbolo dei delfini, 
composta quasi esclusivamen
te dai de di Torvajanica. Infine, 
ultimo candidato, Luigi Celori 
dcll'Msi, partito che alie ultime 
amministrative era riuscito a 
conquistare circa duemila 

, consensi su 32 mila votanti e 
due consiglieri. 

Eccoli, dunque, i «sette sa
murai» in gara per una verifica 
di credibilità da parte dell'elet
torato. Al vincente spetterà il 
compito di comporre la nuova 
lista dei sei nuovi assessori. I 
cittadini di Pomezia-city si 
aspettano dai nuovi ammini
stratori la risoluzione rapida di 
alcuni problemi annosi. Uno 
per tutti: la costruzione di un 
poliambulatorio per cui esiste 
già un finanziamento regiona
le e un'area destinata a questo 
scopo. La Usi Rm/33 finora ha 
a disposizione soltanto i cento 
posti letto della clinica con
venzionata Sant'Anna. Non 
esiste neppure un pronto soc
corso per gli infortuni estivi o 
per gli incidenti che possono 
succedere nelle 300 fabbriche 
della zona, Inoltre per partori
re si deve andare a Roma, visto 
che nella clinica privata non 
esiste un reparto maternità. 

Ma ciò che preoccupa di più 
i pontini è la crisi occupazio
nale. «Quando c'è il lavoro c'è 
tutto», si sente dire dagli anzia
ni seduti a giocare a carte. Po
mezia è fondala sul lavoro. Ha 
iniziato a popolarsi prima con 
la coltivazione degli ex acqui
trini, poi con l'immigrazione 
degli anni '50, quando la zona, 

I vecchi cVrano abituali. ,igli 
incidenti della Sina, e prima 
della Bomprini. Venivano dalla 
guerra e dallo sparare erano 
passati direttamente a labbri-
carli. gli esplosivi. Mio padre 
diceva: quando tagliamo la pa
sta esplosiva dentro la calan
dra giriamo .sempre la schiena, 
al massimo ci biuciamo quel
la. E slavano pronti, il eoqxj 
piegato in avanti |x'r la fuga. 
Quando sono entrato io. unta 
Collelerro lavorava alla Snia. 
quindici anni fa c'erano anco
ra 3.50'i persone su una popo
lazione di scarsi ventimila. Nel
l'ultimo anno e mezzo da 
1.800 siamo passati a 1.200 e 
la Fiat ne vuole tagliare altri 
600. Sono preoccupato, come 
padroni sono evanescenti e se 
voglio ottenere qualcosa devo 
rivolgermi al governo, d'altron
de anche la Fiat chiede impe
gni governativi Dcr garantire 
l'attività produttiva». Antonello 
C'eccarelli, 35 anni, leader del
la Cgil nella «BPD». Per (arsi 
sentire, una settimana fa han
no occupato l'autostrada Ro
ma-Napoli, ma i gesti clamoro
si sembrano non bastare, la 
crisi non morde, paralizza. 

Edilizia stile Ina Casa |>er le 
vecchie case degli operai, edi
lizia da quartiere romano per il 
resto, pochissimi alberi e stra
de che finiscono in niente. -In
fatti i romani stanno arrivando 
a frotte», ironizza il benzinaio. 
All'alba della nuova èra Colle-
ferro ha molti conflitti metro
politani: traffico, disservizi, 
molli anziani e pochi bambini. 
Ha anche il buono, della ciltà: 
nove cinema in dui' multisale. 
attività teatrale e culturale tutto 
l'anno, alta scolarizzazione. 1 
pendolari che da qui vanno a 
lavorare a Roma o a Prosinone 
• alcune migliaia ogni aicino -
incrociano gli alieni della colo
nia, piccola per ora. che fa l'in
verso. Nella campagna eletto
rale - silenziosa, tutta affidata 
ai contatti personali, con pic
coli gruppi di persone - c'è chi 
agita il pericolo della città dor
mitorio, del sobborgo di Roma 
e chi, invece, pensa che l'inne
sto possa scuotere Colleferro 
dal sogno-incubo della città ad 
una soia dimensione. 

Un grattacielo per uffici 
a Pomezia. Molti ne sono stati 
costruiti in questi ultimi anni 

inserita nelle agevolazioni del
la Cassa per il mezzogiorno, 
divenne appetibile per le indu
strie. Ora, con la recessione e 
con l'abolizione della Cassa 
per il mezzogiorno, i disoccu
pati iscritti alle liste di colloca
mento sono aumentati del 17 
percento in un anno mentre le 
liste di mobilità procedono al 
ritmo di '100 iscritti in più a tri
mestre. E ai 3 mila espulsi dal 
processo produttivo, si devono 
aggiungere quasi 10 mila ad
detti interessati da cassaintc-
grazioni, prepensionamenti, 
mobilità. La fioritura di azien
de tessili e metalmeccaniche è 
svanita, il settore elettronico 
per la difesa è in ginocchio e 
anche i colossi farmaceutici 
come la Sigma Tau sono in fa
se di ridimensionamento. L'u
nica industria in espansione è 
la quella alimentare, ma la Fio-
rucci, imparata fin troppo be
ne la lezione degli anni '80, as
sume solo con contraili stagio
nali, l-a speranza è quella di 
tornare a rendere appettili gli 
investimenti nel territorio 
creando un distretto industria
le, cioè una forma di organiz
zazione che prevede per legge 
nuove agevolazioni. Il Pds 
punta inoltre ad un utilizzo mi
gliore delle risorse del territo
rio, con l'istituzione del parco 
nello splendido bosco della 
Sughercta e con uno sviluppo 
turistico incentrato sulla istitu
zione di un museo e un parco 
archeologico negli scavi ab
bandonati dell'antica Lavi-
nium e sulla riqualificazione 
del litorale, ricostituendo le 
dune e scambiando le orride 
costruzioni sul mare con aree 
edificabili più vaste alle spalle 
della strada costiera. Un pro
getto che punta in alto e che 
nessuna altra forza oltre alie si
nistre è riuscito a mettere in 
campo finora. 
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Stasera e domani al «Caffè Latino» 
concerto del gruppo «Eso» diretto da Paolo Damiani 

nelle mani 
di improvvisatori 
Novità musicale stasera al Caffè Latino. Nella peda
na del club di Testaccio sale il gruppo «Eso» diretto 
da Paolo Damiani. Viaggio nella forma-canzone tra
sformata da un eclettico protagonista dell'improvvi
sazione jazz che «lavora sulla memoria e sulla fanta
sia» in compagnia di partners di talento. Afferma il 
leader: «Ripeto per creare, rifaccio la stessa cosa nel 
tentativo di farla nascere nuova». 

A G E N D A 

PIERO GIGLI 

• 1 «All'eresia, spesso, tocca 
la strana sorte di diventare nor
ma, di perdere col tempo il suo 
potere eversivo per passare al
ia storia». Quanto vale oggi 
questo lucido assunto critico? 
O meglio, quanti musicisti lo 
tengono ancora nel dovuto 
conto? Devono pensarci su, 
certamente, quei protagonisti 
che in vario modo sono classi
ficabili come trasgressivi, eclet
tici, spiazzanti o, più semplice
mente, esploratori di nuovi 
suoni e di nuovi progetti musi
cali fuori dalla routine. Paolo 
Damiani. - contrabbassista e 
compositore, e il più eclettico 
tra gli eclettici. E di «eresie» ne 
ha compiute più d'una nel suo 
ormai lungo tragitto musicale. 
Ama il paradosso, spesso ci 
delizia di brucianti analisi sul 
«suonocomposto». Esoprattut
to agisce: e animatore di (atti 
musicali, direttore artistico di 
Festival che contano, infatica
bile «progettista». Econccrtista. 

Il prossimo evento che lo ve
drà impegnato ù in program
ma stasera (con replica doma
ni) al «Caffo Latino». Nel locale 
di Via di Monte Testaccio il 
gruppo «Eso», di cui Damiani è 
ideatore e leader, proporrà te

sti italiani su composizioni jazz 
in bilico tra libera improvvisa
zione e forma-canzone per 
uno dei progetti più intrigranti 
del jazz made in ìtaly, avvalen
dosi tra l'altro della collabora
zione di alcuni tra i migliori ar
tisti italiani. Con il contrabbas
sista saranno in concerto Pao
lo Fresu (tromba e flicorno). 
Gianluigi Trovesi (sax alto e 
clarinetto basso), Danilo Rea 
(pianoforte), Roberto Gatto 
(batteria) e Raffaela Siniscal
chi nuovimissima voce molto 
attesa alla prova. Dunque sta
sera ascolteremo canzoni, in
tese qui come struttura relati
vamente semplice, fatte di suo
ni e parole e «concepite per es
sere trasformate attraverso il 
progesso dell'improvvisazio
ne». I musicisti citati hanno più 
volte collaborato, anche in 
tempi recenti, ma questa e la 
prima volta che tutti insieme 
partecipano, da improvvisato
ri, ad un lavoro cosi originale. 
Che porta la firma, appunto, di 
Paolo Damiani, musicista che 
nella sua tensione utopica in
troduce sempre, e deposila, 
forti propellenti progettuali, 
fuori da formalismi, barriere e 
acrobazie virtuosistichc. 

Paolo Damiani; sopra, da sinistra, Paolo Fresu e Gianluigi Trovesi; in 
basso Claude Debussy in un ritratto di Henri Pinta 

«Eso» - spiega lo stesso Da
miani - «e il nome di una lon
tanissima costellazione ed e 
slato pensato non soltanto 
perchò sei, come le stelle, so
no i protagonisti. "Eso" 0 paro
la ambigua forse come nessu
na: dal greco eso vuol dire 

"dentro, interno, interiore," ed 
0 parte di vocaboli come esote
rico. Per contro evo (ancora 
dal greco) vuol dire proprio 
l'opposto "fuori, esterno, este
riore" e da li vengono esodo, 
espandere, esubero, esone
ro...». In questo trovarsi dentro 

e fuori i musicisti riconoscono 
un «fare artistico»...«Il bordo 
conforme del linguaggio - ag
giunge Damiani - ed il bordo 
mobile, vuoto mettono in sce
na un necessario compromes
so. Nò la cultura né la sua di
struzione sono erotiche: e la 
crepa fra l'una e l'altra che lo 
diventa...È l'intermittenza che 
è erotica: la messinscena di 
un'apparizionc-sparizione» 
(Roland Barthcs). Il materiale 
originale composto (melodi
co, eufonico, tonale) è dun
que uno dei due elementi in 
gioco, l'altro nasce come svi
luppo e superamento del pri
mo, derivando dal suo movi
mento. In mezzo ed oltre na
scono interstizi, separazioni, 
fratture ed «espatrii» (nel senso 
che si raggiungono territori po
sti fuori dai confini dati), am
putando cosi il superfluo, per
seguendo la «perdita del fon
damento tonale» (e, guarda 
caso - sottolinea Damiani -, 
«Debussy e Monk hanno desta
bilizzato la tonalità anche at
traverso il ricorso alla scala 
esatonale, costruita com'è sul
la divisione dell'ottava in sci 
parti uguali, vale a dire in tì to
ni interni») ed il suo riapparire. 

I,a spiegazione data non e 
facilissima, ma la musica che 
stasera sentiremo spiegherà e 
svelerà tutti gli arcani dell'arti
sta. Che cosi conclude: «In 
questo viaggiare resto sospeso 
tra abitudine e innovazione, 
tra presenza ed assenza. 
Quando non riesco più ad an
dare avanti, torno indietro, cer
co dentro. Essere se stessi si
gnifica poter essere diversi da 
come si e, non lasciarsi impri
gionare in una maschera». 

A Villa Medici concerto di Michael Lévinas al pianoforte che fu del compositore francese 

Un «Pleyel» per Claude Debussy 
MARCOSPADA 

• i Spiace ricordarlo, ma 
Claude Debussy Roma pro
prio la detestava. C'era arri
vatone! 1885 in una delle 
tante piovose primavere del
la Città Eterna e l'antipatia 
era scattata subito. Sarà per
ché aveva lasciato una fidan
zata a Parigi, sarà perché co
me «pcnsionnaire» dell'Acca
demia di Francia doveva sot
tostare alle rigide regole del
la vita in comune, sarà per
ché era obbligato a spremere 
il suo genio a comando per 
l'ottenimento del «Prix de Ro
me»: fatto òche il fascino del
l'antico, dei ruderi e del po
polo romano non gli fecero 
pronunciare il fatidico «Et in 
Arcadia ego». 

Eppure Roma, nella quale 
rimase due anni, lo ripagò in
direttamente, proprio con la 
secolare immanenza dei 
suoi spazi architettonici. Fu
rono i contorni dolci, ampli, 

rotondi e la luminosità del 
cielo che si godevano da Tri
nità dei Monti ad entrare di
rettamente nella musica di 
Debussy e ne ampliarono la 
percezione sonora, il valore 
coloristico e metaforico. Per 
liberarsi dalle ombre dell'ac
cademismo egli ricominciò 
dunque dal suono-colore, 
cosi come i pittori impressio
nisti avevano fatto per il colo
re-luce, aprendo • la strada 
misteriosa ed affascinante 
della ricerca novecentesca. E 
cominciò posando le mani 
sul pianoforte Pleyel che era 
a disposizione degli studenti 
di Villa Medici, un mezza co
da del 1857, di legno biondo, 
strumento «romantico» per 
eccellenza sul quale aveva 
suonato anche Liszt. Quel 
pianoforte, rarissimo, esiste 
ancora e dopo un attento re
stauro affidato a Claudio 
Tuzzi. ha ripreso a cantare. 

Debussy, naturalmente, in un 
concerto-conferenza dal
l'Accademia di Francia, affi
dato al pianista Michael Lévi
nas, che ha proposto la pri
ma serie di Images e L'iste 
joyettse. Eseguita prima ad 
un moderno Steinway a tutta 

coda, con la perfezione asso
luta delle dinamiche e la levi
gatezza sontuosa del suono 
la musica di Debussy ha mo
strato tutta la modernità della 
sua concezione ritmico-ar-
monica; ma ripetuta poi al 
vecchio Pleyel ha ritrovato il 

mistero delle origini. Quel 
suono argentino, quell'alone 
luminoso, che viene dal pro
lungamento del suono, la ca
pacità di uno staccato quasi 
cembalistico, di trilli iride
scenti, hanno ridato ai Reflets 
dans l'eau e ai Mouuements 
quella liquida immaterialità 
metafisica che è la grande 
novità del pianismo debus-
siano. Forse gli spazi sonori e 
la meccanica imperfetta del 
mezzo andavano stretti al
l'autore, come al Beethoven 
visionario della Centoundici 
il forte-piano a martelletti, 
ma resta il fatto che per noi 
«postumi», l'ascolto di un 
suono originale e dei valori 
estetici che dietro vi si scor
gono, ancorché nostalgica, è 
oltremodo elettrizzante. Per 
una volta, con la promessa di 
tener ben saldi in futuro i pie
di nel nostro tempo, l'espe
rienza archeologica è stata di 
puro godimento. 

Giovani «cigni» 
dell'Opera 
sul pcdcoscenico 
• i Con due spettacoli, saba
to e domenica scorsa al Bran
caccio, la scuola del Teatro 
dell'Opera ha inaugurato la 
«stagione» dei saggi di danza, 
tutti tradizionalmente collocati 
tra fine maggio e tutto giugno. 
Un'inaugurazione brillante, 
che ha dato un esempio di co
me tirar su giovani «cigni» con 
serie speranze di calcare do
mani un palcoscenico profes
sionalmente. A cominciare 
dall'unisono con il quale tutti 
gli allievi si muovono, quando 
negli ctudesdel primo tempo i 
corsi si mescolano insieme in 
un florilegio di esercizi stilizza
ti. Ma la direzione di Elisabetta 
Terabust non si limita a impor
re con ferrea disciplina schie
ramenti compatti: qua e là si 
avverte già il gusto rifinito dei 
port-de-bras, la leggerezza dei 
salti, mentre l'espressione dei 
visetti non si irrigidisce in sorri
si a denti stretti ma s'illumina 
morbida e quasi compiaciuta 
di questi primi passi d'autore. 
Dopo l'esordio nei passi scola
stici il giovane drappello di 
danzatori ha avuto come ban
co di prova una coreografia di 
Mauro Bigonzetti, già splendi
do ballerino e da qualche tem
po talento emergente anche 
nella composizione, e un gran
de affresco dalla Napoli di 

Bournonviile, riprodotto da 
Mais Skoog. A interpretare il 
brano di Bigonzetti, Sei in mo
vimento, sono slati gli allievi 
appena diplomati. Tre coppie 
affiatate, risolute nell'esecu
zione dei passi, con grinta e 
senza esitazioni nelle sequen
ze, complesse e veloci, della 
coreografia. Soprattutto i ra
gazzi - Fabio Caracci. Glauco 
Di Lielo e Giordano Montino -
appaiono in forma prometten
te, mentre le ragazze - Angela 
Casanica, Francesca Macchia 
e Paola Papadia -, pur senza 
far trapelare l'eccezionalità, ri
velano una preparazione ac
curata e nitida. Vero clou del 
saggio sono stali, però, i quadri 
tratli da Napoli, in cui tutti gli 
allievi si sono riuniti in una 
danza corale, priva di enfasi 
relorica e dai toni delicati. È 
tanta la grazia di quei salti e 
degli entrechats- di cui la gra
fia* bournonvilliana è piena -, 
che sembra di assistere a uno 
spettacolo di cartellone. Una 
preparazione tecnica e una 
leggiadria di esecuzione che 
faranno rimpiangere la dire
zione di Elisabetta Terabust, 
che - chiamata a dirigere il 
corpo di ballo della Scala -
probabilmente lascerà la scuo
la del Teatro dell'Opera dal 
prossimoanno. CR.B. 

VERSO LE ELEZIONI 
COMUNALI A ROMA 

presso il 
C E N T R O DI INIZIATIVE POLIT ICHE 

SOCIALI E CULTURALI P D S 
Via Colli Aniene, V.le E. Franceschini, 144 

Tel. 4070281 

MERCOLEDÌ 2 GIUGNO '93 - ORE 18 

"Le nuove regole elettorali' 
discutiamone con: 

PIETRO BARRERÀ 
del Centro Riforma dello Stato 

MERCOLEDÌ 9 GIUGNO '93 - ORE 18 

"Programma, alleanze, candidati" 
discutiamone con: 
CARLO LEONI „^. . -^ 

FRANCESCO RUTELLI É M p I 

TUTTI I CITTADINI SONO 
INVITATI AD INTERVENIRE Pds • V Circoscrizione 

minima 18 

massima 30 Ieri 
O o o i il sole sorge alle 5,37 
V S S ' e tramonta alle 20,38 

i TACCUINO I 
Maria Pia De Vito. Questa sera alle ore 22, la vocalista sarà 
in concerto al St. Louis (Via del Cardello 13a) con un quar
tetto che comprende Rita Marcotulli al piano, Dario Deidda 
al contrabbasso e Fabrizio Sferra alla batteria. In program
ma brani originali e brani della tradizione napoletana rein
terpretati. 
«Rivivi l'anima rock della beat generation». Stasera al Soul 
2 Soul (Via dei Fienaroli 30b), ore 22.30, festa di chiusura 
con Alex Ira e il suo complesso. È gradito l'abbigliamento in 
tema come da serata. 
Film a mille lire. Per celebrare il centesimo anno dalla na
scita del cinema (il primo film in assoluto dal titolo «L'on
da», di autore anonimo e risale infatti al 1893) e per festeg
giare il decimo anno di esistenza del cinema «Azzurro Sci-
pioni» (Via degli Scipioni 84), Silvano Agosti comunica che 
per tutto il mese di giugno (domenica esclusa) l'ingresso 
per lo spettacolo delle 22.30 (sala Chaplin) sarà di lire 
1.000. 
Mostra sull'antisemitismo. Da oggi a sabato, presso il li
ceo classico Terenzio Mamiani, esposizione organizzata da
gli studenti della classe IV C. Comprende fotografie e docu
menti d'epoca sulla persecuzione degli ebrei in Italia e in 
Europa dalle origini ai giorni nostri. Orario di visita 9-13. 
Contro il fumo. La Lega italiana per la lotta contro i tumori 
organizza corsi serali gratuiti per smettere di fumare. Infor-

• mazionieiscrizionialtel.84,'11.135. 
«Oreste» rinviato. Il Teatro di Roma comunica che la «pri
ma» dello spettacolo «Oreste» di Vittorio Alfieri, regia di Ga
briele Lavia, prevista al Teatro Argentina per domani, è stata 
rimandata a venerdì 4 giugno (ore 21 ), per un leggero infor
tunio occorso a Lavia durante le prove. 
Gilda On The Beach. È a Fregene, Lungomare di Ponente 
11 e apre la sua stagione estiva domani alle ore 23. Di giorno 
stabilimento balneare, di notte «cambia abito e si trasforma 
nel più completo luogo notturno della costa laziale. 

NEL PARTITO I 
FEDERAZIONE ROMANA 

Sezione Balduina: ore 19,30 assemblea «Pds e Tangento
poli» con Leoni. 
Sezione Salario: ore 20 riunione II Un. Circoscr.le «Situa
zione politica» con Angius. 
Sezioni aziendali: domani ore 17.30 in Federazione. Riu
nione segretari aziendali su «Consiglio cittadino del lavoro 
romano» con Rosati. 
Sezione Pds la Rustica - Fest Unita: Al campo sportivo 
«La nuova rustica» «ili torneo di calcetto A7» dedicato a G. 
Paietta. Inizio oggi. 

FEDERAZIONE PROSINONE 
Federazione Fresinone: Cassino c/o piazza Diaz ore 
20.30comizio (Petruccioli). 

LETTORE 

* Se vuoi saperne di più sul tuo 
giornale 

* Se cerchi una organizzazione 
di lettori per difendere il plura
lismo nell'informazione 

* Se vuoi disporre di servizi qua
lificati 

ADERISCI 

alla Cooperativa soci de 
«l'Unità» 

Invia la tua domanda completa di tutti i dati 
anagrafici, residenza, professione e codi
ce fiscale, alla Coop soci de «l'Unità», via 
Barberia 4 - 40123 BOLOGNA, versando la 
quota sociale (minimo diecimila lire) sul 
Conto corrente postale n. 22029409. 

Sogno la bella Roma e la coscia del «70» 
Alice nelle città. Persone, incontri, palazzi, vie, vi
te: realtà che è surrealtà, gioco di specchi, irruzione 
del meraviglioso, della fantasia, ribollente immagi
nario. La città-Io, la città-gli altri, la città amica e ne
mica, distillato filogenetico della Storia, delle storie, 
dell'homo sapiens. Narrate, lettori, la vostra città. E 
inviate i vostri testi (60 righe, non di più) a Cronaca 
Unità, via dei Due Macelli 13/23,00187 Roma. 

GIANFRANCO RONGA 

M No, per carità! Ogni sfor
zo è vano. Non posso scrive
re nò scriverò mai la parola 
fine. Mi terrorizza persino il 
punto o il punto e virgola, 
uno Stop e il fermo-posta, la 
fermata dell'auto e il capoli
nea. 

La delusione mi pervade 
se guadagnato il passo, tra 
bandoni monumentali e bu
che scavate da chi lavora 
eternamente per noi, la stra
da prima si concede e poi re
pentina si mostra interrotta 

da un muro. Al di la un fiume 
di note blues e flamenco 
chiuso nel letto di mura ro
mane. Dove porta? Cosa na
sconde? Statue o calcoli? 
Forse calcoli e statue o il frut
to dell'invidia di un abitante 
della via Trionfale (!?!). 

Finisco chissà come in via 
di Panico attratto dai tamburi 
di una messa etiope. Respin
to dall'assenza di un testo a 
fronte mi aggiro tra odori di 
muffe aggrappate a vecchi 
cortili e turisti intruppati in 

cortei poco regali: ciao Rolf, 
ciao Esther, ciao Yassin. 
Ciao. 

Varchi e lamiere, lamiere 
multicolori, lamiere brillanti 
sporche o tarlate, sentieri 
che fanno da esca ai bimbi e 
alle madri e a tutti i figli del 
ciclo del carbonio. 

L'occhio non si ferma e la 
prima luna cesella il dettaglio 
di pietra dimenticato e co
perto. Tartarughe e madon
ne, archi e porte, croci e co
lonne che fanno da sensi 
unici per gli uomini diretti ai 
dogmi del cielo. 

Incaute farfalle crepusco
lari escono anzitempo e per 
disavventura depongono il 
manto nello spessore d'un 
cielo ammirato e grigio. An
che il gelato dei 3 Scalini si 
scioglie al calore della folla 
che invoca «Di Pietro» e «net
tino in galera». È sera e una 
coppia di libanesi d'Italia, 
con una velocità da inizi del 

cinema mulo, raccoglie le 
monetine offerte con slancio 
all'incompreso benefattore 
del secolo. 

I piedi che bruciano ricor
dano la primavera alle scar
pe invernali. I lo esitato a lun
go su un muro tentato dal de
siderio di scavalcarlo, magari 
per cogliere qualcuno sul fat
to. Voglia sottile e repressa 
superata solo da quella di 
palpare la coscia della mia 
vicina sull'autobus numero 
70. 

Basta, basta, questa sera 
basta!! Prendo la macchina e 
mi butto sulla via Trionfale. 
Tutti in fila, Signori. Si parte. 
Bisogna ingannare il tempo, 
pensare ad un gelato al limo
ne o cantare una canzone a 
perdifiato. Oppure giocare 
con la primavera. 

Primavera per gli asparagi, 
per Alice e il barbone. Prima
vera per Maria senza Eros e 
senza amore. Prima vera, pri

mavera nella matematica di 
Queneau. Primavera per i re 
di Betlemme cresciuti senza 
scuola. Primavera per l'idea 
dalla pietra alla relatività. Pri
mavera, primavera per Pala-
ch e per Mandela. Prima ve
ra, primavera per Phobos e 
Dcimos, per i pionieri della 
fusione e per i figli dello Zen. 
Primavera, primavera. 

Primavera un accidenti! 
Sono arrivato a casa alle so
glie dell'inverno. Mi abbatto 
su una poltrona mentre «la 
televisione» senza pietà man
da in onda due signori che 
ignorano il pudore di tacere. 

Basta!! La misura è colma, 
scrivo fine. Considerate la fa
tica del viaggio tra Centro e 
Periferia e perdonatemi se ho 
tradito la premessa. Se non 
potete... comunque... fa lo 
stesso, lo vado a letto, a so
gnare la bella Roma e (se ca
pila) la coscia del 70 a video 
o a volume spento. Buona
notte. 

CASA MllA.A C U L T U R A 

IL PALAZZO DI PASOLINI OGGI 
POESIA POLITICA POLF.MCA 

GIOVEDÌ 3 GIUGNO - ORE 18.00 
Pier Paolo Pasolini - Uomo di Lettere 

con Enzo Siciliano 

MARTEDÌ S GIUGNO - ORE 18.00 
Pier Paolo Pasolini - Considerazioni su un impolitico 

con Alberto Asor Rosa 

MERCOLEDÌ 9 GIUGNO - ORE 18.00 
Pier Paolo Pasolini - Corsaro e precorsaro 

con Giancarlo Ferretti 

GIOVEDÌ 17 GIUGNO-ORE 18.00 
OPINIONI A CONFRONTO 

con: 
Alberto Abruzzese - Franco Cordelli 
Federico De Melis - Amelia Rosselli 

Laryo Arcnula. 26 - Roma 
Tel. (06) 6877825 - 6876616 - Fax 6868297 

Mercoledì 2 giugno - Ore 18.30 
in Piazza T. Frasconi 

(in caso di maltempo all'Enoteca Comunale, 
P.zza della Repubblica - Mercato coperto) 

A GENZANO 
MANIFESTAZIONE CON: 

l'on. MASSIMO 

D'ALEMA 
Presidente deputati Pds 

ANTONELLA CECCARELLI candidato al Consiglio 
Comunale - TONINO D'ANNIBALE segretario 
Pds Genzano - GINO CESARONI candidato 
a Sindaco di Genzano - G I N O S E T T I M I 
presidente Provincia di Roma. 

il 6 giugno 

VOTA 
PDS 



%. 

. />•*& v-" i ,*r Cinema Teatri \i n i d i , 
I M I N I M O l ' f ' l 26 TU 

PRIME VISIONI | 
ACADEMY HALL 
ViaStamira 

L 6000 
Tol 44237778 

Lo iblrro, Il boss e la blonda d Jonnn 
McNaughton con Robert Oe Siro G 

116 15-18 15-20 15-22 301 

AOMIRAL L 6 000 
Piazza Versano 5 Tel 854'195 

Il cattivo tenente d Aoei Ferrara con 
Victor Argo paul Calderone G 

11"1 18 50-20 40-2? 301 

ADRIANO L 6 000 Un giorno di ordinarla follia di Joel 
Piazza Cavour 22 Tel 3211896 Schumacher con Michael Douglas Ro 

bert Olivati DR 
115 30-U 50-20 1022 301 

ALCAZAR 
ViaMerrydel Val 14 

L 6000 
Tol 5880099 

Lezioni di plano di Jane Carrpion 
SE (16-18 15-20 30-22 301 

AMBASSADE 
Accademia Agiati 57 

L 6000 
Tel 5408901 

PropostaIndacontediAdnaiLyne con 
Robert Redlord Demi Moore Sb 

(16-18 05-2O15-2? 30) 

AMERICA 
ViaN del Grande 6 

L 6000 
Tel 5816168 

La scorta di Ricky Tognazz con 
Claudio Amendola Enrico Lo Verso 
DR (16 30-18 30-20 30-22 30) 

ARCHIMEDE 
Via Archimede 71 

L 6000 
Tel 8075567 

La mogli* dal soldato di Neil Jordan 
DR (17 30 20 10-22 30) 

ARISTON 1 6 000 La scorta di Ricky Tognazzi con 
Via Cicerone 19 Te 3212597 Claudio Amendola Enrico Lo Verso -

OR 117 18 45-20 30-22 301 

ASTRA 
VialeJonir, 225 

L 10 000 
Tel 8176256 

Duo sconosciuti, un destino di Jona 
than Kaplm con Michette Pfoittcr - DR 

(16 ?2 301 

ATLANTIC 
V Tuscolana 745 

L 6000 
Tel 7610656 

Proposta Indecente di Adrian lyne con 
Robert Rodlord Dcmio More SE 

(16-18 10-20 10 22 301 

AUGUSTUSUNO 
CsoV Emanuele 203 

L 6000 
Tol 6875455 

Basic Instine! di Paul Verhoevon con 
Michael Douglas SharonStone-G 

(1 30-20 22 301 

AUQUSTUSDUE L 6 000 Belle epoque di Fornando Trueoa con 
CsoV Emanuele 203 Tel 6875455 Penelope Curz Miriam Diaz-BR 

(lo 30-18 30-20 30-22 301 

BARBERINI UNO L 6 000 Lo sbirro. Il boss e la blonda di John Me 
Piazza Barberini 25 Tol 4827707 Naughton con Robert De Niro-G 

(16 15-18 15-20 15-22 30) 
(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

BARBERINI DUE L 6000 
Piazza Barberini 25 Tol 4827707 

Un giorno di ordinarla lolita di Joel 
Schumacher con Michael Douglas Ro-
OcrtOuvall-OR (15 50-18-20 10-22 30) 
(Ingresso solo a inizio spettacolo! 

BARBERINI TRE 1 6 000 Madadayo II compleanno di Akira Ku-
Piazza Barberini 25 Tel 4827707 rosawa-DR |'7 1940-2230) 

(Ingresso solo a inizio spetlacoio) 

CAPITOL 
Via G Sacconi 39 

L 6000 
Tel 3236619 

Proposta Indecente di Adrian Lyne con 
Robert Redford Demi Moore - SE 

(16-18 10-20 20-22 301 

CAPRANICA L 6000 • Magnificat di Pupi Avati con Luigi 
PiazzaCapramca 101 Tel 6792465 Oibcrti ArnaldoNmcni-Sf 

(16 30-18 30-20 30-22 301 

CAPRANICHETTA L 6 000 L'accompagnatrice di Claude Miller 
P za Montecitorio 125 Tel 6796957 con Richard Bohringcr-SE 

116 30-16 30-20 30-22 30) 

CIAK L 6 000 Un giorno di ordinarla lolita di Joel 
Via Cassia 692 Tel 33251607 Schumacher con Michael Douglas Ro-

bortOuvall-OR 118-20 20-22 30) 

COLA 01 RIENZO L 6 000 Tracce di rosso di Andy Wolk con Ja-
Piazza Cola di Rienzo 88 Tel 6878303 mes Belushi - G 

(1615-18 20-20 25-22 30' 

DEI PICCOLI 
Via della Pineta 15 

L 6 000 
Tel 8553485 

Babor l'elelanllno • D A (171 

DEI PICCOLI SERA 
Via della Pineta 15 

L 8000 
Tel 8553485 

In viaggio verso Est di Beppe Cmo - DR 
120 30-22 301 

DIAMANTE 
ViaPrenestina 230 

L 7 000 
Tel 295606 

Chiusura estiva 

EDEN 
PzzaColadiRionzo 74 

L 6000 
Tel 3612449 

U Libera di Pappi Corsicato con laia 
Forte-BR (17-18 50-20 40-22 301 

EM8ASSY L 6 000 Eroe per caso di Stephen Frears con 
ViaStoppam.7 Tel8070245 DustinHclman GrecnaDavis-BR 

(17 30-20 10-22 30) 
EMPIRE 
Viale R Margherita 29 

L 6000 
Tel 8417719 

Proposta Indecente di Adrian Lvne con 
Robert Redlord Demi Moore-SE 

(16-18 05-20 15-22 30) 

EMPIRE 2 
V ie doli Esercito 44 

L 6000 
Tel 5010652 

Swing klds. Giovani ribelli di Thomas 
Carter con Robert Sean Léonard • DR 

116-1815-20 25-22 30) 

ESPERIA 
Piazza Sonnino 37 

L 6 000 
Tel 5812884 

Notti selvagge di Cynl Collard - DR 
(17-20 22 30) 

ETOILE L 6 000 Proposta indecente di Adrian Lyne con 
Piazza in Lucina 41 Tel 6876125 Robert Redlord Oemi Moore-SE 

(16-18 10-20 20-22 30) 

EURCINE 
VmLiszt 32 

L 6 000 Max e Jeremle di Clairo Dcvors con 
Tel 5910966 Christopher Lambert Philippe Noirel • 

DR (16 30-18 30-20 30-22 30) 

EUROPA L 6 000 Basic Instine! di paul Vcrhoeven con 
Corsod Italia 107/a Tel 8555736 Michael Douglas SnaronStone-G 

(16-22 30) 

EXCELSIOR 
ViaB V del Carmelo 2 

L 6 000 La vedova americana di Beeban Ki-
Tel 5292296 dron con Shirley Madame-BR 

(16-18 10-20 20-22 30) 

FARNESE 
Campo de Fiori 

L 6000 
Tel 6864395 

Casa Howard di James Ivory con Anto-
ny Hopkins -DR (17 3CL20-22 30I 

FIAMMA UNO L 6 000 Un Incantevole aprile di Mike Newel 
Via 8issolati 47 Tel 4827100 con Miranda Richardson PollyParkor-

SE (16 30-18 30-20 30-22 301 
(Ingresso solo a inizio spettacolo! 

FIAMMA DUE 1 6 000 
ViaBissolati 47 Tel 4827100 

Fiorile di Paolo e Vittorio Taviani • 
DR (15 30-18-2015-22 30) 
llngresso solo a inizio spettacolo) 

GARDEN L 6 000 
Viale Trastevere 244/a Tel 5812848 

La moglie del soldato di neil Jordan -
DR (16 15-22 30) 

GIOIELLO L 6 000 In mezzo scorre II llume di Robert Red-
ViaNomentana.43 Tel 8554149 lord con Craig Shetfor Brad Pitt- SE 

(16-1810-20 15-22 30) 

GOLDEN L 6 000 Wlnd più lori» del vento di Carroll Bai-
Via Taranto 36 Tel 70496602 lard con Matthew Modino-A( 17 30-20-

2230) 

GREENWICHUNO L 6 000 
ViaG Bodom 57 Tel 5745625 

Helmat 2 (Due occhi da straniero) - DR 
(16-18 10-20 20-22 30) 

GREENWICHOUE 1 6 000 
ViaC Bodoni.57 Tel 5745825 

Abissini» di Francesco Martinolti con 
Enrico Salimboni-G 

(17-18 40-20 30-22 30) 

GREENWICH TRE L 6 000 Sweetle di Jane Campion con Gene-
Via G Sodom 57 Tel 5745825 vieve Lomon • Dfl 

117-18 50-20 40-22 301 

GREGORY L 6 000 La vedova americana di Bccban Ki-
Via Gregorio VI I180 Tel 6384652 dron con ShirleyMacLame-BR 

(16-18 10-20 20-22 30) 

HOLIDAY L 6 000 Gli occhi del delitto di Bruce Robinson 
Largo B Marcello 1 Tel 8548326 con Andy Garcia Urna Thurman -OR 

117-20-22 301 

INDUNO L 6 000 Amore per sempre di Steve Mmer con 
ViaGInduno Tel 5812495 Mei Gibson Eli)ahWood-SE 

(16-18 30-20 30-22 30) 

KING 
Via Fogliano 37 

L 6 000 
Tel 86206732 

Tracce di rosso di Andy Wolk con Ja
mes Belushi - G (16-18 20-20 25-22 30) 

MADISON UNO 
Via Chiabrera 121 

L 6000 
Tel 5417926 

• Fiorile di Paolo e Vittorio Taviam-
DR (16-18 10-20 20-22 30) 

MADISON DUE L 6000 
Via Chiabrera 121 Tel 5417926 

Massima copertura di Bill Duke con 
Larry Fishbume JefIGoldblum-G 

(16-18 10-20 20-22 30) 

MADISON TRE 1 6 000 
ViaChiabrera 121 Tel 5417926 

Ero* per caio di Stephen Frears con 
dustinHottman GreenaDavis-BR 

(16-18 10-20 20-22 30) 

MADISON QUATTRO L 6000 
Via Chiabrera 121 Tel 5417926 

Il viaggio di Fernando Solanas -DR 
(16-18 10-20 20-22 30) 

MAESTOSO UNO L 6000 
Via Appia Nuova, 176 Tel 786086 

Thelma » Louis* di Ridley Scott con 
Susan Sarandon Geena Davis -

(17 30-20-22 30) 

MAESTOSO DUE L 6000 
Via Appia Nuova 176 Tel 786086 

Biade runner con Harnson Ford - A 
(17 30-20-22 30) 

MAESTOSO TRE L 6000 
Via Appia Nuova 176 Tel 786086 

Max e Jeremle di Claire Devers con 
Christopher Lambert Philippe Noirot • 
DR [1615-16 20-20 25-22 30! 

MAESTOSO QUATTRO L 6000 
Via Appia Nuova 176 Tel 786086 

O Libera di Pappi Corsicato con laia 
Forte-BR (16 15-18 20-20 25-22 30) 

MAJESTIC L 6000 
Via SS Apostoli 20 Tel 6794908 

I Lezioni di plano di Jane Campion-
SE (1530-17 50-20 10-22 30! 

METROPOLITAN L 6 000 Max e Jeremle di Claire Dovers con 
Via del Corso 8 Tel 3200933 Christopher Lambert Philippe Noiret -

DR (1630-18 30-20 30-22 30) 

MIGNON 
Via Viterbo 11 

L 6000 
Tel 8559493 

n Lezioni di piano di Jane Campion -
SE (16-18 10-20 20-22 30) 

NEW YORK L 6 000 Un giorno di ordinarla follia di Joel 
Via delle Cave 44 Tel 7810271 Schumacher con Michael Douglas Ro

bert Duvall - DR 
(1530-1750-20 10-22 301 

• OTTIMO- O BUONO-B INTERESSANTE 
DEFINIZIONI . A: Avventuroso, BR: 8nl lanto . D.A.- Ois animati 
DO: Oocumentano DR: Drammatico, E. Erotico. F: Fantastico 
FA: Fantascienza, G: Giallo, H: Horror. M: Musicale. SA: Satirico 
SE: Sent iment , S M : Stor lco-Mitolog, ST. Storico, W Western 

NUOVOSACHER 
LjrqoAscianghi ' 

L ')000 
Tel 58 '8 ' I6 

Antonia e Jane d B*>f !J in *. cron ron 
InWld.iS'lun'on HR 

t<* l i l'i 20 4H?? 301 

PARIS 
V Ì Magna Grecia r ? 

L 6 000 Proposta Indecente d AdmnLynp con 
Tel'0496568 Robert Redlord Demi Moore SE 

115 30 r 45-20 10?? 30 

PASQUINO 
V colo del Piede 19 

L 7000 
Tel 58036?? 

Unlorglven versione ong nalel 
ir30-?0-??30l 

QUIRINALE 1 6 000 II cattivo tenerne d Abei re r r j f , con 
\ a Nazionale 190 Tel 4882653 Victor Argo Paul Calderone G 

(1 1850?040-?230 

QUIRINETTA L e 090 I! grande cocomero di F Atchibug 
V a M Mmghetli 5 Tel 679001? con Sergio Castelli'» DR 16 15-1830 

?0 30??30l 

REALE L 6 0OO Proposta Indecente di Ad'ian Lyne con 
Piazza Sonnino Tel 5810234 Robert Redlord Demi Moore SE 

(16 18 10-?O20-2?3O) 

RIALTO 
Via IV Novembro 156 

L 6000 
Tel 6710763 

La moglie del soldato di Neil Jordan 
DR 116 1^18 20 20 25-22 30 

RITZ L 6 000 Un giorno di ordinarla (olila di Joel 
Via'eSomalia 10" Tol 86?05683 Schumacher con Michael Douglas Ro 

beri Duvall DR 
( 5 30-17 50 20 10 22 301 

RIVOLI L 6 000 
Via Lombardia 23 Tel 48808S3 

La vedova americana di Bciban IM 
dron conSh rley Macaine BRM745-
20-22 30) 

ROUGEETNOIR L6O00 
ViaSalana3! Tel 8554305 

Wind più torte del vento d Carroll Bai 
lard con Mat'hew Modino A( "• 30-20 
22 301 

ROYAL L 6 000 
Via E Filiberto 1"5 Tel '0474541 

La scorta d Ricky Tocnvzi con 
Clnud o Amendola Lnr co Lo Verso 
DR (16-18 20-20 ?5-22 30l 

SALA UMBERTO-LUCE L 6 000 
Via Della Mercede 50 Tel 6794'53 

Il passo sospeso della cicogna d Theo 
Anglelopus I P 20-70 ?2 J0) 

UNIVERSAL L 6 000 > La scorta di R « y Tognazz con 
Via Bari 18 Tel 44231?'6 Claudio Amendola tnneo Lo Verso 

DR H6 30-?2 30) 

VIP-SDA 1 6 000 
ViaGatlaeSidama 20 Tol 86208806 

Il danno di Louis alle con Jeremy 
Irons JuliotteBinoche DR 

('6 30-18 25-20 25-22 201 

CINEMA D'ESSAI I 
TIZIANO 
Via Rem 2 

L 6 000 
Tel 39?777 

Trappola In alto mare 
(1830 2030 2? 30) 

I CINECLUB I 
ASS CULT 
AZZURRO SCIPIONI 
Vtadegh Scipioni 64 

SALA LUMIERE Hlrosclma mon amour 
120) L'arpa birmana (22) 
SALA CHAPLIN Puerto Escondido 
(20 30) Prima della rivoluzione (22 30) 

BRANCALEONE 
Ingresso a sottoscrizione 

ViaLevannall Te 899115 

Der Golem di Wegener (20) Il gabinetto 
deldr. Calegarl di Wiene '2?l 

CINETECA NAZIONALE 
(c/o cinema dei piccoli) 

Vialedella Pineta 15 Tel 8553485 

Salvatore Giuliano di Francesco Rosi 
(18 301 

GRAUCO L 6 000 
Via Perugia 34 Tol 70300199 7822311 

I sette samurai di A Kurosawa (I9j 
L'arpa birmana di Kon Ichikawa 121 ) 

IL CINEMATOGRAFO L 8 000 
Via del Co egio Romano 1 

Tel 6783148 

Rassegna -L altro schermo • Il cinema 
realizzato dalle donno» Ambrogio di 
Wilma Labate con Francesca Antonel 
li RobertoCitran SF 

(18 30-20 30-22 301 

IL LABIRINTO L 7 000 
Via Pompeo Magno 27 Tel 3216283 

SALA A La crisi di Col ne Serrau 
(18 30-20 30-22 30) 
SALA B Jona che visse nella balena di 
Roberto Faenza 118 30-20 30-22 301 

POLITECNICO 
Via G B Ticpolo13/a 

L 5 000 
Tol 3227559 

Tra due risvegli di Amedeo Fogo 
[20 30-22 30) 

FUORI ROMA I 

ALBANO 
FLORIDA 
Via Cavour 13 

L 6 000 
Tel 9321339 

Film per adulti 

BRACCIANO 
VIRGILIO L 6.000 
Via S Negrotti 44 Tel 9987996 

GII occhi del delitto |17 30-20-22 30! 

CAMPAGNANO 
SPLENDOR Riposo 

COLLEFERRO 
ARISTON L 6 000 
Via Consolare Lalina Tel 9700588 

Sala Corbucci Un giorno di ordinaria 
(olila (17 45-20-22) 
Sala De Sica Lo sbirro, Il bess e la 
bionda (17 45-20-22) 
Sala Sergio Leone Proposto Indecente 

(17 45-20-2?, 
Sala Bossoli™ Lezioni di planoi'7 45-
20-22) 

SalaTognazzi Spettacolo teatrale 
Sala Visconti Sala riservata 

VITTORIO VENETO 
Via Artigianato 47 

FRASCATI 
POLITEAMA 
Largo Panizza, 5 

SUPERCINEMA 
P za del Gesù 9 

GENZANO 
CYNTHIANUM 
Viale Mazzini 5 

L 6 0 0 0 
Tel 9781015 

L 6 00O 
Tel 9420479 

L 6 000 
Tel 9420193 

L 6 0 0 0 
Tol 9364484 

GROTTAFERRATA 
VENERI 
Viale 1" Maggio 86 

L 6 000 
Tol 9411301 

MONTEROTONDO 
NUOVO MANCINI 
ViaG Matteotti 53 

OSTIA 
KRYSTALL 
ViaPallottini 

SISTO 
Via dei Romagnoli 

SUPERGA 
V ledella Marina 44 

L 6000 
Tel 9001888 

L 6000 
Tel 5603186 

L 6000 
Tel 5610750 

L 6 000 
Tol 5672528 

SALA UNO Ubera (18-20-2215) 
SALA DUE Swlrgklds Giovani ribelli 

(18-20-22 15) 
SALA TRE Flftylifty dd-20-22 15! 

SALA UNO Un giorno di ordinarla follia 
(16-1810-20 20-22 30! 

SALA DUE Proposta indecente 
(16-18 10 20 20-22 30) 

SALA TRE In mezzo scorre II llumei 16-
18 10-20 20-22 30) 

Basic Instine! (16-18 10 20 20-22 30) 

Riposo 

GII sgangheroni 
116 30 18 30 20 30-22 301 

Il grande cocomero (17-22] 

Accerchiato 
(16-17 15-1910-20 45-22 301 

Proposta indecente 
(16-1810-2015-22 30) 

Un giorno di ordinarla follia 
(16-18 05-20 15-22 30) 

TIVOLI 
GIUSEPPETTI L 6 000 
PzzaNicodomi 5 Tol 0774/20087 

Un giorno di ordinaria follia 

TREVIGNANO ROMANO 
CINEMA PALMA L 6 000 Riposo 
Via Garibaldi 100 Tol 9999014 

VALMONTONE 
CINEMA VALLE L 6 000 
ViaG Ma'leolti 2 Tol 9590523 

Riposo 

LUCI ROSSE I 
Aquila, via L Aquila. 74 - Tel 7594951 Modernetta Piazza della 
Repubblica 44 - Tel 4880285 Modorno Piazza della Repubblica 
45-Tel 4880285 Moulm Rouge Via M Corbmo. 23-Tel 5562350 
Odeon, Piazza della Repubblica 48 - Tel 4884760 Pussycal via 
Cairoti 96-Tol 446496 Splendid v>a delle Vigno 4 - T e l 620205 
Ulisse via Tiburtina 380 - Tel 433744 Volturno via Volturno 37-
Tel 4827557 

m HROSAl 
ABACO II u'Kjo't vive» M i ' Imi 33 A 

Te J?0. 01») 
Ali» ?Q ,'j La finta ammalata 1 < 
Carlo Goldoni AdiiMrirm*nto i re 
qi,i di Riccardo Cavdl o 

AGORA 80 'Via del IH Pen i t en t i JT 

A e ?1 Paola o I leoni di Aido De 
Benndotti Regt.i di Sd iwi 'o rn Di 
M.i ' l i i i con Annn Dragoni N e i 
Di Fogcjiii P inoLore ' i 

ARGENT'NA • TEATRO DI ROMA 
(l a 'go Arqen'mn 6? ""ti 
t>8ti04o01 ?) 
Venerdì dl le 21 PRIMA Oreste di 
Vittorio Alt ier i con Rossella F.i K 
Massimo Foschi Monica Gut r r 
ture Reqid di Gabr ie le Lavi i 

ATENEO (Va le delle Scienza 3 
Tei 44i>i)33?| 
Allo ?0 30 PRIMA Ciascuno a 
*uo modo di Luigi Pirandel lo Re 
q iad i Amto l i j Vasi! nv 

BELLI | P a / / , S Apol lonia 11 A 
Ti I 58Q48/5) 
Alle 10 30 e i l io 17 30 Su II t ipa 
r io pnma r isseqna di teatro de In 
nelle pi r l es ruo le 

AHe ?1 2 ' r n i s e g r a d f l T e i ' r o 
Comico flom-ino I Bangnerang 

CENTRALE (Via Celsa 6 Tt I 

Alle ?1 Accadde domani di Gior 
g o Sdraimi con la Compaqn i 
-Credit Circoto 

COLOSSEO RIDOTTO (Via Capo 
d Atr icnb/A TU *0W<132) 
S ila A Domani a 'e 22 Caron Di 
monto i t l o unico d M Teresa F i l 
Do ..on F l ippo Dionisi I i l iana Vi 
tale Arma Mar i Gelao Regia dt 
Fil ippo Dionihi 
S i la B Riposo 

DEI COCCI (Via Ga vani G9 Tt I 
S7ti3b0?| 
Alle ?1 Cechovlna da Cecriov 
con gli Al l ievi dU la Scuola 'ealro 
Azione Regia di KaDella De 
Bianco 

DEI SATIRI (Pazza f i GrotMpm». 
19 Tel 68716J9) 
Giovedì al le ?1 Non ti conosco 
più di A do Do Benedetti Regia di 
M .birnil ano Virqtlu e h'ancesco 
Sonino 

DEL PRADO (V i i Sora 28 TU 
9171060) 
Il Clan dei 100 Accademia dire**a 
da N Sc i rdma o r g a n i c i un so 
minano per I attore da Stanislavs 
ku ad oggi Per informazioni tei 
3Q72002& 91/1060 

GHIONE [Via del le Fornaci 37 Tei 
6372291) 
Mar 'edi 8 giugno al le 21 Festival 
della Letteratura Tutte le sere i l 
le 21 

INSTABILE DELL HUMOUR (Via T i 
ro 11 Tel 8416057 8548950* 
AHe 21 Riso alla francese di 
George C o u r i e l r e con Daliela 
Grana'a BindoToscani Mass mo 
Cimaql ia Alessandra Rubsa Re 
già di Si lvio Giordani 

LA CAMERA ROSSA (Largo Tabar 
chi 104 Tel 0555936) 
Laborator io teatrale Antonin Ar 
tautì» per al l ievi attori Corso di 
dizione e ortofonia 

LA CHANSON (Largo Brancaccio 
82/A Tel 487J164) 
Domani al ie 21 30 Underground 
show due tempi di M Cipol la con 
Mary Cipol la Bianca Ara France
sca Marti e con Chnstel le Scire. 

L ARCILIUTO (Teatro Musica P 7 
/ aMon tevocc io 5 Tel 6879419) 
Venerdì allp 21 GII scrupoli di Ro
sa scritto od mterpre'ato da Isa 
Gall inoli) e Marzia Spanu 

MANZONI (Via Monte Zebio 14 
Tel 3223634) 
Alle ?1 15 Omaggio al flamenco 
di Isabel Fernandez Carn l lo e il 
suo gruppo «Antìalucia-

NAZIONALE (Via del Viminale 51 
Tel 485498) 
Campagna abbonamenti stagione 
1993 94 Tutti i g iorni dal le ore 10 
al le 19 Domenica e (estivi ripobo 

OROLOGIO (Via de Fil ippini 17/a -
Te' 68308735) 
SALA CAFFÉ Riposo 
SALA GRANDE Venordi alle 21 
IV0 Festival Nazionale dei nuovi 
tragici testi Prosenta Patrizia Lo 
reti regia di Pietro De Silva e Pa 
tnz iaLore t i 

SALA ORFEO Al le 21 15 II sotto
suolo di F Dostoevskij diretto ed 
i nterpretato da Valentino Orfeo 

PARIOLMVia Giosuè Borsi 20 Tel 
8083523) 
Alle 21 30 Bustnc in 6usile Bu
si He 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale 
183 To' 4885095) 
Alle 20 45 PRIMA La dignità e 
nuda di F Mannino a cura di G 
Torloma A seguire Una malattia 
non classificata di V Franceschi 
a c u r a d i G Torloma 

POLITECNICO (Via G B Tiepolo 
13/A-To l 3611501) 
Al le 21 Regine di e con Paola Lo 
renzoni r e g i a d i G Marmi 

ROSSINI (Piazza S Chiara 1 4 - T e l 
68802770) 
Alle 21 Mia figlia baronessa di 
Giggi Spaducci adattamento di 
Alt iero Alt ieri Interpretato e diret 
•oda Alt iero A l l ien 

SNARK THEATRE PLACE (Via Del 
Consolato 10-Te l 68804551) 
AMe 21 Sguardi Incrociali • rac
conti In scena testo e regia di Car 
lo Damasco con Simona Daldel l i 

SPAZIOZERO (Via Galvani 65- Tel 
5743089) 
Giovedì al le 21 Gag Station di e 
con Dario e Riccardo Cassini 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia 
871-Te l 3031107e 3031V0 ' ) 
Alle 21 30 II mestiere dell'omici
dio di Richard Harris con Nino 
D Agata Riccardo Barbera Anna 
Masul lo Regia di Marco Beloc 
chi 

TORDINONA (Via degl i Acquaspar 
ta 16-Te l 68805890) 
Domani al le 21 Addio tenerezza 
di Giovanni UHu con Mass imo 
Bando Pina Panettieri Angelica 
Alessi Regia di Giovanni Ullu 

TRIANON (Via Muzio Scevola 1 
7880985) 
Riposo 

ULPIANOfviaL Calamatta 38 Tel 
3223730) 
Riposo 

VALLE (Via del Teatro Valle 23/a 
Tel 68803-'94) 
Riposo 

VASCELLO (Via Giacinto Carmi 
72/78-Tel 5809389) 
Riposo 

VIDEOTEATRO (Vicolo degl i Ama 
tr iciani tei 686/610) 
Riposo 

VILLA LAZZARONI (Via Appia Nuo 
va 522 tei 787791) 
Riposo 

VITTORIA (Piazza S Maria Libera 
ince 8 Tel 5/40598 5740170) 
Riposo 

• PER RAGAZZI « • • 
ANFITRIONE (via S Saba 24 tei 

5750827) 
Spettacoli per le scuole Cappuc
cetto rosso di Leo Surya conGui 
do Palernosi Daniela Tosco Rita 
Italia Luisa IdCurti Regia di Patri 
zia Parisi 

CRISOGONO (Via S Gallicano 8 

P pò o 
DON BOSCO iV a Pu > ( V i « f o tó 

" U l^H 01 
R poso 

ENGLISH PUPPET THEATRE CLUB 
(Via Gro'Mpinta ? Ti btì % / 0 
58%201i 
Tu"( le domen che j l le 1-• Ceci
no alla ricerca delle uova d'oro 
Mattmd'f per le scuole in versio 
n t l ' q i esc 

GRAUCO i / i a Perugia 34 Tel 
/822J11 /030019<J) 
Riposo 

IL TORCHIO V a f Morosmi 1b 
Tel 582049 
Riposo 

IPPODROMO DELLE CAPANNEL-
LE-PARCO GIOCHI (Vi i Appia 
Nuova V 4 5 Te 200589? 
20052681 
Tut*e lo domeniche i i ie 14 Le av
venture delle bollicine spe'tacoio 
d ibu r i t imi 

TEATRO DEL CLOWN TATA DI 
OVADA (Va Glasgow j , ' TU 
9Q49116 l adispoh) 
Tutte le domeniche al le 11 II 
c lowndel lemeravIgl lediG Taf 'o-
ne Spettacoli per le scuole il g io 
vedi i l i o 18 su prenotazione 

TEATRO MONGIOVINO (Via G Gè 
nocchi *5 Tel 8601733 5139405) 
Riposo 

TEATRO S PAOLO (Via S Paolo 12 
Tel 5817004 581404;) 

Spi t 'acoh per le scuole su preno 
'a / ione Shish Mahal il Castello 
della prosperità 'esto e regia di 
Tiziana Lucattmi con la Compa 
gnia -Ruotalibera 

TEATRO VERDE (Circonval lazione 
G.anicoiense 10 Tel 5882034 
5896085) 
Alle 18 Siddarta di Maria Zuccan 
ni con gl i alunni della Scuola Me 
dia -Nino Bixio» 

VILLA LAZZARONI (Via Appin Nuo 
va 522 Tel 7877Q^) 
Riposo 

MUSICA CLASSICA 
• E DANZA wm^mmm 
ACCADEMIA D ORGANO MAX RE-

GER (Lung degl i Inven'on 60 
Tel 5565185) 
Domenica alle 18 30 presso 
i Aula Magna del Poniit icio Isl i 'u-
*o di MUSICT Sacra Piazza S Ago 
stmo 10 Concerlo d organo di 
Roberto Marini In programma 
musiche di Max Reger 

ACCADEMIA BAROCCA (Tel 
b6411152-6641^4y) 
Riposo 

ACCADEMIA FILARMONICA RO
MANA (Teatro Ol impico Piazza G 
da Fabriano 17 Tel 3234890) 
P'esso la segreier ia dell Accada 
mia aperta dal lunedi al venerdì 
(9 13 e 16 19) e possibi le r innova
re le associazioni per la stagione 
1993 94 I posti saranno tenuti a 
disposiziono tino a venerdì 30 !u 
gito dopo 'a l e data verranno con 
sideral i l iberi 

ACCADEMIA NAZIONALE DI SAN
TA CECILIA (Via Vittoria 6) 
Alle 1Q 30 presso I Audi tor io d) 
via dol la Conci l iazione Concerto 
d i r e "o da Vladimir SpIfaVO' pia 
nibta Michele Campanella In pro
gramma musiche di Weber Mo
zart Cafkovskij 

ACCADEMIA STRUMENTALE DI 
ROMA (Via S Pio V0 140 Tel 
6685285) 
Riposo 

ANIMATO (lei 8540191) 
Riposo 

ARCUM 
Aperte iscr iz ioni cors i musical i 
pianoforte viol ino flauto chitar
ra batteria 

ARGENTINA-TEATRO DI ROMA 
(Largo Argent ina 52 Tol 
68804601 2) 
Riposo 

ARTS ACADEMY (Via del la Madon
na dei Monti 101-Tol 6795333) 
Riposo 

ARTISM CONCENTUS 
Pi POSO 

ASSOCIAZIONE AMICA LUCIS (Cir 
conval lazione Ostiense 195 Tel 
5742141) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE AMICI DI CASTEL 
S ANGELO (Lungotevere Castel 
lo 50-Te l 3331094 8546192) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE BELA BARTOK 
(Via E M a c r o 3 1 - T e l 2757514) 
Domenica al le 17 - presso il tea
tro Circoscr iz ionale vta Cammel
lotti 11 - Concerto degl i sludenti 
della Ricordiscuola 
Presso I Associazione ó possibi le 
f requentare corsi di strumento 
canto e mater ie teoriche 

ASSOCIAZIONE CAMERATA DEL
LE ARTI DI ROMA 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CHITARRIST1CA 
ARS NOVA (Tel 68801350) 
Iscrizioni ai corsi di chi tarra pia 
notate viol ino (lauto e materie 
teoriche 

ASSOCIAZIONE CULTURALE F 
CHOPIN (Via Bonetti 90 - Tel 
5073889) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CULTURALE PRO
GETTO SUONO (Via Fiume del le 
Perle 146 Tel 5204801) 
Giovedì al le 21 presso la Sala 
Baldini piazza Campitel l i Con 
certo del chitarr ista Fabio Fasano 
in programma musiche di Bach 
Giul iani Sor G ia rd ino Barnos 

ASSOCIAZIONE CORO POLIFONI-
CO LUIGI COLACICCHI (Viale 
Adr iat ico I - T e l 86899681) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE FRA I ROMANI (Via 
di Porta S Sebastiano 2 - Tel 
3242366) 
Al le 17 30 - Conceno del pianista 
Francesco Paolone a cura del 
Centro Letterario del Lazio In
gresso l ibero 

ASSOCIAZIONE GIOVANILE MUSI
CALE 
Riposo 

ASSOCIAZIONE -LA STRAVAGAN
Z A - ( T e l 3243617) 
Lezioni gratuite di f lauto traverso 
flauto dritto 

ASSOCIAZIONE MUSICALE «CORO 
LAETICANTORES. 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE CORO 
F M SARACENUVtale del Vigno 
la 12 Tel 3201150) 
Domani alle 20 30 - presso I Aula 
Maona dell Università La Sapien
za piazzale A Moro 5 - Polifonia 
rassegna di Con del l Area roma
na 

ASSOCIAZIONE MUSICALE -DO
MENICO CORTOPASSI» (lei 
9916016J 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE G CA
RISSIMI |V le del le Province 184 
Tel 44291451) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE EU
TERPE (Via di Vigna Murata 1 
Tel 5912627 5923034) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE F 
LISZT(Tel 5118500-5018769) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE S FI

LIPPO Vi i b i ' *« O «'SH 101 Ti 
•o J"1 

P poso 
ASSOCIA7IONE CANTICORUM JU 

BILO(V i S Prisca 8 5 4 j Q/i 
R poso 

ASSOCIAZIONE CORALE CINECIT 
TA lTe l Iù' j7b?8 W O O r M l 
R poso 

ASSOCIAZIONE CULTURALE CAN
TIERE DELL ARTE iVia Fiorenl i 

i 2 M inzianal 
Domani al le 21 presso la Chiesa 
Valdese v i i IV Novembre 10 
Flori legio d'estate concedo del 

Orchestra da Camera del Can 
Mero de I Arie d i reHa da F Creux 
In programma musiche di Corel l i 
Vivaldi Perqolesi Debussv Re 
spighi 

ASSOCIAZIONE CULTURALE L'IP-
POCAMPOlTel 7807695 
R poso 

ASSOCIAZIONE CULTURALE MUGl 
Presso lo Studio Musicalo Mugi 
sono aperte le iscrizioni ai co is i 
di tutti gli strumenti e ma 'ene 
complemon'ar i 

ASSOCIAZIONb INTERNAZIONALE 
CHAMBER ENSEMBLE (Informa 
zioni86800125) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE LAUDIS CANTI-
CUM 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICA 85 (Via 
Guido Banti 34 Tel 3742769) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICA IMMAGI
NE (Clivio del le Mura Varcane 23 

Tel 3266442) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE HENRI-
CH NEUHAUS (Tel t)880297b 
5896640) 
Giovedì alle 20 30 presso il Mu 
seo degl i Strumen' i Musical i 
piazza S Croce m Gerusalemme 
9/A Musica Ex Machina grandi 
pianisti del passa'o a cura di An-
'omola tanza 

ASSOCIAZIONE MUSICALE G 
TARTINI 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE ROMA-
NA( ln to rmaz ion iTe l 6868441) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICA 85 (Via 
Guido Banti 34-Te l 3742769) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICA VERTICA
LE (Via Lamarmora 18 Tol 
4464161) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE NUOVA CONSO
NANZA (Via Calamatta 16-Tel 
6869928) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE PICCOLI CANTORI 
DITORRESPACCATA(VidA Bar 
bosi 6 - T e l 23267153) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE PRISMA (Via Aure 
ha 352 Tol 6638200) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE SCARAMOUCHE 
Riposo 

AUDITORIUM RAI FORO ITALICO 
(P iazzadeBos i s -Te l 5818607) 
Sabato al le 21 Concerto Smfoni-
co Pubblico direno da Janon 
Fursl In programma musiche di 
Landuzzi Sostakovic 

AUDITORIUM UNIVERSITÀ' CAT
TOLICA (Largo Francesco Vito 1) 
Riposo 

AULA M ISTITUTO ASSUNZIONE 
{Viale Romania 32J 
Piposo 

CIRCOLO CULTURALE L PEROSI 
(V iaAure l ia720 Tel 66418571) 
Riposo 

COLOSSEO (Via Capo d Africa 5/A 
T P 7004932) 
Riposo 

COOPERATIVA LA MUSICA (Viale 
Mazzini 6 - T e l 3225952) 
Riposo 

COOPERATIVO TEATRO LIRICO 
D'INIZIATIVA POPOLARE 
Riposo 

DEI DOCUMENTI (Via Nicola Zaga
glia 4 2 - T e l 5780480/5772479) 
Riposo 

DELLE MUSE (Via Forlì 43 - Tel 
44231300) 
Lunedi a l le 21 Incipit Musica No
va? Concerto dei Strumentist i del-
I Ensemble Pentarte In program 
ma musiche di Wmdor Scogna 
baldi Giraldi Taggeo Scarlatto 

EUCLIDE (Piazza Euclide) 
Riposo 

EURMUSE (Via dell Architettura • 
Tel 5922260) 
Riposo 

EPTA ITALY (Via Pier lrancosco Bo
netti 8 8 - T e ' 5073889) 
Riposo 

EIS-EUROPCAN INCOMING SERVI
CES (Via Monterone 3 - Tel 
6877051) 
Riposo 

F & F MUSICA (Piazza S Agost ino 
20) 
Riposo 

GHIONE (Via del le Fornaci 3 7 - T e l 
6372294) 
Al le «n Conceno di Vladimir 
Leyetchklss In programma musi 
che di Bach Schumann Tchai 
kowsky Scribian Debussy Du 
kas Leyotrhkiss 

GRUPPO MUSICA INSIEME (Via 
Fulda 117-Tel 653599B) 
Riposo 

I SOLISTI DI ROMA (Via Ipponio 8 -
tei 7577036) 
Riposo 

IL TEMPIETTO (Prenotazioni telelo 
mche 4814800) 
Sabato al le 21 - presso piazza 
Campitel i ! 9 - Sarabanda concer
to di Daniela Cetkovic (pianolor-
te) In programma m u s i c h e d i j S 
Bach Pescosolioo Haydn Proko-
l iev 
Domenica al le 17 45 - presso 
piazza Campitel i ! 9 • Quadri di 
una esposizione concerto di Roa
na De Luca (pianofone) In pro
gramma musiche di Rossini 
Mannino Musorgskj 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA DEI 
CONCERTI (Inlorrnazioni c/o lue 
Tel 3610051/2) 
Riposo 

ORATORIO DEL GONFALONE IV 
co o del la Sc immia l b 
6875952) 
Giovedì alle 21 presso il Palaz 
zo del la Cancelleria - Concerto de 
I Musici m programma musiche di 
A n t o n i o V i v a l d i e J S bach 

PARIOLI (Via Giosuè Borsi 2 0 - T e l 
8083523) 
Riposo 

PILGERNZENTRUM (Tel 6897197) 
Riposo 

ROME FESTIVAL ( Informazioni tei 
55G1678) 
Campagna abbonamenti 22» Edi
zione Rome Festival (12 giugno 10 
agosto) Spettacoli di musica da 
camera sinfonica corale opera 
balletto poesia Informazioni dal
le ore 9 al le 11 e dal le 16 alle 
17 30 

TEATRO DELL'OPERA (Piazza B 
G ig l i -Te l 4817003-481601) 
Alle 20 30 La traviata musiche di 
Giuseppe Verdi Maestro concer-
•atore e diret lore Paolo Cangna-
m regia di Hennmg Brockhaus 
Maestro del coro Gianni Lazzari 
Interpreti Lucia Alibert i Renato 
Bruson Jean Lue Viala Nicoletta 
Zamni 

VASCELLO u r w 1 i . 

A i , 1 Lo specchio di Donan 
Gray sp» •* tco o 1 d t . i e J<" i 
[) i l e* o d Spo e t> rw ( u i1 t 1 
F C i / a D A essa' d ' ù 

• JAZZ ROCK FOLK • 
ALEXANDERPLATZ CLUB V i 

Ostia U Tel 3 ^ 3 % i 
A le 2? Riccardo Biseo A Gianni 
San|ust in concr r to 

ALPHEUS (Via dei Co merr o i6 
Tel 574/826) 
Sala M ssissi^jpi A e ? ' J"~.ni 
Gluffre-Paul Bley-Stewe Swallow 
nconcedo 

Sdla Momotombo A e ?J Sf r i la 
r onSangana 
S a a R e d R i v e r Alle 22 Cab i re ' 
r on Katamura e Seguacio Segui 
ra Teen Town Trio 

BIG MAMA (Vicolo S Ftanccsco a 
Ripa «8 Tel 5 8 V 5 M ) 
A le 22 Concedo D ues rock •-on 
Bad Stufi ingresso bero 

CAFFÉ LATINO (Via dt Mon , Te 
staccio % Tel 5 ^ 0 2 0 ) 
Alle 22 Concerto del gruppo Eso 

CARUSO CAFFÉ CONCERTO (Via d 
Monte Testacelo 36 Tel 
5745019) 
AMe 22 30 Video I ve D ine ng T 
me& Disco'eca 

CASTELLO iJia 0 Po-la Camello 
44) 
Riposo 

CIRCOLO OEGLI ARTISTI |V a L j 
marmora 28 Tel "3161%) 
Alle 21 30 Summer Party 0 SCO'H 
co roc« soul e regg le 

CLASSICO ( . i l 

Ione e i suoi derivili iv * fi 

DEJA VU Sor i v i b< • n 
« 0 *j 6J *4 i 

R P̂  o 
EL CHARANGO J a d ^ if 1 O o 

1r n ">8 "•( W '-^08 
G oved o i le 19 10 a le 0? 00 
InauQjr iz one delle M r il», H* 
marne ' n e a l aper 'o con 1 

Loncer'o d<-1 Q/uppo Cruz del Sur 
FOLKSTUDIO IV J f - r1nqipane \? 

In i 48"106^1 
Al . ?1 ^0 l e m'ir*-,, b- l la 'e i ì 
gies e 1 f i ^ c » s con laura Polirne 
no 

FONCLEA (V i C ' e s c e " o 8? i 
Tel 68%302 
Alle ?? Herble Gom* • Sout f i -
mers 

MAMBC iVia d( F i -a re i 30 i 
Tel 580 iQbt 
Al e 22 Soul bi is , i - o cof Za-
bumba Louca 

MUSIC INN (L qo de. F off n r 3 
Tt I 68804^4) 
Riposo 

PALLAOIUM (Pazza R i n o omeo 
Romano 8l 
A r 7n Cuncer-o degl i Intl lllima-
ni 

QUEEN LIZARD I Jia de l f Madonna 
de Monti 78 Tel 6/86188) 
Al e 71 30 Caduta Ubera serata 
animata da Cns' ina e Phil ippe 

SAINT LOUIS MUSIC CITY (Via del 
Ca*dtNo13/a Tel 47450*6) 
At r 77 Concerto del Maria Pia De 
Vito 

OGGI 1 GIUGNO ALLE ORE 20.00 
presso la Sezione Salano Trieste Pds Via Sebino 43a 

ASSEMBLEA PUBBLICA 

«Difendere la democraz ia , 
r innovare l'Italia» 

Partecipa GAVINO ANGIUS .sZZ*. 
della Segreteria Nazionale del Pds £^EÈK 

PDS II CIRCOSCRIZIONE •^2*' 

PARTITO DEMOCRATICO DELLA SINISTRA 
UNITÀ DI BASE DI ALBANO LAZIALE 

ELEZIONI COMUNALI DEL 6 GIUGNO 19S3 

IL PDS PER UN GOVERNO DI SVOLTA 
E DI PROGRESSO DELLA CITTÀ. 

PER L'UNITÀ DELLE FORZE DI SINISTRA. 

MERCOLEDÌ 2 GIUGNO 1993 ORE 18 30 
Piazza del Comune 

MANIFESTAZIONE 
Partecipano 
LEONARDO BUONO 
candidato a Sindaco di Albano Laziale 
ALDO TORTORELLA 
della Direzione Nazionale del Pds 

VOTA PDS 
VOTA LEONARDO BUONO 

j S « » a 

C A S A DUI. ! . , 

Largo Arenulj. 26 - Romj 
lei «Xi) 6.S77K25 - 6876616 - F.ix 6S6h297 

O G G I l G I U G N O - O R E 17 30 

La distruzione della sinistra è inevitabile 
ipotesi per un percorso possibile 

DIBATTITO CON 
Giuliano Ca//ola. Emanuele Macaluso. 

Giovanni Mattioli. Giuseppe Tamburrano. 
Mario Tronti 

COORDINA 
ROBERTO ANTONELL1 

PARTECIPANO M. Aerimi. A. Asur Riou. P. Chiarini. V. Uv 
l.uciu, Orni'llu Kllut. Luuru Irontuli, G. Gianniintom. P. IAHMI. 
G. Orlandi. M. fint-ri. W. Prdullu. !.. V illuri 

SEMINARIO DI FORMAZIONE POLITICA 

OGG11 GIUGNO ORE 18.30 
c/o Sez Mazzini (V le Mazzini, 85) 

«L'ITALIA DEGLI 
ANNI 80» 
AUGUSTO GRAZIANI 

FRANCESCA IZZO 
PAOLA GAIOTTI DE BIASE 

Federazione Romana PDS 
Sinistra Giovanile Nazionale 

"ABROGARE LA 
CONTRORIFORMA SANITARIA" 

Il decreto del Governo Amato: 
- Aumenta le disuguaglianze fra i cittadini 
- Smantella il Servizio pubblico 
- Cancella la prevenzione, impone per tutti cure 

a pagamento e abbandona i più poveri alla carità 

MERCOLFDI 2 GIUGNO - OBE 17 30 
AUDITORIUM DI VIA BRAMANTE, 20 • CIVITAVECCHIA 

INCONTRO DIBATTITO 
Partecipano 

Fabrizio BARBARANELLI 
Sogrelend Fed di Civitavecchia pds 

Tiziano CERASA 
Dir Naz e Coordmalore Fed di Civitavecchia Sg Pds 

Maurizio DE PASCALIS 
Resp Sanità £ed di Civitavecchia Pc*.* 

'& Silvio NATOLI 
^^ r^ Rappr del Pds nel Co r Sa (Cernitalo Naz Referendum Sanità) 

^ * B * ^ Sinistra Giovanile - Pds 
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Con Effenberg anche la Fiorentina rischia di (mire nel sacco 

Bigon è tranquillo 
«La nostra forza 
si chiama pulizia» 
• • UDINE "Non ci intorevsa 
come si comporteranno le no 
sire dirette concorrenti Dovre
mo '<re affidamento su noi 
stessi Abbiamo lavorato con 
serietà e ci presentiamo a que
sto finale di campionato con la 
coscienza tranquilla Non per 
nulla abbiamo un punto in più 
della quart ultima» Albertino 
Bigon e tranquillo II tecnico 
friulano non polemica con 
nessuno, ne con il presidente 
Giampaolo Pozzo che in una 
intervista ha parlato di «Udine
se da rifondare a partire dal-
I allenatore» - ne con altri col-
leghi o giocatori relativamente 
ai risultati di alcune gare della 
penultima di campionato Sa 
di avere a disposizione la rosa 
al gran completo per la gara di 
domenica in casa della Roma 
di poter contare su un Branca 
in gran spolvero e su un Balbo 
che dopo un mese di crisi si e 
presentato domenica contro 
l'Ancona tirato a lucido Con
tro 1 giallorossi I Udinese pen
sa di poter cogliere finalmente 
quella vittoria in trasferta che 
manca dalla scorsa stagione 
Lo ha detto esplicitamente Ca 
lori «Potrebbe accadere do
menica contro la Roma» Bran

ca polemico anche se in mo 
do sfumato e sibillino con le il
lazioni «fiorentine» ha aggiun 
to «È la volta buona per sfatare 
il tabu» Nel clan bianconero 
e e rammarico per 1 punti spre
cati nelle settimane scorse In 
particolare per 1 pareggi con 
Brescia e Fiorentina dopo che 
1 friulani erano andati in van
taggio di due gol Incasodivit 
tona .1 Roma la squadra fnula 
na sarebbe salva in caso di 
pareggio e concomitante vit
toria di fiorentina e Brescia 1 
friulani si troverebbero costret 
ti allo spareggio con il Brescia 
mentre 1 viola retrocederebbe 
ro in serie B Accada quel che 
accada Bigon ha già detto che 
questa sarà una settimana di 
gran lavoro e quella di dome 
nica un.i giornata di pavsionc 
I tifosi si stanno organizsando 
Molte richieste >ono già giunte 
in giornata alle agenzie di viag
gio in cerca di posti sui voli di 
domenica per Roma È proba 
bile che venga anche organiz
zato un treno speciale La ca 
pitale potrebbe essere «invasa» 
da diverse migliaia di tifosi 
bianconeri In loro c o qualche 
cosa di più della semplice spe
ranza di ritornare a Udine con 
la «A» in tasca 

Casari n avverte 
«Nella prossima 
stagione, arbitri 
più severi» 

• • l'oM < 11 I n ik D s 111 pi 1 11 I in nii< I ' ili 1 
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Un pallone Ombre e dubbi inquietanti aleggiano sul pianeta calcio 
pieno dopo il pari annunciato e recitato male tra Miian e Brescia 
di polemiche Ma sono tanti i risultati sospetti in questo finale di torneo 

Sacchi salomonico: «Chi non ha colpe scagli la prima pietra» 

Confezioni regalo 
FRANCESCO ZUCCHINI 

WM II campionato più contraddittorio 
degli ultimi .inni e Imito come doveva 
finire nella in imi ra pili scontata e allo 
stesso tempo impri vedibile con la vit 
tona del Milan 1 in mezzo a un mare di 
polemiche La squadra di Capello h i 
raggiunto I ultimo obiettivo a disposi 
zione con una giuntata d anticipo 
onore .il merito ma da 1 urne si erano 
messe le cose a Natale e dintorni e stata 
L Di\ pratica fin troppo lalxinosa Quan 
do 1 punti di vantaggio sulla seconda 
erano undici nessuno avrebbe potuto 
prevedere il rush conclusivo polemico 
e rabbioso che abbiamo avuto invece 
sotto gli occhi e che ha latto parlare 
domenica e di riflesso anche ieri a Co 
vercianoal raduno degli allenatori 

I! fattore scatenante dopo 1 ridicoli 
arbitraggi di Baldas (.Cagliari Milait) e 
Bngnoccoli (Inter Hoggiu) che in qual 
che modo hanno facilitalo I orienta 
mento dello sprint scudetto 0 stato il 
pareggio annunciato ma malissimo re 

citato fra \1ilan e Bresei 1 ti si icoda di 
patir 1 and ito ili onda 11 ri I altro a San 
biro Dopo SO minuti di manfrina Al 
bc rtitn ha sigli ilo e isualuie lite e nel 
giro di 60 secondi o poco più il \1il in 
ha contesso il pareggio si sono visti 1 
difi usuri rossoneri li 1 1 quali il e ipil 1 
no simbolo B ire si se ms irsi addirittura 
per penne iteri prima a Rieluuoiu 
(tentitivo fallilo) poi a Brunetti (mis 
sione compilila) di segnare Inno 1 
uno 

Il prohle ma 0 il seguente nei si mei 
te 1 paraocchi o si rat ioni ino le scusa 
zioni «elal vivo lenendo presente che 
se .certe ceise sono sempre sue cesse 
non e queslo un motivo valido pe r giù 
stificarle o per continuare ael anelare 
iv mli come niente (osse lauto più 

che una squadr 1 campione <1 lt ili 1 do 
vrebbe dare il buon esempio specie 
nella giornata dc'l.i passere l'u fin tic 
sotto e|uesto punto di v ist 1 ci e se mbra 

tu tiiseelue.itivo tulle) eiuell .iff 11 mei ne I 
lo siansirsi pe r consentile il pareggio 
t itimi gol ti inno forse un sensei suit 111 
to nelle parlite d addio e|uanelo t i si 
«ine luna ittorno al v i l l ino campioni 
da spedire in rete pi r I ullin 1 volta pn 
m 1 della pciisiont 

Il Milan avrtbbi coinuiiqu' vinto lo 
stesso (e con mento) il campionato 
i n a n i m i e elubbioehe il pareggio rie 
colto ci il Bre se la a ball Siro poss 1 con 
elizionare la lotta per la retrexessione 
r|uest anno scrratissim 1 fri horenlina 
Udinese Genoa e ippunto 11 squadra 
italo romena di ' ueescu Molto pesanti 
sono stale le iteuse piovute da Firenze 
per bocca di Antognoni e non solo de I 
vecchio monumento viola D iltra par 
te in due partite contro 1 rossoneri la 
I lorentina II 1 totali vaio zero punti in 
cassando compiessivamc lite nove reti 
interessanti il proposiiu 1 p.ircri di il 
culli allenatori presenti ieri a Coverei 1 
no 11 et della Nazionale Arrigo Sacchi 
se I Scavata ancora una voi'. 1 in m une 

r 1 ponziopilali se 1 e hi e si nz 1 peti 1 
tu seak.li li prilli 1 pulrt» ma lui sul 
e illlpo tU'ficilinclitt si e p ieg i tua ipa 
reggi posticci con 1 rischi del caso vedi 
I ultima partili degli azzurri a Berna 
dove un 1 «ics iwebbc latto molto co 
mudo \1e no sibillino e più sincero Pip 
pò Mare Inoro illenatore de Ila Reggi) 
II m e o promossi in A -Ccomprcnsibi 
le che esisl ino p irtile come quella Ira 
Wil m e Brescia ine 11 10 mi s irei coni 
portato in quel modo Però e quest 1 e 
li frase tilt si vorrebbe isco'lire spis 
su dobbiamo 1 ambiare tulli issieme 
intiilalit 1 t eullur 1 perche queslo tipo 
di gare non si verifichi mal pili» Imba 
r izzalo e imb ir izzanlc fabio Cape Ilo 
Ire seo vincitore del secondo campio 
nato consecutivo «Li partita col Bre 
scia' A me il e »lcio piace anche così» 
Sentii 1 qui sta non ci resta che se guire 
gli ultimi 10 mimili di campionato do 
ve ci si gioc 1 zona Ucf J e salvezza in 
una lotteria a nove squadre Consola 
/ione aline r o stavolta si dovrebbe gio 
e ire sul serio oc]ii ìsi 

Antognorii rincara la dose 
«Il gol di Brunetti un'offesa 
ma se c'è onestà noi salvi» 
M HRE-N/fc. Giancarlo Antognoni riconferma 
il giudi/10 espresso sul pareggio de! Milan con 
tro il Brescia «Se dopo la partita di Torino avessi 
visto le riprese della Tv avrei dato un giudizio 
più pesante sui campioni d Italia Quando attra 
verso la radiocronaca della partita di San Siro 
ho sentilo annunciare che il Milan si era portato 
ut vantaggio ho tirato un sospiro di sollevo Non 
avevo fatto in tempo tempo ad informare Cina 
mgi che il radiocronista ha annunciato il pareg
gio del Brescia Por questo fio rivisto più volte 
I azione del gol del pareggio realizzato da Bru 
netti Da una squadra di rango come quella ros 
sonerà - ha sottolineato Antognoni - mi sarei 
aspettato qualcosa di diverso sul piano dell un 
pegno Per questo mi sono sentilo offeso» 

Alla domanda su quante possibilità abbia la 
Fiorentina per raggiungere la salvezza I c\ ca
pitano viola ha risposto in maniera sibillina «Se 
le partite che interessano la retrocessione sa 
ranno giocate alla luce del sole la Fiorentina e 
leggermente avvantaggiata la Sarnpdona che 
punta alla Coppa Uefa sul campo del Brescia 
dovrebbe giocare solo per vincere I mezzi per 
farlo non mancano ai blucerclnuti di Enksson 
Questo vale anche per la Roma che ali Olimpi 
co ospiterà I Udinese Spero che 1 giallorossi vo 
gliano congedarsi dal pubblico con una vittoria 
Certo naturalmente 1 risuluati degli altri campi 
non basteranno la Fiorentina deve battere a tut
ti 1 costi il Foggia Obicttivo che possiamo con
quistare solo se sul piano dell agonismo e del 
I aggressività ripeteremo la prova offerta contro 
il 1 orino Allo stadio «Delle Alpi' ancora una 
volta la fortuna ci ha voltato le spalle abbiamo 

colpito una traversa a portiere battuto e manca 
to due se non tre occasioni per realizzare dei 
gol Per tutti questi motivi perdio la squadra ha 
dato I impressione di avere ritrovato fiducia nei 
propri mezzi sono convinto clic contro il 1 og 
già non perderemo I occasione pi r conquistare 
la salvezza» 

Anche il «bomber» argentino Gabriel Batistuta 
e convinto che la Fiorentina riuscirà ad evitare 
la sene B A d fferenza di Antognoni il centra 
vanti viola prevede anche uno spareggio con 
I Udinese «Per salvarci dobbiamo vincere con 
tro il Toggia squadra che pratica un buon cai 
cioè che controlli noi non ci concederà niente 
Se a I oggia I arbitro non un avesse innulluto un 
gol pai che regolare ìvreinmo pareggiato e I ) 
squadra non si sare bbe trova' i con 1 acqua alla 
gola Non escludo però uno spareggio con I U 
cimose che sul campo della Roma potrebbe 
strippare impunto I friulani praticano un buon 
gioco Se le cose andranno cosi mi impegno a 
segn in due gol decisivi uno al Foggia e uno al 
I Udinese 

Entrando nel mento del pareggio di San Siro 
e a quanto di pcxxi pulito potrebbe registrarsi 
sui campi dove sono impegnate le dirette awer 
sane il I attaccante argentino ha detto Non ere 
rio ai risultati accomodali Nel mio paese tutte le 
squadre vanno in campo per vincere e non per 
dividersi la post 1 Personalmente sono convinto 
che contro il Foggia la squadra viola adonterà 
I impegno al massimo della concentrazione E 
allo stesso modo sono convinto che il pubblico 
viola sari ti nostro dodicesimo giocatore ut 
campo r~LC 

Il clan dei «rumeni» 
«Siamo innocenti 
gli altri chissà...» 
• • BRESCIA -Non vorrei fare 
altre polemiche ma ho visto 111 
tv il gol vignato da Batlstula al 
Tonno e non credo proprio 
che 1 giocatori della horenlina 
possano stare troppo a sottili/ 
zare» Maico Piovauelh nspon 
de cosi alle polemiche scaturi
te da! pareggio conquistato 
domenica dal Brescia sul cari 
pò del Milan Gianc irlo Anto 
gnoni in particolare aveva iro
nizzato sul gol del pareggio 
bresciano siglalo dal capitano 
Brunetti dopo un lungo si ilom 
che lo aveva portalo a due pas 
si d 1 Rossi L I squadra di Lu 
cc'scu non ha gradito certe Illa 
zioni e ha reagito suzzila Alla 
replitj di Piovateli) sj i> asso 
ciato il giovane Negro «Hanno 
avuto un bel coraggio ad after 
mare certe cose Quest anno 
ho visto da parte di coloro che 
si sono permessi di lanciare 
queste accuse cose che do 
vrebbero consigli ire il silen
zio Il capitano bresciano Scr 
gio Domini ha preferito evitare 
commenti approfonditi «Sono 
insinua/ioni che non mentano 
nemmeno risposta Dello stes
so avviso I uciano IX Paola 
che ieri al «Mea//a» non ha 
giocato perche squalificato 

Piuttosto dalla tribuni De 
Paola ha visto un Brescia 
•Combattivo sino ali ultimo per 
non perdere con una (orma 
/ione nettamente più forte co 
me il Milan» Massimo Paga 
nin difensore si e invece ad 
dentrato 111 in i spiega/ione 
piti lecitici per spiegare il pa 
rcggio contro 1 neo campioni 
d Italia Siamo andati ili svan 
taggio per una nostra grossa 
ingenuità 11 Milan si0 rilassalo 
anche perché da Parma e arri 
v ita la noti/iu del doppio svan 
'aggio dell Inter e allora ci ha 
concesso qualche metro in 
più Brunetti e stalo bravo ad 
approfittarne Non credo sia il 
cavi di gridare allo scandalo 
di partile cosi ce ne sono sem 
pre state e sempre ci saranno 

Il Brescia intanto gu ìrda 
gli alla p ir*it 1 di domenica 
prossima Novanta minuti de 
OSIVI contro la Sarnpdona an
cora impegnata nella volala 
Uefa 1 lombardi si giocano la 
permaiien/a in A Lobbiettivo 
e uno solo la vittoria Ma (orse 
non basterà potrebbe esserci 
in base alla classifica avulsa 
una coda spareggio con I Udi
nese 

Duro provvedimento dopo il 5-1 
Baggio & C. «salassati» da Boniperti 

Il disastro di Pescara 
costa caro alla Juve: 
venti milioni di multa 

•ITORINO liiw vergogni 
Una umili i/ione che non ca 
pitava da molti anni 1 1 a 5 ri 
mediito i Pestar) contro 1 ul 
tuna in classifica eoster i caro 
n giocatori della luventus 11 

* lub pili vincente d Itali i ha 
deciso di multare pesatile 
mente ' protagonisti de! pò 
meriggio nenssimo in Abruz 
zo in sos'.uizu la sb ind ila 
costerà a Rolx'rto Paggio e so 
ci non meno di 20 milioni a 
lesta 1 ali mene ì per ogni gol 
subito And ila in vantaggio 
con Ravanelli dominici 
si orsa la luve si è fatta rimon 
tare da un rivore di Allegri poi 
e crollata nella ripresa auto 
rete di Carrera poi gol di Bor 
gonovo Martorella e Pali idi 
ni Una disfatta Arrabbiatissi 
ino Irapatloni -Mi n'irebbe 
ro 11 e irtoneini rossi Anche a 
me da calciatore e capitilo 
di perdere qu ìlche volta r>a 1 
ma non col campionato an 
cora «aperto» a Pescara laJu 
ve sembrava già in vacanza A 
queslo punto voglio vedere il 
comportamento dei -agazzi 
con la Lazio pretendo che 
giochino come dimostrarono 
di saper tire fino a , ri giorni 

la» Li luventus li i vinto ] i 
Coppa lieta m 1 il trofeo non 
le gaDntisce il diritto di npri 
seni irsi in lizza ! anno pressi 
i to ini he v peilrebbt essere 
invìi ila d lllflc io» ittualme n 

te i biincunen sono in piena 
bagarre pei un posi i ni Furo 
Pi 

Su tu'te li lune la socie! idi 
Piazza ( rimea h i deciso di 
punire la sqaudru Eri da 25 
anni t h e la luve non subivi 
una tale goleada in Irisiert i 
si ricord ino un r> ì 1 dal Mil ni 
nel GÌ poi un 5 a 0 dal Vare 
se ne I OH In casa le scontine 
recenti più clamorose sono 
stale inflitte dal Napoli S a i 
con Zolf 5 a I con Maifredi in 
panchina Oggi la squadra ri 
prende gli alicnamenti i Or 
Passino dopo la giornali di 
pausa poco confortanti le no 
tizie su Dino Baggio che si t 
fatto male sabato scorso e a 
Pescara non ha giocato la 
diagnosi parla di «distra/ione 
de II inserzione de I tendine 
del piede destro» ieri gli e sia 
to applicato un gambale-Ito 
gessato che dovri tenere per 
20 giorni 

Botale niente Italia. L attaccarne croato del Marsiglia resterà 
un altra stagione nel club e unpione d Europa 1 o ha annuii 
ciato il patron della squadra francese Bernard Tapie clic ha 
smentito pure la partenza per il Giappone di Vocile r 

Venti espulsi. È accaduto in Paraguay in una partila die ilcir di 
sent B Amcliano General Caballero L arbitro ha dovuto re 
gol ire cosi un i maxi rissa esplosa dopo I allontainento per 
gioco violento di un elemento di II Ameliano 

Moviola senza eccessi . L uso del mezzo televisivo che sarà in 
trodotto dalla prossima stagione non sarà «totale» L o l a n b a 
dito ieri a Coverciano il designatore arbitrale Paolo Casann 
Li utilizzeremo solo in t aso di errori particolari come il caso 

De Agostini Iramezzani 
Cina in palleggio. Punta al gumness dei primati un giovane 

operaio Kim Guang/hen d ies i ripropone di percorre-e pai 
leggiando la disianza di 1 677 E partito domenica dalla r» 
gionc di li]in nel Nord della Cina il traguardo è Pechino Si 
lumiera solo per alimentarsi e riposare 

Tennis Parigi. Agli open del Roland Garros si 0 chiusa la tot rat i 
degli ottavi maschili Sumpras (Usa; Washington fi 3 7 6 (8 
C) G 1 Coune- (Usa) Mustcr (Ani) C i 2 C u 1 0 2 Medve 
dev (Ucr) Goellner (Ger) 6 1 0 H 6 f>3 Brugucru (Spa) 
Mehgcni (Arg) G ', 6 1 7 5 Edberg (Svel liaarhuis (Ola) G 
•1 1 b 6-3 7 b (7 51 

Tennis Davis. Un b-utto colpo per I Australia prossima avversa 
ria degli azzurri II suo giocatore apparso più in forma agli 
open di Parigi Mark Woodforde dovrà essere operato subito 
dopo il torneo di Wimblcdon 

Magic coach. 1 ex stella della NBA Magic lohnson coslrello i 
chiudere con il basket perche sieropositivo potrebbe diventa 
re il tecnico dei I os Angeles Clippers 

"*"'j/V; *>£•* "* -" •" Dopo lo scudetto e una nottata di festa, Capello ironizza sui denigratori 
«Non è eia tutti gestire una squadra con 26 giocatori». Poi confessa: «Sono felice, ma rimpiango la Coppa» 

«Sono un bravo capo del personale» 
Sul tavolo, i segni di una bella serata, vissuta inten
samente E mezzanotte e mezza, domenica, la festa 
con i suoi con, le trombe da stadio t brindisi e gli au
guri è finita I calciatori se ne stanno andando, i rug-
bysti della Mediolanum che sabato hanno conqui
stato il titolo di campioni d'Italia sono già usciti da 
un pezzo. Fabio Capello, invece, è ancora lì, seduto 
a tavola Ha voglia ai parlare 

LUCACAIOLI 

^ B M'LANO «Ho ancora I a-
maro in bocca non mi e pas-
sato»confessa mentre i cronisti 
prendono posto per ascoltarlo 
La finale di Monaco di Baviera 
ritorna come un incubo Per
chè tanta tristezza in un giorno 
di lesta7 

«Perchè credo che quest an 
no potevamo fare qualcosa di 
molto molto importante e non 
ci è riuscito Mi dispiace SI mi 
dispiace di non aver potuto 
avere il Milan a Monaco Sono 
contentissimo questo e stato 
un anno straordinario Quan
do e eravamo ritrovati I estate 
scorsa pensavamo che fosse 

difficilissimo ripetersi» 
E cita gli avversari che allora 

parevano formidabili la Juvc 
la LI / IO , I Inter 

«Eppure abbiamo conqui 
stato il secondo scudetto con 
secutivo» 

L ultima squadra italiana a 
riuscirci ricorda qualcuno era 
stata la Juventus di T rapattoni 
ncll 81-82 al Milan la doppiet
ta non capitava 1906-1907 gli 
albori del calcio Gli chiedono 
come ci si senta a rinnovare 
l'mpresa dopo quasi novan
tanni ma lui è preso dal filo 
dei suoi pensieri Insiste sugli 

obbiettivi centrati 2 su 4 su-
percoppa italiana campiona
to finale cappo dei campioni 
semifinale coppa Italia È un 
uomo sulla difensiva Fabio Ca
pello Deve ricordare record e 
successi per far argine alle cri
tiche L L\vcva già detto nel po
meriggio che «attorno al Milan 
ci sono persone poco oneste 
persone che non hanno rispcl 
to di una squadra che e riuscì 
la ad essere protagonista» lo 
ripete anche questa notte Par 
la di grande malafede Spiega 
che questa squadra era data 
per finita due anni fa e invece 
ila collezionato i record dei re
cord 58 risultati utili cteetera 
ctetera È amareggiato per 
quello che è stato scrino sulla 
sua squadra è amareggialo 
dalle tante crinelle che fiocca
no Italia non ali estero Ma è 
convinto che quelle passerun 
no i risultati e i record rimarra
no Li ha colle/ionuti cam
biando sistema di gioco Ci Ito
ne a dirlo ci tiene a ribadire 
che I ombra di Sacchi per lui 
non è mai stata ingombrante 

« forse lo è per quelli che 
scrivono quelli che la ncsu 
mano ogni volla non me per 
me» 

E attacca una solfa da tifoso 
«Questo è il Milan passano i 

Rocco i Liedholm i Sacchi i Ca 
pello passano i Rivera i Gullit 
ma il Milan rimane» Di sassi 
nelle scarpe ne ha ancora 
vuol toglierseli tutti 

•Ringrazio chi mi ha definito 
un capotici personale Non sa 
che complimento mi ha fatto 
perchè la difficolta slava prò 
pno ne' gestire queslo Milan 
unica squadra al mondo con 
26 giocatóri Era un esperi
mento che nessuno aveva mai 
fatto Pensate ai mondiali di 
calcio un tecnico si ritrova 22 
con tre portieri Bene io con 26 
sono riuscito ad arrivare fino 
alla fine Certo ho crealo degli 
scontenti quando ho fatto la 
forma/ione ma e normale se 
non hai 16 giocatori e 8 pen 
sionati» 

Un momento di tregua Tu 
bio Capello si al/a dal tavolo 
per salutare il presidente Ber 

luscom Ritorna Ila perso il fi 
lo il filo del discorso È I occa 
sione buona per lasciarsi alle 
spalle il passato e dare un oc 
ehm al futuro 

Corniciando dagli addii RIJ 
k iarde Gullit 

•Perdiamo due grandi gioca 
tori due grindi atleti due gran 
di uomini hanno fisico classe 
forza è una perdita importan 
te difficile rimpiazzarli ma il 
Milan 6 il Milan I unico club 
con spinto inglese Si giusto 
come il Manchester United 
Capello approva una voce del 
gruppo e va avanti «anche se 
da 26 27 anni non vincevano 
uno scudetto il pubblico gli e 
sempre sialo vicino proprio 
e omc da noi quando siamo fi 
ititi in sene B> 

I esempio comunque non 
era per illustrare il futuro pros 
simo venturo del Milan Dio ce 
ne scampi Fabio Capello su 
questo aspetto e deciso «ripar 
(iremo per essere competitivi 
su lutti fronti. Sa che la con 
correnza in Italia e in Europa 
sarà ancor) più duri Ma lui 

vuol raggiungere gli obbiettivi 
tagliare i traguardi dei record 
come sempre non gliene fiega 
niente E il gioco cimbiera9 

•Vilulero la rosi dei gioia 
tori e poi vedremo A seconda 
dei mattoni che si hanno a di 
sposi/ione si può costruire un i 
casa o una cattedrale» 

Ma quali mattoni ha adesso 
Ca|iello per sostituire i parten 
ti Gli italiani Costacurta Mal 
dilli Albertini gì lite venule su 
dal vivaio che sa come e il Mi 
lane poi Vin Basici! che e onti 
nuera Iopera degli olandesi. 
Degli altri non vuol parlare 
Forse devono ancora acquisire 
la mentalità da Milan diversa 
da tulle le altre qui bisogna 
rendere sempre al massimo 
biosogna sincere» 

È tardi la moglie del signor 
Capilo atlcnde i camerieri 
stanno rimettendo a posto i ta 
voli e è sp i/io solo per il pen 
sienno della sera "Bellissimo 
quello che abbiamo fatto que 
st anno nfirmcrei subito per 
1 anno prossimo» L amarezza 
ormai sembra lontana 

Il Perugia caccia Novellino 
Gaucci affida a Castagner 
lo spareggio-promozione 

• 1 l'I RUC.IA Finisce un tormentone ma la far 
sa continua Ieri il presidente del Perugia Lu 
ciano Gaucci ha infatti esonerato il tecnico 
Wilttr Alfredo Novellino che i dicembre era 
subentrato a Adriano Buffoni Al suo posto in 
vista dello spareggio promozione con I Acirea 
le e stilo chiamato Ilario Castagnir (quarto 
tecnico in due anni a Perugia) che Gaucci ave 
va gi.i bloccato pi r la prossima stagione I use i 
t i eli scena eli Novellino stella del Perugia ai 
lempi dell i sene A chiude un lungo tormento 
ne Novellino pnm.i dell i vittoriosa trasferta di 
Casarano di domenica (3 2) era stato già li 
cenziato due volle da Paperon Gaucci cosi ri 
battezzato nei suoi due anni perugini per le 
campagne acquisti far ioniche a suon di ingaggi 
miliurd in In entrambi i casi Gaucci ci aveva ri 
pensato non risparmiando però al tecnico bat 
tute al veleno Ma a Casarano Gaucci si e supe 
rilo Ha licenziato per due volte nel giro di mez 
z ora Novellino Li prima volta durante la parti 
ta subito dopo il secondo gol del Casarano 
(•altro che B non fa neppure lo spareggio) la 
sei onda in sala stampa prima di prendere I ai 
reo L galeotto a leggere il comunicato del Pe 
rugia e stato quell aereo «responsabile» del li 
cenziatnenlo Novellino secondo il Perugia si 
s irt bbe rifiutato di salirvi perche Gaucci iveva 
offerto un passaggio a Castagner E cosi via 
«Mon/on» e largo a Castagner che ha il compilo 
(con Gaucci meglio parlare di «dovere» i di por 
tare il Perugia in B E di fare i conti con i capricci 
miliardari e un pò grossolani del suo presidcn 
te 

Ischia, calcio da saloon 
Coltelli, pistole e un ferito 
dopo la gara col Messina 

• • ISCHIA (Napoli) Un calciatore ferito con un 
coltello negli spogliatoi il medico della squacira 
ospite trovato in possesso di un i pislo'a infilila 
nella cintola dei pantaloni cinque agenti di pò 
lu.a rimasti lenti do|X> una furiosa sass noia d i 
parte dei tifosi Bollettino della «guerriglia» coni 
battuta domenica il termine dell incontro di 
calcio Ira Ischi ì e Messina ultima gara di cani 
pmnato della sene CI airone b 11 giocatore ac 
coltellato il terzino della formazione ischitana 
F rancesco Corsini si e (alto medicare ili os|x' 
tiale Rizzoli un taglio di Ire centimetn ali i 
gamba destra Ai poliziotti ha diclnara'o di es 
sere stato aggredito da Giovanni Massiininei di 
rigenle della compagine siciliana «Mi li i dato 
una coltellata alla cose ia» 11 giocatore lu incile 
riferito di aver v isto un uomo armato I dirige nti 
su iliani hanno re.pinto le actuse «Ma quali 
coltellata il difensore dell Ischia (orse in preda 
u )crvi per la retrocessioni della su i squ idra 
si e ferito dopo aver d ilo un calcio contro 11 
porta di alluminio del nostro spogli itoio ha re 
plicaloMasstmino Neleeirsodt una perquisizio 
ne nello fogliatolo messinese le forze dell or 
dine hanno trovalo un coltello a seghetto e 
una pistola calibro 6 35 regolarmente dentili 
eiala al medico del Messina Pilippo Riccardi di 
3 i anni L arma t sla'a sequestrata perche la 
legge ne vieta il porto durante le m ìnifest i/inni 
sportive Ora ci sarà una coda lisi Ina elicila 
pareggialo ed è retrocesso in C2 ha presentalo 
'a riserva scritta 
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Coni. 30 giorni alle elezioni, i due rivali cercano voti 

Carraro, il ritorno dell'ex 
«Gattai, Pescante e...» 
Per qualcuno è il «grande tessitore» che 
sta lavorando per portare Mario Pescan
te al vertice del Comitato olimpico na
zionale ai posto di Arrigo Gattai. Ma lui, 
il diretto interessato, smentisce tutto: «Mi 
sto occupando dello sport nazionale 
molto meno di quanto si voglia far cre
dere». Di certo, l'opinione di Franco Car

raro, presidente del Coni dal 78 all'87 e 
tuttora membro della Giunta esecutiva 
dell'Ente, è destinata a pesare sui 39 
presidenti federali che il 30 giugno do
vranno scegliere il nuovo leader del Fo
ro Italico. «Con Gattai ho delle divergen
ze di opinione ma non ho sollecitato Pe
scante a candidarsi». 

• • ROMA. Al Coni qualcuno 
mugugna: «Dopo aver fallito 
Della politica, Carraro preten
de di tornare ad occuparsi di 
sport»... 
Non e cosi. Già da mesi avevo 
detto che una volta conclusa la 
mia esperienza di sindaco 
avrei interrotto anche la mia 
attività politica. Questo poiché 
ritengo che il modo migliore 
per far capire alla gente che • 
sono cambiate le regole della ' 
politica sia quello di mettersi 
da parte, almeno per ehi ha 
gestito il sistema con le vec
chie regole. Correlare questa 
decisione con un mio «rinno- > 
vaio» interesse per lo sport e 
falso, lo sono da tempo mem
bro del Comitato olimpico in
temazionale ed in questi sei ' 
anni dedicati alla politica non 
ho mai smesso di partecipare 
alle riunioni del Ciò. 

Negli ultimi anni abbiamo 
vitto I socialisti Carraro. To-
gnoll e Bonlver succedersi 
alla guida del ministero del ; 
turismo (11 dicastero che ha 
il compito di vigilare l'attivi
tà del Coni). Ed ancora, il ' 
socialista Gattai è subentra-, 
to a lei quale presidente dei 
Coni. Eppure c'è chi nega 
una lottizzazione da parte 
delpsl. . .,. -,-•,--.; .... 

Ed infatti non e cosi. Per quan
to riguarda i vari ministri del tu
rismo socialisti, bisognerebbe 
chiederne il perche ai presi
denti del consiglio che li han
no nominati, partendo da Go-
na per arrivare fino ad Amato. 
In merito alla presidenza del 
Coni, sia io che Gattai siamo 
stati designati dai presidenti fe
derali, in maggioranza non so
cialisti, che ci hanno indicato 
in base ai nostri trascorsi di di
rigenti sportivi. E nel ricoprire 
questa carica non credo pro
prio di essermi comportato da 
«lottizzato». Le ricordo che. pur 
essendo • socialista - e amico 
personale di Craxi, nel 1980 
decisi insieme al Consiglio na
zionale del Coni di partecipare 
ai Giochi di Mosca. Una scelta 
che provocò un grande dissi
dio con ('allora segretario del 
psi. . . . ,.. , V ' » <•'--•' 

Parliamo dell'attuale lotta 
per la presidenza del Coni. 
Lei è Indicato come uno dei 
•grandi elettori» del candì-

- dato Mario Pescante. ^ .< 
Questa 6 una grandissima im
precisione. Innanzitutto, mi sto 
occupando delle vicende dello 

MARCO VENTIMIGLIA 

sport nazionale molto meno di 
quanto si voglia far credere. 
L'ultimo mio intervento «diret
to» nei problemi del Coni risale 
a! 19 febbraio scorso quando, 
come componente della Giun
ta, ho espresso il mio dissenso 
dalla decisione di rimandare la 
data delle elezioni al 30 giu
gno, in attesa del pronuncia
mento del magistrato sul caso 
Olimpico. Questo perche, co
me membro del Ciò, mi devo 

• preoccupare che l'attività del 
Coni aderisca ai dettami della 
Carta olimpica. E rimandare il 
Consiglio elettivo per una vi
cenda giudiziaria mi sembrava 
un'iniziativa poco opportuna. 
Quanto alla candidatura di Pe
scante, posso dire di non aver
lo mai sollecitato in tal senso. 
Se poi qualcuno afferma che 
l'attuale «fronda» a Gallai si è 
concretizzata anche per quel 
mio intervento in Giunta Coni, 
beh, questo può essere vero. 

Il presidente uscente e però 
convinto che lei gli si sia 
schierato contro. 

lo non ce l'ho con Gattai, con 
lui ho semplicemente delie di-

• • Franco Carraro è nato a 
Padova nel 1939. Laureato in 
scienze economiche e com
merciali, la parte del Consiglio 
nazionale del Coni dal 1962, 
anno in cui viene eletto presi
dente della federazione italia
na sci nautico (sport dove van
ta tre titoli europei da atleta). 
Dal 1967 al 1971 e presidente 
del Milan calcio, e dal'76 al '78 
presidente della Federcalcio. Il 
4 agosto 1978 viene designato 
alla presidenza del Coni, cari
ca che ricopre fino al 24 set
tembre 1987. Dal 1982 è mem
bro del Comitato olimpico in
ternazionale. La sua carriera 
politica (all'interno del partito 
socialista) inizia nell'87 quan
do diventa ministro del turi
smo e spettacolo nel governo 
De Mita. Il 18 dicembre 1989 
viene eletto sindaco di Roma, 
incarico che con alterne vicen
de conserva (ino all'aprile di 
quest'anno. 

vergenze d'opinione. Condivi
do alcune cose che ha fatto al 
Coni, altre meno. Ad esempio, 
ritengo che il trattamento a suo 
tempo riservato a Nebiolo sia 
stato -sopra le righe». E questo 
lo dice una persona che, non e 
un mistero per nessuno, ha ap
poggiato Gattai e non Nebiolo 
nella corsa alla presidenza Co
ni del 1987. Per quanto attiene 
le elezioni, > aspetto che Pe
scante presenti il suo program
ma per poterlo valutare. Non 
ho comunque intenzione di di
re pubblicamente per chi vote
rò. 

Gattai ha anche dichiarato: 
«Ho ricevuto da Carraro due 
telefonate poco piacevoli In 
cui mi chiedeva di non rin
viare le elezioni del Coni». 

Non 6 certo il tono di due tele
fonate che può condizionare il 
rapporto fra due persone. Nò, 
tantomeno, il rapporto fra due 
persone può condizionare la 
vita del Coni. 

Eppure, qualcuno l'ha senti
ta dire: «Comunque vada a 
finire la vicenda dello stadio 
Olimpico, Gattai ha chiuso 
con li Coni»... 

Faccio soltanto una considera
zione: l'esistenza di più candi
dature alla presidenza non e 
un fatto negativo. Non la consi
dero una situazione traumati
ca per lo sport italiano, anzi, la 
ritengo positiva. 

Un'Ipotesi: fra un paio di 
settimane Cartai si rende 
conto di avere pochissimi 
voti a disposizione. Farebbe 
bene a ritirarsi dalla compe
tizione elettorale? 

Non mi piace rispondere a del
le ipotesi. • 

Ma di cosa avrà bisogno lo 
sport nel prossimo qua
driennio di gestione Coni? 

È un discorso lungo. Mi limito 
a due punti che mi appaiono 
della massima importanza. In
nanzitutto, c'è la necessità di 
un maggior dialogo fra Coni e 
autorità regionali al fine di arri
vare ad una più capillare diffu
sione della pratica sportiva. Il 
secondo obbiettivo consiste 
nel garantire la validità delle 
regole sportive. Mi spiego: di 
fronte al crescere degli interes
si economici nello sport e al 
conseguente pericolo di «di
storsioni» agonistiche, è neces
sario riaffermare con forza la 
trasparenza e la certezza dei ri
sultati. 

1176° 
Giro 
d'Italia 

Lo sfogo di Chiappucci caratterizza la giornata di tregua 
«Una corsa troppo facile, infatti io non ci volevo venire» 
Per la maglia rosa Argentin una pausa formato famiglia 
Oggi arrivo a Fabriano ma l'attesa è per la crono di domani 

Un riposo al veleno 
Giorno di riposo al Giro d'Italia. Oggi si riparte con 
la nona tappa da Montelibretti a Fabriano (219 
km), ultimo test prima della importante cronometro 
di Senigallia. 1 big si preparano. Ugromov, per una 
caduta, ha la caviglia destra molto gonfia. Bugno 
utilizzerà nella cronometro la bici normale. Chiap
pucci polemico con gli organizzatori: «Troppo facile 
questo Giro, infatti io non volevo venire». 

DARIO CECIARELLI 

• • NOMA Giù la saracinesca. 
Il Giro, come i barbieri, santifi
ca il lunedi. Cosi dopo otto 
tappe. metereologicamcnte 
calde come al Tour de Franco, 
il villaggio semovente si conce
de un giorno di riposo. Un 
giorno per tirare il fiato, riab
bracciare gli amici e la fami
glia, guardarsi attorno, togliersi 
il pensiero della tappa quoti
diana e della fatica della stra
da. È il giorno dei meccanici, 
dei massaggiatori, dei piccoli 
scherzi, dei progetti, delle in
combenze lasciate sospese. Si 
vorrebbe far tutto finendo per 
far niente, come in quei week 
end troppo sospirati che svani
scono in un gran mal di testa 
alla domenica sera. 

Moreno Argentin, la maglia 
rosa, sta in famiglia. Nel suo al
bergo di Bagno Tivoli e venuto 
a trovarlo la moglie Maria An
tonietta con i due figli. Questo 
e il suo giorno da patriarca, 
con la maglia rosa appoggiata 
alla sedia, e i pargoli clic gli 
sguazzano intomo. Potesse 
bloccherebbe il tempo. A qua
si 33 anni si gode questo breve 
interregno da leader della clas
sifica. Sa che durerà poco, pro
babilmente fino alla cronome
tro di domani. Ma e bello go
dersela, questa maglia, e poi 
succeda quello che deve suc
cedere Si risente, Moreno, so
lo quando gli si fa notare che il 
Giro, dopo il suo exploit del
l'Elba, si e preso una settimana 
di aspettativa. Che gli altri big 

han giocato a nascondersi. 
•Facile parlare quando si va in 
macchina Non si può correre 
per tre settimane a tutto gas. 
Volete un Giro spettacolare? 
Bene, accorciamolo di dieci 
giorni. Poi noi attacchiamo 
sempre». Argentin, che ien ha 
pedalato per 50 km, e prfoc-
cupato per il suo compagno 
Piotr Ugrumov, il lettone che 
occupa il secondo posto in 
classifica. Per una banale ca
duta (la stessa di Bugno;, 
Ugromov ha rimediato una di
storsione alla caviglia destra, 
ieri molto gonfia. Il bilancio di 
Argentin, e della sua squadra 
(la Mecair), ò estremamente 
positivo comunque finisca il 
Giro. Il corridore veneto e slato 
abilissimo nel chiudere a chia
ve la corsa. E se gli altri non at
taccano, peggio per loro. Ar-
ge.itin il suo obiettivo l'ha rag
giunto. . -, 

Anche Gianni Bugno, pur 
coabitando in quarta posizio
ne insieme a Indurain, e stra
namente spensierato, quasi 
euforico. Viaggia sempre nelle 
prime posizioni, ride, scherza, 
parla con tutti. Un Bugno ine
dito, quasi sorprendente, che 
ogni mattina ascolta sulla se
greteria del telefonino gli inco
raggiamenti dei familiari e de
gli amici. Smaltiti gli acciacchi 
della caduta di domenica, ieri 
ha percorso un centinaio di 
chilometri. Per la cronometro 
di domani a Senigallia ha già 

deciso che utilizzerà una bici
cletta normale. Il modello da 
guerre stellari presentato alla 
vigilia del Giro non gli ispira fi
ducia. Cosi prelensce non az
zardare ben sapendo che il fu
turo del Giro ruota attorno allo 
svincolo della , cronometro. 
Ventotto chilometri non sono 
una distanza enorme, indurain 
ò uno specialista, ma Bugno 
può limitare i danni. Qualcu- ' 
no. nel suo clan, spera addirit
tura nel sorpasso. Anche Fon-
dnest, terzo in classifica, semi
nascosto da una settimana do
po la sparata dell'Elba, spon
sorizza Bugno: "Quando Gian
ni corre in testa vuol dire che à 
in ijran forma. Rispetto a due 
settimane fa ò migliorato sensi
bilmente». 

Nascondersi. È il leit motiv 
del Giro. Per Indurain non e 
una novità, per Chiappucci e 
Fondnest si. Perche? Entrambi, 
per motivi opposti, danno la 
colpa al percorso. Dice Chiap
pucci: «A questo giro non vole
vo venire: troppo facile, attac
cherò nelle tappe alpine, non . 
posso far altro». Fondriest: »Mi 
sono risparmiato perché la se
conda parte del Giro sarà mas- . 
sacrante. Uno dice che sarà un 
massacro, l'altro che ò troppo 
facile: l'alleanza democratica 
del pedale. 
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Sicuramente con te 

Moreno Argentin trascorre 
la giornata di riposo 
con 13 moglie Antonietta e 
i due figli Matteo e Alice 

1) Argentin (Ita/Mecair Bal
lar)) in 36h 02'36" alla me
dia oraria gen. di km 38,006 

2) Ugrumov (Let) a 26" 
3) Fondriest (Ita) a 35" 
4) Bugno (Ita) a 38" 
5) Indurain (Spa) s.t. 
6) Saligan(lta) . a39" 
7) Leblanc(Fra) a42" 
8) Zaina(lta) a44" 
9) Konychev (Rus) a 46" 

10) Chiappucci (Ita) a 47" 
11) Gelfi(lta) r. • a 50" 
12) Della Santa (Ita) a 51" 
13) Lelli(lta) • a54" 
14) Casagrande(lta) s.t. 
15) Roche (Irl) a55" 
16) DeLasCuevas(Fra)al'02" 
17) Jaskula(Pol) . a1'05" 
16) Chioccioli (Ita) s.t. 
19) Botarelli(lta) a1'07" 
2C) Conti (Ita) ' a1'08" 

I gregari-coraggio 
sono un bel ricordo 

GINO SALA 

M Perche si continua a menare 
il can per l'aia, perché non si capi
sce che per avere un Giro sempre 
pimpante, sempre sui carboni ac
cesi, l'unica via d'uscita sarebbe 
quella di ridurre l'awentura per la 
maglia rosa a dodici, massimo 
quindici giorni di competizione? •• 

AI di la di tracciati da corregge
re, di percorsi più o meno indovi
nati, c'ò una settimana di troppo 
per pretendere ovunque fuoco e 
fiamme. Era cosi ai tempi di Coppi, 
quando in attesa dei grandi voli si 
vedevano tappe trasformate in 
processioni. Ci ripagavano le im
prese dei campioni di allora che 

davano spettacolo in montagna (e 
anche in pianura), ma in sostanza 
il Giro ò sempre stato un calcolo e 
sempre lo sarà sino a quando non 
si useranno le forbici. Lo stesso ca
lendario, infittito di corse e corset-
te, è da tagliare. Siamo al discorso 
di un ciclismo intelligente più di 
qualità che di quantità, un discorso 
su cui prevalgono gli interessi, l'e
goismo dei padroni del vapore, 
nonché l'impotenza e la scemenza 
dei dirigenti, di coloro che stanno 
nella stanza dei bottoni e sguazza
no nella confusione e nel giganti
smo. ' • 

Il Giro è principalmente un affa

re per chi l'organizza, per chi va a 
caccia di quattrini. Un intreccio 
che tende a colpevolizzare i corri
dori nelle fasi meno vivaci e io re
spingo questa visuale, io vado alle 
radici di una situazione contraria : 

alla buona crescita, nemica dello 
sviluppo, della nascita di nuovi ta
lenti. A ragion veduta io difendo i 
ragazzi che tengono in piedi la ba
racca, difendo e abbraccio quelle -
società di periferia che compiono • 
enormi sacrifici per alimentare il 
vivaio.. . .. •• s -.•!*• 

Tornando alle vicende del Giro 
vorrei anche apprezzare i contenu
ti buoni del gruppo, le cosiddette 

figure di secondo piano che tenta
no la sortita, che cercano di tramu
tare in realtà i loro sogni. Garibaldi
ni, combattenti con magri stipendi 
a caccia ostinata di successi diffici
li. Leggo poco o niente su costoro, 
una riga per Chiesa che si ribella al 
tran tran, mezza riga per le acroba
zie di Leali che portano Baffi in pri
ma linea, nulla su chi lotta in silen
zio per il capitano e tanto avrebbe 
da raccontare. Lo stesso Argentin 
sembra dare fastidio a chi si è total
mente concentrato su Bugno e 
compagni. Come se Argentin non 
fosse un bel «leader», un tipo con 
molti allori e molte simpatie. 

Certo, l'attenzione maggiore è 
per Miguel Indurain e i suoi princi
pali avversari, però non bisogna 
esagerare, bisogna tener presente 
che sin qui il Giro ha rispettato un 
copione, dove a chiare lettere sta 
scritto che far cilecca costerà caro. 
Nella crono di Senigallia in pro
gramma domani, per esempio, e 
più ancora sulle Dolomiti, ed an
cora nel tic-tac del Sestriere. Strade 
e vette che aspettano i muscoli e 
l'orgoglio di Bugno e Chiappucci, 
di Fondriest e di Chioccioli. «Allez, 
allez», griderebbero i francesi per 
non lasciarsi spaventare da uno 
spagnolo. 


